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TRIESTE — «E' una legge 
di enorme rilevanza, che 
apre per questo territorio 
una nuova prospettiva di 
sviluppo verso l’Est euro- 
peo, una legge che guarda 
avanti». 
L'onorevole Nino Cristofo- 
ri(nella foto), sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Con- 
siglio, ha usato toni trionfa- 
listici nel commentare «a 
caldo» l'avvenuta approva- 
zione della legge sulle aree 
| \di confine. Presente ieri a 
| Trieste per alcuni impegni 
sottoscritti da tempo, ha 
avuto l'occasione di testi- 
moniare direttamente Ja 
soddisfazione sua e del go- 
verno per la conclusione di 
questo intricato iter su una 
delle leggi, l’ha ricordato lo 
stesso Cristofori, che era 
posta tra le priorità nel do- 
| ©cumento programmatico 
del governo Andreotti». 
«Un mese fa, in occasione 
di una mia visita alla città 


Francesco Cossiga 


ROMA— E! slittato l’incontro 
fra il Presidente della Re- 
Pubblica Francesco Cossiga 
e il comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segreti: 
il colloquio, in calendario per 
sabato, è stato rinviato dopo 
una riunione del comitato, a 
data da stabilirsi, in attesa 
che sia acquisito tutto il ma- 
teriale su. cui il.governo.hà 
tolto. il segreto di Stato. leri 
Înoltre la conferenza dei ca- 
Pioruppo della Camera ha 


— ha ricordato — avevo 
espresso l'impegno deciso 
del governo per approvare, 
entro l’anno, la legge. Eb- 
bene, aver rispettato quella 
promessa e comunicarlo 
qui, proprio a Trieste, è un 
motivo per me e per tutto il 
governo di grande soddi- 
sfazione, in quanto si tratta 
di un provvedimento legi- 
slativo la cui portata va ben 
oltre a quelli che erano i 
principi originari. Il quadro 
politico e sociale dell’Euro= 
pa dell’Est si è completa- 
mente trasformato dopo la 
caduta dei regimi comuni- 
Sti; ecco che il Friuli-Vene- 
zia Giulia si trova a dispor- 
re di uno strumento propul- 
sore per esercitare il ruolo 
conferitogli dalla centralità 
dei futuri sviluppi». 
Cristofori non ha mancato 
inoltre di sottolineare il 
concreto apporto fornito'dai 
parlamentari regionali. 
«Sono intervenuto ‘perso- 
nalmente — ha spiegato 
ancora Cristofori — nei 


ARA TIRO MT 


DECISIONE A SORPRESA DELLA CEE: APPREZZAMENTO DI BUSH 


I no’ europeo a Saddam 


Nessun incontro con Aziz se questi non si recherà prima a Washington —3 


lespinto la richiesta del Pci 
' tenere un dibattito in aula 
sulla vicenda «Gladio» prima 
i Natale, 
Ì è intanto riaccesa la pole- 
Mica fra Occhetto e Cossiga: 
Segretario comunista, in 
Un intervista, sostiene infatti 
e il potere di esternazione 
del Presidente «è andato 
pile Volte aldilà del dovu- 
® 


La proposta socialista di ri- 
forma istituzionale, presen- 
tata da Craxi per controbi- 


lanciare quella targata Dc, 


continua a tenere banco sul 
ring politico. Tra Forlani e 
Craxi è sceso Andreotti con 


una proposta di mediazione: 


sì all'elezione diretta del Ca- 
po dello Stato ma solo se le 
Camere non trovano un ac- 
Sordo. 


BRUXELLES — Non ci sarà alcun incontro tra la presidenza 
italiana della Cee e il ministro degli Esteri iracheno Tareq 
Aziz se questi non si recherà prima a Washington a colloquio 
con George Bush. E' il «messaggio» che i Dodici della Comu- 
Nità hanno deciso di lanciare ieri a Baghdad, ribaltando la 
disponibilità dimostrata il giorno prima alla Nato dal Consi- 
glio atlantico. In pratica, la Cee sbatte la porta in faccia a 
Saddam Hussein allo scopo di premere perché Baghdad ce- 
da nel braccio di ferro in atto con gli Stati Uniti a proposito 
delle date dei colloqui che potrebbero rappresentare l'ultima 
«ancora» per evitare la guerra. 

La decisione è giunta per più versi inattesa. Lo stesso segre- 
tario di Stato James Baker si era detto favorevole a tutti gli 
sforzi tesi a trovare una soluzione pacifica alla crisi del Golfo, 
© quindi anche alle «aperture» dimostrate dalla Nato. Ma ieri 
è prevalsa la linea dura. Mentre l'Italia — in qualità di presi- 
dente di turno della Comunità — ha cercato di non sbilanciar- 
siela Francia si è schierata a favore del «Sì», gli altri partner 
guropei hanno scelto decisamente la linea della durezza, nel 


timore che si verific i 
‘sol'Irag. ‘asse una frattura nella linéa comune ver: 


Da parte SA Bush i 
ecisione della Cee «è una dimostrazione di [ 

vera solidarie- 

tà». «La tentazione avrebbe potuto essere quella di prendere 


una decisione di segno opposto», h A 
americano. », ha spiegato il Presidente 


Servizi in Politica 


SCATTANOTRINCARI PER TELEFONI, AUTOS 


Serviziin Esteri 


IL COMMENTO DEL SOTTOSEGRETARIO NINO CRISTOFORI l 


«Le carte giuste da giocare» 


confronti del presidente dei 
deputati della Democrazia 
Cristiana, Gava, e del pre- 
sidente della commissione 
Bilancio e Finanze, D'Ac- 
quisto, per superare alcuni 
ostacoli che erano sorti in 
merito ad un conflitto di 
competenze tra commissio- 
ne e Parlamento per l’ap- 
provazione della legge. 
Grazie al senso di respon- 
sabilità di tutti è stato possi- 
bile appianare ogni diver- 
genza e l’iter è finalmente. 
giunto a conclusione». 

Quanto alla «filosofia» con- 
tenuta nella legge, Cristofo- 
ri ha fatto riferimento al 
«pacchetto» di provvedi- 
menti contenuto nella leg- 


ge. 

«Adesso il Friuli-Venezia 
Giulia ha le carte giuste da 
giocare in un contesto mol- 
to più ampio di quello che si 
potesse immaginare sette 
anni fa, quando l’iter di que- 
sta legge ha cominciato a 
muovere i suoi primi pas- 
Si». 


Giornale di Trieste 


VARATA LA LEGGE PERTE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Una realtà le aree di confine 
Comincia la «grande sfida 


>) 


Sancito il ruolo 


di regione-ponte 


con l'Est. Previsti finanziamenti 


di oltre 800 miliardi in 8 anni. 


Reazioni di unanime soddisfazione 


ROMA — E’ venuto da Mon- 
tecitorio il sì definitivo alla 
legge per le aree di confine 
che da ieri è finalmente un 
realtà. Si aprono così nuove 
prospettive di sviluppo per il 
Friuli-Venezia Giulia e per il 
Veneto (limitatamente al ter- 
ritorio delle province di Ve- 
nezia e Treviso a Est del fiu- 
me Piave e della provincia di 
Belluno). Trieste e la regione 
si pongono quindi come cen- 
tro per lo sviluppo della coo- 
perazione verso il bacino da- 
nubiano. 

La nuova legge stabilisce 
una dotazione finanziaria di 
836 miliardi in otto anni. E' 
inoltre prevista per la Regio- 
ne .la possibilità di promuo- 
vere la costituzione di una 
società finanziaria per azioni 
con sede a Pordenone. A Go- 
rizia invece avrà sede il cen- 
tro servizi per gli scambi di 
documentazione e informa- 


GORBACIOV OTTIMISTA, BANCA MONDIALE E FMI MOLTO MENO 


«Soldi buttati quelli all’Urss» 


| MOSCA — Parlando con i 
| giornalisti durante una pau- 
; sa dei lavori del quarto con- 
| gresso dei deputati del po- 
| polo, Mikhail Gorbaciov 
| (nella foto) ha difeso la sua 
idea di sottoporre a refe- 
rendum la proprietà privata 
della terra e il mantenimen- 
to dell'Unione Sovietica. Il 
primo potrebbe tenersi en- 
tro l'inverno, il secondo più 
in là. Ma, ha aggiunto, una 
volta che si sarà formata 
una nuova federazione, 
«nessuno vorrà. andarse- 
ne». Un ottimismo, quello 
palesato dal Presidente so- 


TRADE E CANONE RAI 


zione; per queste finalità è 
stato assegnato al Friuli-Ve- 


nezia Giulia un contributo 
speciale di 200 miliardi. 

Anche Trieste rientra a pieno 
titolo nella nuova legge: nel- 
l'ambito dei punti franchi esi- 
stenti è istituito un centro di 
servizi finanziari e assicura- 
tivi; nuova linfa anche per il 
porto che secondo commenti 
dei parlamentari regionali 
che hanno accompagnato 
l'approvazione della legge, 
sarà in grado di riguadagna- 
re un ruolo strategico nel ba- 
cino danubiano. E a proposi- 
to di commenti c'è da regi- 
strare un unanime coro di 
.consensi per una legge tena- 
cemente voluta-e che ha co- 
nosciuto un iter difficile e tra- 


Vagliato durato parecchi an. ‘ 


ni. 


Covazin Regione 


vietico, che stride con la si- 
tuazione di crisi del Paese, 
che ha avuto ampia eco ne- 
gli interventi al congresso, 
e che non trova riscontro 
neanche a livello interna- 
zionale. Banca Mondiale e 
Fondo Monetario Interna- 
zionale hanno fatto sapere 
che far crediti all’Urss è co- 
me buttare il denaro in un 
pozzo senza fondo. Un ver- 
detto che costringe il Presi- 
dente Bush a frenare sulla 
linea di aiuti finanziari re- 
centemente decisi. 


In Esteri 


E’ arrivata la stangatina di Natale 


‘ariffe: questi oli aumenti 


II CIP ha accolto ieri le richieste di ai 
sentate da Rai, SIP e Autosteaio nie 


Il canone Rai aumenterà dal 1° gennaio 
del 13,6% per il colore pari a 17 mila lire 
e passerà dalle attuali 125.000 a 142 mi- 
i la annue. Per il bianco/nero aumenterà 
del 15% pari a 18 mila lire, da 119.995 pagheremo 
138.000 all'anno. 


Îlcan n 

None di abbonamento Simplex aumen- 

la di 2.880, si pagheranno invece delle 6.420 
n attuali 9,300 lire ogni due mesi, Il cano- 

Ha Ber il Duplex aumenta di 2.150 lire e pas- 
bit Galle odierne 3.300 lire a 5.450 lire ogni 
atiuaitre. La categoria affari cresce di 4.075 lire e passa dalle 
ici 14.125 lire a 18.200 lire. Questi aumenti andranno in 

n ‘Gore dal prossimo 16 gennalo 1991. Dal 12luglio prossimo, - 

là la rimodulazione delle fasce orarie per le tariffe tele- 

foniche ed entrerà in vigore su tutto il territo- 

rio nazionale la TUT(tariffa urbana a tempo). 


agi ea deco per 
contro iesta dalla 
Società autostrade del 10%. Ha però ‘alofizzato 
Il ministro dei Lavori pubblici Gianni Prandini a 
ur nel corso del1991 un ulteriore aumento 


È stato rinvia 


v Viato v î 
richieste di aUmenISHgi Invece l'esame delle 


ROMA— Il Comitato intermi- 
nisteriale prezzi ha dato ieri 
il suo via libera agli aumenti 
del canone Rai, della Sip e 
dei pedaggi sulla rete della 
Società autostrade. Rinviata 
a stamane, per motivi tecni- 
ci, la decisione sull'adegua- 
mento delle tariffe Enel. 
Quella. che doveva essere 
una «stangatina» è diventato 
Un provvedimento piuttosto 
Pesante per le tasche degli 
RSGIE fezocne unificato Rai 
‘serà dal primo gennaio a 
142 mila lire.” 4 
L'uso del telefono diventerà 
Sempre più caro. Anche per 
la Sip è stato deciso l’ade- 
guamento del canone mensi- 
le che, a partire dal 16 gen- 
naio, aumenta di 2.880 lire 
per l'utenza simplex, di 2.150 
per il duplex e di 4.075 per 
l'utenza d'affari. Inoltre è 
stata decisa l'estensione 
della Tut (tariffa urbana a 
tempo) a tutto il territorio na- 
zionale. Riviste anche le ta- 
riffe serali. Note dolenti an- 
che per gli automobilisti. 
L'aumento per chi viaggia in 
autostrada sarà del 4% dal 
primo gennaio, un ulteriore 
4% di aumento scatterà nel 
corso del '91. E oggi arrivano 
gli aumenti per la bolletta 
della luce. 


Serv.in Economia 


Oggi tocca alle tariffe elettriche - Un provvedimento pesante per le tasche degli italiani 


AGLI AUMENTI DEVE CORRISPONDERE PRODUTTIVITÀ? 


Adesso chiediamo efficienza 


Commento di 
Alberto Mucci 


{Le feste di fine anno portano 
\ euforia. La «tredicesima» e il 
{giro dei regali, inviati e rice- 
| vuti, fanno distrarre. 

(Il governo lo sa e ne approfit- 
\ta: scattano così aumenti da 
\ tempo in gestazione, ma non 
|\per questo meno pesanti. Sa- 
|le la bolletta dei telefoni; au- 
| menta il canone (ma quanti lo 
\pagano?) della televisione di 
| Stato; è pedaggi autostradali 
| vengono ritoccati e le tariffe 
|Enello saranno presto. + 
Ica catena è lunga. Molti gli 
\anelli che la compongono: 
| dai prezzi petroliferi, in'asce- 
|sa per la crisi del Golfo, agli 
| adeguamenti legati ai costi di 
produzione, ai ritocchi fiscali 
| (alcuni decisi, altri in prepa- 
razione) che coinvolgono 
| molteplici voci (nazionali e 
[locali) dell'imposizione indi- 
retta. Tutto il sistema dei 
‘prezzi è in movimento da set- 
timane: a ottobre la crescita 
tendenziale dei prezzi all’in- 
grosso ha superato il 12%. 
La ricaduta sui prezzi al con- 
sumo è prevedibile a breve. 


Di fronte a questa «esplosio- 
ne» si susseguono le affer- 
mazioni secondo cui Ja lotta 
all'inflazione resta. scelta 
prioritaria, obiettivo perse- 
guito da tutti. Prendiamone 
atto. Ma constatiamo come 
ancora una volta il discorso 
di principio venga contrad- 
detto dai comportamenti. 
Nessuno ammette però di 
sbagliare, e assistiamo così 
al solito, stonato coro di 
quanti accusan0 «altri» (non 
megli identificati) di essere 
la causa dell'aumento dei 
prezzi. 

La colpa di questa nuova 
fiammata d'inflazione? Ma di 
Saddam Hussein, dicono in 
molti. E puntano l'indice sul- 
l'inflazione che importiamo 
dall'estero, percolpe non no- 
stre. l dati confermano solo în 
parte questa versione inno- 
centista. Perché il tasso me- 
dio di crescita dei prezzi al 
consumo del 1990, pari — se- 
condo i più accreditati pre- 
consuntivi — al 6,1%, è attri- 
buibile per il 45% all'eredità 
del 1989 e soltanto per il 55% 
all'aumento «proprio» dei 
prezzi nel corso dell’anno. 


Le spinte più marcate vengo-. 
no infatti oltre che dal com- 
parto «elettricità e combusti- 
bili» (e qui dobbiamo ringra- 
ziare il dittatore di Baghdad), 
dalle voci «abitazioni» (con.il 
7%), «altri beni» (6,5%) e dai 
settori «alimentare» e «abbi- 
gliamento». 
Il governo, come si sa, aveva 
posto il «target» dell'inflazio* 
» ne al 4,5%. Non l'ha rispetta- 
to. Tassi di crescita superiori 
a quel «target» si sono avuti 
per numerosi beni e servizi 
appartenenti alla sfera dei 
prezzi amministrati e sorve- 
gliati. La mano destra ignora 
(o contraddice) ciò che fa la 
mano sinistra. A 
E per il 1991? Gli aumenti di 
questi giorni e quelli in pro- 
gramma fanno ritenere del 
= tutto ipotetica la previsione 
del governo, ferma intorno al 
5%. | prezzi saliranno, inve- 
ce, almeno al 6,5, sempreché 
quelli del petrolio. non 
«esplodano» per cause mili- 
tari. Uno scenario del grezzo 
sui 25-28 dollari al barile (più 
o meno il prezzo attuale) ci 
porta già a questa ipotesi 
(che è di valore doppio — ad 


esempio— rispetto al livello 
d'inflazione in Germania). 
Non si può stare tranquilli, 
davanti a queste cifre. Le au- 
torità monetarie tirano il fre- 
no, tenendo fermo il cambio. 
E' lo strumento a loro dispo- 
sizione per imbarcare meno 
inflazione possibile. Ma l'uti- 
lizzo dello strumento è costo- 
so (in termini di tassi di inte- 
resse e quindi di aumento del 
fabbisogno pubblico per pa- 
gare i titoli che lo Stato deve 
emettere). E non cambia da 
solo i termini del problema. 
Anche su questo terreno si è 
giunti al limite. La politica 
monetaria da sola non è suffi- 
ciente.  Inchiodare, d'altra 
parte, i prezzi amministrativi 
e tenere ferme le tariffe costi- 
tuisce un non senso. Bisogna 
però chiedere.(e pretendere) 
che agli aumenti corrispon- 
dano recuperi di produttività 
e di efficienza. Che i servizi 
salgano di qualità. Che si 
aprano le porte alla concor- 
renza, anche nei settori pro- 
tetti e garantiti. Più mercato, 
Si è sempre detto. Applichia- 
mo il principio. 


Mercoledì 19 dicembre 1990 


TIE IIa Tranne 


Noall’'intolleranza 


ROMA — «Nessuna autorità umana ha il diritto 
di intervenire nella coscienza di alcun uomo». A 


| proclamarlo è Giovanni Paolo Il che dedica il 


suo annuale messaggio per la «Giornata della 


| Pace» del primo gennaio 1991 alla difesa della 


libertà di coscienza, fondamento della dignità 
umana. Secondo il Papa l’intolleranza che si 
manifesta nel rifiuto della libertà di coscienza 
degli altri costituisce «una seria minaccia per la 


| pace», 


Svidercoschi in Interni 


MAFIA 


In Italia i presunti killer 
del giudice Livatino 


ROMA — Sono arrivati in 
Italia, sbarcando a Ciam- 
Pino da un aereo privato 
qualche minuto prima del- 
le 13. Paolo Amico e Do- 
menico Pace, estradati 
dalla Germania dove sono 
stati arrestati pochi giorni 
dopo il delitto, vengono in- 
dicati come i killer del giu- 
dice scomodo Rosario Li- 
vatino, ucciso in un ag- 
guato il 21 settembre scor- 
so mentre viaggiava in 
macchina sulla strada del- 
la Valle dei Templi, ad 
Agrigento. 

Fedina penale piena. di 
reati, Domenico Pace det- 


to il Pecoraro; pulito il pe- 
digree di Paolò Amico, fa- 
miglia per bene alle spalle 
ma gran amore per la vita 
brillante. Su quest'ultimo 
gravano forti sospetti di 
aver responsabilità per 
l'uccisione di alcuni com- 
ponenti il clan dei.Ribisi. 
Accolti nel sicuro carcere 
di Paliano, i due killer ver- 
rano. abbondantemente 
scortati dalle forze dell’or- 
dine nel viaggio verso la 
Sicilia, dove li attende per 
gli interrogatori il magi- 
strato Buongiorno. 


In Interni 


AL FLAIANO DIROMA 
Muore in scena per infarto 
l'attore Orazio Orlando 


- 


ROMA — L'attore Orazio Orlando (nella foto) è morto jeri 
sera, colpito da infarto, sul palcoscenico del Teatro Flaia- 
no, a Roma, dove stava recitando la prima della commedia 
«Ad Eva aggiungi Eva» di Claudia Poggiani. Lo spettacolo 
era appena cominciato quando Orlando, in scena in quel, 
momento con Valeria Ciangottini, si è accasciato a terra 
con evidenti difficoltà di respirazione. Soccorso da due me- 
dici presenti in sala, è stato trasportato all'ospedale dove è 
giunto già morto. Orazio Orlando, nato a Napoli 57 anni fa, 
aveva molto lavorato nella compagnia dei «Giovani» ac- 
canto a Romolo Valli, e alla tv era diventato popolare so- 
prattutto grazie allo sceneggiato «Pronto polizia». 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
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Politica 


Mercoledì 19 dicembre 1990 


ROMA 
Pensioni, 
la riforma 
ai blocchi 
di partenza 


ROMA — La riforma del si- 
stema pensionistico italiano 
è ormai ai blocchi di parten- 
za. ll disegno di legge messo 
a punto dal ministro Donat 
Gattin sarà presentato al 
consiglio dei ministri subito 
dopo l'approvazione della 
manovra economica per il 
1991. Nel frattempo, cioè pri- 
ma della fine dell’anno, il go- 
verno varerà un decreto leg- 
ge che renderà utilizzabili i 
1000 miliardi già stanziati 
la rivalutazione delle 
pensioni d'annata, ed eleve- 
rà di altri 1500 miliardi il fon- 
do complessivo previsto a 
tale scopo, Parola del mini- 
stro del Bilancio, Cirino Po- 
micino, che ieri mattina in 
Senato ha confermato. l’in- 
tenzione del governo di por- 
re finalmente mano al pro- 
getto di riordino dell'Inps, 
nel tentativo di riportare sot- 
to controllo uno dei più im- 
portanti centri di spesa. 

Intervenuto a nome del go- 
verno per esprimersi sul 
blocco di emendamenti alla 
Finanziaria presentati dalle 
opposizioni, Pomicino non si 
è lasciato sfuggire l’occasio- 
ne per confermare che la 
previdenza resta un «buco 
nero» che minaccia di annul- 
lare ogni tentativo di risana- 
mento della spesa pubblica 
italiana. Sono stati i comuni- 
sti, che chiedono un effettivo 
aggancio delle pensioni ai 
salari, ad offrire a Pomicino 
l'occasione per annunciare 
che la riforma tanto agogna- 
ta sta per essere presentata. 
Pomicino riconosce che l'ag- 
gancio pensioni-salari resta 
auspicabile ma «sarà possi- 
bile intervenire sul meccani- 
smo solo in sede di riforma 
del sistema pensionistico». Il 
governo, conferma il mini- 
stro del Bilancio, «spera di 
poter presentare il relativo 
disegno di legge già all’indo- 
mani della conclusione del- 
l'esame della legge finanzia- 
ria». Provvedere adesso al- 
l'aggancio, prosegue Pomi- 
cino, «porrebbe dei problemi 
nhell’equilibrio finanziario del 
sistema pensionistico». Tut- 
tavia, anche se ci si arriverà 
soltanto fra 40 5 anni, la stra- 
da resta in qualche modo ob- 
bligata altrimenti, dice il mi- 
nistro, «il fenomeno delle 
pensioni d'annata si ripre- 
senterà puntualmente». 

E proprio sulle pensioni 
d'annata Pomicino ha voluto 
dare prova del.forte impegno 
di Palazzo Chigi, «Entro la fi- 
ne dell'anno il governo pre- 


.senterà un provvedimento 


urgente per recuperare l’uti- 


. lizzabilità dei 1000 miliardi di 


stanziamento per il 1990 — 
ha detto il ministro — resta- 
no dei problemi per la di- 
mensione delle normativa 
che dovrà attivare l’utilizza- 
bilità di questa somma, ma 
risolveremo il. problema 
mantenendo intatto lo stan- 
ziamento». Ma il decreto leg- 
ge di Capodanno non resterà 
l’unico passo in vista di una 
efficare rivalutazione dei 
trattamenti pensionistici. Il 
fondo finanziario complessi- 
vo al quale si dovrà attingere 
passerà infatti da 7 mila a 8 
mila 500 miliardi. «Il livello al 
quale è possibile giungere 
nel 1994, cioé a regime, non 
è quello di 7 mila miliardi, 
come previsto in origine nel 
disegno di legge presentato 
dal governo — ha spiegato 
Pomicino — abbiamo già di- 
chiarato alla Camera e ri- 
confermiamo al Senato di 
poter disporre di una somma 
ulteriore di 1500 miliardi, per 
cui il tetto di spesa previsto 


passerà a 8 mila 500 miliar-: 


di». 
[ca. pa.] 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


UN TENTATIVO DI MEDIAZIONE FRA DC E PSI 


m 5 glo) di mo A nl ea 
Riforme: la ’terza via’ di Andreotti 
Il Capo dello Stato potrebbe essere eletto a suffragio universale se le Camere non trovassero un accordo 
Il Presidente del Consiglio (foto) 


vuole arrivare alla verifica 


Servizio di 


Ettore Sanzò 
ROMA — Sul quadrato delle 
riforme istituzionali siamo 


ancora ai colpi d’assaggio. 
Non si sa ancora chi possa 
menare il colpo decisivo, co- 
me.non si sa se qualcuno de- 
ciderà veramente di farlo. 
Andreotti continua a ripetere 
che «quello della elezione 
diretta del capo dello Stato è 
un problema del quale si può 
discutere». E Craxi apprezza 
e.commenta: «Eppur si muo- 
ve». In realtà la materia re- 
sta dirompente, e finora su 
una sola cosa tutti i partiti di- 
cono. di essere d'accordo 
(sia quelli della maggiortan- 
za sia quelli della opposizio- 
ne): sul fatto che per evitare 
il coma del sistema una rifor- 
ma, o un pacchetto di rifor- 
me, bisogna ormai farla. Da 
questo punto in poi, ognuno 
va perla sua strada. Riuscirà 
la verifica di governo a ricon- 
durre i nostri eroi sullo stes- 
so sentiero e persuaderli a 
collaborare insieme? 

E'il compito più arduo che 
Forlani ed Andreotti dovran- 
nò affrontare, e forse anche 
per questo nessuno dei due 
mostra di voler sudare per 
stringere i tempi dell’incon- 
tro, A chi gli chiede se si farà 
il 15 gennaio, Andreotti; ri- 
sponde: «Quel giorno sarà il 


primo giorno-dei miei settan- 
tadue: anni, quindi per me la 
verifica più importante è ar- 
rivarci». Sembra chiaro che 
sarà soprattutto un confronto 
a due: da una parte la Dc che 
cala la sua proposta di rifor- 
ma. elettorale (fortemente 
sgradita a Craxi); dall’altra 
parte il Psi che cala la sua 
proposta di elezione diretta 
del presidente della Repub- 
blica. Mossa e contromossa. 
A mezzo, la terza via indica- 
ta da Andreotti, disposto a 
parlare di elezione diretta 
ma solo come conseguenza 
di eventuale impossibilità da 
parte del Parlamento. 

Un modo, evidentemente, 
per mantenere vivo il dialo- 
go fino al momento della tan- 
to attesa verifica a cinque. 
Tre dei quali (Pri, Psdi e Pli) 
non accettano comunque di 
fare la parte delle comparse, 


di gennaio con una proposta 


che metta pace fra Craxi e Forlani 


decisi invece a dire la loro 
per non essere schiacciati 
dai partner più forti. 
Andreotti conferma la pro- 
pria disponibilità a discutere 
di elezione diretta «come di 
tutti gli altri problemi». L'es- 
senziale — aggiunge — è af- 
frontare questi temi senza 
pregiudiziali rigide, nè a fa- 
vore, nè contro, perchè altri- 
menti non si arriva mai alle 
soluzioni». Accanto a quello 
della elezeione, c'è il proble- 
ma di quali debbano essere i 
rapporti del presidente con 
gli altri organi dello Stato: 
«Quindi il discorso sarà più 
articolato». E il referendum 
propositivo chiesto dai so- 
cialisti? «Dovremo stare at- 
tenti ad una difficoltà di ca- 
rattere giuridico, dal mo- 
mento che c'è chi crede che 
per potere avere un referen- 
dum propositivo occorre mo- 
dificare la Costituzione», 


Craxi ha preso bene la di- 
sponibilità mostrata dal pre- 
sidente del Consiglio. ap- 
prezzando lo sforzo fatto da 
Andreotti per nen chiudere il 
colloquio sulla riforma che i 
socialisti considerano la loro 
bandiera, e d'altra parte nel 
suo atteggiamento c'è anche 
calcolo politico: qualunque 
sia il suo obiettivo più imme- 
diato (Palazzo Chigi oppure 
il Quirinale) Craxi sa che non 
potrebbe raggiungerlo sen- 
za il via libera della Dc. For- 
lani conferma la sua cautela 
e punta a Capire quale sia il 
grado di sincerità dei com- 
portamenti: di ogni proposta 
si può sempre discutere, se 
non vi saranno dubbi sulla 
buonafede. Questo significa 
«discutere le cose con chia- 
rezza». 

D'accordo si dichiarano i li- 
berali: la chiarezza è neces- 


saria, ma anche la volontà di 
far veramente qualcosa. Il 
segretario Altissimo insiste 
che la questione non può es- 
sere ridotta ad un confronto 
tra la proposta marca Dc e la 
proposta marca Psi: «Quello 
che occorre è una riforma 
complessiva del sistema»; 
mentre invece nel ‘confuso 
dibattito sulle riforme istitu- 
zionali «pare di cogliere una 
sottovalutazione della gravi- 
tà della situazione, perchè 
non si rischia soltanto il di- 
stacco della gente dalla poli- 
tica, masi rischia anche il di- 
stacco dell’Italia dall’Euro- 
pa». Alla verifica occorrerà 
stabilire una precisa proce- 
dura «per parlare di rifor- 
me». 

Non la pensano così i social- 
democratici, persuasi che 
l'elezione diretta del presi- 
dente sarebbe soltanto 
«un'operazione di ingegne- 
ria istituzionale», inadegua- 
ta a fronteggiare questioni 
che sono politiche e dunque 
richiedono «soluzioni politi- 
che». Manco a dirlo la sinista 
Dc conferma che se di rifor- 
me si deve parlare, al primo 
posto c'è quella elettorale: 
«Se il Psi terrà conto di ciò — 
afferma Cabras — la verifica 
potrà rilanciare l'intesa a 
cinque sulla base di riforme 
possibili ed utili». 


«SOLO» 

La figlia 

di Ciglieri: 
«Giustizia 

per mio padre» 


VENEZIA — «Voglio riaprire. 
il caso sulla morte di mio pa- 
dre perché non mi sta bene 
che sia stato definito un auto- 
mobilista spericolato. Ho 
portato al giudice documenti 
e appunti suoi, fra i quali una 
lettera che scrisse ad Aldo 
Moro e che renderò nota a 
suo tempo». Così Anna Rosa 
Ciglieri, figlia dell'ex coman- 
dante generale dei carabi- 
nieri Carlo Ciglieri, al termi- 
ne della deposizione resa ie- 
ri, su sua richiesta; di fronte 
al giudice Felice Casson. Ci- 
glieri — comandante gene- 
rale dell'Arma dal dicembre 
del’65 — in seguito a un inci- 
dente stradale a Curtarolo 
(Padova) alla. guida di una 
«Giulia» Alfa Romeo. 

L'alto ufficiale aveva affida- 
to, nel. 1967, al generale 
Giorgio Manes, vicecoman- 
dante dell'Arma, l’indagine. 
sul «piano Solo», un progetto 
del comandante del Sifar De 
Lorenzo per rovesciare le 
istituzioni. «L'incidente suc- 
cesse dopo che mio padre si 
era recato per un incontro 
con il ministro della difesa 
Gui — ha dichiarato ai gior- 
nalisti Anna Rosa Ciglieri — 
mio padre gli disse: ’O si fa 
chiarezza sul mio caso oppu- 
re mi dimetto’. Nella lettera 
inviata a Moro, infatti, mio 
padre spiegava il comporta- 
mento da lui assunto nell’in- 
chiesta sul piano Solo. Dieci 
giorni dopo quella lettera — 
spiega ancora Anna Rosa Ci- 
glieri — si è ‘tolto’ dall’Arma 
e promosso al comando del- 
la Terza Armata con sede a 
Padova. Faccio tutto questo 
per tutelare l’immagine di 
mio padre che non fu mai re- 
ticente, disse sempre tutto ai 
politici, non aveva nulla da 
nascondere». 

«Ma qualcuno gli fece sape- 
re — tramite il capo della se- 
greteria — che non era sim- 
patico perché non era ricat- 
tabile. 
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OGGI E DOMANI COSSIGA IN GERMANIA 


Visita privata a Berlino 


Molti impegni culturali ma anche politici sulla nuova Europa 


BERLINO — Francesco Cos- 
siga sarà oggi e domani a 
Berlino per la prima visita di 
un capo di stato staniero nel- 
l'ex, (e futura), capitale tede- 
sca riunificata. Subito dopo, 
l'arrivo a Berlino, Cossiga 
avrà colloqui con il Presiden- 
te tedesco, Richard Von 
Weizsacher, assieme al qua- 
le. parteciperà domani al 
Reichstag alla seduta inau- 
gurale costitutiva del nuovo 
Parlamento. A Berlino, Cos- 
siga pronuncerà un discorso 
sulla «vecchia e nuova Euro- 
pa alle soglie del terzo mil- 
lennio». 

Il carattere privato della visi- 
ta, che avviene su invito per- 
sonale del Presidente Von 
Weizsacker, è sottolineato 
dal fatto che nessun ministro 
accompagnerà Cossiga. 
Questo non significa però 
che la visita non avrà conte- 
nuti politici: Cossiga si scam- 
bierà con il Presidente tede- 
sco informazioni e valutazio- 
ni sulla crisi del Golfo, e ap- 
profondirà con, lui la rifles- 


sione, filo conduttore delle 
sue visite di quest'anno al- 
l'estero, sulla costruzione 
della «nuova Europa» e sui 
modi di garantirne la sicu- 
rezza, 

Oltre che un segno persona- 
le di amicizia verso Cossiga, 
l'invito di Von Weizsacker è 
interpretato al Quirinale co- 
me un gesto di amicizia ver- 
so l’Italia che assume un si- 
gnificato particolare alla lu- 
ce dei progressi sulla via 
dell'unione che l’azione del 
governo di Roma, come pre- 
sidente di turno della Comu- 
nità, ha fatto fare all'Europa. 
‘Oggi Cossiga sarà ricevuto 
dal Presidente tedesco (con 
il quale si è già incontrato 
due volte a Roma) al castello 
di Bellevue alle undici, mez- 
z'ora dopo l’arrivo all'aero- 
porto di Tegel. A colazione il 
Presidente italiano sarà 
ospite del borgomastro go- 
vernante di Berlino, Mom- 
per, al castello di Charlotten- 
burg. 

Il pomeriggio, a eccezione di 


un incontro con i giornalisti, 
prevede per Cossiga e Von 
Weizsacker impegni cultura- 
li: la visita a un'esposizione 
di pittori tedeschi dell’800, 
«Romantika», e l’inaugura- 
zione di UN esposizione rap- 
presentativa di grandi pro- 
getti di architettura e inge- 
gneria italiana organizzata 
dall’Italstat, otlre alle «Nozze 
di Figaro» di Mozart. 

Domani Cossiga — sempre 
in compagniadel Presidente 
federale — parteciperà alla 
seduta foliutiva de Me, 
Bundestag. Nel primo i 
riggio visiterà l'ex «Check 
Point Charlie», fino a un an- 
no fa passaggio obbligato tra 
le due Berlino divise dal Mu- 
ro, che Cossiga ebbe occa- 
sione di vedere, durante un 
convegno di giovani demo- 
cristiani nell'ex capitale te- 
desca, quando era in costru- 
zione. La notizia che era ca- 
duto, fu accolta da Cossiga 
come una liberazione: col 
muro scompariva una «Ver- 
gogna» per il mondo e il prin- 


RINVIATA L’AUDIZIONE DEL PRESIDENTE 


Gli «omissis» tardano e l’incontro salta 


Il comitato parlamentare sui servizi Segreti deve indicare la nuova data - Polemiche sulla «Gladio rossa» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Gli omissis sul pia- 
no Solo non arrivano e il co- 
mitato di controllo sui servizi 
segreti fa «slittare» l’incon- 
tro con Cossiga previsto per 
sabato. Il Presidente, che 
aveva invitato il governo a 
togliere il segreto di Stato sul 
piano Solo, si è detto d'ac- 
cordo. Anche la Camera de- 
cide che il dibattito su Gladio 
non potrà avvenire prima di 
conoscere i segreti del piano 
elaborato. dal generale De 
Lorenzo e comunque mentre 
è in cantiere l’incontro con 
Cossiga e (nonostante le ire 
dell'opposizione) rinvia tutto 
al '91. La commissione stra- 
gi, però, si fa sotto. Il presi- 
dente Gualtieri ha scritto a 


Cossiga per accettare la di- 


sponibilità del Quirinale al- 
l'audizione e ad Andreotti 
per sollecitare l'invio degli 
omissis e per raccomandar- 
gli l'attenta conservazione di 
tutto il materiale Gladio. 
Spadolini s'è detto sostan- 
zialmente d'accordo con An- 
dreotti nell’evitare la. tra- 
smissione integrale degli 
omissis («Vi sono molte que- 
stioni...di corna...»). Intanto 
riemerge la «Gladio rossa»: 
alcuni dc (in prima fila il sot- 
tosegretario Cristofori, brac- 
cio destro di Andreotti) han- 
no accusato il Pci di utilizza- 
re la'‘polemica sulla struttura 
Nato per nascondere le re- 
sponsabilità di cui i comuni- 
sti si sono macchiati nel’ do- 
poguerra. 

Quella di ieri è stata una 
giornata tormentata. | con- 
trasti sono cominciati a Mon- 
tecitorio, dopo la conferenza 


dei capigruppo che doveva | 
stabilire il calendario dei la- | 
vori alla Camera. | capigrup- | 
po, a maggioranza, hanno | 


deciso di attendere l'invio al- 
meno del primo. rapporto 


stralcio del comitato sui Sf 
vizi segreti e l'audizione di 
Cossiga prima di stabilire la 
data del dibattito. Un rinvio, 
nella migliore delle ipotes!, 
di un mese. La decisione ha 
provocato lo sdegno dei C0* 
munisti: «Il fatto — ha detto il 
capogruppo Quercini — è di 
gravità inaudita». Dp ha pro- 
posto, addirittura, una Mo- 
zione di sfiducia al governo 
Andreotti. Nicola Capria 
(Psi) è di parere contrario: 
«Si tratta — ha detto — di UN 
atteggiamento di responsa- 


PETEANO 


bilità della maggioranza, che 
Vuole discutere solo su ele- 
Menti concreti». 

‘A Situazione si è fatta anco- 
ra più confusa nel pomerig- 
9i0. Il comitato sui servizi ha 

@ciso di rinviare l'incontro 
con Cossiga, in attesa di ri- 
Cevere dal governo gli omis- 
SÌS sul piano Solo. Il presi- 
dente della Camera, Nilde 
lotti, si è subito recata al Qui- 
linale per comunicare la de- 
Cisione. Cossiga si è detto 
d'accordo con le conclusioni 
del comitato. Non a caso, del 


Arresti «clamorosì» in vista 
secondo l’avvocato Bernot 


VENEZIA — «Per il capitano 
Antonio Labruna (ex agente 
del Sid, coinvolto per favo- 
reggiamento nelle inchieste 
per le stragi di Piazza Fon- 
tana e di Peteano) sarebbe- 
ro emersi elementi a carico 
del depistaggio ai danni dei 
sei goriziani ‘accusati ingiu- 
stamente della strage di Pe- 
teano e poi assolti. Quindi, 
per la prima volta, C! sareb- 
bero le prove che i Servizi 
segreti hanno. operato inta- 
le senso. Il fascicolo, assie- 
me a quello di Walter Di 
Baggio (il superteste che 
accusò i sei), è stato tra- 
smesso alla procura di Ve- 
nezia». Rab È 
Lo ha dichiarato ai giornali- 
sti l'avvocato Livio Bernot 
(nella foto) — il legale gori- 
Ziano difensore a'suo tem- 
po dei sei giovani — che ie- 
risiè incontrato con il giudi- 
ce Felice Casson. Secondo 
Bernot, sarebbero in vista 
«grosse incriminazioni nei 
confronti di personalità o 
personaggi molto in vista 
nell'ambito delle Forze ar- 
mate e dei servizi segreti, 
senza escludere la possibi- 
lità di qualche arresto». 


a 


®_ 


cipale ostacolo, fu il suo pri- 
mo commento, al «legittimo 
desiderio e alla legittima 
aspirazione del popolo tede- 
sco alla riunificazione». 

Con la sua visita, Cossiga in- 
tende portare a Von Weiz- 
sacker e al popolo tedesco, 
sono parole sue, «il fervido 
augurio che Berlino, indi- 
pendentemente dal fatto che 
essa divenga capitale della 
Germania unita, assurga a 
simbolo del superamento 
della divisione dell'Europa e 
svolga un ruolo propulsivo in 
vista dell’ulteriore matura- 
zione dei processi di integra- 
zione in atto nel continente». 
| due giorni in Germania sa- 
fanno per Cossiga, nono- 
stante gli impegni politici, 
Una «vacanza» in un Paese 
per cui ha una particolare 
predilezione: ne parla alla 
perfezione la lingua e da 
Presidente vi ha già fatto due 
Visite (una «di Stato», subito 
dopo l’elezione al Quirinale, 
dal 21 al 25 aprile 1986). 


resto, era stato lui a solleci- 
tare il governo a togliere il 
segreto dalle parti «coperte» 
del rapporto Manes sul pia- 
no del generale De Lorenzo. 
Cossiga, intanto, dovrà deci- 


- dere se mettere in calenda- 


rio un altro incontro, questa 
volta con la commissione 
stragi. La richiesta è stata 
formalizzata oggi dal presi- 
dente Libero Gualtieri, che 
ha scritto al Presidente per 
informarlo . sull’«interesse 
della commissione a sentir- 
lo». Gualtieri ha inviato due 
lettere anche ad Andreotti. 
Nella prima ha chiesto che 


| gli vengano trasmessi subito 


i documenti sul piano Solo 
l'accolti finora, indipendente- 


| mente dal loro invio al Parla- 


mento. Nella seconda, Gual- 
tieri ha voluto «sensibilizza-, 
re» Andreotti perchè venga- 


«no custodite e conservate 


tutte le carte su Gladio. L'i- 
stanza era stata sollecitata 


| da alcuni commissari che, 


‘ sulla «Gladio rossa», Il 


durante l’ultima seduta, ave- 
vano paventato la possibilità 
che uno dei servizi d’'infor- 


| mazione distruggesse i do- 


cumenti insuo possesso, 
Proprio dalla commissione 
stragi, intanto, è riemersa la 
possibilità che venga dato 
resto il via a un'indagine 
pro- 
blema è stato sollevato dal 
democristiano Enzo Nicotra 
che ha attaccato Violente- 
mente il presidente Gualtie- 
ri, accusandolo di aver in- 
sabbiato l’indagine che do- 
Veva essere fatta negli archi- 
vi dei servizi segreti dell’Est 
solo perchè «questo signifi- 


| cava contrastare il Pci». 
| «Gualtieri — ha detto Nicotra 
| — ha anche lasciato passare 


sotto silenzio quella parte di | 


| deposizione in cui il genera- . 


le Ferrara attestava il ritro- 
Vamento di sette ‘cannoni, 


| mille mitragliatrici e oltre 


cento lanciabombe», 


UIRINALE 


Ite quasi sempre tribolate 
Per eleggere Saragat (nella foto) ci vollero 12 giorni 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Quanto tempo 
c'è voluto per scegliere un 
galantuomo!», commenta- 
rono i francesi quando Sa- 
ragat fu eletto presidente 
della Repubblica. Era il 28 
dicembre 1964. Gi vollero 
dodici giorni, 21 scrutini e 
46 ore e 45 minuti di vota- 
zioni per arrivare a questo 
risultato. Il primo Capo del- 
lo Stato che chiese esplici- 
to sostegno a «tutti i gruppi 
democratici e antifascisti» 
in Parlamento, ottenne, 
grazie all'apporto del Pci, 
164 preferenze in più della 
maggioranza richiesta (482 
voti). 

Non un plebiscito come fu 
poi per Cossiga (eletto al 
primo colpo da più dei due 
terzi dell'assemblea) e 
neanche il ventaglio di 
consensi ricevuto da Perti- 
ni (più dell'82 per cento). 
Comunque un risultato di- 
gnitoso, lontano dal rischio 
dei «due soli voti in più», 
che inducono Andreotti a 
dichiararsi disponibile a 
un'ipotesi di elezione diret- 
ta per il Quirinale. La Costi- 
tuzione dice che il presi- 
dente va eletto in seduta 
‘comune da senatori, depu- 
tati e delegati regionali. Ma 
in Italia i presidenti li fanno 
i partiti. E i contrasti fra di 
loro (e al loro interno: vale 
specialmente per la Dc) 
fanno sì che almeno la me- 
tà degli otto Capi di Stato 
l'abbia spuntata dopo mol- 
te tribolazioni. Giovanni 
Leone riusci a farcela solo 
al 23° scrutinio. E per un 
soffio: 13 voti di scarto sui 
505 necessari. E' il record 
negativo che sfiora anche 
Antonio Segni. Passò per 
15 voti, dopo nove tentativi. 
A cose fatte, il prescelto di 
solito dichiara gran sorpre- 
sa e ostenta un signorile 
distacco per tutte le. mac- 
chinazioni che- le hanno 
precedute. ‘Tutto. dimenti- 
cato, comprese le angosce 
e le ansie personali che 
hanno ‘accompagnato la 
Grande Corsa. Non dovette 
soffrire molto Enrico De Ni- 
cola, il capo provvisorio, 
eletto il 28 giugno del '46: 
monarchico di dichiarata 
fede, venne scelto da tutti, 
salvo il Pci e l'Uq. 

Anche per Luigi Einaudi, 
primo «vero» presidente le 
cose filarono abbastanza 
lisce. Per i primi tre scruti- 


ni serve la maggioranza di 
due terzi. Dal quarto in poi 
basta quella assoluta: la 
metà dei componenti l’as- 
semblea più uno. Ed è al 
quarto che. il candidato li- 
berale ce la fa. Maggioran- 
za di centro, 57 per cento di 
preferenze. 

Giovanni Gronchi . passa 
pure lui dopo i primi tre 
scrutini di «riscaldamen- 
to». E' il.29 aprile del '55, il 
giorno dopo la convocazio- 
ne in seduta comune. Una 
bella vittoria: 236 voti in più 
del necessario (422).. Dopo 
di lui bisognerà aspettare 
22'anni, e giungere a Perti- 
ni per trovare un numero di 
preferenze simile, anzi 
maggiore (326) (senza con- 
tare, poi, il colpo «secco» 
di Cossiga). 

Bel. risultato, quello di 
Gronchi, ma tutt'altro che 
facile. Nella Dc è arrivato il 
ciclone Fanfani. Il partito è 
molto più variegato e com- 
plesso di quello di De Ga- 
speri. E lo si.vede: Gronchi 
passa «nonostante» il se- 
gretario (Fanfani), che pun- 
tava a Merzagora. Con i 
voti di una parte dei demo- 
cristiani (tra cui Andreotti), 
del Pli, del Psi e sottobanco 
del Pci. E il primo presi- 
dente a maggioranza «tra- 
sversale». 

Con lui finisce l'era (breve) 
dell'elezione facile. Non ce 
ne saranno altre al quarto 
scrutinio, Antonio Segni, 
che gli succede il 6 maggio 
del ’62, ci arriva al 9° tenta- 
tivo, e dopo quattro giorni 
di seduta. Maggioranza ve- 
ramente risicata: 443 sul 
quorum di 428. E ce n'è mo- 
tivo: il capo doroteo ha do- 
vuto superare uno scontro 
durissimo con Saragat, 
candidato delle sinistre e 
dei laici. Ce la fa grazie ai 


NUOVO ATTACCO DI OCCHETTO - Ria 
«Il Quirinale in mani inaffidabilb 


32 voti determinanti dei 
missini. E' il Capo dello 
Stato espresso dal centro- 
destra nel primo governo 
di centro sinistra. 

Segni se ne va con largo 
anticipo per motivi di salu- 
te. Ci riprova Saragat. Due 
anni prima gli era andata 
male per poco. L'assem- 
blea viene convocata il. 16 
dicembre del '64. Venti vo- 
tazioni a vuoto: la Dc tenta 
conLeone, e poi con Fanfa- 
ni..1 socialisti con Nenni (ci 
stanno anche i comunisti). 
Due giorni prima della fine 
dell’anno, Giuseppe Sara- 
gat, esausto, chiede. pub- 
blicamente l'apporto del 
Pci. Che glielo concede. 

La vigilia del Natale ’71 è 
una gran data per Giovanni 
Leone. Ma quante. soffe- 
renze per arrivare all’ele- 
zione. Prima se la deve ve- 
dere con Fanfani e Moro, 
poi con De Martino. Alla fi- 
ne ce la fa: grazie al Pri, 
Psdi, Pli e al Msi. Questi 
presidenti di centro destra 
la spuntano sempre per un 
soffio: 51,38 per cento lui, 
51,87 per cento Segni. 
Girano ancora le foto di 
Sandro Pertini in attesa da- 
vanti al portone di Monteci- 
torio prima ancora che 
aprisse i‘battenti. Risalgo- 
no ai dieci interminabili 
giorni degli scrutini: tra il 
29 giugno e l’8 luglio 
dell’78. Giovanni Leone si 
è dimesso il 15 giugno, sei 
mesi prima della scadenza 
naturale. Pertini segue da 
vicino il «tormentone» del- 
le candidature. E, come al- 
tri prima, tenta di tenere in 
mano la regia: al 16° scruti- 
nio finalmente ce la fa. 832 
voti sui 506 richiesti, che 
arrivano da tutti, meno che 
dal Msi. 

Francesco Cossiga, ovvero 
due ore di seduta, il 24 giu- 
gno dell’85. Nile lotti si as- 
Sicura ‘che .non vengano 
usati binocoli'dalle tribune 
del pubblico per -garanure 
il voto segreto. Quindi, la 
«chiama». Alla 674° sche- 
da con il nome di Cossiga, 
si alzano in piedi tutti, tran- 
ne il Msi. E applaudono il 
nuovo Capo dello Stato. 
E'la maggioranza dei due 
terzi, malui andrà più in là: 
752 preferenze. Grazie ai 
suoi meriti e all'accordo di 
De Mita con Craxi, a cui la- 
scia la presidenza del Con- 
siglio. Iniziata alle 16, la 
seduta termina alle 18.15. 


Le critiche mosse a La Malfa giudicate inaccettabili 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Spadolini confer- 
ma la legittimità di Gladio 
come struttura della Nato, 
ma non vuole commentare 
la polemica sorta tra Cos" 
siga e il segretario repub 
blicano La Malfa: «Non ri- 
spondo per la carica istitu- 
zionale che ricopro» ha 
detto ai giornalisti. Il suo 
giudizio è stato accolto con 
favore al Quirinale. Ma ad 
‘attaccare è Occhetto il qua- 
le rilancia l'offensiva con- 
tro il capo dello Stato e 
chiede ai partiti di governo 
se Cossiga sia ancora «af- 
fidabile». E' l'avvio di una 
nuova campagna tendente 
Stavolta alla richiesta di di- 
Missioni: «Si è passato il 
segno».Una campagna che 


trova sulla sua strada l'op-. 


Posizione della Dc e del 
governo che puntano a ro- 
Vesciare la questione: inaf- 
fidabile si conferma il Pci 
rilanciando vecchi slogan 
dei tempi staliniani. Oc- 
chetto ha preso lo spunto 
per la nuova offensiva dal- 
la recente polemica tra il 
presidente della Repubbli- 
ca, il Prî e il segretario di 
un partito di governo ed ha 
ricordato di aver detto di- 
rettamente a Cossiga (du- 
rante l'incontro della scor- 
sa settimana) di non ap- 
prezzare le affermazioni 
da lui fatte su Gladio, nè la 
decisione di rifiutare il col- 
loquio con il giudice Cas- 
son. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso, per Oc- 
chetto, è il duro comunica- 


ro La Malfa. «Vengo- 
to eo ditati come impudenti 
certi giudizi politici assolu- 
tamente legittimi..Vengono 
‘anche definiti imprudenti 
e ciò preoccupa perchè il 
termine . imprudenza fa 
sempre prevedere. chissà 
quale rischio Si può corre- 
re a dire. certe cose. Siamo 
ormai oltre il.segno. Gredo 
che tutte le forze politiche 
devono porsi il problema 
della affidabilità necessa- 
ria delle nostre massime 
istituzioni», 
Ma Occhetto non ha raccal- 
to le solidarietà su cui for- 
se faceva affidamento. An- 
che il Pri sembra voler cir- 
coscrivere. l'incidente del 
giorno precedente. La «Vo- 
ce repubblicana» infatti si 
dilunga sui rischi della ve- 
rifica e sulla vicenda Gla- 
dio ricordando la proposta 
originaria di un comitato di 
saggi che avrebbe evitato 
molte polemiche. Nessun 
cenno a Cossiga. Il presi- 
dente del Senato, Spadoli- 
ni, invece si preoccupa di 
tenere separate le polemi- 
che sulle possibili devia- 
zioni di Gladio e il valore 
della alleanza atlantica . 
«E' doveroso per lo Stato, 
per il Parlamento, per la 
magistratura — ha preci- 
sato — approfondire se ci 
sono state deviazioni di 
quello che.per sè è un'of- 
gano che appartiene ad 
un’alleanza e che quindi è 
esistito come strumento 
dell'alleanza atlantica. 
Raccomando di non con- 
fondere mai le indagini ne- 


Cessarie su Gladio e quelle 
che possono essere state 
le deviazioni non ancora 
accertate, ma accertabili, 
conla Nato». 


' C'è il tentativo di mistifica- 


re le cose, denuncia Nino 
Cristofori, che mette in 
guardia dal rischio di pre- 
starsi alle strumentalizza- 
zioni del Pci. «E' abbastan- 
za.difficile da comprendere 
— ha detto parlando a Trie- 
ste — il politico che si ac- 
canisce sulla. legittimità 
dell'operazione Gladio 
quando non si preoccupa 
delle vicende relative alle 
violenze compiute nel do- 
poguerra sul territorio di 
Trieste e in altre regioni da 
chi voleva sovvertire l’or- 
dine. democratico». L'ac- 
cenno alle foibe è fin trop- 
po trasparente. 

Ancora più duro, se possi- 
bile, l'attacco al Pci del di- 
rettore del Popolo, Sandro 
Fontana. Un editoriale esa- 
mina la posizione comuni- 
sta, e un corsivo replica di- 
rettamente alle ultime di- 
chiarazioni di Occhetto. 
L'editoriale rileva la «re- 
pentina involuzione politi- 
ca e culturale del Pci» con 
il riemergere «di atteggia- 
menti e di riflessi condizio” 
nati che pensavamo defini 
tivamente superati e sepol- 
ti nel passato». Fontana 
rimprovera a Occhetto ma- 
nifestazioni con «slogaN 
dal suono sinistro» e 


aver riservato sull'Unità 


spazio «a teorici è ad ese” 
cutori del brigatismo com? 
Sofri e Gallinari». 


Tore — 
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EST/DIBATTITO 
Albania: la nostra 
e vera apertura 


TRIESTE — «Il vero proces- 
SO da attuare oggi in Albania 
hon è solo la ridefinizione 
dell'uomo insenso giuridico, 
Ma innanzitutto la ridifinizio- 
he del diritto in senso uma- 
No». L'ultima isola di fonda- 
Mentalismo socialista d'Eu- 
lopa, chiede collaborazione 
all'Europa per affrontare in 
Una situazione di governabi- 
lità illungo e pericoloso gua- 
do verso il pluralismo e.il 
Mercato, sottolineando che 
«non basta fare buone leg- 
gi», perché «Io stato di diritto 
deve essere prima di tutto 
Uno stato di qualità». 
E’ un segnale chiarg: un 'au- 
mento del livello di vita è un 
prerequisito fondamentale 
alla democratizzazione. Al- 
l'indomani dei gravi disordi- 
ni nel Paese, Tirana accetta 
per la prima volta nel dopo- 
guerra di parlare aperta- 
mente di rifondazione costi- 
tuzionale e legislativa. Lo ha 
fatto ieri a Trieste alla secon: 
da conferenza permanente 
che l’Istituto di studi sui diritti 
dell'uomo ha dedicato al- 
l'Europa nel quarantennale 
della convenzione europea 
SUI tema. L'Albania vi ha 
to da pochi giorni, subi- 
GONO il suo approccio alla 
cur ‘erenza per la sicurezza 
Dondià (Csce), e ieri ha già 
pai ato il suo primo, signifi- 
Cativo contributo. 
stre DO sbilanciati nella no- 
a Spinta verso la demo- 
Crazia» ha detto Kristar Tra- 
Ja, giovane portavoce del mi- 
Nistero della giustizia alba- 
|se, affiancato dal vicemi- 
Nistro Dashamir Kore. «Ci 
Spiacerebbe — ha detto rife- 
Fendosi ai recenti disordini 
© Che atti teppistici pregiu- 
dicassero questa nostra tra- 
Sfotmazione. La nostra in- 
tenzione ferma è di dimen- 
Sionarci all'Europa, quello 
Che dobbiamo fare lo fare- 
Mo, tenendo la convenzione 
Suropea come punto di riferi- 
Mento, Ma un supporto eco- 
Nomico occidentale è decisi- 
Vo per la riuscita delle rifor- 
Me». 
Tirana ha avviato da poco 
una fase di profonda revisio- 
ne costituzionale, parallela- 
mente al primo, timido (di- 
Stacco del partito comunista, 
dallo stato (in febbraio si ter- 
anno le prime elezioni qua- 
S' libere e da una settimana 
€ Stata consentita la nascita 
di UN primo nucleo di partito 
OPposizione). «Nel nuovo 
Statuto — ha osservato il 
lappresentante albanese — 
avranno un posto fondamen- 
dale la libertà religiosa, quel- 
è di associazione o di emi- 
grazione. Questo, tuttavia, 
ella coscienza che i modelli 
SUropei non possono essere 
‘eccanicamente applicati 
alla particolarità albanese». 


Dalla conferenza 
dell’Istituto di studi 
sui diritti dell’uomo 
una chiara conferma 
della volontà di Tirana 
di una «rifondazione» 
in senso europeo. 


Ultima in Europa, l'Albania 
cerca la sua strada, ed è una 
Strada tutta da esplorare. Ciò 
non significa che gli altri 
Paesi dell’Est, quelli che si 
sono mossi per primi sulla 
strada dello smantellamento 
del vecchio potere, abbiano 
già risolto i loro problemi. In- 
sieme all'Urss, anche Un- 
gheria, Polonia, Bulgaria, 
Cecoslovacchia e Romania 
escono dalla fase «rivoluzio- 
naria» delle grandi procla- 
mazioni in tema di diritti 
Umani, per affrontare la fase, 
per nulla facile, dell'applica- 
zione pratica delle petizioni 
di principio. 

E' qui che il rapporto col re- 
sto d'Europa si rivela parti- 
colarmente utile, come è sta- 
to unanimemente  ricono- 
sciuto ieri all'Istituto per i di- 
ritti dell’uomo. «L'Occidente 
deve offrire un'assistenza di 


EST 
Lo strappo 
di Lubiana 


TRIESTE — «La Slove- 
nia si avvarrà fino in fon- 
do del diritto di autode- 
terminazione, fino all’in- 
dipendenza». Lubiana 
non indietreggia di un 
pollice, motiva la sua fu- 
ga dalla Jugoslavia con 
gli inalienabili diritti uni- 
Versali. A quaîtro giorni 
ormai dal referendum 
sulla permanenza o me- 
no nella federazione 
(scontata la vittoria del 
«no»), la più occidentale 
delle repubbliche lancia 
nuovi segnali all'Italia. 

Il rappresentante della 
Slovenia Anton Podgor- 
sek, parlando alla confe- 
renza triestina sulla tute- 
la dei diritti, ha ricordato 
come Lubiana auspichi 
Un processo democrati- 
co, non conflittuale, ri- 
spettoso del «contesto 
jugoslavo», nell’auspi- 
cio di un avvicinamento 
delle altre repubbliche a. 
un rapporto confederale. 


INEDITI: PETRARCA 


Il Poeta è agli ordini 


Vario livello, economico, 
Scientifico, culturale» sottoli- 
Nea. il professor Giovanni 
Palmieri della direzione poli- 
tica del Consiglio d'Europa; 
«Non si tratta solo di fare un 
nuovo tipo di leggi, si tratta 
anche di fare un nuovo tipo 
di cittadino». 
La libertà invocata ora c'è, la 
polizia segreta non bussa 
più alla porta, ma subito ci si 
accorge che la libertà deve 
avere dei limiti, perché non 
calpesti la libertà altrui. Do- 
po decenni di censura fer- 
rea, per esempio, la stampa 
finalmente libera deve ac- 
cettare di darsi delle regole, 
dei limiti precisi. Ne hanno 
parlato nelle loro relazioni 
introduttive il presidente e il 
segretario dell'Istituto, Gui- 
do Gerin e Anton Marino Re- 
vedin. 7 
Le sovietiche Irina Lediakh e 
Elena Agranovskaya hanno 
così sottolineato l’importan- 
za di creare «nuove regole 
del gioco» previo adegua- 
mento agli standard interna- 
zionali, di «rifondazione del- 
la proprietà», di «nuova pre- 
valenza dei diritti individuali 
su quelli economico-socia- 
li». Sulla stessa pista si sono 
mossi i rappresentanti un- 
gheresi, cecoslovacchi, ju- 
goslavi, bulgari, romeni e 
dell'ex Germania Est. Un se- 
gnale che, nella nuova «casa 
comune», a Est è caduta ogni 
residua riserva mentale e si 
riconosce il legame indisso- 
Kalle fra democrazia e dirit- 
i. 
Il quarantennale della. Con- 
venzione europea è stato,ce- 
lebrato davanti al presidente 
della corte europea ‘per i di- 
ritti dell'uomo, il norvegese 
Rolv Ryssdal, al presidente 
della Corte costituzionale 
Giovanni Conso e del sotto- 
segretario alla presidenza 
del Consiglio dei ministri, Ni- 
no Cristofori. «Dall’esperien- 
za degli organi preposti alla 
tutela degli obblighi assunti 
dagli stati — ha detto il presi- 
dente dell'Istituto Gerin — la 
corte e la commissione euro- 
pea costituiscono fonte di 
ispirazione cui potranno e 
dovranno attingere i gover- 
nanti. dell'Est Europa‘ per 
adeguare i loro ordinamenti 
giuridici al mutato rapporto 
stato-cittadino in una moder- 
na società democratica». 
L'Occidente, è ovvio, non de- 
ve avere la presunzione di 
porsi davanti all’Est come un 
maestro di fronte all'allievo. 
L’Italia, per esempio, ha det- 
to il presidente della Corte 
costituzionale, «deve ancora 
adeguarsi con certezza e au- 
tomaticità agli obblighi e alle 
pronunce degli organi di tu- 


. tela di Strasburgo». ,. - 3 


[p.r]. 


FIRENZE — Una storia del 1300 i cui protago- 
‘isti sono una dama infedele, un condottiero 
| do fascino irresistibile e un potente tradito 
j alle per dar sfogo al suo rancore, si affida 
| di a penna di Francesco Petrarca. Il poeta 
Ello, Spirito, il raffinato cultore di Platone e 

| de Agostino, l’intellettuale più tormentato. 
SI Nostro umanesimo, non seppe sottrarsi 
€ lusinghe del potere che, in cambio del 


99 È tra potenti 
tuali viene da una lettera i I eiintollet 
nella Biblioteca Laurenziana dute ne gperia 


S Fire 
dottoressa Giovanna CoReae 


Opere latine 


La lettera, definitivamente attribuita al canto- 
le di Laura dal latinista medievale Michele 
i ©0, fu dettata dal Petrarca nel 1357, durante 
ll'suo soggiorno a Milano, per ordine e în 
Nome di Bernabò Visconti, il quale, volendosi 
‘Endicare di Pandolfo Malatesta, suo rivale 
t amore, si rivolgeva al re di Napoli per met- 
ere in cattiva luce «il giovine e aitante con- 
Sue Cronache), colpevole di essersi innamo- 
Drct di Giovannina di Montebretto, l'amante 
Seno ita del Visconti. 

ONdo il professor Feo, il disagio del Pe- 


Co 


A 


Riccione — La prima Fiera 


int 
3 ernazionale della tradu- 


GNO: RICCIONE 


one sj 


Una lettera contro un amico, scritta su comando 


fo «ascoltò il messaggio con grande avidità», 


Ottiero» (come lo descrisse il Villani nelle © 


Che la traduzione sia un me- 
Stieraccio, è noto. E tanti 


trarca nell'affrontare que: 

evidenziato dall’uso di dn ne 
dallo stile, che «raggiunge il lirismo petrar- 
chesco» solo quando, estraniandosi dalle fi- 
nalità dell'epistola, descrive le sensazioni 
dell'innamoramento del Visconti adolescene 
te. 

La lettera dettata dal Petrarca racconta a Lui- 
gi re di Napoli come e perché il giovane Pan- 
dolfo Malatesta, approdato a Milano nel 1356 
con l’incarico di capitano dell'esercito, aves- 
se tradito la fiducia di Bernabò Visconti. Que- 
sti, essendo venuto a conoscenza di pettego- 
lezzi su un amore tra Pandolfo e la bella Gio- 
Vannina, sua favorita, volle mettere il capita- 
no alla prova inviandogli «segretamente un 
messaggero a nome della donna, per invitar- 
lo a un notturno colloquio», 

Come scrive il Petrarca nella lettera, Pandol- 


Accettò l'anello di Giovannina e «Ie mandò in 
cambio il suo, come pegno dell'incontro e del 
pesato»: «Meraviglia — sostiene Giovanna 
1a Saiano il Petrarca abbia potuto mettere 
tradire Penna al servizio del duca a costo di 
nome So Malatesta, dal quale prende il 
La subaltar elle. nove fasi del Canzoniere». 
do la Rao, da È ai voleri dei Visconti, secon- 
il poeta di av gione al Villani, che accusava 


aver lasciato Fi i È 
re uno schiavo» & Mjsnglionze «per diventa: 


Ila Fiera della traduzione le 


re) effettuate dalla Scuola di 
lingue moderne per tradutto- 


NO. Pro S 


inaugura questa 
Di palazio del turi- 
È clone, dove sì con- 
Volserà Venerdì con una ta- 
gisian TAO Sui problemi le- 
n traduttore italia- 
Ù pesa dal diparti- 
Ara e letterature 
l'Università di 
Nes Sabora: 
‘Omagna, la ia: 
si articola in unenlestazione 
rernazionale (una 
Slazioni in pro; ram, 
eng Posizione delle ù 
np Strumentazioni ei 
e del settore, 


Mattina 
smeina, al 


Ve; 


convegni l'hanno abbondan- 
temente disquisito e ribadi- 
to. Ma nel convegno di Ric- 
cione, di traduzioni piatte e 
Sciatte si parlerà probabil- 
mente poco. Si indagheran- 
no, soprattutto, gli aspetti 
epistemologici e tecnologici 
della traduzione, dai softwa- 
re forniti dall'informatica ai 
vocabolari in compact, alle 
banche dati, fino alle avveni- 
ristiche cuffie a raggi infra- 
rossi da cui, qui a Riccione, 
saranno irradiate le tradu- 
zioni simultanee delle rela- 
zioni (un esame severo, di- 
nanzi a una platea del gene- 


ri e interpreti di Trieste. 

Il titolo stesso dell’incontro 
— Fiera internazionale della 
traduzione — punta verso 
questi territori. Anticipando 
la struttura del convegno — 
cinque sezioni: traduzione e 
teoria, traduzione e tradutto- 
re, traduzione e informatica, 
traduzione e restrizione, tra- 
duzione e psicoanalisi — e i 
suoi intenti, Ruggero Cam- 
pagnoli, ordinario di lingua e 
letteratura francese all’Uni- 
Vetsità di Bologna, e ideato- 
re della manifestazione, as- 
sieme a Michele Lorgnet, so- 
stiene: «La traduzione sarà 


Cultura 


FUTURISMO / PERSONAGGIO 


Una ballerina in picchiata 


I ricordi di Giannina Censi, famosa (e contestata) interprete di «aerodanze» 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


VOGHERA — «Marinetti de- 
clamava e io lo seguivo vo- 
lando». Così ricorda Gianni 
na Censi, la ballerina mila- 
nese famosa negli anni Tren- 
ta perché Unica a praticare 

‘«derodanza» futurista. La 
incontriamo nella sua città, 
Voghera, dove — a settanta- 
sette anni (ma ne dimostra 
venti di meno) — dirige una 
frequentata scuola di ballo. 
«Qual è stata la mia storia 
nel mondo della danza futu- 
rista? Premetto che sono ni- 
pote della prima aviatrice 
italiana, Rosina Ferrario, al- 
la cui memoria Roma ha de- 
dicato una via. Prese il bre- 
vetto di pilota nel 1913, l’an- 
no in cui io nacqui, e il conto 
dei miei anni è presto fatto. 
«Vissi con questa zia simpa- 
tica, che mi fece amare il vo- 
lo e le macchine dell’aria. 
Studiai danza classica alla 
Scala, quand'ero dodicenne, 
col grande Enrico Cecchetti: 
non nella scuola di ballo del 
teatro ma privatamente. Mi 
atiraeva la danza classica, 
quest'arte labile dalle regole 
severe, ma non avevo voglia 
di frequentare corsi regolari. 
Scomparso Cecchetti, andai 
a Parigi a perfezionarmi e a 
imparare danza spagnola e 
danza indiana. Il soggiorno 
si protrasse e vidi i grandi 
balletti di allora, ammirando 
Balanchine e Lifar. 
«Ritornata in Italia, ilmio de- 
siderio più vivo fu quello di 
esprimere qualcosa di nuo- 
vo, di avveniristico, con il 
ballo. Non conoscevo Mari- 
netti e il suo Manifesto della 
danza futurista, del 1917. 
Lessi e rilessi le sue aero- 
poesie, andai nelle gallerie 
d'arte a vedermi le aeropittu- 
re di Prampolini e mi inna- 
morai di entrambe le forme 
d'arte. 
«Ma come era possibile che 
il corpo di una ballerina si li- 
berasse da regole inflessibili 
per trasformarsi in quello di 
una danzatrice del futuro? 
Non c’era musica durante le 
letture. di poesie futuriste: 
soltanto. parole. Ma quando 
Marinetti. declamava, senti- 
vo che il mio.corpo Si univa e 
vibrava all'unisono col suo- 
no. della sua voce. Amavo 
più di ogni altra cosa il volo 
degli aeroplani, e chiesi a 
mio padre, il compositore 
Carlo Censi, di presentarmi 
al fondatore del Futurismo, 
al quale proposi l’aerodan- 
za. 
«L'idea piacque a Marinetti. 
Mi fece conoscere a sua vol- 


«Marinetti declamava e io lo seguivo volando» rammenta la danzatrice 
che, giovanissima, nei primi anni Trenta girò PItalia tra lo sconcerto 
del pubblico: «Una sera fui colpita in faccia da un carciofo. La polizia 
ci scortava prima in albergo, e poi alla stazione...». Gli esperimenti 

di aeropoesia, su versi di Farfa, il poeta-pittore di origine triestina. 
Maggi l’artista (nella foto accanto) ha dla soddisfazione di vedere 
quanto la modern dance’ sia debitrice dell’aerodanza futurista... 


vincitore della Coppa 
Schneider. Con lui e altri pi- 
loti, feci acrobazie aeree 
meravigliose. No, non avevo 
paura. Zia Rosina mi aveva 
convinta che nell’aria, a bor- 
do di un aeroplano, è come 
camminare. Per esprimere 
nella danza le sensazioni del 
volo, passai tante ore in'cielo 
che mi nominarono pilota ad 
honorem. 

«In quei giorni Marinetti sta- 
va realizzando "Simultani- 
na", uno spettacolo su musi- 
ca di Carmine Guarino, con 
scene della pittrice Benedet- 
ta, la ‘moglie di Marinetti 
stesso. Fui scritturata. Il giro 
della compagnia prevedeva 
di toccare ventotto città ita- 
liane in trenta giorni. Face- 
vamo un solo spettacolo per 
ché, al termine di ogni rap- 
presentazione, eravamo tutti 
ammaccati e imbrattati dai 


pomodori, dalle uova marce 
e dagli ortaggi vari che ci 
lanciava il pubblico inferoci- 
to. Scappavamo in albergo 
scortati dalla polizia, che ci 
accompagnava anche alla 
stazione, il giorno dopo. 
«Una sera fui colpita in fac- 
cia da un carciofo, ma dovetti 
ballare ugualmente perché 
ero l'unica danzatrice della 
troupe. Il mio personaggio 
doveva esprimere il princi 
pio di simultaneità e la forza 
diabolica e malefica dei 
quindici personaggi maschi- 
li. Ricordo che arrivai a Ro- 
ma in uno stato pietoso. Ero 
disperata perché tutti ci era- 
no contro. Soltanto i giovani 
ci apprezzavano, pur facen- 
do un gran baccano ai nostri 
spettacoli. Nonostante ciò, 
devo confessare che furono i 
trenta giorni più belli della 
mia vita. 


«Marinetti volle che danzas- 
si sui temi delle sue poesie. 
Nell'ottobre del 1931 orga- 
nizzò una grande serata nel- 
la famosa Galleria Pesaro di 
Milano, in occasione del pri- 
mo premio di poesia futuri- 
sta assegnato a Farfa (pseu- 
donimo \del poeta e pittore 
triestino Osvaldo Tommasi- 
ni, n.d.r.). Quella sera, a Mi- 
lano, nacque veramente 
l’aeropoesia. Su un palco- 
scenico di pochi metri qua- 
drati, eravamo io, in costume 
e cuffietta di raso color allu- 
minio, e Marinetti che decla- 
mava: “A mille metri su 
Adrianopoli bombardata”. 
Fu un:successo. 

«Enrico Prampolini mi pro- 
pose di danzare sui temi dei 
suoi quadri. Accettai. Sem- 
pre alla Galleria Pesaro, il 
pittore girava tra il pubblico 
mostrando le sue tele, che io 


avrei interpretato coi movi- 
menti del mio corpo. La cosa 
tremenda era che Prampoli- 
ni aveva creato per me un 
costume a base di tubi del 
gas e fili di rame che mi 
stringevano anche le gambe: 
sicché riuscivo a malapena a 
muovermi. Ogni tanto un tu- 
bo scappava da una parte, 
un altro fuoriusciva dall’al- 
tra. Ma lui sosteneva che tut- 
to ciò era spettacolo, futuri- 
smo, arte. Per alcuni anni la- 
vorai con lui davanti alla 
gente-bene di Milano, un 
pubblico che mi tributava 
clamorose accoglienze. 
Quelli che non capivano l'ae- 
rodanza erano i giornalisti. E 
ci stroncavano. 

«Una sera invitammo alcune 
ballerine della Scala. Inorri- 
dirono vedendomi danzare a 
piedi nudi, loro che portava- 
no le scarpette a punta qua- 


ta gli assi dell'aviazione ita- Una foto brutta ma «storica»: Giannina Censi interpreta aeropitture di Prampolini, nel 1931. A destra, Marinetti 
mentre declama, in un collage di carte colorate di Fortunato Depero (1924). 


liana, come De Bernardi, il 


FUTURISMO / TRIESTE 


Quanti «fotografi» attorno a Marinetti 


sempre più uno strumento 
rimediare all'assenza 
dell’onniglottismo, ma anche 
Uno specifico momento di 
Sintesi, produttivo e creativo, 
Nel rapporto tra lingue e cul- 
ture. Per questo — precisa 
— Sulla traduzione e sui tra- 
duttori ricadrà una respon- 
sabilità sempre maggiore, in 
termini di quantità e qualità». 
E dall'intervento di Campa- 
gnoli, che illustrerà la sua 
Versione dei testi dell’«Ouli- 
po», il Laboratorio di lettera- 
tura potenziale inventato da 
Pérec e Queneau, gran vir- 
tuosi verbali, nella Francia 
degli anni ’60, si attendono 
molti stimoli. 


per 


Trieste, primo aprile del 
1932. Nella sala permanen- 
te del Sindacato delle belle 
arti s'inaugura (presente 
Marinetti) la «Mostra nazio- 
nale di fotografia futurista». 
La sera stessa, al Circolo 
Artistico, Giannina Censi 
propone le sue «aerodan- 
Ze», interpretando liriche di 
Marinetti, Crali,  Pocarini, 
Sanzin, ,e aeropitture di 
Prampolini. 

E' una grande serata per il 
ramo giuliano di quello che, 
storicamente, si suole indi- 
care come «secondo futuri- 
smo»; ma è anche l’ultima 
manifestazione di respiro 
collettivo che il movimento 
fiesce a tenere a Trieste e 
dintorni. Attorno al |eader 
Marinetti e alla Censi sî ra- 
dunano gli esponenti di 
punta del futurismo giulia- 
no: il «luogotenente» di Ma- 
rinetti, Bruno G. Sanzin, 
scrittore e poeta (che l'anno 
prima è stato proclamato 
«poeta record» al «Circuito 
di» poesia» di Chiavari): il 
più'giovane Tullio Crali che, 
«iniziato» al futurismo alla 
fine degli anni ‘20, va impo- 


«Nel villaggio planetario 
sempre più integrato — av- 
verte ancora Campagnoli — 
due errori vanno evitati. Sof- 
focare le differenze fra le 
culture nel tentativo di un'o- 
mogeneizzazione forzata, 
oppure ostacolare lo scam- 
bio culturale in un'ossessiva ‘ 
difesa delle differenze», 
«Nell’epoca della sincronia 
assaoluta — gli fa eco Ezio 
Raimondi, titolare di lettera- 
tura italiana a Bologna. —, 
mentre ogni libro esce. in 
contemporanea in ‘tutto ‘il 
mondo, tradurre vuol. dire 
anche uscire dalla palude 
molle dei linguaggi indistinti 
e indifferenziati». E Paolo 


nendo ia propria vena di 
poeta e di aeropittore; il go- 
riziano Sofronio Pocarini, 
giornalista, letterato, poeta, 
pittore, che già nel '19 ha 
fondato (con Mirko Vuce- 
tich) una «filiale» futurista 
nella città isontina, e che 
nel '34 troverà morte pre- 
matura nel mare di Grado. 

Ma è proprio la mostra foto- 
grafica (curata non senza 
patemi, ma infine con buon 
successo da Sanzin) a ri- 
servare alcune liete sorpre- 
se; accanto ai nomi di «ope- 
ratori» futuristi già larga- 
mente accreditati (Bertieri, 
Boccardi, Bragaglia, Marsi- 
ni, Pirrone, Tato, ecc.) vi fi- 
gurano le opere di tre trie- 
stini esordienti nel campo 
della fotografia futurista: 
Farfa, Demanins, Wulz. Ese 
il candore «patafisico» di 
Farfa si riversa iù quel paio 
di scatti con ben minore for- 
za d'urto rispetto alle poe- 
sie, alle pitture, alle cerami- 
che create in Piemonte e in 
Liguria da quel paradossa- 
le artista, meno occasionali 
e di maggior spessore sono 


Valesio, per undici anni di- 
rettore del dipartimento di 
italianistica a Yale, aggiun- 
ge: «Sono sempre più con- 
vinto, anche come. autore di 
testi poetici, che il problema 
della traduzione vada affron- 
tato in chiave di pensiero 
esistenziale, di esperienza 
creativa. Chi traduce deve 
prendersi dei. ricschi. Ciò 
che mi indispettisce, sem- 
mai, è constatare come, nel- 
la prosa scientifica‘ e manua- 
listica,. l’Italia ricalchi mala- 


.mente il lessico americano, 


AI convegno io cercherò di 
spiegare come mai i Fioretti 
di San Francesco furono tra- 
dotti in volgare solo un seco- 


gli apporti di Ferruccio A. 
Demanins e, soprattutto, di 
Wanda Wulz. 

Occorre considerare che è 
un momento favorevole al- 
l'aggregazione, attorno al 
«secondo futurismo», di for- 
ze ‘artistiche eterogenee, 
che a quel movimento ade- 
riscono estemporaneamen- 
te, ma dal quale poi subito 
divergeranno; nel gennaio 
'32, alla prima Mostra trive- 
neta d'arte futurista, tenuta- 
si a Padova, hanno parteci- 
pato artisti triestini destinati 
a percorsi affatto diversi, 
quali Maria Lupieri e Ugo 
Carà. Forse con lo stesso 
margine di casualità e di 
alea, espone alla rassegna 
fotografica Ferruccio De- 
manins,. noto esponente 
dell’establishment fotogra- 
fico triestino, con studio in 
viale XX. Settembre; per 
l’occasione realizza nume- 
rosi fotomontaggi con so- 
vrapposizione di più negati- 
vi, tra cui «Marinetti alla ra- 
dio», «Sintesi aerea di Trie- 
ste», «Ritratto del poeta 
Sanzin». Come. Pocarini, 


«nuove tecnologie» triestine 


lo dopo la loro stesura. La 
storia delle traduzioni è sto- 
ria della cultura e delle 
idee». 
Per questo il discorso tenuto 
da Heinrich Boell, nell’85, 
davanti al Collegio europeo 
dei traduttori è più che mai 
rivelatore. Parafrasando 
Brecht, Boell ricordava l’im- 
portanza di quelli che «nel- 
l'ombra non si vedono». Chi 
credeva che l'Europa del 
Duemila si sarebbe dispersa 
in un'unica «koiné» linguisti- 
ca ha sbagliato i calcoli: i 
seimila traduttori contano 
‘ancora. 

[Cesare Sughi] 


Demanins morirà in mare, il 
10 giugno del ‘44, durante 
un'escursione fotografica 
lungo la costiera triestina 
attuata proprio nel giorno 
del più violento bombarda- 
mento aereo sulla città.| 
suoi ricchissimi archivi an- 
dranno poi completamente 
distrutti. 

Altra fotografa «professio- 
Nista» era Wanda Wulz, 
esponente superstite (con 
la sorella Marion) della ce- 
lebre «dinastia» di fotografi. 
L'occasione della Mostra 
del '32 costituì, per lei, lo 
spunto per osare alcuni au- 
daci esperimenti «dinami- 
ci»; i sei fotogrammi da lei 
esposti erano destinati a fa- 
re il giro del mondo, e a ve- 
Nir riproposti ogniqualvolta 
si riaprisse il discorso sulle 
«avanguardie» (fotografi 
che e non) del '900: ci rife- 
riamo in particolare al cele- 
berrimo fotomontaggio 
«lo+gatto», ma. anche a 
«Jazz band», a «Esercizio», 
a «Ritratto futurista di don- 
na» (un particolare, nella 
foto a fianco). 


drata: non si capacitavano 
come potessi ballare senza 
musica. Alla fine si accese 
una discussione. Soltanto 
una ballerina mi abbracciò. 
E fu un grande nome del bal- 
letto italiano. Ora mi sfugge 
il suo nome... ». 

Giannina Censi si interrom- 
Pe, stringe gli occhi e ci 
guarda. «Che bella la vec- 
chiaia — riprende —, che 
ogni tanto ci fa dimenticare 
tutto! Ecco, adesso mi viene 
il nome: era Attilia Radice. 
Aveva sposato un giornalista 
che mi avversava. Mi disse: 
‘Giannina, continua fin che 
puoi, ma ricorda che il clas- 
sico è sempre il classico’. 
«Seguì un altro, lungo giro 
attraverso l’Italia con Mari- 
netti. Poi fui invitata al Con- 
servatorio di Milano dove in- 
segnava mio padre, e io ave- 
vo frequentato un. corso. 
Danzai su musiche dal Sei- 
cento al Novecento, e Mari- 
netti concluse la serata de- 
clamando poesie. Gridarono 
allo scandalo. Fu l'ultima 
mia esibizione futurista, an- 
che perché quella poesia 
non dava pane. Mi dedicai al 
teatro greco di Ettore Roma- 
gnoli, scrivendo coreografie 
per “Alceste” di Euripide e 
"Il mistero di Persefone” 
dello stesso Romagnoli. Gli 
spettacoli si facevano al "’Ly- 
cinium’' di Erba, uno stupen- 
do teatro all'aperto, finto- 
greco, e negli stadi, come a 
Bologna, dove recitammo 
dopo la partita pomeridiana 
di calcio. 

«Avevo soltanto vent'anni, 
ma riuscii a ‘’sentire’’ anche 
la tragedia classica. La mia 


carriera si chiuse con lo 


scoppio della guerra, al San 
Carlo di Napoli, con un bal- 
letto di Pick-Mangiagalli. Ri- 
tornata la pace, mi ruppi una 
gamba. Non ho più danzato 
in teatro, ma porterò sempre 
in me il ricordo inebriante 
dell’avventura futurista». 

E come mai non si è mai spo- 
sata, Giannina Censi? «Il mio 
primo amore — risponde — 
fu un campione automobili- 
Stico che morì in un inciden- 
te. Niente nomi, per favore. 
Poi mi innamorai di un gerar- 
ca del Ventennio, che dovet- 
te lasciarmi perché Mussoli- 
ni disse che un fascista non 
poteva sposare una balleri- 
na. Così sono sola coi miei 
ricordi. Ma, frequentando gli 
spettacoli di balletto, ho la 
soddisfazione di vedere 
quanto la "modern dance” 
sia debitrice dell’aerodanza 
futurista e come una grande 
ballerina d'oggi muova le 
braccia nell'aria proprio co- 
me facevo io quando imitavo 
le ali dell'aereo in volo». 


FUTURISMO 
Ora in pista 
tutti i veneti 


PADOVA — Il nome di 
Giannina Censi riappa- 
re, incidentalmente, an- 
che nel monumentale 
catalogo edito dalla Cas- 
sa di risparmio di Pado- 
va e Rovigo in occasione 
della mostra «Futurismo 
veneto», aperta a Pado- 
va, a Palazzo del Monte, 
fino al 31 dicembre. La 
rassegna (già da noi se- 
gnalata) ripercorre la vi- 
cenda del Futurismo nel- 
le Tre Venezie, e si sof- 
ferma adeguatamente 
sui personaggi e sugli 
episodi maturati nella 
Venezia Giulia: tanto più 
che un «marinettiano» 
indefettibile come Tullio 
Crali figura tra i respon- 
sabili del progetto, del- 
l'allestimento e dell’«im- 
magine grafica coordi- 
nata» della mostra. Per 
la rassegna padovana 
Crali ha anche riciclato il 
bozzetto del «logo» ini- 
zialmente destinato, cin- 
que anni fa, alla mostra 
«Frontiere  d’avanguar- 
dia» tenutasi a Gorizia. 


al CAMPER 
e alla CARAVAN 
un felice anno 


di viaggi 
dalla loro rivista 
più diffusa ed amata: 


vi aspetta in edicola 
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GOLFO / LA STERZATA A BRUXELLES DOPO LA «DISPONIBILITA’ DELLA NATO 


Esteri 


Mercoledì 


Porta in faccia della Cee all’Iraq 


L'incontro con Tareq Aziz, ‘braccio destro’ di Saddam, può avvenire solo dopo i colloqui negli Usa 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Colpo di sce- 
na sul Golfo, alla Comunità 
europea. | dodici ministri de- 
gli Esteri, che si sono riuniti 
alla fine della mattinata dopo 
che si era concluso alla Nato 
il Consiglio atlantico, hanno 
respinto l'ipotesi di un incon- 
tro tra la presidenza di turno 
della'Cee, cioè il nostro mini- 


. stro Gianni De Michelis, e il 


capo della diplomazia ira- 
chena Tarek Aziz. 

Non è un rifiuto di principio, 
è al contrario .la conferma 
della linea scelta il 4:dicem- 
bre scorso dagli stessi mini- 
stri comunitari: l'Europa, si 
disse allora, era pronta a of- 
frire i suoi buoni uffici per la 
causa della pace incontran- 
do Aziz dopo la sua visita a 
Washington, nel quadro dei 
colloqui a due tra Stati Uniti e 
Iraq. Fallita per il momento 
questa ipotesi, i Dodici ieri 
non se ne la sono sentita di 
accettare la richiesta forma- 
le di Baghdad per un incon- 


‘ tro indipendentemente dalla 


visita di Aziz alla Casa Bian- 
ca. i 

Eppure lunedì sera il Conshi- 
glio atlantico, al quale parte- 
cipano unidici dei dodici mi- 
nistri della Cee (l'Irlanda — 


I Dodici 


temevano 


di spaccare 


il «fronte» 


come è noto — non fa parte 
della Nato), aveva dato «fidu- 
cia» a quest’incontro, anche 
se si erano elencate una se- 
rie di condizioni. Lo stesso 
Baker non era apparso affat- 
to scandalizzato da un’even- 
tualità del genere durante la 
conferenza stampa di ieri 
mattina, a conclusione dei 
lavori del Consiglio atlanti 
co. 

Ma vediamo came si è svolta 
questa giornata, per alcuni 
aspetti addirittura incredibi- 
le se — soprattutto — la si 
collega alla serata di lunedì. 
Dunque, appunto lunedì, il 
Consiglio atlantico, che era 
riunito dalla mattina per un 
complesso e delicato esame 
della crisi del Golfo, prende- 
va una decisione quantome- 
no. «originale»: decideva di 
diffondere, al termine del po- 
meriggio, un documento in 


cui si spiegavano le ragioni 
del «sì» a una iniziativa di- 
plomatica della Cee. La di- 
chiarazione sul Golfo era di 
una durezza perfino insolita: 
il Kuwait dev essere evacua- 
to, non si accettano soluzioni 
parziali, si difendono tutte le 
risoluzioni dell'Onu, com- 
presa l’ultima con l'ipotesi 
dell'uso della forza. 

A questo proposito la Nato 
faceva sapere che «ciascuno 
di noi, in misura delle sue 
possibilità, s'impegna a por- 
tare un sostegno maggiore 
alle azioni in corso, tenendo 
conto dell'evoluzione delle 
necessità». A conclusione 
c'era perfino un richiamo al- 
l'articolo 5 del Trattato di 
Washington, secondo il qua- 
le «un attacco armato contro 
uno dei nostri Stati sarà con- 
siderato un attacco contro 
tutti». Evidente il riferimento 
alla Turchia, che ha frontiere 
in comune con l’iraq. 

Baker,. ieri mattina, incon- 
trando appunto i giornalisti, 
non è sembrato discostarsi 
molto dalle linee di massima 
del comunicato della. sera 
prima: l’incontro di Aziz con 
la Cee poteva aver luogo be-: 
nissimo, a patto che a Bagh- 
dad continuasse ad arrivare 
un unico e non equivoco 
messaggio, esattamente 


De Michelis 


aveva avuto 


il «via libera» 
da Baker 


quello della risoluzioni del- 
l'Onu: l’Iraq deve andarsene 
dal Kuwait entro la mezza- 
notte dal 15 dicembre. 

«E se Saddam Hussein co- 
mincerà lo sgombero il 14, 
che cosa farete?», è stato 
chiesto a Baker. «Faremo 
quello che dicono le risolu- 
zioni dell'Onu: rileggetele», 
ha risposto. «Il punto impor- 
tante — ha poi aggiunto — è 
che l'aggressione non deve 
pagare. Un premio all’ag- 
gressore sarebbe infatti un 
precedente sciagurato. per 
l'ordine mondiale: questo er- 
rore è stato commesso negli 
anni Trenta, non intendiamo 
ripeterlo negli anni Novan- 
ta». 

In definitiva, Baker ha dato 
netta impressione — e non 
poteva fare diversamente — 
che intende rispettare quello 
che più volte ha dichiarato: 


se il 15 gennaio passerà in- 
vano, l'attacco militare ci sa- 
rà e sarà durissimo. 

Che cosa, dunque, è accadu- 
to in sede Cee? Contro l’ipo- 
tesi dell'incontro con Aziz — 
a meno che non ci,sia prima 
l'appuntamento di Washing- 
ton — si sono schierati ingle- 
si, olandesi, danesi, lussem- 
burghesi e perfino gli irlan- 
desi. La Francia era per il sì, 
l'italia (come presidente di 
turno) è rimasta a mezza 
strada. Ha vinto chi ha spie- 
gato — convincendo gli altri 
— che, accettando l’idea di 
Baghdad, si rischiava non 
solo di spaccare la compat- 
tezza del fronte anti-Sad- 
dam, ma anche di eliminare 
del tutto ogni ipotesi (qualcu- 
no ci spera ancora) di un in- 
contro diretto Uso-Iraq. In 
realtà Baker aveva detto (in 
mattinata) che l'ambasciata 
americana a Baghdad stava 
ancora insistendo perché il 
doppio incontro avesse luo- 
go in una delle quindici date 
offerte da Washington. 

A, Baghdad ora ‘sanno che 
l'operazione di dividere il 
fronte è fallita. L'unica alter- 
nativa alla guerra è un con- 
fronto a due, senza più gio- 
chi da parte di Saddam Hus- 
sein. 


GOLFO / CASA BIANCA 


Bush loda la decisione europea 
«Una guerra anti-Baghdad non sarà un altro Vietnam» 


NEWYORK— Il Presidente americano Geor- 
ge Bush ha detto che la decisione della Cee 
di non incontrare il ministro degli Esteri ira- 
cheno Tareq Aziz finché non saranno state 
concordate la date dei colloqui Usa-Iraq «è 
una dimostrazione di vera solidarietà». «La 
tentazione avrebbe potuto essere quella di 
prendere una decisione di segno opposto», 
ha osservato Bush nel\corso di una conferen- 


za stampa a Washington. 


Bush ha detto anche che — mentre si sta av- 
vicinando la scadenza dell’ultimatum intima- 
to dall'Onu all'Iraq — il suo desiderio «è an- 
cora quello di giungere a una soluzione paci- 
fica» della crisi del golfo Persico. Il Presiden- 
te ha aggiunto che: se Baker andrà a Bagh- 
dad «non sarà per fare concessioni, o per 
avviare un negoziato», ma per far capire a 
Saddam Hussein «la verità»: l’unica via d’u- 
scita è il rispetto delle risoluzioni Onu. 

Bush ha affermato più volte che, se si dovrà 
passare alle armi, la guerra con l'Iraq «non si 
trasformerà in un altro Vietnam: l'agonia di 
quella guerra è ancora qui con noi». Il Presi- 
dente ha sottolineato che l’importanza di ri- 
durre al minimo l’entità delle perdite ameri- 
cane; in caso di conflitto, è un'altra priorità 
per la Casa Bianca: «Anche un solo morto 


sarebbe un motto di troppo». 


Bush ha detto di «non essere più ottimista o 
più pessimista di due settimane fa» sulle 
possibilità di evitare una guerra. Ha comun- 
que aggiunto che «la coalizione internazio- 


nale è rimasta salda: siamo determinati an- 
cor più di sempre» a raggiungere l’obiettivo 
del ritiro iracheno dal Kuwait. 


George Bush 


URSS/IL LEADER DEL CREMLINO VUOL CONVINCERE IL CONGRESSO AD ACCETTARE IL REFERENDUM SULL’UNIONE 


Sfascio generale ma Gorby è ottimista 


WASHINGTON — Il Fondo 
Monetario Internazionale e 
la Banca Mondiale giudi- 
cano l'Unione Sovietica «al 
di là di ogni possibilità di 
aiuto». Inefficienze è con- 
fusione sono tali da rende- 
re inutile ogni infusione di 
denaro fresco. Concedere 
crediti, nell'attuale situa- 
zione, è come gettarli nel 
pozzo. Meglio concentrarsi 
sull'assistenza tecnica e 
sull’invio di esperti, che ac- 
celerino. e coordinino la 
transizione verso l'econo- 
mia di mercato. 
L'impietosa diagnosi è 
contenuta in un rapporto 
congiunto di prossima pub- 
i blicazione. Fondo Moneta- 
rio e Banca Mondiale sono 
i massimi organi della fi- 
nanza mondiale. Da loro 
dipendono la concessione 
e il rinnovo di crediti. Pri- 
ma di iniziare i negoziati, 
conducono indagini appro- 
fondite e sganciate da ogni 
considerazione politica. | 
loro esperti non giudicano 
seun Paese vada o non va- 
da aiutato per convenienze 
di natura strategica o poli- 
tica. Gli unici criteri adotta- 
ti sono rigorosamente eco- 
nomici. 

Nel caso specifico, l'Unio- 
ne Sovietica, le conclusioni 
sono disperanti. Il sistema 
è paralizzato. Non è più 
monoliticamente collettivi- 
stico, ma è lungi dall’esse- 
re capitalistico. E' bloccato 
a metà strada. Né carne né 
pesce. In quasi sei anni di 
tentativi, Mikhail  Gorba- 
ciov (nella foto) ha distrutto 
le vecchie strutture senza 
sostituirle con nuove. Ha 
cercato di riformarle, sen- 
za rendersi conto che inve- 
ce andavano trasformate. | 
risultati sono sotto gli occhi 
di tutti. | cittadini sovietici 
sono costretti a elemosina- 
re cibi e medicinali, a im- 
portare grano mentre i rac- 
colti, mai tanto abbondanti 
come nel 1990, imputridi- 
scono nei silos. Anche.gli 


‘TL SIG. ROSSI, IL FAMOSO PERSONAGGIO DI BRUNO BOZZETTO, CI DIMOSTRERÀ CHE LA SICUREZZA È UNA BUONA ABITUDINE. 


URSS / VERDETTO DEI VERTICI FINANZIARI 
Ali di là di ogni possibilità d’aiuto’ 


FMI e Banca Mondiale sconsigliano crediti a Mosca 


aiuti internazionali non 
hanno migliore fortuna. 
Marciscono nei containers. 
Nessuno li scarica. 

Elementi del rapporto con- 
giunto sono stati anticipati 
da una fonte del Fondo Mo- 
netario al «Washington Ti- 
mes». Alla Casa Bianca so- 
no stati accolti con disagio. 
Il presidente George Bush 


* ha cambiato rotta, recente- 


mente. A Houston, al verti- 
ce economico dei sette, so- 
steneva la tesi: niente de- 
naro, ma solo aiuti tecnici. 
La settimana, scorsa, di 
fronte allo spettro della fa- 
me e nel timore di un rove- 
sciamento di Gorbaciov, 
ha deciso in favore dell’u- 
no e degli altri. Ha conces- 
so all'Urss la clausola di 
nazione più favorita nel 
commercio bilaterale e 
crediti all'esportazione di 
prodotti agricoli americani, 


per oltre un miliardo di dol- 
lari. La clausola è impor- 
‘tante, non perchè faciliti 
l'interscambio (i'Urss ha 
ben poco da offrire sul 
mercato americano), ma 
perchè le apre le porte del 
Fondo Monetario e della 
Banca Mondiale. 

Bush ha infatti intenzione 
di proporre, in. gennaio, 
l'associazione dell’Urss ai 
due organismi finanziari, 
la cui sede è a Washington. 
L'associazione sarebbe 
parziale, almeno in attesa 
che Gorbaciov dia la spinta 
decisiva all'adozione dei 
meccanismi del libero 
mercato. 

Il rapporto gela questi pro- 
positi. La Casa Bianca con- 
corda con la crudezza del- 
l’analisi. Ma ritiene che, 
comunque, Gorbaciov va- 
da aiutato a superare.il ter- 
ribile inverno russo. .Gli 
esperti finanziari ritengono 
invece che Gorbaciov spa- 
ri sui bersaglio sbagliato, 
quando se la prende con «il 
disordine, la mancanza di 
controlli, l'irresponsabilità 
criminale nei confronti del- 
la popolazione». L’equivo- 
co continua. Non sono gli 
uomini che non vanno. E' il 
sistema che non funziona. 
A spiegarlo bastano pochi 
dati: attualmente 32380 va- 
goni (di cui 5600 con generi 
alimentari) sono fermi in 
varie stazioni sovietiche in 
attesa di essere scaricati. 
Lo racconta un giornale so- 
vietico che definisce «cata- 
strofica» la situazione dei 
trasporti nel Paese. L'inef- 
ficienza del sistema dei 
trasporti è anche causa del 
deterioramento di prodotti 
alimentari. La Tass scrive 
che una partita di carne 
suina, inviata in buono sta- 
to dalla Germania, e in 
questo stato era giunta nel 
porto lituano di Klapeida, 
ma a Mosca è arrivata in 
parte avariata. 
(Cesare De Carlo) 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA —. La delegazione 
moldava abbandona il con- 
gresso dei deputati mentre al 
palco il presidente dell'Uzbe- 
Kistan grida la rabbia delle re- 
pubbliche asiatiche - contro 
Mosca che scarica, ‘a suo dire, 
sulla periferia la responsabili- 
tà della sua cattiva ammini- 
strazione. Gli estoni si agitano 
nella sala. del Cremlino e ripe- 
tono che la Joro sovranità na- 
zionale non può essere rimes- 
sa in discussione. | delegati 
russi sono abbastanza tran- 
quilli e guardano con superio- 
rità alla proposta fatta dal pre- 
sidente Gorbaciov di indire il 
più spettacolare referendum 
della nostra epoca, un voto 
che si terrà su un territorio che 
abbraccia due continenti e un- 
dici fusi orari. «Prima di orga- 
nizzare il referendum bisogna 
definire che cosa dovrà diven- 
tare l'Unione», dice Mikhail 
Botcharov, consigliere del 


' presidente russo Boris Eltsin. 


Un, delegato, Alexander Doi- 
ganov, recita il requiem del- 
l'impero: «Tutto il Paese è nel- 
l'anarchia». E l'auditorium del 
Cremlino offre uno spaccato 
dello sfascio dell'Urss, che for- 
se nei prossimi sei mesi andrà 
alle urne per scoprire se esi- 
sta ancora: di 

La proposta di Gorbaciov per 
far decidere ai sovietici le sorti 
della. patria ha complessiva- 
mente ricevuto una moderata 
accoglienza da parte del con- 
gresso, che è'il massimo orga- 
no legislativo dello stato. L'an- 
damento dei lavori che dure- 
ranno fino ai 28 dicembre offre 
al capo del Cremlino solo la 
consolazione — non seconda- 
ria — di avere ancora ben sal- 
da nelle proprie mani la guida 
del Paese e [o ha dimostrato il 
voto di lunedì sulla questione 
di fiducia posta da una delega- 
ta ultraortodossa, che ha tro- 
vato consensi solo da parte di 
un terzo del parlamento; due 
terzi hanno bocciato l’iniziati- 
va e si sono schierati a favore 
di Gorbaciov. Ma quale può 


essere la soddisfazione di un 
capo di Stato la cui nazione si 
sta sgretolando? E nonsi vede 
come il processo possa esse- 
re arrestato, perché gli stati ri- 
belli al potere sovietico sono 
irremovibili e il loro elenco si 
allunga: Lituania, Lettonia, 
Estonia, Georgia, Armenia, 
Moldavia, e anche Ucraina e 
Russia, che strillano meno 
delle altre repubbliche anche 
perché sono consapevoli della 
propria forza: disporigono sui 
propri ‘territori nazionali 
dell'80 per cento dell'intero 
apparato industriale sovietico 
e delle risorse naturali. Acco- 
glienze molto tiepide, si dice- 
va, al referendum chiesto da 
Gorbaciov, che si dovrebbe te- 
nere nella prossima primave- 
ra (il quorum indicato dalla 
bozza di regolamento è del 50 
più 1 per cento rispetto al nu- 
mero degli aventi diritto al vo- 
to; la consultazione si terrà in 
un periodo compreso tra due e 
sei mesi a partire dalla data in 
cui il congreso adotterà la de- 


cisione). Georghy Chakhnaza- 
rov, capo del gabinetto presi- 
denziale,, ha osservato che 
non c'è da farsi illusioni sul 
successo dell'iniziativa del 
presidente: «Tuito dipenderà 
dalla reazione delle repubbli- 
che». E Gorbaciov, passeg- 
giando con i giornalisti nel pa- 
lazzo dei congressi del Crem- 
lino, ha ripetuto il suo punto di 
vista e si è detto ottimista. «lo 
dico sì alla sovranità — ha di- 
chiarato — ma non fino all'as- 
surdo, vale a dire la sovranità 
dei villaggi, delle:città e delle 
regioni. Personalmente penso 
che sarà impossibile separar- 
ci e ritengo che una volta che 
avremo una federazione rin- 
novata nessuno vorrà andar- 
sene», 

In contemporanea. nell'aula 
parlamentare un delegato al 
microfono stava facendo un bi- 
lancio del tutto opposto della 
situazione: «Noi affondiamo 
nelle decisioni senza mai con- 
cludere nulla. Tutto rimane in 
aria enon mi sorprende affatto 
che ogni anno 60 mila sovietici 


si suicidano. Non è vero che 
stiamo tornando verso lo stali- 
nismo o stiamo andando verso 
il socialismo riformato, noi 
stiamo camminando solo ver- 
so la catastrofe». 

Il resto della cronaca dei lavo- 
ri del congresso è fatto di pian- 
ti simili. Il primo ministro mol- 
davo Chstantin Oborok ha mo- 
tivato la decisione di abbando- 
nare l'aula con la mancata in- 
clusione nell'agenda dei lavo- 
ri della questione moldava e 
con la mancata visita di Gor- 
baciov nella regione teatro de- 
gli scontri etnici. Il presidente 
Uzbeko Karimov ha protestato 
perché Mosca ha imposto un 
aumento dei prezzi della car- 
ne costringendo la repubblica 
asiatica a spendere quasi 4 
miliardi di dollari in più deli 
previsto sul bilancio statale. | 
vassalli sono diventati irri- 
spettosi, sfogano le loro ango- 
sce per la sorte dei loro feudi e 
non si curano nemmeno di 
rendere formale omaggio al 
sovrano. 


URSS /IL PRESIDENTE SOVIETICO SEMPRE PIÙ POTENTE E PIÙ SOLO 


La svolta a destra di Mikhail 


Il processo di riforme dev'essere più «autoritario» per avere possibilità di riuscita 


Commento di 
Michel Tatu 


Un referendum fin «da que- 
sto inverno» sul trattato del- 
l'Unione che regola i nuovi 
rapporti fra le Repubbliche. 
Un’ altro referendum sulla 
proprietà delle terre. Queste 
le novità annunciate da Mik- 
hail Gorbaciov al congresso 
dei deputati dell'Urss. Un ‘al- 
tra novità, ma quest'ultima 
non detta, consiste nel. fatto 
che il Presidente sovietico 
supererà una volta di più la 
prova rappresentata dal 
caos crescente. dell'econo- 
mia e della società sovietica: 
una volta di più non verrà pa- 
gato il conto per la politica 
del fallimento. 

In ogni modo questa quarta 
sessione del congresso dei 
deputati non assomiglia più 
alla prima, quella che il nuo- 
vo parlamento appena eletto 
in modo quasi democratico 
aveva tenuto nel maggio e 
giugno 1989. L'Urss era in 
quell'epoca alla sua prima 


esperienza di parlamentari- 
smo; tutti i sovietici, affasci- 
nati dallo spettacolo della 
democrazia diretta, erano ri- 
masti incollati agli apparec- 
chi radiofonici o televisivi, al 
punto che il lavoro si fermò 
Per svariati giorni in tutto il 
paese, 


Oggi la disillusione è gran- 
de, il pubblico si è voltato 
dall'altra parte, e nemmeno i 
riformatori credono più che 
la libertà di parola nuova- 
mente conquistata possa ri- 
solvere i loro problemi: Po- 
pov, il sindaco radicale di 

losca, e il suo vice Stanke- 
Vic, sono j primi a dire che il 
processo di riforme deve di- 
ventare «più autoritario». Il 
Presidente è dello stesso av- 
viso, ma né lui né gli, altri 
parlano realmente di rifor- 
me:.il «piano dei 500 giorni» 
messo a punto dalla federa- 
zione di Russia non viene più 
citato e il suo autore Sclata- 
lin, che si supponeva fosse il 
consigliere di Gorbaciov, 
viene per l'ennesima volta a 


Parigi a esibirsi davanti ai 
media occidentali, i quali a 
loro volta non credono più... 
Due costanti si possono tut- 
tavia notare nel caos gene- 
rale. La prima è la svolta «a 
destra» di Mikhail Gorba- 
ciov. Preoccupato di assicu- 
rarsi l'appoggio degli ultimi 
bastioni del potere, quanto 
“meno di quelli che ancora 
funzionano, il Presidente-se- 
gretario generale non perde 
Un'occasione per tessere gli 
elogi dell'esercito, del Kgb e 
di quel poco che resta del- 
l'apparato del partito, per 
esaltare i valori del patriotti- 
smo. sovietico e persino 
quelli del «socialismo». Non 
è sufficiente per metterlo 
completamente al riparo dal- 
le critiche dei conservatori 
(sono stati più di 400 i depu- 
tati del Congresso che hanno 
accettato un dibattito sull’i- 
potesi della destituzione di 
Gorbaciov), ma è già una di- 
fesa contro gli attacchi fron- 
tali. Un po' come aveva fatto 
nello scorso luglio al con 


gresso del partito, il numero 
uno sovietico è riuscito a + 
neutralizzare  provvisoria- 
mente il più temibile dei ba- 
stioni conservatori, ossia il 
gruppo Soiuz. E dal momen- 
fo che anche negli ambienti 
liberali regna una grandissi- 
ma confusione, Gorbaciov 
dovrebbe riuscire a «cavar- 
sela» anche questa volta. La 
seconda costante è l’appog- 
gio dell'Occidente, che però 
è in contraddizione con la 
prima. Da un lato, infatti, gli 
aiuti dall'estero cominciano 
ad arrivare in grande quan E 
tà (è stato così che per. da Li 5; 
ma volta dopo la guert: 
sono visti, martedì, degli ap- 
arecchi della Luftwaffe at- 
RAR ‘sul territorio sovieti- 
co, ma questa volta per con- 
Segnare viveri), con l'appog- 
io attivo delle autorità che 
‘ngoiano la loro umiliazione. 
Ma d'altro canto è chiaro che 
gli appelli all'autoritarismo e 
alla «linea dura», impliciti 
nella svolta a destra dî Mik- 
hail Gorbaciov, avranno do- 


mani, se non oggi, un effetto 
negativo sulla solidarietà oc- 
cidentale, soprattutto se 
questi appelli si tradurranno 
concretamente in un irrigidi- 
mento del potere. Già ca 
so cominciano ad alzarsi N 
Occidente delle. voci che 
‘mettono in guardia contro la 


istribuzione degli aiuti da 
der della polizia e delle 
‘amministrazioni ufficiali, os- 


‘sia le stesse organizzazioni 


che sono largamente re- 
sponsabili della neri 
sE Urss non è l'Etiopia e il 
SEL non è Madre Teresa», 

{ce per esempio Helène 
Carrére d'Encausse, la so- 
vietologa appena eletta al- 
l'Accademia di Francia. Ep- 
Pure tutto lascia pensare che 
la confusione sia destinata a 
durare, almeno fin tanto che 
la crisi del Golfo non sarà fi- 
nita e fino a quando il pae- 
saggio politico sarà ostruito 
dall’impotenza delle varie 
opposizioni che contestano il 
numero uno sovietico. Tutto 
il resto è imprevedibile. 


rat 


19 dicembre 19% 


L MONDO 


Slovenia 
denunciata 


BELGRADO — La presi- 
denza federale jugoslava 
ha denunciato come inco- 
stituzionale il referendum 
sull'indipendenza in pro- 
gramma domenica in Slo- 
venia e ha chiesto al go- 
verno federale di prende- 
re provvedimenti per pre- 
servare l'integrità délla 
Jugoslavia. Lo riferisce 
l'agenzia ufficiale Tanjug. 
La presidenza collettiva di 
otto membri — massima 
autorità della Jugoslavia 
— ha detto che il plebisci- 
to nella repubblica federa- 
ta del Nord equivale a una 
secessione. La Slovenia 
ha abbandonato il comu- 
nismo la scorsa primave- 
ra e vuole maggiore indi- 
pendenza dalle autorità 
centrali di Belgrado. 


Olocausto 
«inventato» 


GINEVRA — Lo sterminio 
degli ebrei durante la se- 
conda guerra mondiale fu 
una. «invenzione» - della 
propaganda ebraica: la te- 
si—cara da sempre ai re- 
siduati nostalgici del neo- 
nazismo — è stata rilan- 
ciata da «Balsam», noti- 
ziario mensile della Mez- 
zaluna rossa palestinese 
provocando la protesta 
del «Centro Simon Wie- 
senthal», un cui rappre- 
sentante, Shamuel . Si- 
mons, ha chiesto al presi- 
dente della Croce rossa 
internazionale Cornelio 
Sommaruga di rompere i 
rapporti con l'organizza- 
zione araba. La Mezzalu- 
na rossa è la controparte 
islamica della Croce ros- 
sa. Sommaruga ha 
espresso il suo rammari- 
co per l'articolo di «Bal- 
sam», notando peraltro 
che solo l'assemblea ge- 
nerale può pronunciarsi 
sulla richiesta di ritiro del- 
la posizione di osservato- 
re riservata alla Mezzalu- 
na rossa palestinese. Se- 
condo il «Centro Simon 
Wiesenthal», nell’articolo 
incriminato si afferma che 
gli ebrei inventarono lo 
sterminio «per estorcere 
danaro alla comunità in- 
ternazionale». 


Ufficiali 
sotto accusa 


VARSAVIA— Tre generali 
e cinque colonnelli sono 
Stati accusati in via preli- 
minare in'’relazione ai 
sanguinosi. »scontni..del 
1970 .a Danzica e a Gdynia 
in cui 45 operai perirono 
sotto il fuoco dell'esercito. 
Lo ha annunciato la Pro- 
cura militare, sottolinean- 
do che altre persone po- 
trebbero essere chiamate 
a rispondere della dura 
repressione degli scioperi 
contro l'improvviso drasti- 
co rincaro dei generi ali- 
mentari deciso dal regime 
comunista. Il ministro del- 
la giustizia Bentkowski ha 
sottolineato che l'ordine 
di sparare partì dal defun- 
to leader del Pe poiacco 
Wiladislaw Gomulka. | no- 
mi degli otto ufficiali non 
sono stati resi noti perché 
le indagini continuano. | 
tragici fatti del Baltico por- 
tarono indirettamente alla 
nascita di Solidarnose 
dieci anni dopo, ponendo 
le premesse. per le 94" 
duale crisi e la sueeSSSIVA 
caduta del regim®- 


Odissea 
diun aereo 


WELLINGTON — Un cam- 
io di rotta suggerito dalla 
crisi del Golfo per stare al- 
la larga da una zona cari- 
ca di tensione, si è trasfor- 
mato:in un'odissea piena 
di. rischi e imprevisti sui 
cieli dell'Afghanistan e in 
un aeroporto dell'Asia so- 
Vietica per un aereo che. | 
trasportava 120 tonnellate 
di carne dalla Nuova Ze- 
landa al Belgio. ll velivolo; 
un Antonov da carico so- 
Vietico scelto per le grandi 
dimensioni, è diventato 
bersaglio dei missili dei 
mujaheddin afghani ed è 
poi stato «requisito» dalle 
autorità dell’aeroporto di || 
- Tashkent, che si sono fatte 
consegnare un terzo del. 
carico con un argomento 
convincente: pistole e.fu- || 
cili puntati contro il perso- 
nale di bordo. 


PARAM CONCERR 


Mercoledì 19 dicembre 1990 


Interni 


MAFIA /PAOLO AMICO E DOMENICO PACE ESTRADATI DALLA GERMANIA 


In Italia i due killer del giudice Livatino 


Massacrarono su commissione il magistrato scomodo sulla strada della Valle dei Templi 


MAFIA /SALTA L'ACCORDO 
I franchi tiratori affondano 
il decreto sulla criminalità 


ROMA — Tra votazioni a sorpresa, la.comparsa di fran- 
chi tiratori ed aspre polemiche nella maggioranza, è 
iniziata alla Camera la corsa contro il tempo: l’assem- 
blea di Montecitorio è impegnata nell'esame del decre- 
to sulla criminalità organizzata, che dovrebbe essere 
‘approvato entro stasera. Ma i 300 emendamenti presen- 
tati rappresentano un ostacolo pressoché insormonta- 
bile per il provvedimento, che dev'essere ancora esa- 
minato dal Senato prima del 12 gennaio (data di scaden- 
za del decreto). Né la maggioranza ha accettato l'invito 
dell'opposizione rivolto durante la conferenza dei ca- 
pigruppo — di rinviare a gennaio il voto finale. 
‘Come se non bastassero i problemi di tempo, all'interno 
della coalizione è riesplosa la polemica sul punto più 
delicato del testo di legge: quello che si riferisce ai be- 
nefici per i detenuti previsti dalla legge Gozzini e che i 
repubblicani chiedevano venissero congelati per 5 anni. 
A scrutinio segreto è stato bocciato un emendamento di 
mediazione proposto da democristiani e socialisti, per 
Superare l’intransigenza del Pri. Ma l'astensione dei re- 
«Pubblicani e la presenza nella maggioranza di alcuni 
franchi tiratori ha permesso all'opposizione di respin- 
gere la proposta di modifica (171 sì, 182 no, 12 astenuti). 
ll'tentativo di mediazione portato avanti da Dc e Psi pre- 
Vedeva la limitazione (ma non la soppressione) dei be- 
nefici della legge Gozzini: in pratica non avrebbero po- 
tuto usufruirne i condannati per i delitti più gravi(omici- 
dio volontario, associazione mafiosa, sequestro di per- 
SONa, rapina aggravata, estorsione) a meno che il pre- 
‘etto non avesse comprovato l'inesistenza di rapporti 
.tra il detenuto ed il mondo della malavita. «La Gozzini è 
Salva», hanno dichiarato le opposizioni di sinistra. 
«La bocciatura dell'emendamento — ha commentato il 
relatore del decreto, Egidio Alagna — non stravolge la 
filosofia del provvedimento, bensi rimane l'impianto del 
testo varato dalla commissione. Un fatto è sicuro — ha 
detto polemicamente il parlamentare de — che se tale 
emendamento non è passato, lo si è dovuto soprattutto 
al comportamento dei repubblicani, rigoristi a parole 
ma molto meno quando votano». || Vicecapogruppo del 
Pri, Gaetano Gorgoni, ha respinto le accuse: «L'articolo 
1 era stato imposto dal Pci grazie ai grandi vuoti nei 
gruppi di maggioranza e com'era prevedibile lo sfilac- 
Ciamento della Maggioranza si è:ripetuto in aula. 1 180 
voti raccolti dal Pci in aula, sono il riflesso della cultura 
della resa». 
| numerosi emendamenti, l’oggettiva difficoltà di poter 
concludere l'iter alle Camere entro il 12 gennaio, indu- 
cono a pensare che il decreto debba essere reiterato 
dal governo. «In tal caso ci auguriamo che nel ripresen- 
tare il provvedimento — dicono i repubblicani — l'ese- 
cutivo lo riformuli in quello spirito di rigore conil quale il 
ministro Vassalli ha presentato a metà novembre la li- 
nea del governo, nella quale continuiamo ad identificar- 
ci». 
Intanto l'onorevole Roberto Formigoni, vicepresidente 
del Parlamento europeo, ha informato che consegnerà 
al ministro della Giustizia Vassalli un appello in «difesa 
del diritto e della speranza», consegnatogli lunedì a San 
ittore, a Milano, da una rappresentanza di cinquemila 
Parenti di detenuti. 
Il documento afferma che la legge Gozzini ha rappre- 
Sentato un significativo passo avanti nell'applicazione 
dei principi costituzionali dell’umanizzazione della pe- 
Na e della sua finalità risocializzante, poiché ha dato 
risultati notevoli non solo riguardo alla sicurezza nelle 


Carceri, ma anche sul piano della prevenzione e della 
Sicurezza sociale. 


Servizio di 
Rep OR TE, 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Ultima fermata, il 
carcere di Paliano. Lì, nella 
prigione di massima sicurez- 
za del piccolo centro frusina- 
te, già famosa per aver ospi- 
tato pentiti come Vincenzo 
Sinagra, un corteo di due 
cellulari e una dozzina di aù- 
to delle forze dell'ordine ha 
condotto Paolo Amico e Do- 
menico Pace, i presunti killer 
che la mattina del 21 settem- 
bre massacrarono sulla stra- 
da che porta alla Valle dei 
Templi un giudice scomodo 
di nome Rosario Livatino. 

Giunti poco prima delle 13 a 
Ciampino su un jet privato 
decollato dall'aereoporto di 
Colonia, i due giovani pal- 
mesi arrestati il 5 ottobre a 
Leverkusen da una opera- 
zione congiunta Polizia tede- 
sca-Criminalpol-carabinieri, 
saranno interrogati nei pros- 
simi giorni dal giudice delle 
inchieste preliminari della 
procura di Caltanissetta, Se- 
bastiano Buongiorno, e dai 
sostituti procuratori Sferiaz- 
za e Mignemi. Viva soddisfa- 


zione è stata espressa in un. 


comunicato dal ministro del- 
la Giustizia Giuliano Vassal- 
li, che si è complimentato, 
«per l'ottimo lavoro svolto» 
dall'ufficio estradizioni del 
IpiStaro e dalla Criminal- 
pol. 

Il primo a scendere dal Fal- 
con 20 «I-Cnef» che li riporta- 
Va dalla detenzione in terra 
tedesca è stato Domenico 
Pace, «u pecuraro». Alto 
quasi un metro e ottanta, ca- 
pellicastani, una barbetta ad 
incorniciargli il viso, il venti- 
quattrenne di Palma di Mon- 
techiaro è sceso sicuro, ma- 
nette ai polsi e due poliziotti 
al fianco, dalla scaletta del- 
l'aereo. Una volta giù si è 
fermato un attimo, si è aggiu- 
stato il giubbotto di pelle e si 
è infilato sicuro nella alfetta 
blindata color grigio. Fedina 
penale chilometrica che spa- 
zia dalla detenzione abusiva 
di armi (lo bloccarono con 
una pistola e lui: «che volete 
da me. Era a terra e l'ho rac- 
colta...»), alla truffa, dalla ra- 
pina allo spaccio di bancono- 
te false (50 milioni), senza di- 
menticare l'associazione 
per. delinquere, Domenico 
Pace nel primo interrogato- 
rio effettuato dagli inquirenti 
italiani a Colonia, fu sul pun- 
to di crollare ma si fermò un 
passo prima della confessio- 
ne. 

Un attimo dopo che la portie- 
ra dell’auto blindata si è ri- 
chiusa è stata la volta del 
ventunenne Paolo Amico, «il 
paracadutista». Scortato da 
due carabinieri, le mani ser- 


rate dalle manette che tene- 
vano un pezzo di carta, Pao- 
lo Amico ha cercato di na- 
scondersi ai teleobiettivi e si 
è infilato rapido nella gazzel- 
la dei carabinieri. La sua sto- 
ria è quella di un ex-bravo 
ragazzo rovinato dalla pas- 
sione per la bella vita. Figlio 
di un onesto dipendente del- 
l’Anas, cugino di un poliziot- 
to che presta servizio alla 
questura di Agrigento e so- 
prattutto nipote. di Paolo 
Scarnà, sindaco (Dc) dimis- 
stonario del comune di Pal- 
ma di Montechiaro, l’Amico, 
soprannominato «il paraca- 
dutista» dopo il servizio mili- 
tare prestato nella Folgore, 
ha la fedina penale immaco- 
lata ma una fama da far tre- 
mare i polsi. 

Indiziato per il riciclaggio dei 
soldi di una rapina a una fi- 
liale del Banco di Sicilia, 
Amico è sospettato (rapporto 
dei carabinieri del settembre 
'89) di aver ucciso assieme a 
Domenico Pace l’emergente 
Gioacchino Ribisi e il suo 
compare Calogero Castro- 
novo. Prove nessuna, ma le 
prove non servono ai Ribisi 
che, come dicono i rapporti 
di polizia, per vendicarsi il 26 
settembre dell'89 sorprendo- 
no Paolo Amico, Domenico 
Pace e suo fratello Salvatore 
e il compare Carlo Savaia in 
un bar di Camastra, nell'en- 
troterra agrigentino, e fanno 
fuoco. Un passante cade a 
terra ferito, ma Paolo Amico 
estrae la sua calibro 38 e ri- 
sponde al fuoco, consenten- 
do agli amici di defilarsi. Uno 
degli aggressori, Rosario Ri- 
bisi, capo dell'omonima co- 
sca, resta ferito e viene rico- 
verato all'ospedale di Calta- 
nissetta. Vendetta chiama 
vendetta. Qualche giorno do- 
po un commando, pare com- 
posto proprio da Pace e Ami- 
co, fa irruzione nel nosoco- 
mio e fredda Rosario Ribisi e 
il fratello Carmelo. Non ba- 
stasse, sulle spalle di Amico 
c'è anche l'accusa di avere 
ucciso nel giugno scorso, in 
una pizzeria di Siculiana, 
due compari di Gaspare Mal- 
lia, un giovane leone della 
mafia.locale, e di aver parte- 
cipato all'uccisione di Tran- 
spadano Anzalone e Rosario 
Allegro, avvenuta a Palma di 
Montechiaro nel novembre 
dell'89. In quell'occasione i 
sicari fuono intercettati per 
caso da due carabinieri che 
riuscirono dapprima a bloc- 
carli e a disrmarli ma poi fu- 
rono sopraffatti dai malvi- 
venti, che riuscirono anche a 
rubare ad uno dei militari 
una calibro nove parabel- 
lum, una pistola che è risul- 
tata essere la stessa che am- 
mazzò Livatino. 


MAFIA /EMERGENZA MINORILE 


Paolo Amico tra carabinieri e poliziotti, Domenico Pace accompagnato da forze dell’ordin 
scesi dall’aereo a Ciampino. 


Piccoli garzoni della malavita 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — A Catania, 80 adolescenti arrestati in un anno 
Per rapina: la percentuale più alta in Italia. In carcere, 27 
minorenni — che devono scontare pesanti pene — sono 
classificati mafiosi. A Napoli, nel 1990, 12 ragazzini denun- 
ciati per omicidio e altrettanti per tentato omicidio. Altri 
sono stati presi a bordo di un'auto con dodici chili di esplo- 
Sivo. Altri ancora erano a un summit di boss della camorra. 
E 35 mila evadono l'obbligo scolastico. A Gela la situazio- 
ne è ad altissimo rischio, come drammaticamente dimo- 
strato dalla strage del 27 novembre scorso (otto morti e 
sette feriti). Dal 1988 i massimi organi di giustizia, minorile 
e ordinaria, denunciano gravissime preoccupazioni per 
l'evoluzione, del'disagio giovanile verso forme di spiccata 
criminalità e chiedono, inascoltati, l'istituzione di servizi e 
politiche sociali per l'infanzia. La criminalità minorile si 
espande a macchia d'olio. In particolare al Sud, dove con 
mezzo milione si compra un baby-killer protetto dalla gio- 
vane età: In tutta la penisola i minorenni denunciati sono 
circa ventimila. 

In certe località gli assistenti sociali della giustizia temono 
per la loro incolumità personale. E difficilmente riescono 
ad essere accettati in quartieri degradati e in famiglie di- 
sgregate dove migliaia di giovanissimi sono esposti allo 
sfruttamento di persone senza scrupoli. A volte gli stessi 
genitori avviano i figli allo scippo e al furto. Nelle fasce più 
povere i bambini sono incoraggiati a portare a casa dieci- 
mila lire, comunque. 


MAFIA / MESI D’'INDAGINE E SETTE ARRESTATI 


Catania: assessore psi finisce in carcere 


L'uomo politico è accusato di aver favorito una società per la rimozione forzata delle automobili 


, GATANIA — Un assessore 


comunale in carica, Mariano 
Genovese, un rappresentan- 
te di categoria degli artigiani 
e alcuni esponenti di Spicco 
della criminalità organizzata 
catanese sono stati catturati 
a Catania dai carabinieri su 
provvedimento del giudice 
per le indagini preliminari. 
L'assessore e il rappresen- 


po Luciano Papaserio di 26 
anni, Angelo Speciale di 30 
anni, Maurizio Isaia di 28 e 
Giuseppe Di Paola di 21 det- 
to Pippu"u Mostru. 

Un provvedimento è stato 
inoltre notificato in carcere a 
Paolo Nicotra di 24 anni, fino- 
ra detenuto a Siracusa per 
estorsione e trasferito a Ca- 
tania dopo l'accertamento di 


Fotografie, registrazioni e testi 


sul losco incontro d'affari 


tra il politico e il suo parente 


Questo il quadro dell'emergenza illustrata ieri senza mez- 
zi termini da Federico Palomba, nuovo direttore per la giu- 
stizia minorile. «Esistono tre Italie — ha detto Palomba — 
Quella normale, quella della criminalità minorile degli 
stranieri, soprattutto zingari e nordafricani e quella, la più 
grave, dei crimini commessi dagli adolescenti nelle regio- 
ni meridionali». 

Che fare? Innanzitutto occorrono soldi. Il sottosegretario 
Franco Castiglione ha reso noto che il ministro Vassalli ha 
chiesto e ottenuto dalla Camera che 50 miliardi del finan- 
ziamento straordinario per il ministero vengano destinati 
al potenziamento della giustizia minorile. 

In più, c'è un piano di riforma che prevede anche la ristrut- 
turazione degli uffici e la programmazione degli interventi. 
E inoltre: sta per essere attivato un osservatorio perma- 
mente del fenomeno, mentre il 31 gennaio '91 sarà inse- 
diata una commissione di coordinamento tra il ministero e 
gli enti locali. 

C'è poi il problema degli organici. Che, ha rilevato Federi- 
co Palomba, «presentano vistose carenze, specie nelle re- 
gioni a rischio», 
Qualche esempio: il Tribunale dei minori di Napoli ha 10 
magistrati invece di 15, la Procura 6 invece di 9. A Catania 
è coperto appena il 50% dei posti previsti. Il direttore del- 
l'ufficio per la giustizia minorile ha infine affrontato un al- 
tro grave problema: quello delle adozioni. «Solo il 10% 
delle coppie italiane che adottano bambini si rivolge alle 
sette associazioni legalmente riconosciute — ha dichiara- 
to — Il restante.90% si affida ad organizzazioni che sfug- 
gono ad ogni controllo». 


avrebbe sollecitato la so- 
spensione delle convenzioni 
tra il Comune di Catania e al- 
tre ditte e proceduto a una 
revisione dei prezzi dei ser- 
vizi di rimozione. Le indagini 
avevano preso l'avvio dal- 
l'attività di Giuseppe Salvo, 
incensurato, già proprietario 
di un’autocarrozzeria e in 


malavita catanese. 


e in borghese, appena 


Santapaola. Giuseppe Salvo 
era inoltre figlioccio di Gio- 
vanni Castiglia, un pregiudi- 
cato ucciso due anni fa in un 
agguato e zio di Salvatore 
Pillera, considerato un altro 
esponente di spicco della 


L'indagine avrebbe rivelato 
che Salvo era da considera- 


DA 
Cossiga' 
andrà a Gela 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga si recherà a 
Gela il 10 gennaio. Il Capo 
dello Stato — secondo 
quanto si è appreso al 
Quirinale — ha espresso, 
nel corso dell'incontro 
che ha avuto ieri con i gio- 
vani magistrati di Gela la 
disponibilità e l’intendi- 
mento a recarsi nella città 
siciliana il 10 gennaio per 
l'istituzione dei nuovi uffi- 
ci giudiziari. Si è trattato 
di un lungo colloquio — 
durato oltre un'ora — nel 
corso del quale il Capo 
dello Stato ha espresso 
l'apprezzamento e il rin- 
graziamento ai giovani 
magistrati che «dimostra- 
no — ha detto Cossiga — 
coraggio morale nell’af- 
frontare una situazione 
così difficile». 


Terroristi 
arrestati 


MILANO — Sette persone 
che dalle indagini dei ca- 
rabinieri risultano essere 
stati brigatisti o fiancheg- 
giatori delle Br sono state 
arrestate a Milano. Bloc- 
cati in flagrante lo scorso 
‘anno in seguito a una rapi- 
na compiuta il 25 gennaio 
1989 nella sede di Cofma- 
no della Banca di Legna- 
no, i rapinatori, ciascuno 
dei quali condannato a 
suo tempo per reati di ter- 
rorismo, erano stati pro- 
cessati per direttissima e 
condannati. In seguito, pe- 
rò, erano stati scarcerati 
per decorrenza dei termi- 
ni. Lunedì sono stati nuo- 
vamente arrestati su ordi- 
ne della procura di Mila- 
no. 
Non ci fu 
istigazione 

BOLOGNA — L'assem- 
blea degli studenti del- 
l'Ites «Salvemini» di Casa- 
lecchio di Reno ritiene 
«infondate e offensive» le 
affermazioni fatte ieri in 
una conferenza stampa a 
Bologna dai parlamentari 
della Dc Pierferdinando 
Casini e Giancarlo Tesini 
e da esponenti locali del 
partito secondo le quali i 
ragazzi sarebbero stati 
«istigati» ad. accusare il 
ministero della Difesa e 
della Pubblica istruzione 
per l'incidente dell'aereo 
militare che la mattina del 
(6 dicembre è precipitato 
sulla scuola provocando 
12 vittime. 
Rifiuti 
radioattivi 
ROMA — Per togliere dal- 
la circolazione i rifiuti ra- 
dioattivi l'unica strada 
possibile appare oggi il 
confinamento in aree geo- 
logiche «stabili» che han- 
no mantenuto le loro ca- 
pacità di isolamento per 
centinaia di migliaia di an- 
Ni. Secondo le relazioni 
tenute al convegno sui ri- 
fiuti radioattivi organizzati 
dall'Associazione nazio- 
nale di ingegneria nuclea- 
re (Andin) le scorie ra- 
dioattive che non è possi- 
bile far decadere, cioè 
rendere innocue, sì pos- 
sono solo nascondere o 
isolare, considerando che 
la loro capacità di emette- 
re radioattività rimane per 
migliaia di anni. 
Trafficanti 
fermati 
COMO — Tre cittadini ita- 


liani di cui non sono stati 
resi noti i nomi sono stati 


Î 


e TIR 


seguito titolare di un'agen- re il nuovo capo dei quartieri 
zia di assicurazioni. L'uomo Zia Lisa, villaggio Sant'Aga- 
aveva avuto una sola denun- ta, Librino e Zia Lisa secon- 
cia per favoreggiamento nel da. Essendo incensurato 
1986, dopo esser rimasto fe- aveva una relativa libertà di 
rito in un agguato. Ma già movimento e pare anche ab- 
l'anno prima ignoti sicari bia ospitato incasa sua alcu- 
avevano tentato di ucciderlo. ni latitanti. 

Da allora Salvo girava a bor- Dopo l’incontro di agosto, 
do di un'«Alfetta» blindata. Salvo avrebbe acquistato 
Secondo gli investigatori l'a- mezzi per la rimozione delle 
genzia di assicurazioni fun- automobili per trecento mi- 
geva da copertura per un gi- lioni di lire. Successivamen- 
ro di estorsioni e di recupero te, secondo gli investigatori, 
crediti inserita inun'organiz- Agostinello si sarebbe inca- 
zazione affiliata a quella di ricato di approntare gli atti 


fermati a Locarno dalla 
polizia svizzera che li ri- 
tiene coinvolti in un traffi- 
co di cocaina tra la Sviz- 
zera e l’Italia. | gendarmi 
hanno sequestrato anche 
due chilogrammi di cocai- 
na. Nei giorni scorsi era 
stato arresatto alla stazio- 
ne di Chiasso Roberto 
Maurizio Magrassi Silva, 
di 36 anni, di Rio de Janei- 
ro. Il brasiliano era stato 
trovato in possesso di due 
chilogrammi di cocaina. 
Secondo la polizia svizze- 


tante degli artigiani sono ac- 
cusati anche di concorso in 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Nell'ope- 
razione sono state arrestate 
finora sette persone. L'as- 
sessore del comune di Cata- 
nia è Mariano Genovese di 
49 anni, socialista. Il rappre- 
sentante degli artigiani è 
Giuseppe Agostinello di 41 
anni, presidente pro tempo- 
re dell'associazione soccor- 
si auto della Sicilia, aderente 
alla confartigianato. Le altre 
persone catturate sono Giu- 


titolare della ditta appena creata 


cora in corso. Posso dire sol- 


tanto che si tratta di una bel- 
cautelare sono state emesse ja indagine che i carabinieri 


dal giudice per le indagini portano avanti da s - 
preliminari Edo Gari su ri- Di SARO 
chiesta del sostituto procura- Tre degli arrestati facev; 
ALIENE ano 
tore della Repubblica di Ca- parte di una società coope- 
tania, Felice Lima. È rativa registrata pochi giorni 
Nel corso dell'operazione fa, la Catania Soccorso, che 
sono stati sequestrati nel Co- secondo gli investigatori 
mune di Catania atti delibe- avrebbe dovuto in seguito n 
rativi e altri documenti. «Per avere in concessione dal Co- hanno anche testimonianze 
ù il momento — ha detto il giu- mune di Catania il servizio di g alcune Resor n DOO ra le persone fermate do- 
‘asse Ù È ‘enovese, arresi Seppe Salvo di 41 anni, rite- dice Lima — non possiamo rimozione forzata delle auto- ‘er preparare il terreno alla Giuseppe Pulvirenti detto 'u amministrativi per la costitu- vrebbero far parte della 
ssore di Catania, Mariano G A tato. nuto il capo dell'organizza- dare troppi particolari su mobili in sosta. La società nuova società, Genovese Mappassotu, legato al capo- 


et so i i zione della Catania Soccor- | stessa organizzazione. 
i; spetto favoreggiamento della mafia zione, la sua guardia del cor- quest'operazione che è an- sarebbe stata creata apposi- (secondo gli investigatori) mafia catanese Benedetto so. 


OP ERAZIONI ANTIDROGA NEL MEZZOGIORNO ’OSSERVATORIO? DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Trovati hashish e armi in Basilicata Baby killer: un freno alfenomeno | 


MAT ; 

ne e perso- zione professionale da parte 
‘le prime RE o degli insegnanti; delle politi 
Î — sono iali ino alla 
tate arrestate all'alba in Basi, che sociali che puntino al 


lesioni causate dal terremo- 
to nella casa circondariale 
aretusea. 

Le ordinanze di custodia 


tamente. dopo un incontro tra 
Genovese, che è assessore 
alla viabilità e al traffico, e 
Salvo — parente della mo- 
glie dell'assessore — avve- 
nuto nell'agosto di quest'an- 
no. Gli investigatori hanno 
raccolto su quest'incontro 
una serie di prove — foto- 
grafie e registrazioni — e 


restato in passato in Germania 
con alcuni chilogrammi di co- 
caina e coinvolto in inchieste 


portazione, trasporto, distribu- 
zione e vendita di cocaina e 
hashish. Il maggiore numero 


l'ambito di una operazione 
scaturita da un indagine dei 
magistrati del pool antidroga 


anni, Giuseppe Barattolo di 41 
anni, di Napoli, e Raffaele Me- 
sa Santo, di 49 anni di Brescia, 


sante, altrettanto importante, 
delle adozioni l'impegno sarà 
teso a regolare un settore in 


ROMA — Un programma 
straordinario per i minori è 
stato messo a punto dal mini- 


re questi ritardi. 
A questo proposito Palomba 
ha citato il caso di Gela dove 


i licat Basi di arresti è stato fatto a Matera avviate dalla magistratura mi- della procura di Napoli ch ii i estradizione. | | stero di Grazia e Giustizia con. cui il caos i s i da parte dei magi- — prevenzione. 
14 îrofo. fn alcune regioni limi- e in alcuni comuni della pro-  lanese su traffici di stupefa- FI ARR dla CO ES la costituzione di un «osserva- te». Sietaegaimprrar mali ri «gravis- Sulle adozioni Federico Pa- 
% Polizia hh Operazione della vincia, tre persone sono state centi. ; Ne e al recupero di circa 800 tre cittadini marocchini e uno | torio» ad hoc. Baby killers e Castiglione ha poi ricordato sime preoccupazioni per l'e- lomba ha spiegato che sono 
| | Sostanze Rio la diffusione di arrestate a Lagonegro, due a Durante l'operazione sono. chili di hashish. L'operazione . spagnolo. Contemporanea- | adozioni sono i due argomenti | che ja legge sulla droga pre- voluzione del disagio giovani- ancora molti, 50-60 mila, i 
% Perazione tupefacenti. All'o- Bari, altrettante a Roma e Sala . stati sequestrati un chilogram- Scattata simultaneamente mente, ad Angri, sono state | di scottante attualità su cui via vede la creazione di istituti dif- le verso forme di spiccata cri- bambini negli istituti, sottoli- 
4 . dalla Questa oe è coordinata Consilina, un arresto è stato mo di hashish (nascosto nel tra Siviglia e Malaga, dove è bloccate diciotto persone e al- | Arenula si appresta a varare ferenziati per il carcerato nel minalità e chiedevano, ina- —neando come stenti a decolla- 
tuttora incorgy di Matera ed è fatto a Varese e un altro a Bre- | frigorifero di una macelleria a stato sorpreso un aùtocarro tre sono state denunciate in | Na organica politica di rifor- tuner degli stupefacenti, nel- scoltati, l'immediata istituzio- re l'affidamento familiare IM 
| circa 300 UOMINI Partecipano scia. Matera), tre fucili detenuti ille- con il carico di droga e alcune stato di irreperibilità, L'impu- i DN, l'Aids e nell'alcolismo. Il nuo- ne di servizi e politiche sociali mentre l'adozione nazionale MIELI 
Ì Contro, Ali arrestati opa Tra le persone arrestate vi so- galmente, cinquemila cartuo- auto di scorta, ad Angri, nel tazione è di associazione per | “E, UN impegno dalleatzeino Vo processo penale per i mino- in favore dell'infanzia e dell'a va riducendosi. È | 
{ Per le indagini i il giudice no.Calogero Faraone di 44 an- ce per varie armi e circa cin-  Salernitano, e nel Napoletano. delinquere diretta al traffico | ha spiegato il sottosegreta ri — ha invece spiegato il di- dolescenza». Per quella internazionale il da- f 
tribunale di Matsre 'minari del ni, di San Cipirello (Palermo), quanta milioni di lire, parte in In Spagna sono stati arrestati internazionale di stupefacenti. gli nia Sea Gut A | rettore per la Giustizia minori- Il governo italiano sta dando to è decisamente allarmante: | 
la emesso ori dinge Salvatore, catturato a Colombara di Sir- contanti e parte in titoli di cre- cinque pregiudicati italiani, Considerata l'appartenenza di Sono SE perché da un !e Federico Palomba — ha attuazione alle raccomanda- il 90% delle famiglie si muove 


mione (Brescia) e coinvolto — dito. 
secondo gli investigatori — in 
un traffico internazionale di 


Michele Riccardi di 41 anni, la- > 
titante e affiliato al clan dei 
Mariano dei Quartieri spagno- 


zioni delle Nazioni unite che 
prevedono una osservazione 
più attenta del fenomeno; ini- 


alcuni degli arrestati a clan 
della Gampagnia, il traffico, a. 
parere degli inquirenti, sareb- 


i dia cautelare | di custo- 
a fe in car 
| nalgiOne per dlingubre 
i ‘a allo spa h e 1 Lai elena oO) 7 RIS 
DI > Stanze stupefacenti ci° di so- sostanze. Stupefacenti, @ Vito pefacentitra Marocco, Spagna li, Vittorio Pirozzi di 38 anni, be stato gestito da associazio- | varando delle politiche sociali mento non hanno evidenziato: ziative legislative in materia i 
| Per im-  Zappetti di 46 anni, di Bari, ar- e Italia è ‘stato scoperto nel- Giuseppe Scognamiglio di 43 ni camorristiche. e assistenziali. Mentre sul ver- è necessario perciò recupera- penale; una maggiore forma- : ne. pi 
RE 


Y . 


al di fuori del circuito legale i 
dato che solo il 10% delle cop- i È 
pie si rivolge alle associazioni MIE OR 
autorizzate all’intermediazio- i DI 


aperto importanti spazi che al- 
cuni ritardi, in particolare da 
parte degli Enti locali, al mo- 


lato si cercherà di frenare la 
conquista da parte delle orga- 
nizzazioni criminali di giovani, 


Sempre in tema di droga, un 
traffico internazionale di stu- 
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I OGNI DRITTO 
— HAIL SUO ROVESCIO. 


ra furbizie e ingenuità, 


avventure e disavventu- 
re, piccoli e grandi soprusi del 
“malpaese”, Antonio Lubrano pre- 
senta ogni mercoledì le storie 


ordinarie dell’Italia dei tranelli. 


‘ MIMANDA 
LUBRANO 
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‘RAVPROM-Mc CANN ERICKSON _ 


"L’intolleranza minaccia la pace’ 


Il documento arriverà a tutti gli statisti e sarà consegnato anche a Saddam Hussein 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — «Nessuna autorità 
Umana ha il diritto di interve- 
nire nella coscienza di alcun 
uomo». Tutti, a cominciare 
da capi di Stato e di governo, 
«devono rispettare la co- 
scienza di ognuno e non cer- 
care di imporre ad alcuno la 
propria ’verità', restando in- 
tegro il diritto di professarla, 
senza per questo disprezza- 
re chi la pensa diversamen- 
te». Dunque, il rispetto della 
coscienza di ogni persona 
diventa il «necessario fonda- 
mento» per una pace «solida 
e duratura». 

E’ questa, sinteticamente, la 
sostanza del messaggio di 
Papa Wojtyla per la Giornata 
della Pace, il 1° gennaio 
1991. Nei prossimi giorni 
Verrà consegnato o fatto per- 
Venire a tutti gli statisti. Il 
pro-nunzio a Bagdad, mons. 
Marian Oles, lo porterà per- 
sonalmente a Saddam Hus- 
sein. Con il rischio parados- 
salmente che, un testo nato 
sotto la spinta dei rivolgi- 
menti dello scorso anno nel- 
l'Europa centro-orientale; 
possa profondamente irrita- 
re colui che pretende di rea- 
lizzare il sogno dell'unità 
pan-islamica. 


Interni 
MESSAGGIO DI GIOVANNI PAOLO II PER IL NUOVO ANNO 


«Nessuna autorità umana - dice il Papa - ha il diritto 


di intervenire nella coscienza di alcun uomo». Nuova 


neltesto pontificio l'insistenza sulla libertà 


religiosa ’che svolge un ruolo nel risveglio dei popoli’ 


Nella quarta parte, infatti, il 
documento pontificio, anche 


.se in maniera generica, di- 


segna una drammatica map- 
pa della «intolleranza»: e se 
accenna a fenomeni tipici 
del mondo occidentale e del 
pianeta sovietico (il proseliti- 
smo delle sette, la violazione 
dei'diritti civili e politici delle 
minoranze, o quando «un 
esasperato laicismo, in no- 
me del rispetto della co- 
scienza, impedisce di fatto ai 
credenti il diritto di esprime- 
re pubblicamente la propria 
fede»), ancora più chiara- 
mente si riferisce al mondo 
musulmano. 

Per esempio, la cosiddetta 
«Sharia», ossia quando «una 
norma specificamente reli- 
giosa diventa, o tende a di- 
ventare, legge dello Stato». 
Poi, il lungo paragrafo sul 


fondamentalismo. Che può 
portare «all'esclusione del- 
l’altro dalla vita civile o, in 
campo religioso, a misure 
coercitive di ‘conversione’»; 
oppure arriva ad «impedire 
alle persone, perfino con 
l'applicazione di severe mi- 
sure penali, di scegliere libe- 
ramente una religione diver- 
sa». Non si può escludere 
che vi siano coinvolti anche i 
gruppi ortodossi ebraici (non 
a caso si parla dell’antico 
oppresso che si trasforma in 
oppressore) ma in genere il 
riferimento diretto è all'I- 
slam più radicale. 

A proposito del'ritorno alla li- 
bertà dei paesi ex comunisti 
Giovanni Paolo Il esprime 
però anche la preoccupazio- 
ne che. proprio in Europa 
centro orientale possano ve- 
rificarsi nuove forme di intol- 
leranza. La liberazione di 


quei paesi tastimonia la cen- 
tralità del «ruolo della reli- 
gione nel risveglio dei popo- 
li». «Ma ancora oggi — dice 
il pontefice — resta molto da 
fare per superare l'intolle- 
ranza religiosa, strettamente 
legata all'oppressione delle 
minoranze». 

Per il resto, il messaggio 
rappresenta, 25 anni dopo, la 
prosecuzione ideale di quel 
documento del Concilio, «Di- 
gnitatis humanae», che rivo- 
luzionò l'atteggiamento del- 
la Chiesa cattolica nei ri- 
guardi, non solo delle altre 
religioni, ma di tutto un modo 
di pensare precedente, ispi- 
rato al contrasto, alla con- 
danna. Anche se qui, forse, è 
accentuato l’aspetto relativo 
all'esigenza, pur nella liber- 
tà di coscienza, di cercare la 
«verità obiettiva che risiede 


SULL'ISOLA POTREBBE RIPRENDERE L’ATTIVITA’ SISMICA 


Non é ancora cessato l’allarme in Sicilia 


Dalla riunione operativa con il ministro Lattanzio emerge la strategia per affrontare il dopo terremoto 


Nella foto le operazioni di.soccorso a Carlentini dopo la scossa sismica della notte 
di mercoledì 13 dicembre. 


SCOMUNICA 
L'ironia 
dell’attore 


ATENE — «Il buon Dio 
dirà a Kandiotis: ma do- 
vevi proprio scomunica- 
re Marcello, questo buon 
attore e buon uomo?». 
Con questa battuta Mar- 
cello Mastroianni ha 
reagito alla scomunica 
che il metropolita di Flo- 
rina, l'arcivescovo gre- 
co-ortodosso  Augusti- 


nos Kandiotis ha inflitto 


al regista Teo Angelo- 
poulos e a tutti gli attori, 
comparse e collaborato- 
ri de «| passi sospesi 
della cicogna», un film 
che il prelato considera 
offensivo dei sentimenti 
nazionali del popolo gre- 
co. 

Anche . Angelopoulos 
non ha preso sul serio la 
scomunica e ha comin- 
ciato le riprese del film 
nella cittadina di Amin- 
teon, presso Florina. Gli 
scomunicati per quattro 
anni non saranno am- 
messi ai sacramenti. 


ROMA — L'attività sismica 
della Sicilia orientale non è 
esaurita. Lo conferma la scos- 
sa di lunedì notte che non è 
stata avvertita dalla popola- 
zione, ma che è stata registra- 
ta dagli strumenti. Quindi l’al- 
larme non,è cessato. Questa è 
la risposta fornita ieri mattina 
dai tecnici al ministro Lattan- 
zio durante la riunione opera- 
tiva, che si è svolta alla Prote- 
zione civile, per valutare i pro- 
blemi del dopo terremoto. Alla 
riunione hanno, partecipato, 
tra gli altri, il presidente della 
Regione Sicilia, Nicolosi, il 
commissario ad acta perle zo- 
ne terremotate Alvaro Gomez 
y Paloma, il sottosegretario al 
Tesoro, Foti, il presidente del- 
l'Istituto di geofisica, Enzo Bo- 
Schi, i prefetti di Catania, Sira- 
cusa e Ragusa e i rappresen- 
tanti dei ministeri della Difesa 
e del Bilancio. 

Il ministro Lattanzio ha chiesto 
al genio civile di reperire 
grandi aree, Vicine a collega- 
menti stradali, dove. iniziare 
subito i lavori di urbanizzazio- 
ne (reti: fognarie, acquedotti, 
reti elettriche e telefoniche) in 
modo tale da poter installare i 
prefabbricati in una situazione 
vivibile. In pratica si vuole evi- 
tare quello che accadde dopo 
il terremoto in Irpinia dove i 
prefabbricati furono sistemati 
in aree non attrezzate provo- 
cando tutti i disagi conseguen- 
ti ai senza tetto. 

Lattanzio ha annunciato anche 
la partenza immediata per la 
Sicilia orientale del prefetto 
Gomez y Paloma che è incari- 
cato di coordinare le iniziative 
degli organi centrali e di quelli 
regionali per l'organizzazione 
dell'assistenza e dei soccorsi 
alle popolazioni. Fino a ora le 
persone che hanno dichiarato 
di non avere un’abitazione so- 
no quasi cinquemila. Secondo 
il censimento, ma la verifica è 
ancora in corso, nella provin- 
cia di Catania le famiglie sen- 
za tetto sono 73 (247 persone, 
attualmente alloggiate in strut- 
ture alberghiere), a Scardia 62 
(250 persone) che hanno tro- 
Vato una sistemazione provvi- 
soria in roulotte o nei vagoni 
ferroviari; a Siracusa i senza 
tetto sono 502 e a Carlentini 
186. 

Durante la riunione è stata fat- 
ta anche Una prima valutazio- 
ne dei danni, limitata agli edifi- 


‘ci pubblici, ‘secondo la quale 


iliardi nel 
ammontano a 55 miliard 
Siracusano e a 58-60 nella pro- 
Vincia di Catania. Il ministro 


in Dio». 

Di nuovo c'è l'insistenza sul- 
la libertà religiosa, il «più 
fondamentale» . dei diritti 
umani e che, come s'è visto 
all’Est, può svolgere un ruo- 
lo decisivo nel risveglio dei 
popoli alla libertà. C'è il ri- 
chiamo alla necessità di una 
garanzia giuridica interna- 
zionale; e ai limiti dell’obie- 
zione di coscienza nel caso 
di una «indiscriminata prati- 
ca», perchè «Io Stato ha l'ob- 
bligo di proteggere, anche 
legalmente, i diritti inaliena- 
bili dei suoi cittadini contro 
tali abusi». E c'è una buona 
dose di autocritica, non solo 
per.il passato, per le crocia- 
te, per l'antisemitismo, ma 
‘anche per il presente, visto 
che fra i cristiani è ricorrente 
la tentazione di «ergersi a 
norma della verità». 

In conclusione, però, ritorna 
l'interrogativo iniziale: la 
Chiesa parla di pace, ma in- 
tanto nel Golfo c'è il pericolo 
che scoppi la guerra. ll cardi- 
nale Etchegaray, che ha pre- 
sentato il messaggio, rispon- 
de: «Un cristiano, ma anche 
un uomo, non può farsi por- 
tare dalla logica della guer- 
ra. Bisogna riprendere il dia- 
logo. Poi, quale sarà la fine, 
solo Dio lo sa». 


Lattanzio ha disposto anche il 
censimento delle roulotte e 
dei prefabbricati esistenti per 
provvedere immediatamente 
all'acquisto di nuovi prefabbri- 
cati. Durante la riunione sono 
stati esaminati i disguidi nella 
prima fase dei soccorsi. Il pro- 
blema più grave è stato quello 
dei telefoni. «Provocato — ha 
sottolineato Lattanzio — dalle 
numerosissime telefonate dei 
parenti, anche dall'estero, che 
volevano essere informati sul- 
la sorte dei congiunti. Tutto si 
è risolto quando è entrata in 
funzione la rete satellite della 
protezione civile». Peril futuro 
il ministro ha detto che inte- 
resserà sia il ministero delle 
Poste e telecomunicazioni che 


le forze armate per avere a di-. 


Sposizione ponti radio per l’e- 
MOraonza e frequenze specia- 
i. 

Per quanto riguarda lo stato di 
calamità Lattanzio ha detto 
che per ora non ci sono le con- 
dizioni per dichiararlo. Sullo 
Stesso argomento il presiden- 
te Nicolosi ha sottolineato che 
per quanto riguarda agricoltu- 
ra e industria i danni non sono 
tali da giustificare il provvedi- 
mento. Sui ritardi nei soccorsi 
Nicolosi ha sorvolato affer- 
mando che ora quello che con- 
ta è superare l'emergenza e 
che per fare questo è necessa- 
ria la ripresa socio-economi- 
ca. Un primo segnale sarà la 
riapertura delle scuole il 7 
gennaio. Per fare questo però 
è necessario liberare le aule 
attualmente occupate dai sen- 
zatetto. Per quanto riguarda la 
sorveglianza del fenomeno si- 
smico da due giorni è in fun- 
zione una doppia rete di moni- 
toraggio. Inoltre il professor 


«Boschi ha chiesto all'esercito 


una serie di rilevamenti geo- 
termici che potranno permet- 
tere una valutazione dell'an- 
damento del sisma. È 

AI termine dell'incontro, Nico- 
losi ha dichiarato: «Approvo la 
linea operativa del ministro. 
Ho nominato una commissio- 
ne tecnica che sovrintende al- 
le verifiche strutturali e un di- 
rettore regionale che coordi- 
nerà gli interventi regionali e 
che sarà l'interfaccia con l'a- 
naloga struttura del ministero. 
Ho chiesto al ministro Lattan- 
zio — ha aggiunto — di porta- 


«re il dibattito in Parlamento 


sull'intervento generale che 
riguarda la Sicilia e di non li- 
mitarlo alla ricostruzione delle 
case danneggiate perché sa- 
rebbe una scelta Miope». 


Mercoledì 19 dicembre 1990 i 


Tiso 


Liberato in Aspromonte Rocco Surace 


OPPIDO MAMERTINA (REG- 
GIO CALABRIA) — Rocco Su- 
race è stato liberato ieri sera 
verso le 19 nel comune di Op- 
pido Mamertina. Era stato. ra- 
pito il 12 aprile 1990 a Rizzico- 
ni (Reggio Calabria). 

Secondo quanto si è appreso 
negli ‘ambienti investigativi di 
Palmi e Gioia Tauro, Rocco 
Surace è stato liberato in una 
località aspromontana fra i co- 
muni di Oppido Mamertina e 
Molochio. 

Nel momento in cui Surace è 
stato liberato, in tutta la zona 
era in corso un rastrellamento, 
congiunto di polizia di Stato e 
carabinieri, coordinato dai 
magistrati D'Amato e Bellelli, 


della Procura della Repubbli- 
ca del Tribunale di Palmi. 
Surace è stato raccolto da una 
pattuglia della polizia e porta- 
to negli uffici della sezione di 
Goa Tauro della squadra mo- 
ile. 

Rocco Surace, di 35 anni, com- 
merciante, venne rapito da tre 
persone che |o attendevano a 
poca distanza dalla sua abita- 
zione in via Mattia Preti alla 
periferia di Rizziconi. 

I banditi probabilmente erano 
stati avvertiti da una complice 
dell'uscita di surace dal nego- 
zio di abbigliamento che l'ug- 
mo gestisce con il padre. In un 
primo momento Surace riuscì 
a divincolarsi e a fuggire in 


una vicina autorimessa dove 
però venne raggiunto dai ban- 
diti con i quali ingaggiò un'al- 


| tra colluttazione. 


Un gruppo dei sequestratori 
riuscì a portar via Rocco Sura- 
Ge mentre altri tenevano sotto 
minaccia di un fucile alcuni vi- 
cini di casa che intanto aveva- 
no dato l'allarme. Surace ven- 
ne fatto salire su una automo- 
bile (una Reanault «25») che 
era stata rubata alcuni giorni 
prima a Palmi e che fu trovata 
il giorno dopo il sequestro. La 
famiglia Surace da anni svolge 
attività di commercio nel setto- 
re dell'abbigliamento. 

Da molti giorni — secondo 


Quanto ha' riferito Giuseppe 
Gualtieri, capo della sezione 
di Gioia Tauro della squadra 
mobile — nella zona compre- 
sa tra. il Passo della Zomaro e 
il Crocifisso dello Zillastro, in 
Aspromonte, fra la zona Tirre- 
nica e quella lonica, erano'in 
corso appostamenti e rastrel- 
lamenti da parte di polizia e 
carabinieri. «In questi ultimi 
giorni — ha detto Gualtieri — 
abbiamo avuto sentore di mo- 
vimenti particolari ed è stato 
rafforzato il servizio». 

leri sera, finalmente, il ritrova- 
mento di Surace. In tutta la zo- 
na imperversava il maltempo 
e c'era nebbia. Il commercian- 
te di Rizzoni è apparso ai poli- 


ziotti con una lunga barba, ma 
in buone condizioni di salute. 
«E' finita, è finita», sono state 
le sue prime parole. Immedia- 
tamente negli uffici di polizia, 
Surace è stato visitato da due 
medici del pronto soccorso 
dell'ospedale di Gioia Tauro. 
Le sue condizioni sono state 
giudicate buone. Negli uffici di 
polizia sono giunti i familiari di 
Surace, la moglie, i figli, i co- 
gnati. Ci sono state scene di 
commozione e di felicità. Agli 
organi. investigativi, sempre 
secondo quanto riferito da 
Gualtieri, non risulta ufficial- 
mente che sia stato pagato un 
riscatto. 


IDALL’ITALIA 


Agguati 
di camorra 
NAPOLI — Salgono a tre 


i morti e a sei i feriti della 
giornata di violenza ca- SI 
morristica che ha inve- D 
stito la provincia e la pe- fel 
riferia di Napoli. L'ultimo nu 
agguato, il terzo della | du 
giornata, è stato compiu- pa 
to a Ponticelli, nella peri- va 
feria orientale del capo- °c 
lugo partenopeo. E' stato co 
assassinato un pregiudi- sh] 
cato di 21 anni, Gennaro to. 
Martinelli, da 15 giorni rin 
Uscito dal carcere, AVe- || ed 
va precedenti.perrasso- sp 
ciazione per delinquere so 
di. stampo mafioso, || tu 
estorsione e detenzione to 
d'armi. un 
do 
Latitante cu 
È 
arrestato pi 
i a 
NAPOLI —. Un’agente fici 
della squadra mobile di pi 
Napoli è riuscita.a far ar- Nie 
restare in ospedale, do- po 
ve si era ricoverata fin- | | Sa 
gendosi ammalata, uno Di 
dei due presunti killer Un' 
che nei mesi scorsi ucci- *_lin 
sero alla Sanità Gennaro In 
Pandolfi di 38 anni e ilfi- || .tan 
glio Nunzio di due anni. | uoi 
Subito dopo l'agguato la o 


polizia arrestò il pregi4- 
dicato Edoardo M 
identificò come su9 COM- 
plice Mario Rapone di 20 
anni, il quale sì era reso 
latitante. 


Intimidito 
si dimette 


SIRACUSA — II vicesin- 
daco e assessore ai: la- 
vori pubblici di Pachino, 
Vittorio Sciré (Dc), si è 
dimesso. motivando la 
propria decisione con le 
minacce ricevute. Un 
anonimo ha telefonato a 
casa dell’esponente po- 
litico e a sua moglie ha 
detto: «Se abbiamo 
scherzato la prima volta, 
la seconda volta faremo 
sul serio». Secondo Sci- 
ré vi è un chiaro riferi- 
mento all’attentato in- 
cendiario che il 13 ‘di- 
cembre scorso distrusse 
la villa del sindaco An- 
gelo Maione. 


Scalciava 

ipassanti 

ROMA —Nel tipico abbi- 
gliamento punk, con tan- 
to di anfibi ai piedi, si di- 
vertiva a prendere a cal- 
ci passanti e turisti sulla 
scalinata di Trinità dei 
Monti: Massimo di Mu- 
zio, un diciottenne me- 
tallaro, ha preso a calci 
anche gli agenti del pri- 
mo distretto che tentava- 
no di arrestarlo, man- 
dandone due al pronto 
soccorso dove sono stati 
giudicati guaribili in5e8 
giorni. Anche alcuni pas” 
santi oggetto delle 29” 
gressioni sono dovuti fl” 
correre alle cure dei 54” 
nitari. 
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IRESTI DEGLI ITALIANI MORTI NELLA GERMANIA ORIENTALE 


Tornano i soldati di Pulgar 


Interni 


Le autorità tedesche sono disponibili a far rimpatriare le salme 


Carabinieri 
feriti 


SESTO SAN GIOVANNI — 
Ue carabinieri sono rimasti 
feriti in una sparatoria avve- 
Nuta a Sesto San Giovanni, 
durante il controllo di un ap- 
partamento in via Felice Ca- 
Vallotti 137: la persona che lo 
occupava ha esploso alcuni 
colpi di pistola contro il ma- 
resciallo Cosimo Miglietta e 
il brigadiere Antonio Marca- 
to. Il maresciallo Miglietta è 
rimasto ferito in modo grave 
ed è stato ricoverato. all'o- 
Spedale di Sesto per essere 
Sottoposto a intervento chi- 
l'Urgico. Il brigadiere Marca- 

‘0 ha riportato una ferita a 
Una gamba ed è stato in gra- 
do di sparare, a sua volta, al- 
SUni colpi di pistola verso il 
Malvivente che, tuttavia, è 
riuscito a fuggire. 

a pattuglia con i due sottuf- 
Îicialî, appartenenti al nucleo 
Operativo del gruppo carabi- 
Nieri di Monza, si era recata 
Poco: dopo le 10 in via Felice 
Cavallotti 137 per un control- 
o di Un appartamento al 
Quinto. piano, inserito in 
Un'operazione contro la de: 

* linquenza comune. 
In quel momento dall’appar- 
tamento stava uscendo un 
uomo dell'apparente età di 
30-35 anni. | carabinieri gli 
hanno chiesto i documenti e 
lo sconosciuto ne ha esibito 
uno intestato a Ubaldo Croce 
di 32 anni, poi ha estratto una 
Pistola e ha «cominciato a 

jperare verso i due militari. 

Maresciallo Miglietta, 38 

SNni, è stato ferito in pieno 
all'addome, mentre il briga- 
diere Marcato, 31 anni, rag- 
Aiunto a una gamba, ha cer- 
Cato di fermare lo sparatore 


esplodendo, a sua volt. 
do, a, al 
Cuni colpi. da 


L'uomo, tuttavia, 

colpito i due CI 
riuscito ad allontanarsi, e 
non si sa’'se è rimasto ferito, 
Nella zona è stata avviata 
una battuta di carabinieri e 
polizia mentre sul luogo so- 
No intervenuti sia il coman- 
dante della legione carabi- 
Nieri di Milano, colonnello 
Corinto Zocchi, sia il questo- 
le Umberto Lucchese. Nel- 
! appartamento sospetto non 
C'erano altre persone. C'era- 
ho invece numerosi docu- 
Menti falsificati (come quello 
aulestato a Ubaldo Croce) e 
on la stessa fotografia dello 
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l'atore. provvisa, fatale virata nel con- na dove S'allungavano i cavi cesso? Quasi tre interminabili . in fondo all'Aeronautica mili- .. Nonci sono altri nomi». 


NAIROBI — 1. guerriglieri 
Ugandesi antigovernativi che 
hanno sequestrato il cineope- 
ratore di Raiuno Giorgio Salo- 
mon hanno imposto tre condi- 
zioni per la sua liberazione. Lo 
ha detto Stefano Ziantoni, 
giornalista responsabile della 
troupe della Rai, che si trova- 
va con Salomon quando è sta- 
to sequestrato lunedì a una 
quarantina di chilometri a Sud 
di Kalongo, in Uganda, dove 
«avevano girato un filmato. 

Ziantoni, che è stato subito ri- 
lasciato dai guerriglieri, ha 
detto: ci hanno imposto tre 
condizioni. Primo, di non lan- 
ciare alcun messaggio imme- 
diato sul sequestro all'amba- 
sciata d'Italia a Kampala e di 
non parlare della loro opera- 
zione militare. Secondo, di di- 
Stribuire ai mass media di tutto 
il mondo un lotto di fotografie 
scattate dalla troupe italiana. 
Terzo, che la Bbc informi tem- 
pestivamente la Comunità in- 
ternazionale della situazione 
politica in Uganda che, per i 
guerriglieri, continua ad anda- 


I guerriglieri 

che hanno compiuto 

il rapimento 

mirano solamente 

a propagandare 

il loro movimento, 
che fa capo all’Updm. 


re male. È su 
Ziantoni ha anche detto di ave- 
fe «l'impressione, condivisa 
da molti osservatori, che è im- 
minente una conclusione della 
Vicenda» e che i guerriglieri 
che hanno effettuato il seque- 
stro mirano solo a propagan- 
dare il loro movimento, che fa 
capo all'Updm (Movimento de- 
mocratico del popolo ugande- 
se). Ziantoni ha aggiunto che, 
‘appena rilasciato, ha contatta- 
to la rappresentanza diploma- 
tica italiana e la corrisponden- 
te della Bbc a Kampala. 


MONZA— Per la prima volta 
sarà possibile rimpatriare 
dall'ex Germania orientale j 
resti dei soldati italiani morti 
durante la seconda guerra 
mondiale a Pulgar, un cam- 
po di lavoro nazista ad una 
ventina di chilometri da Lip- 
sia. 

Fino agli anni '60 i resti di 
ogni soldato erano custoditi 
in un'urna personale e sep- 
pelliti in un piccolo cimitero 
italiano. Questo è stato poi 
smantellato per fare spazio a 
una grande acciaieria sorta 
nella. zona, ricca di giaci- 
menti di carbone, Le urne 
con i resti dei nostri soldati 
——. Una trentina — furono 
Quindi tumulate in una fossa 
comune accanto all’acciaie- 
ria e un'unica lapide reca og- 
9! scolpiti i nomi e le date di 
Nascita e di morte di ognuno 
di essi. 

A fare la scoperta del cimite- 
ro italiano è stata la famiglia 
di Edoardo Galbiati, di Mon- 
za, morto nel '44 di polmoni- 
te all’età di 20 anni mentre si 
trovava prigioniero nel cam- 
po dî Pulgar. Nel rispondere 
affermativamente alla richie- 
sta della famiglia Galbiati di 
riavere i resti del proprio 
congiunto, le autorità tede- 
sche si sono dette disposte a 
far rimpatriare i resti di tutti 
gli altri nostri connazionali 
tumulati a Pulgar. Sarà l'As- 
sociazione nazionale fami- 


Assieme a Salomon, 44 anni, 
di Trento, sono stati seque- 
strati due ugandesi, l’autista 
del fuoristrada su cui si trova- 
va la troupe e un funzionario 
del ministero dell'Informazio- 
ne. A_Kalongo, la troupe di 
Raiuno, giunta il 4 dicembre, 
aveva appena ultimato le ri- 
prese di ùn filmato per «Uno 
mattina» e per «Speciale Tgi». 
Sulla via del ritorno a Kampa- 
la, una:quarantina di guerri- 
glieri-armati di bazooka e mi- 
tragliatrici, dopo aver sparato 
in'aria alcuni colpi, hanno inti- 
mato all'autista del fuoristrada 
di fermarsi. L'ambasciata d'|- 
talia e i padri comboniani, in 
un ospedale dei quali è stato 
girato il filmato, hanno espres- 
so cauto ottimismo, ribadendo 
la convinzione che la situazio- 
ne si sbloccherà presto. 

Da quando è al potere in Ugan- 
da Yoweri Museveni (1986), 
l'opposizione armata antigo- 
Vernativa si è molto allentata, 
ma alcuni gruppi tribali conti- 
nuano la lotta. 


Le urne, 


una trentina, 


tumulate in una 


fossa comune 


glie dei caduti in guerra, con- 
tattata dalla famiglia Galbia- 
ti, ad occuparsi del loro rien- 
tro. 

Questi i nomi dei soldati ita- 
liani morti a Pulgar e tumula- 
ti nel piccolo cimitero di 
guerra (fra di essi anche due 
nomi polacchi) così come so- 
no stati trascritti dalle autori- 
tà tedesche: Francesco D’O- 
nofrio (nato il 10/2/1910, mor- 
to il 22/1/1944); Dino D. Ma- 
radi (12/1/1915, 26/1/1944); 
Carmelo Grasse (29/7/23, 
15/5/1944); | Ciro Gigliali 
(23/2/1924, 21/2/1944); Luigi 
Gravino (6/2/1921, 
12/5/1944); — Dario _. Niînilli 
(7/9/1924, 30/12/1943), Lino 
Jevini (20/12/1915, 
27/1/1944); Francesco Jedeo 
(13/7/ 1911, 12/5/1944); Co- 
stantino Nardone (1/1/1920, 
13/5/1944); Giorgio Buda 
(9/4/1910, 20/2/1945); Rosa- 
rio. Cammarada (3/2/1911, 
20/2/1945); Romolo Tabac- 


SPARATORIA |ILSEQUESTRO IN UGANDA DEL CINEOPERATORE DI RAIUNO 


Tre condizioni per la liberazione 


nel Milanese | Ma l'ambasciata italiana è convinta che la vicenda si sbloccherà al più presto 


L’operatore televisivo italiano Giorgio Salomon 
sequestrato dai guerriglieri ugandesi. 


IL PILOTA RICOSTRUISCE L'INCIDENTE DI CASALECCHIO 


«Volevo evitare la tragedia» 


“Pensavo che l’aereo, ha raccontato ai 


Dall’inviato 
Gianni Leoni 


VERONA — Le fitte lancinanti 
al solo accenno di un movi- 
mento semplice e a ogni respi- 
ro appena più profondo sono 
adesso sopportabili, anche la 
nebbia dello choc si è final- 
mente spopolata dei terribili 
fantasmi che l’affollavano, ma 
Ci vorrà ancora molto tempo, 
Se mai poi succederà, perché 
GIMIUO Viviani, giovane pilota 
alla Ea della morte, torni 
i ‘he di un velivolo nei 
Cieli nazionali. 
recupero ao fa 
tanto, lo ha CTR : 
so di fronte alle t e, 
seguenze di 


avaria, due settimane 

decisione di abbandonano la 
velivolo ormai trasformato in 
un ingovernabile siluro di fuo- 
co e già in brusca discesa ver- 
so la collina prima dell’im- 


traccolpo per l'esplosione del- 
le cariche sotto il seggiolino 
del pilota e lo schianto contro 
l'aula della «seconda A» dell’i- 
stituto tecnico Salvemini. 

«Pensavo che sarebbe finito in 
un campo, in un bosco o even- 
tualmente contro un cascinale 
lontano e disabitato. Non pote- 
vo immaginare quello che poi 
è successo. lo ho fatto tutto il 
possibile per evitare che l’ae- 
reo ‘MB 326" finisse in una 
'zona densamente popolata», 
ha detto ieri pomeriggio Bruno 
Viviani, «indagato» per omici- 
dio colposo plurimo, disastro 
aviatorio e danni colposi du- 
rante il primo, lungo colloquio 
con il magistrato. Nella lenta 
discesa col paracadute il gio- 
vane pilota seguì ancora, per 
qualche interminabile secon- 
do, l'agonia della picchiata del 
mezzo in fiamme, lo vide rim- 
picciolirsi laggiù in fondo, ma 
fu costretto a distogliere lo 
Sguardo per «manovrare» il 
Paracadute lontano da una zo- 


| MENTRE GLI ITALIANI CONTINUANO A PREFERIREL 


Sull’albero di 


ROMA — Ampbientalisti o no 
gli italiani non ci rinunciano: 
nonostante le polemiche «ver- 
‘ di» anche quest'anno la vendi- 
ta degli abeti natalizi «veri» ha 
superato quella degli alberelli 
plastificati. Ne sono stati ac- 
quistati circa cinque milioni di 
pezzi: quasi il doppio di quelli 
finti, per un giro d'affari com- 
plessivo che supera i 250 mi- 
liardi e che arriva a oltre sei- 
cento considerando la spesa 
per gli addobbi. Un piccolo 
abete di circa un metro e mez- 
zo conla zolla costa intorno al- 
le 30.000 lire, mentre quello 
«ecologico» viene venduto al 
doppio. | prezzi salgono di die- 
cimila lire per ogni metro di al- 


tezza in più. Invariato, perché 
in gran parte «made in Hong 
Kong», dove sono fabbricati a 
costi irrisori, il costo degli or- 
namenti: palle, fili d'argento, 
luci, puntali e stelle. 

Mentre gli italiani preparano 
l'albero, è scontro in casa 
«verde»: «L'abete rosso, il tra- 
dizionale "albero di Natale”, 
non è altro che il frutto di una 
coltivazione come tante altre e 
non una rapina ai danni di un 
bosco». Lo sostiene la «Lega 
per l’ambiente» secondo la 
quale, «l'indignazione contro 
gli alberi ’’naturali’”’ può rive- 
larsi dannosa quando spinge a 
comprare abeti "sintetici”’ per 


dell'alta tensione. 

Lo stesso racconto, certamen- 
te più particolareggiato, il sot- 
totenente dell'Aeronautica di 
Clivio di Varese, quasi al confi- 
he con la Svizzera, l’ha ripetu- 
to ieriinuna camera del repar- 
to di Ortopedia dell'ospedale 
Militare «Dalla Bona», davanti 
a un terzetto di investigatori 
bolognesi: il sostituto procura- 
tore Giovanni Spinosa, il capi- 
tano Umberto Malato e il ma- 
resciallo dei carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria. 
Era davvero incontrollabile il 
«Macchi»? E non sarebbe sta- 
to eventualmente più opportu- 
no, nel primo momento dell’a- 
varia, guidarne la prua verso 
una pista d'emergenza più iso- 
lata .e comunque in una dire- 
zione lontana dai centri abita- 
ti? E ancora: l'ordine di spin- 
gersi fino al «Marconi» di Bo- 
logna venne davvero preso 
dopo il calcolo, pur necessa- 
riamente frettoloso di tutti i ri- 
schi e delle possibilità di suc- 


salvare quelli ’’veri”’ dimenti- 
cando che quelli finti” pro- 
Vengono da materiali plastici 
di difficilissimo smaltimento e 
riciclaggio». Re 

La «Lega per l'ambiente» spie- 
9a che le fondi di produzione 
si diversificano in Italia a se- 
conda della zona geografica, 
ma comunque senza che si 
produca il tanto demonizzato 
danno ecologico: in Toscana e 
nell'Italia settentrionale nor- 
malmente. si. utilizzano gli 
scarti delle piante abbattute in, 
foreste deputate alla produzio- 
ne di legname, mentre nel 
Centro e al Sud, sostengono 
alla «Lega», gli alberi proven- 


giudici, sarebbe finito in un campo” 


ore tra quesiti e risposte, pri- 
ma che il cancellone del «Dal- 
la Bona» si aprisse nuovamen- 
te per l'uscita dello Staff di in- 
vestigatori e il giovane tornas- 
se all'affetto della bruna fidan- 
zata Gisella che gli sta vicino 
dal giorno del trasferimento a 
Verona dall'ospedale Maggio- 
re di Bologna e che aspettava 
fuori dalla camera. =) 
| fari della «Tipo» del magi- 
strato, preceduti da un’Alfetta 
dell'Arma, hanno illuminato la 
stradina alle 19.50, ma subito 
sono scomparsi nel traffico ap 
pena oltre la prima curva. Er- 
metico e generico, ma disponi- 
bile almeno per un breve 
scambio di battute, invece, il 
responsabile dell’ufficio  di- 
strettuale di Bologna dell'av- 
Vocatura dello Stato, Dante 
D’Avanzo, subentrato con il 
collega Francesco Menarini, 
ieri assente per altri impegni, 
all'avvocato d'ufficio Marco 
Capucci, nella difesa di un pi- 
lota evidentemente fedele fino 


"ABETE VERO A QUELLO PLASTIFICATO 


Natale è scontro in casa «verde» 


gono da coltivazioni vivaisti- 
che specializzate dove le pian- 
te vendute sono immediata- 
mente rimpiazzate da altre più 
giovani. at 

E' una logica che non piace ad 
Annamaria Procacci, del grup- 
po «Verde» della Camera: «Un 
albero è comunque qualcosa 
che respira, anche se nasce in 
Un vivaio; sarebbe come dire 
che le pellicce fatte impiegan- 
do animali d'allevamento sono 
"diverse e meno "’vere” di 
quelle per le quali si usano 
pelli di bestie selvatiche. Se 
proprio gli italiani non vi pos- 
sono rinunciare — suggerisce 
la Procacci — che almeno 


risulta assolutamente. In que- 
sta fase dell'indagine l’unica 


FINANZA 
Tutti in fila 
i creditori 
del «mago» 
Sucato 


PALERMO — Solo 41 dei pre- 
sunti creditori di Giovanni Su- 
cato, il «mago» di Villabate 


chinì (20/1/1922, 26/1/1944); 
Giovanni Disleni 
(11/12/1920, 5/2/1944), Vito 


Guidera (22/11/1922, | che prometteva ai suoi clienti 
22/2/1944); Paolo Luise | il raddoppio del capitale inve- 
(5/3/1923, 18/2/1944);  Giu- | stito, recentemente dichiarato 


seppe Jamarelli (6/9/1920, 
11/2/1944); Salvatore Mui- 
derra (2/3/1915, 11/2/1944); 
Battista Bermasvani 
(13/3/1912, 11/2/1944); Nata- 
lino. Pirolo (25/12/1924, 
12/2/1944); Beniamino Co- 
razzo (2/11/1921, 26/2/1944); 
Resilde He Ise Tin (4 

LIBERA 1/1911, 9/5/1944); 
Edoardo Galbiati (16/6/1924, 
29/1/1944); Grigorij Werbzkji 
(16/4/1894, 26/11/1944); Sta- 
nislaus Wejzek (febbraio 
1920, ?); Tommaso Antunelli 
(2/2/1910, 27/9/1944); Primo 
Mocellin (18/11/1913, 
31/8/1944); Pasquale Angeli- 
ni (?, 12/5/1944); Eduardo Al- 
pes (9/8/1900, 13/1/-1945). | 
nomi riportati sulla lapide, in 
alcuni casi, almeno, potreb- 
bero essere stati trascritti 
male dalle autorità tede- 
sche, Le generalità di due 
dei caduti sono state riporta- 
te sul cippo due volte (elen- 
cato anche Coe Natalino Pi- 
rolto e Giuseppe Jamarelli, 
Giuseppe Tamarelli). Le au- 
torità tedesche hanno inoltre 
reso noto che nel cimitero di 
Pulgar ci sono anche i resti 
di altri 12 soldati non identifi- 
cati. 


fallito e scomparso con la 
«Cassa», si sono presentati al- 
l'adunanza svoltasi ieri matti- 
na al palazzo di giustizia di Pa- 
lermo. Il giudice delegato al 
fallimento, Angela Tardio, in 
collaborazione con il curatore 
fallimentare Vito Valenti, ha: 
immediatamente avviato la 
valutazione dell’ammissibilità 
delle richieste dei creditori al 
fallimento e per molti è già ar- 
rivata la risposta negativa. 
Il rifiuto è stato deciso per 
quanti non erano in condizio- 
ne di suffragare in modo certo 
la propria posizione di credito- 
ri di Sucato. Il giudice Tardio 
non ha potuto riconoscere effi- 
cacia alle ricevute, rilasciate a 
suo tempo da Sucato e dai 
suoi collaboratori e presentate 
ieri dai creditori, in quanto si 
tratta di foglietti di carta privi 
di qualsiasi valore legale, re- 
canti solo‘una cifra ed una da- 
ta e con una firma il più delle 
volte illeggibile. Come previ- 
sto, insomma, lla. difficoltà 
maggiore per chi ha affidato 
ingenti somme’ di danaro a 
Giovanni Sucato e cerca di 
rientrarne in possesso è quel- 
la di essere riconosciuto giuri- 
dicamente creditore del sedi- 
cente avvocato. 
‘Forse, proprio questa difficoltà 
ha fatto sì che all'adunanza 
dei creditori si sia presentato 
'uno sparuto gruppo di persone 
contro le migliaia e migliaia 
che, secondo le stime, nei me: 
|si scorsi hanno affidato il pro- 
|prio danaro a Sucato ed ai suoi 
|sensali. Fra gli altri creditori 
IRE hanno chiesto di iscriversi 
al fallimento vi sono anche 
Sip, Enel, ufficio Iva nonché il 
ginecologo Gaetano La Man- 
Itia, proprietario dell’apparta- 
mento di Palermo usato dalla 
|«Suginvest Corporation», la 
|società fantasma di cui si è 
iservito Sucato. Tutti i creditori 
lieri esclusi dal fallimento po- 
itranno comunque fare opposi- 
zione dinanzi al tribunale 
quando il procedimento diven- 
terà esecutivo. La cifra com- 
plessiva richiesta dai creditori 
presentatisi ieri è di circa set- 
«| tecento milioni) con'una punta 
massima di 80 milioni per una 
donna di Villabate, Laura Gior- 
dano. La stima del giro d'affari 
di Sucato è, invece, di almeno 
una sessantina di miliardi. Il 
«mago» della finanza di Villa- 
bate. è scomparso da alcuni 
mesi, da quando cioè, a segui- 
to della dichiarazione di ban- 
carotta fraudolenta, .i magi- 
strati hanno spiccato nei suoi 
confronti un provvedimento di 
custodia cautelare. E con lui 
sono scomparse le decine di 
miliardi affidategli da incauti 
risparmiatori. 


CENSURA 
L’ultimo video 

di Madonna 
scandalizza 
Famiglia domani 


ROMA — L'associazione «Fa- 
miglia domani» ha presentato 
alla procura della Repubblica 
di Roma una denuncia contro 
l'emittente televisiva «Magic 
Tv» per avere recentemente 
mandato in orario diurno il vi- 
deo-clip «Justify my love» del- 
la cantante Luisa Veronica 
Ciccone, detta Madonna. Lo 
ha reso noto un comunicato 
della stessa associazione la 
quale ritiene che il video-clip, 
per i suoi contenuti aperta- 
mente osceni e violenti, con 
scene di bisessualità, travesti- 
mento e sado-masochismo, — 
come si legge nella denuncia 
— non abbia ottenuto il nulla 
osta della censura o comun- 
que sia stato vietato ai minori. 
«Famiglia domani» fa riferi- 
mento nell'esposto alla Legge 
n. 223 del 6.8.1990 sulla «disci- 
plina del sistema radiotelevi- 
sivo pubblico e privato» (la co- 
siddetta Legge Mammì) che 
vieta la trasmissione di pro- 
grammi che possano nuocere 
allo sviluppo psichico o mora- 
le dei minori 


PREMIO 
Andreotti 
«The best; 


PARIGI — Il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti (nella foto ospite 
della trasmissione-varietà 
di Raidue «Fatti vostri») è 
stato proclamato «l'uomo 
più elegante del mondo 
per il suo stile di vita e di 
lavoro» dalla giuria inter- 
nazionale del premio 
«The best», che gli ha at- 
tribuito.il premio d'onore, 
destinato tradizionalmen- . 
te ad una personalità poli- 
tica. L’anno scorso il rico- 
noscimento era stato as- 
segnato al leader sovieti- 
co Mikhail Gorbaciov.e al- 
la regina Margretha di Da- 
nimarca. 


tare. 

«Viviani — ha detto l'avvocato 
D'Avanzo— ha ricostruito tutti 
i fatti senza lacune. E’ stato 
esauriente e preciso». C'è sta- 
ta qualche domanda alla quale 
ha preferito non rispondere? 
Ed eventualmente, quale? 
«No. Non ha lasciato quesiti in 
sospeso». Dovrà restare in 
ospedale ancora molto tem- 
po? «Penso proprio che verrà 
dimesso tra pochi giorni, an- 
che se è ancora ingessato a 
letto, e molto dolorante. In 
ogni caso non è più imbottito 
di sedativi. Anzi, è lucidissimo 
e perfettamente consapevole 
della gravità dei fatti. Durante 
l'interrogatorio non ha avuto 
alcun cedimento emotivo». 
Qualcuno ha ipotizzato il coin- 
volgimento, nell'inchiesta, di 
altre persone... 

«Allo stato dei fatti questo non 


persona indagata è il pilota. 


comprino gli alberi con la zol- 
la, sopportino per il loro bene 
un ambiente non surriscaldato 
e li ripiantino sul balcone di | 
casa, invertendo la linea di 
tendenza consumistica dell’u- 
sa e getta che è diventata im- 
perante in questi anni». 

Anche il Wwf avverte che «la 
fine delle festività segnerà una 
strage silenziosa di abeti che 
andranno ad “abitare” mille 
discariche, abusive e non». 
Una. possibile. alternativa? 
«Utilizzare un albero diverso 
dall'abete rosso — consiglia il 
Wwf— come l’arancio spinoso 
o un altro arbusto che ben si 
adatta al nostro clima». 


ELOR EIZO NI II re e NERI 


T 


Il 19 novembre, lontano da ca- 
sa, è mancato 


Sergio Struggia 


Ne danno il triste annuncio la 


Ì 


Il giorno 15 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


moglie MARINA unitamente * 
ai parenti tutti. È Fernanda Zorzoni 
I funerali seguiranno giovedì 20 ved. Piazza 


dicembre alle ore 12 dalla came- 
ra mortuaria del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


A tumulazione avvenuta ne 
‘danno il triste annuncio il figlio 
VITALIANO con ANNAMA- 
RIA, la figlia LILIANA, i nipo- 
ti GIANFRANCO BRUMEN 
con MAURA e FEDERICA, 
GUIDO PIAZZA con MA- 
RIA, unitamente ai parenti tut- 
ti. 


Vicini a MARINA piangono 
Sergio 


amico indimenticabile: PIERO, 
TULLIA, GIULIA, ENRICO 
BRANDMAYR. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


La FERMAR Spa di Ravenna 
e l'equipaggio della M/N 
IGNAZIO partecipano al lutto 
‘della famiglia. 


Ravenna, 19 dicembre 1990 


Si ringraziano per l’assistenza la 
casa di riposo «ANNA», la casa 
di cura IGEA e la signora MA- 
RIUCCIA. 


‘Partecipano al dolore di MA- 
RINA: NOVELLA e SILVA- 
NA. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Ricordano con grande rimpian- 
to la cara zia, i nipoti RINA 
PASE, GRAZIELLA, LUCIO 
e MASSIMO FERRETTI. 


‘Ciao 


Sergio Trieste, 19 dicembre 1990 
amico fraterno, con nostalgia e | Si associa al dolore dei familiari 
rimpianto: la nipote NEVENKA, 

— GENZIANA 


Trieste, 19 dicembre 1990 
CT _——_—__ 


Ì 


Il 17 dicembre si è spenta dopo 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Partecipano al lutto FURIO e 
MARIAFIORE CELLI. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Partecipano FRANCESCO e 
LIBERA CALLIGARIS. 


Trieste, 19 dicembre 1990 
i it sibi 


Li 


Si è spento serenamente il 17 
corrente 


Gabriele Bortolussi 
{Luciano) 


Pensionato F.S. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, il fratello, il ge- 
nero, la nuora, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
19 corrente alle ore 14 nella 
chiesa parrocchiale di Lovaria 
(Ud). 

Trieste-Udine, 

19 dicembre 1990 


Li 


Si è spento dopo una vita:serena 
e laboriosa 


Nicolò Bartole 


anni 90 

Lo annunciano la moglie GA- 
BRIELLA, il figlio ANTONIO 
e l’affezionatissima nipote LUI- 
SA con EDI. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 20 dicembre, ore 15, nel ci- 
mitero di Pirano. 


Trieste-Pirano, 
19 dicembre 1990 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari è 


Antonio Grubissa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELENA, la figlia CAR- 
LA, la sorella DANA, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 19 dicembre 1990 


breve malattia la nostra cara 


Gigliola Sterlini 
ved. De Filippi 


La ricordano con infinito affet- 
to i cugini: ANNA e SERGIO 
TREPPO, ADRIANA e PIE- 
RO FILIPPI. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor DE GALASSO per le 
‘premurose cure prestatele. 

Un grazie di cuore a quanti ci 
sono stati vicini in questo triste 
momento. 

I funerali seguiranno giovedì 20 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Si è spento 


Gilberto Zimolo 


‘A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie LICIA, ja 
figlia CRISTIANA, la nipote 
LIVIA ei parenti tutti. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Partecipa al lutto la casa di ri- 
poso Cooperativa Terza Età. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


I familiari di 


Mario Tremul 


ringraziano commossi parenti, 
amici, conoscenti che in vario 
modo hanno preso parte al loro 
‘grande dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa della Madonna del 
Mare 1°11 febbraio 1991 alle ore 
18. 


Trieste, 19 dicembre 1990 
L'Associazione Medici Dentisti 


Italiani, sezione di Trieste, par- RINGRAZIAMENTO 
tecipa al lutto del presidente ed I familiari di 
amico FABIO perla scomparsa È st 
nato Giuseppina Damiani 
A A " FRS ar 
Giuseppina D'Agostini ved. Finzi 
ved. Matussi Ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 19 dicembre 1990 
[resse 


Trieste, 19 dicembre 1990 


LIA e MAURIZIO sono vicini 
a FABIO in questo doloroso 


momento. I ANNIVERSARIO 
Trieste, 19 dicembre 1990 . 
Franco Farinola 
I colleghi di BRUNO e ALES- SA 
SANDRO partecipano al lutto | Tiricordano conaffetto 
i familiari 


per la scomparsa di 
Una S. Messa sarà celebrata 


Anna Mainardi giovedì 20 dicembre alle ore 
Grassi 18.30 nella Chiesa di S. Antonio 
Vecchio. 
Trieste, 19 dicembre 1990 Trieste, 19 dicembre 1990 
loc" iii 


Carissimi vi siamo vicini in que- V ANNIVERSARIO 
sto doloroso momento per la 
Ri Nazario Deponte 


Ida Skof 
NERINA, GIORGIO, LU- 
CIANA BEAN. 

Trieste, 19 dicembre 1990 
te st acne] 
Sono vicini a GIUSEPPE, 
FRANCO e LUISELLA per la 
perdita di 


Amelia Trevisan 
FURIO e PATRIZIA POLI. 


I suoi cari lo ricordano con af-' 
fettuoso rimpianto. 


Trieste, 19 dicembre 1990 


57 


10258] 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 . 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Trieste, 19 dicembre 1990 


Si associano: NICO e ADRIA- 
NA, PIERPAOLO e DANIE- 
LA, BRUNO e GISI, GUIDO 
ed ERIKA, NICKY e SERE- 
NA, SILVIO ed ESTHER, 
PIERLUIGI. 


Trieste, 19 dicembre 1990 
Linea 


Î 
i 
Ì 
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. Regione 


AREE DI CONFINE / APPROVATA LA LEGGE 


ardine della porta d'Europa 


A Montecitorio il sì definitivo al provvedimento dopo un difficile e contrastato iter 


Servizio di 
Roberto Covaz 


ROMA - La legge per le aree 
di confine è da ieri una real- 
tà. Si è concluso con l'appro- 
vazione definitiva della com- 
missione bilancio e finanze 
della Camera direttamente 
in sede legislativa, il lungo e 
intricato iter di una legge che 
‘apre nuove e importanti stra- 
tegie di sviluppo per il Friuli 
Venezia Giulia, e per il Vene- 
to limitatamente al territorio 
delle province di Venezia e 
Treviso ad est del fiume Pia- 
ve e della provincia di Bellu- 
no. 

La comunicazione dell’avve- 
nuta approvazione l'ha data 
il sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio, Nino 
Cristofori, presente a Trieste 
per l'inaugurazione della 
nuova sede delle associazio- 
ni delle comunità istriane. 

A distanza di cinque anni (la 
normativa affonda le sue ra- 
dici nell’85) il quadro geopo- 
litico è mutato e parallela- 
mente è stato trasformato il 
«peso specifico» che la no- 
stra regione, unitamente al 
Veneto orientale, vantano in 
un nuovo e ancora non com- 
pletamente esplorato Est eu- 
ropeo. Alterne vicende han- 
no accompagnato l’iter di 
questa legge, anche se è opi- 
nione diffusa che non è mai 
venuta meno la ragione di 
fondo che ha spinto a chiede- 
re questa legge «speciale» e 
cioè la collocazione di Trie- 
ste e del Friuli Venezia Giu- 
lia per lo sviluppo della coo- 
perazione verso il bacino da- 
nubiano. La legge sulle aree 
di confine è stata posta tra le 
priorità nei vari Governi che 
si sono succeduti dal 1986 ad 
oggi e non è stato un’opera- 
zione semplice mantenere 
alto l’interesse in un periodo 
di grandi ristrettezze econo- 
miche. 

In questo senso la legge che 
è stata approvata assume un 
significato di rilevante im- 
portanza per quanto riguar- 
da non solo l'aspetto econo- 
mico e finanziario, ma spa- 
zia anche nel campo cultura- 
le e urbanistico. Scorrendo il 
testo sono indicati i punti 
qualificanti la normativa, che 
nella versione definitiva ri- 
sulta leggermente modifica- 
ta rispetto alla precedente 
stesura. 

Innanzitutto la dotazione fi- 
nanziaria fissata in 836 mi- 
liardi in otto anni. E' inoltre 
prevista per la Regione la 
possibilità di promuovere la 
costituzione di una società fi- 


nanziaria per azioni, con se- 
de a Pordenone. A Gorizia 
invece avrà sede il centro 
servizi per gli scambi di do- 
cumentazione e informazio- 
ne; per queste finalità è stato 
assegnato al Friuli Venezia 
Giulia un contributo speciale 
di 200 miliardi. Anche Trieste 
rientra a pieno titolo nella 
nuova legge: nell'ambito dei 
punti franchi esistenti è isti- 
tuito un centro di servizi fi- 
nanziari ed assicurativi; nuo- 
va linfa anche per il porto 
che secondo i commenti dei 
parlamentari regionali che 
hanno accompagnato l’ap- 
provazione della legge, sarà 
in grado di riguadagnare un 
ruolo strategico nel bacino 
danubiano. Sempre in tema 
finanziario è prevista alle 
borse di Trieste e di Venezia 
la quotazione delle monete 
degli stati dell'Europa cen- 
trale e balcanica. La legge 
inoltre prevede il finanzia- 
mento di 90 miliardi al fondo 
di rotazione per iniziative 
economiche (Frie) nelle pro- 
vince di Trieste e Gorizia, 
mentre la Regione potrà isti- 
tuire, con legge regionale, 


. un fondo di rotazione specia- 


le della durata massima di 
dieci anni .in favore delle 
aziende artigiane preferibil- 
mente associate ai consorzi. 
Contributo speciale di 120 
miliardi (dal '91 al '97) per 
garantire condizioni di con- 
correnzialità alle imprese 
delle zone montane. 

Come detto la legge sulle 
aree di confine non ha tra- 
scurato l'aspetto culturale. 
Alle università di Trieste e 
Udine è stato concesso un 
contributo per il periodo dal 
1991-94 di quattro miliardi da 
destinare all'istituzione di 
borse di studio; analogo con- 
tributo è stato stanziato al 
Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico. Quasi cento 
miliardi invece saranno de- 
stinati alle opere autostrada- 
li necessarie ai collegamenti 
internazionali dei valichi di 
Trieste-Fernetti e Gorizia- 
Sant'Andrea con la rete au- 
tostradale jugosfava. 

Infine in attesa dell’approva- 
zione di una legge organica 
di tutela della minoranza slo- 
vena in Italia, alla Regione è 
stato assegnato un contribu- 
to speciale di 24 miliardi per 
sostenere iniziative cultura- 
le e artistiche in favore della 
minoranza slovena in Italia. 
Dodici miliardi invece la do- 
tazione del ministero degli 
Esteri per sostenere analo- 
ghe inziative della minoran- 
za italiana in Jugoslava. 


esistenti. 


merciali. 


100 miliardi. 


I punti principal 


Istituzione, a Trieste, di un Centro servizi finan- 
ziari e assicurativi nell'ambito dei punti franchi 


Costituzione, a Pordenone, di una S.p.A. fi- 
nanziaria per favorire la creazione di joint- 
ventures con i Paesi dell'Est. 


Istituzione, a Gorizia, di un Centro servizi e 
documentazione per favorire gli scambi com- 


Finanziamento di opere ai Valichi di Fernetti a 
Trieste e S.Andrea a Gorizia per complessivi 


della legge 


Rifinanziamento del Fondo di rotazione per le 
iniziative economiche di Trieste e Gorizia per 


100 miliardi. 


Possibilità di istituire un Fondo di rotazione 


speciale per le aziende artigiane. 


Contributi per scambi e iniziative culturali. 


Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio del ministri Nino Cristofori 


(il secondo da sinistra) nella sede de “IL PICCOLO” mentre spiega 
l’importanza per Trieste e per la regione della legge sulle aree di confine 


appena varata. Assieme a lui Il segretario regionale della Dc Bruno 
Longo, il presidente dell'Ente porto di Trieste Fusaroli, l'onorevole Coloni 
e ll direttore del “PICCOLO” Riccardo Berti 


AREE DI CONFINE / PRIMA REALTA’ IN ITALIA 


Trieste mercato finanziario offshore 


ROMA — Bermude, Antil- 
le Olandesi, isola di Jer- 
sey nella Manica: località 
agli antipodi tra loro ma 
tutte con una caratteristi- 
ca comune: sono sedi di 
floridi mercati finanziari 
«offshore». A questo esoti- 


co panorama si sono ag- 
giunti ora anche il Friuli- 
Venezia Giulia e in parti- 
colare, Trieste. Il Parla- 
mento infatti ha approvato. 
il testo di legge che istitui- 
sce in questa città il primo 
mercato finanziario «offs- 
hore» su territorio italia- 


no. A 
L'occasione è scaturita 
dalla proposta di legge 
ora approvata in via defi- 
nitiva, che era stata pre- 
sentata da un gruppo di 
deputati di tutti i partiti, 
per la maggior parte vene- 
ti o friulani, finalizzata, nel 
quadro dell’iniziativa 
«Pentagonale», allo. svi- 


luppo delle attività econo- 
miche e della cooperazio- 
ne internazionale della re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia in quanto territorio di 
confine tra Comunità eu- 
ropea e Paesi dell'Europa 
centrale e balcanica e 
ponte naturale tra i traffici 
verso l'Est Europea. 

La nuova legge. prvede 
che per favorire l’integra- 
zione dell'Est europeo con 
i mercati finanziari inter- 
nazionali, venga istituito 
nell’ambito dei punti fran- 
chi di Trieste un «centro di 
servizi finanziari e assicu- 
rativi» in cui operino filiali 
o affiliate di istituzioni cre- 
ditizie, di società di inter- 
mediazione mobiliare, di 
società fiduciarie e assi- 
curative. Di finanziarie 
che raccolgano fondi sui 
mercati internazionali 
presso non residenti da 


utilizzare unicamente fuo- 
ri del territorio italiano 
con non residenti. Nonché 
società estere di interme- 
diazione e assistenza al 
commercio internaziona- 
le. ì 

Il nuovo «Centro finanza- 
rio» di Trieste sarà sede di 
un mercato di emissione e 
compensazione di lettere 
di credito, di una borsa 
per la negoziazione a ter- 
mine di merci e una borsa 
per valutare, tariffare e 
negoziare i rischi assicu- 
rativi localizzati nei paesi 
dell'Est europeo e nell'U- 
nione Sovietica. 

Di conseguenza, afferma 
la legge, i soggetti che vi 
opereranno . «non sono 
considerati residenti in 
Italia ai fini valutari e ban- 
cari e sono esclusi da ob- 
blighi di sostituzione rela- 
tivamente a imposte italia- 
ne», ferme rimanendo le 


normative contro. il rici- 
claggio del denaro spor- 
co. È 

Il provvedimento stabili- 
sce quindi che presso le 
borse valori di Trieste e di 
Venezia sono quotati di di- 
ritto, oltre allo scellino au- 
striaco, le valute degli altri 
Paesi dell'area balcanica 
e dell’Est europeo. Il regi- 
me autorizzatorio è de- 
mandato ai decreti del mi- 
nistro del Tesoro che, sen- 
titi gli altri ministri compe- 
tenti, indicheranno i criteri 
per . l'autorizzazione a 
operare nell'ambito del 
«centro finanzario» aven- 
do riguardo, afferma l’arti- 
colo 3 del provvedimento, 
«alla verifica delle modali- 
tà di provvista e di impie- 
go dei fondi, agli strumenti 
utilizzati e alle controparti 
ammesse, alle modalità 
relative alla redazione e 


tenuta. delle registrazioni 
e delle evidenze contabili, 
alla vigilianza prudenzia- 
le che dovrà attenersi a 
criteri compatibili con il 
funzionamento delle aree 
franche finanziarie inter- 
nazionali». 

Per quanto riguarda poi il 
trattamento fiscale, i red- 
diti prodotti nel centro dai 
soggetti autorizzati sono 
esclusi dall’Irpeg e sono 
assoggettati ‘all’Ilor con 
aliquota ridotta del 50%. 
Da essa, comunque, sono 
esclusi per i primi 10 anni i 
redditi prodotti da soggetti 
provenienti dai Paesi in 
fase di transizione verso 
l'economia di mercato e le 
plusvalenze realizzate su 
partecipazioni sociali e in- 
Vestimenti di medio, lungo 
termine negli stessi paesi. 
Infine l’Iva che verrà appli- 
cata con aliquota fissa. 


AREE DI CONFINE / UNANIMI CONSENSI NEL MONDO POLITICO 


Sottolineato il rilancio della specialità regionale e il suo ruolo di grande protagonismo e progettualità 


AREE DI CONFINE /[MPRENDITORI 


Gorizia attende rassicurazioni 
Soddisfazione a Udine dai vertici dell’ Assindustria 


GORIZIA — Dopo l’approva- 
zione della legge per le aree 
di confine il presidente della 
Camera di commercio di Go- 
rizia Enzo Bevilacqua (nella 
foto) ha dichiarato: «Lo stru- 
mento della nuova legge per 
le aree di confine è tecnica- 
mente funzionale alle esi- 
genze delle nostre imprese 
che operano, ormai da molto 
tempo, con l'Est. La soddi- 
sfazione per un provvedi- 
mento così consistente è pe- 
rò velata dal fatto che nello 
stesso non è espressamente 
prevista la localizzazione a 
Gorizia del centro servizi di 
documentazione e. consu- 
lenza per le imprese che, 
appunto, operano con l’Este 
‘che, in un momento in cui 
hanno necessità di essere 
aggiornate sulle nuove leggi 
e sulle norme contrattuali 
che regolano la'cooperazio- 
ne». 

«La Camera di commercio di 
Gorizia ha piena fiducia che 
le assicurazioni fornite dal 
presidente della Giunta re- 
gionale Adriano Bisuatti e 
da altri elementi rappresen- 
tanti del mondo politico pos- 
sano trovare riscontro defi- 
nitivo nei provvedimenit che 
a tal fine sono necessari as- 
sumere a livello regionale 
dato che la legge delega alla 
Regione appunto la scelta 
dell'ubicazione del. centro 
servizi. Comunque, com- 
plessivamente il giudizio è 
positivo e ci si augura che le 
categorie economiche della 
provincia di Gorizia sappia- 
no approfittarne nel modo 
dovuto». 


L'approvazione del disegno 
di legge sulle aree di confine 
è stata appresa con soddi- 
sfazione anche negli am- 
bienti industriali che, nei 
giorni scorsi, avevano mani- 
fetato preoccupazione per le 
complicazioni che l'iter legi- 
slativo sembrava manifesta- 
re. 
«L'internazionalizzazione 


dell'economia, il consolidar- 
si del mercato unico e l'a- 
pertura ai Paesi dell'Est — 
ha dichiarato il presidente 
dell’Assindustria di Udine, 
cav. lav. Carlo Melzi — co- 
stituiscono. obiettivi fonda- 
mentali della nuova strate- 
gia dell'economia italiana e 
regionale: a questi obiettivi il 
provvedimento di legge ora 
approvato dal Parlamento 
può apportare un contributo 
sostanziale». 

In particolare negli ambienti 
industriali friulani si sottoli- 
nea ora la necessità di foca- 
lizzare gli impegni connessi 
ai nuovi, importanti, soggetti 
oprativi che la legge ha mes- 
so a disposizione: in primo 
luogo la finanziaria per lo 
sviluppo delle partecipazio- 
ni nell’Est europeo e l’orga- 
nizzazione del Centro servi- 
zie scambi. 

AI di là dei «campanili» si 
pone, ad avviso degli indu- 
striali friulani, un problema 
sostanziale di messa a fuoco 
della operatività di questi 
oggetti, in sé e per sé consi- 
derati e nelle loro relazioni - 
con gli strumenti esistenti (in 
primo luogo la finanziaria Si- 
smest); del pari strategica 
appare la correlazione tra le 
nuove potenzialità operative 
espresse dal provvedimento 
per le aree di confine e l'o- 
perazione di revisione e «ri- 
taratura» della legislazione 
regionale che l’amministra- 
zine si appresta a compiere 
anche in funzione della nota 
procedura di infrazione co- 
munitaria. 


TRIESTE - Trieste e il Friuli 
Venezia Giulia hanno final- 
mente la «loro» legge. L'ap- 
provazione della normativa 
riguardante le aree di confi- 
ne ha suscitato immediati e 
positivi commenti degli 
esponenti politici a vari livel- 
li. 

| parlamentari della regione 
hanno rilevato come il prov- 
vedimento «rappresenta Un 
successo tale da doversi giu- 
dicare come una profonda 


. svolta rispetto all'intera legi- 


slazione nazionale fin qui 
prodotta in favore del Friuli 
Venezia Giulia». La legge 
secondo i parlamentari non 
è di carattere assistenziale, 
nè limitata, nè parziale, ma 
si qualifica per l'ampiezza 
dell'impostazione, per la 
qualità degli strumenti isti- 
tuiti e per la funzione assun- 
ta dalla regione. Il sindaco di 
Trieste, Franco Richetti, ha 
invece rilevato che «con la 
definitiva approvazione del- 
la legge il Friuli Venezia Giu- 
lia è stato dotato dei mezzi 
idonei per affrontare da au- 
tentico protagonista le sfide 
della nuova europa. In parti- 
colare Trieste potrà rinnova- 
re la sua migliore tradizione 
emporiale affrettando i tempi 
per dare adeguata attuazio- 
ne». 

Sergio Coloni, parlamentare 
della Dc e tra i protagonsti 
nel dibattito sulla legge, ha 
ricordato che dopo sette ann! 
di tortuoso cammino ora bi- 
sogna pensare con grande 
senso di responsabilità e di 
iniziativa al lavoro che biso- 


‘gnerà svolgere per dare at- 


tuazione. Il segretario regio- 
nale dello «scudocrociato», 
Bruno Longo ha invece posto 
l'accento sul fatto che la leg- 
ge «è un fatto di rilevante ri- 


Il sindaco di Trieste Richetti e (a destra) il a 
vicepresidente della Giunta regionale Francescutto. 


lievo politico, quale strumen- 
to fondamentale per la regio- 
ne nel rapporto politico ed 
economico con i paesi del- 
l'Est». 

Oltre ad esprimere grande 
soddisfazione del Governo, 
il sottosegretario al Turismo 
onorevole Luciano Rebulla; 
ha sostenuto che si tratta di 
un provvedimento di elevato 
livello politico che si colloca 
nel nuovo clima di rapporti 
tra l'est e l'rovest. Secondo 
Rebulla inoltre la regione è a 
una svolta nel suo processo 
di internazionalizzazione es- 
sendo ora dotata di impor- 
tanti strumenti di intervento. 
Il senatore Franco-Castiglio- 
ne, sottosegretario alla Giu- 
stizia, si è detto felice per la 
conclusione del provvedi- 
mento che è stata reso possi- 


x ie all'impegno del 
pile dro, «Possiamo dichia- 
rarci soddisfatti - ha detto 
inoltre Castiglione - perchè, 
la nostra regione potrà di-, 
sporre di un importantissimo 
strumento per programmare 
il suo futuro», Ù 

Ampio. consenso anche da 
parte del vicepresidente del- 
la Giunta regionale, Gioac- 
chino Francescutto. «Il rilan- 
cio delle specialità della re- 
gione - ha affermato France- 
scutto - viene confermato in 
questa legge con cui si affida 
un ruolo di grande protago- 
Nismo e progettualità e dove 
si integrano le scelte di coo- 
perazione internazionale 
perseguite dal Governo. Ora 
per la piena. realizzazione 
degli obiettivi diventa estre- 
mamente importante un rac- 


’Una svolta che ci proietta tra l’Est e l’Ovest 


cordo tra il Friuli Venezia 
Giulia e Veneto». Il gruppo 
Psi in consiglio regionale in 
una nota fa sapere la propria 
soddisfazione per l’approva- 
zione della legge «che final- 
mente rimuove incertezze e 
contraddizioni che ne aveva- 
no travagliato il corso». Ana- 
logo giudizio viene fornito 
dalla federazione di Trieste 
del «garofano». Il segretario 
provinciale Alessandro Rea 
relli, focalizza l'attenzione 
sulle opportunità di sviluppo 
contenute nella legge come 
ad esempio nell'area «fran- 
ca» del porto di un centro 
bancario off shore e di servi- 
zi finanziari ed assicurativi 
ad esso collegati proiettano 
la città e il suo porto verso 
una prospettiva trainante per 
la ripresa economica. 

Ma tra gli unanimi consensi 
figura anche una «campana» 
stonata. E' quella del capo- 
gruppo De incommissione fi- 
Nanze, Mario Usellini. «L'ap- 
Provazione della legge - ha 
affermato Usellini - che isti- 
tuisce un mercato finanziario 
off shore a Trieste ha inne- 
scato contestazioni alla com- 
missione finanze il cui pare- 
re sarebbe, stato 'saltato’ 
dalla. commissione  bilan- 
cio». Usellini ha protestato 
contro questa manovra per 
questa ommissione proce- 
durale e ha ipotizzato provo- 
catoriamente che. l’attribu- 
zione del provvedimento sia 
avvenuta «secondo una ri- 
partizione territoriale». Usel- 
lini ha annunciato che chie- 
derà al suo gruppo di segna- 
lare alla presidenza della 
Camera dei deputati l’attri- 
buzione del provvedimento 
fuori dalle competenze delle 
singole commissioni. 


Mercoledì 19 dicembre 1990 | 


“ RUBRICHE ) 


Chiudiamo l'anno 1990 ripor- 
tando succintamente alcuni 
dei più significativi momenti 
«filatelici»: in ciò seguiamo un 
ordine cronologico. Citiamo 
quindi le molteplici emissioni 
italiane e straniere per il 
«Mundial ’90», l'annuale ap- 
puntamento d'inizio stagione a 
Riccione, i commenti sulle edi- 
zioni '91 dei Cataloghi nazio- 
nali, il «giro omnibus» per la 
regina madre. d'Inghilterra, 
l'apertura collezionistico- 
commerciale fra l'Est e l'O- 
vest, il ricordo della «Battaglia 
d'Inghilterra», la «Trieste ‘90», 
il segno filatelico della «Deut- 
sche Einheit», la richiesta di 
un «Catalogo d'Europa», il 
«meeting» di Verona, la cadu- 
ta del Muro di Berlino, non, 
per ovvie ragioni, tralasciando 
la marea montante delle multi- 
formi novità. Sebbene succinti 
questi richiami della stagione 
'90 ci sembrano  precipue 
esemplificazioni della vastità, 
particolarmente culturale 
dell'hobby, e in tale senso ab- 
Diano ritenuto di ripresentar- 
IR 

Dall’Ungheria un pezzo da 10 
ft celebra l'Anno internaziona- 
le dell’alfabetismo, indetto 
dall'Unesco. Tiratura di 
1.887.000 francobolli dentella- 
ti, e di 3,500 non dentellati. Off- 
set-pluricolore del 21 novem- 
bre. Il rituale francobollo olan- 
dese «Dicembre» è apparso il 
29 scorso: soggetto simbolico 
roto-policromia per 11.000.000 
di tiratura in minifogli. 

Il «Dicembre» è il tradizionale 
valore per affrancare le corri- 
‘spondenze augurali di fine an- 
no. Dalla Francia un pezzo 
orizzontale del 17 dicembre ri- 
corda il 30.0 anniversario del- 
la Ocde (Organizzazione della 
cooperazione e dello sviluppo 
economico). Riporta la sigla 
dell'ente europeo. Facciale 
3,20 fr. Offset monocolore in 
fogli da 50. 

Il 24 prossimo altro valore 
francese da 2,50 fr per i Giochi 
olimpici invernali 92 di Saut- 
Courchevel (trampolino). Tri- 


‘ scelli della Royal Navy degli 


FILATELIA ‘ 
Baldovino 

e Fabiola 

a 30 anni 
dalle nozze 


comia orizzontale, fogli da 50. 
Ancora il 31 dicembre altro 
francobollo da 2,50 fr, sempre 
propedeutico ai citati Giochi 


invernali, dedicato allo sla: 


lom. Dati tecnici simili al pezzo 
precedente, 

E’ del 10 scorso un valore da 
65 frb che l’Amministrazione 
postale del Belgio dedica al 
30.0 anniversario del matrimo* 
nio regale di Re Baldovino con 
Fabiola. Stampa policroma 
orizzontale in eliogravura. Fo- 
gli da 30. Tiratura illimitata. 
Quattro annulli speciali giorno 
d'emissione. Dal Smom due 
francobolli del 3 dicembre: un 
10 scudi per il tradizionale Na- 
tale riproducente la «Madonna 
degli alberelli» del Bellini 
(1430-1516) e due pezzi (fac- 
ciale 10.5) commemorativi del- | 
le Solennità dell'Ordine. Mini- 
fogli da 20 esemplari. Tiratura 
50.000 (per il Natale anche 
50.000 foglietti numerati). Of- 
fet-pluricolori della Printex Ltd 
di Malta. È 
Sempre nutrite le emissioni 
dei Paesi d'espressione ingle- 
se: Ascension Island, serie di 
quattro valori e foglietto a ri- 
cordo del viaggio della nave 
militare St. Elena; Fiji per «Na- 
tale» con 4 pezzi simbolici, al- 
tra serie di seri francobolli da 
Hong Kong «natalizi», kenioti 
altri quattro francobolli per 
l'Anno internazionale della. 
letteratura; nigeriana serie di 
quattro esemplari per la prote- | 
zione della natura; dalle Sa-| 
moa un solo francobollo da 3 | 
dollari ricorda il Programma di | 
sviluppo delle Nazioni Unite; 
la Esposizione dedicata agli 
uccelli (tipici esemplari) delle 
Solomon Islands si presenta 
con una serie di cinque esem- 
plari; lo Sri Lanka (Ceylon) ri- 
corda il «Giorno dell'Aids», sU |. 
due pezzi; Tristan da Cunhua 
rammenta le bandiere reali e 
di combattimento di alcuni va- 


anni 1829 e 1858; il Vaunatu 
celebra il generale De Gaulle 
con un blocco di 8 valori. 

“ { Nivio Covacci] 


IN CORTE D’ASSISE A TRIESTE 
Oggi il giuramento 
dei giudici popolari 


TRIESTE — Oggi si presente- 
ranno nell'aula della Corte di 
assise di Trieste. Esibiranno la 
convocazione davanti al presi- 
dente Alessandro Brenci, pre- 
Steranno giuramento come 
giudici popolari. Saranno in 
cinquanta, giunti da tutte le lo- 
calità delle province di Trieste 
e Gorizia. | loro nomi soho sta- 
ti estratti nei giorni scorsi dal- 
le apposite liste. Da gennaio a 
giugno saranno chiamati a tur- 
no a giudicare i reati più gravi 
commessi in questa parte del 
Friuli-Venezia Giulia. Omicidi, 
eventuali sequestri di perso- 
na, vilipendi dello Stato e dei 
suoi organi costituzionali. 
SPACAL Borut, nato a Trieste 
il 21.12.1947, residente a Do- 
berdò del Lago, via Gubec n.2; 
CERVANI Maria Lucilla, nata il 
24.3.1943 a San Dorligo della 
Valle (Ts), residente a Trieste, 
via Trebiciano n. 225; RUINI 
Mario, nato a Sarteano il 
21.9.1943, residente a Trieste, 
via Matteotti .n. 30; NICOLIN 
Marino, nato a Duino Aurisina 
il 26.8.1944, residente a Mon- 
falcone, via Aris n. 43; ZAFFA= 
NELLA Bovolone, nato a Bovo- 
lone il 9.2.1944, residente è 
Trieste, via S. Benedetto n. 12; 
RENDIGINI Enzo, nato a Gori- 
zia il 10.4.1949, residente a 
Gorizia, via Nuova n. 36; GIUR- 
SI Cesare, nato a Trieste il 
19.10.1942, residente a. Trie- 
ste, via Felluga n. 43/3; SCHIL- 
LANI Roberto, nato a Trieste” 
l18.12.1953, Trieste, via G. Fre- 
scobaldi n.11; STRUKEL Elvio, 
nato a Trieste l'11.7.1933, di 
Trieste, residente a Trieste, 
strada per Longera n. 8; BIA- 
SIZZO in CONZINA Elda, nata 
a Trieste il 26.5.1936, Trieste, 
via Dall'Ongaro n.1; 

MICOLI Silvia, nata a Trieste 
l'8.2.1942, residente a Trieste, 
via Monte Cengio n. 2/1; Nicoli 
Giorgio, nato a Borgo di Terzo 
il 24.1.1932, Trieste, via Torri- 
celli n. 3/1; NOLLI Maria Rosi- 
na, nata ad Acquanegra sul 
Carso il 9.4.1934, residente a 
Gorizia, Corso Italia n. 256; 
BEVILACQUA Livio, nato a 
Trieste il 23.5.1936, residente 
a Trieste, via Commerciale n. 
32; SCUOR Silvana, nata a 
Trieste il 15.11.1943, residente 
a Trieste, via dell'Istria n. 77/1; 
PREVARIN Silvana, nata a 
Portogruaro il 3.5.1945, resi- 
dente a Trieste, via F. Severo 
n. 124; ROMANO in PETER- 
NELLI Esterina, nata a Trieste 
il 12.5.1940, residente a Trie- 
ste, via San Marco n, 53; GIAN- 
NAGARO Laura, nata a Trieste 
il 3/11.1948, residente a Trie- 
ste, via Oberdorfer n. 6; MA- 
RUSSI in MARCHI Elvia, nata a 
Trieste il 13/10/1941, residente 
a Trieste, via A. Emo n. 6; PA- 
COR in GULLI Marina, nata a 
Monfalcone .il 21.9.1945, resi- 
dente a Ronchi dei Legionari, 
3.a Lat. S. via Capitello n. 57; 
ZACCARIA in PUNTAR Maria, 
nata a Duino Aurisina il 
5.9.1940, residente a Trieste, 
via Geiringer n. 19; Cecchin 
Ermes, nato a S. Pier d'Isonzo 


il 16.3.1951, SiPieridttsonzi | 
via Papa Giovanni n. 9; KOVA- 
CIC Giusto, nato a Tireste il 
13.10.1938, residente a Trie- 
ste, strada di Guardiella N 
52/1; PECORARO Vito, nato 4 
S.V. dei Normanni 1'1.7.1941, 
Monfalcone, via M. Grappa n. 
1; MACUZ in TERPIN Rosa Ma- 
ria, nata a Gorizia il 4.9.1939, 
residente a Gorizia, via Volta 
n. 25; DE CECCO Tullio, nato 4 
Capriva il 12.2.1935, residente 
a Capriva, via Battisti n. 8; 
MARTELLO Maria Nives, nata 
a Tarvisio il 29.4.1944, resi 
dente a Trieste, via dell'Istria 
n. 42; LOSTUZZI Lucia, nata 4 
Ronchi il 18.1.1945, residente 
a Ronchi, via S. Croce n. 6: 
KLAVORA Nadia, nata a Gori 
zia il 2.11.1948, residente 4 
Gorizia, via Antonini n. 16 
BIASON Edi, nato a Palmano” 
va l’8.3.1951, residente, aTrie” 
ste, via San Francesca”? 2°” il 
ROMEO Rita, nata a lrieste i 
6.5.1945, residente 2 Trieste, 
via Madonizza n. 2;.DE MAR: 
CO in IZZO Anna, nata a Gori 
za o, Ponto 
orizia, via Carducci n. 27; 
SLUGA Nadia, nata a Triestelil.. 
12.7.1945, residente a Trieste, 
via Vigneti n. 28; RIGHER LU 
ciano, nato a Trieste il 
7.6.1951, residente a Triest@i 
via Torino n.21; GERION Alba” 
no, nato a Ronchi l'8,4.1942; 
residente a Turriaco, via Obel” 
dan n. 23; CANTARUT in FRAT: 
TI Renza, nata a Cormons. 
3.4.1953, residente a Gorizia! 
piazzale Einaudi n. 2; RUSTI/ 
Bruno, nato a Gorizia Ì 


24.7.1944, residente a Goriziò 
viale Loize Bratuz,n. 1; RÉ 
DOLFI in BOSSI Eva, nata / 
Trieste il 26.1.1936, resident? 
a Trieste in via Tiepolo n. 

BASILISCO Fabio, nato a-Tri?! 


ste il 9.3.1943, residente 
Trieste, viale Miramare n. 
MANIAGO Gigliola, nata É 
Muggia il 3.6.1944, residente 
Trieste, via Petronio n. 24; 
EMILI Luigi, nato a Trieste 
28.10.1939, residente a Tri?! 
ste, Prosecco n. 314; ARBUI 
in ZORZET Mirella, nata a G% 
rizia il 13.4.1952, residente 
Staranzano, strada Beglial! 
n. 37; COCIANI Giovanni, na 
a Visinada il 31.1.1945, ref; 
dente a Monfalcone, via Modi 
le n. 1; TAMARO Guido, nati) 
Pirano il 28.2.1943, resident@, 
Trieste, via T. Mayer n. 13; MÉ 
TON in BARTOLI Giuliana, n°) 
ta a Pirano il 9.2.1951, residel! 
te a Trieste, via S. Bortolo, 
11; MORES in CERKVENIG 0% 
briella, nata a Trieste i 
27.8.1952, residente a Triesh 
via T. Amatori n. 18/2; STA 
KEL. Giuliana, nata a Trie?,, 
l'1.11.1947, residente a Tg 
ste, via Piccardi n. 49; PUPINi 
Angela, nata a Taranto 
2.1.1942, residente a Trie? 
via Pascoli n. 10; COSSI @ 
vanni, nato a Sesan4 ,, 
30.9.1943, residente a Trie?.g. 
via Felluga n. 2g POCE NI 
Pietro, nato a Cakovec (Ml 
30.10.1951, residente 2 ì 
ste, via Cancellieri n. 23. 
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VISITA /CERIMONIA 
La Comunità istriana 
ora ha una nuova sede 


Nîno Cristofori nella nuova sede della Comunità 
istriana. AI suo fianco, Vigini e Braîco. 


Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori.a era stato Iviaio a Trieste dall’Associazione 
delle Comunità istriane e dall'Istituto internazionale per 
i diritti dell’uomo. n AE 
L'uomo di Governo ha dedicato l'intero pomeriggio di 
ieri al dialogo-confronto con i rappresentanti degli esuli, 
esaurendo il suo intenso carnet con l'inaugurazione 
della nuova sede dell Associazione delle Comunità 
istriane, in via Mazzini 29), Il presidente del sodalizio, 
Arturo Vigini, ha esposto le richieste degli istriani allo 
Stato: «Esistono problemi annosi — ha detto —, legati 
agli indennizzi per le nostre terre. In 5 afini, sono stati 
stanziati 500 miliardi, ma ben pochi di noi sno riusciti a 
ottenere ciò che spettava loro. Ma ci sono anche altre 
emergenze: le pensioni; il recupero dei contributi Inps 
per chi lavorò nell’ex Zona B; i segni della civiltà italia- 
na in Istria che stanno scomparendo; la memoria stori- 
ca; le tombe di famiglia che le autorità jugoslave di- 
struggono; le indagini sui delitti in guerra e nel Dopo- 
guerra; la possibilità di riacquisire i nostri vecchi beni 
immobili. Chiediamo impegno, aiuti, risposte». 
Cristofori non ha lesinato le risposte (come riferiamo 
anche a fianco), annunciando l'impegno del Governo 
«per giungere, in tempi accettabili, a risolvere almeno i 
problemi economici». «Nella politica d'integrazione eu- 
ropea— ha sottolineato —, voi avete pagato più di altri, 
tracciando il solco di un cammino difficile. Ora è giusto 
che.i sacrifici diano i loro frutti». 
Oltre al sodalizio di Vigini, alla cerimonia erano presen- 
! l'Unione degli istriani, l'Associazione Venezia-Giulia 
€ Dalmazia, la Federazione fra esuli istriani, giuliani e 
dalmati. L'Associazione delle Comunità istriane è nata 
dal Comitato di liberazione nazionale dell'Istria. La nuo- 
Va sede di via Mazzini ospita anche la redazione del 
Periodico «La voce giuliana» (un quindicinale ‘nato a 
Metà degli anni Cinquanta per rinsaldare i rapporti fra 
gli esuli) e l'Istituto regionale di cultura istriana. Manue- 
le Braico, Reclus Vascotto e Lucio Vattovani, tutti del 
direttivo, hanno ricordato «come anche Giulio Andreotti, 
a quel tempo sottosegretario del Governo De Gasperi, 
abbia molto aiutato la nostra gente», 


Ip.p.s]. 


verita sulle foi 


Il sottosegretario ammette «i ritardi nei pagamenti agli esuli istriani» 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


«Presto sarà possibile sco- 
prire la verità storica sulla 
tragedia delle foibe, un ’pe- 
so' che abbiamo dentro di 
noi e che non è possibile fin- 
gere di non sentire». E' uno 
degli impegni che Nino Cri- 
stofori, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, si è assunto ieri, nel 
corso della sua visita in città. 
L'intensa giornata triestina 
dell'onorevole è iniziata alle 
10, con l'assise organizzata 
dall'Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell'uomo per 
ricordare i 40 anni della Con- 
venzione europea. A mezzo- 
giorno, invece, il sottosegre- 
tario ha incontrato i compo- 
nenti della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e, 
subito dopo, i giornalisti. 
Molte le questioni messe sul 
tappeto, partendo proprio 
dalla tragedia delle foibe, 
«E’ imminente la creazione 
di una commissione mista 
italo-jugoslava — ha Spiega- 
to Cristofori —, destinata a 
fare piena luce sull’eccidio 
delle fosse carsiche nelle 
quali furono gettati, dopo es- 
sere stati uccisi dai partigia- 
ni di Tito, Migliaia di triestini, 
goriziani e istriani. E' un im- 
pegno doloroso, ma neces- 
sario: sul progetto c'è già il 
placet del Consiglio dei mini- 
Stri, a patto che l'organismo 
sia formato esclusivamente 
da studiosi di chiara fama e 
cristallina reputazione. Le 
polemiche sterili vanno evi- 
tate, occorre cercare ri$po- 
ste storiche. Non è azzardato 
ipotizzare che entro la prima 
parte del 1991 la commissio- 
ne possa mettersi al lavoro». 
L'iniziativa, seguita costan- 
temente dal Governo, coin- 
volgerà direttamente la no- 
Stra Regione e le Repubbli- 
che di Slovenia e Croazia. 

Il sottosegretario ha parlato 
anche della legge sulle aree 
di confine, degli indennizzi 
sui beni abbandonati in Ju- 
goslavia dai profughi istria- 
ni, degli aiuti statali per i 
danni provocati in Friuli dal- 
le recenti inondazioni. Ha 
quindi annunciato che, men- 
tre fra Stato e Regione si cer- 
cherà di giungere a un ac- 
cordo di programma, verrà 
avviato il lavoro della com- 
missione mista per la revi- 
sione delle entrate ordinarie 
regionali. Sarà pure ricosti- 
tuito l'organismo paritetico 
per le norme di attuazione 
dello statuto autonomo del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Lo stesso presidente della 
giunta regionale, Adriano 
Biasutti, ha espresso soddi- 
sfazione «per la conferma, 


da parte del Governo, degli 
impegni presi nei nostri con- 
fronti in materia di revisione 
delle entrate». «Bisognerà 
‘anche —ha aggiunto Biasut- 
ti — che si eliminino le peri- 
colose lungaggini sugli in- 
dennizzi per i beni abbando- 
nati Oltreconfine dai profu- 
ghi istriani: la burocrazia 
non può soffocare i diritti». 
Non è mancato un piccolo ri- 
ferimento al «caso-Gladio». 
«C'è la ferma volontà del Go- 
verno — ha detto Cristofori 
=" di chiarire la vicenda, 
esaminando ogni incarta- 
mento, senza colpevoli 
omissioni. Non si può stra- 
volgere la storia del Paese 
come qualcuno sta cercando 
difare...». 

Il politico emiliano ha dedi- 
cato l’intero pomeriggio ai 
problemi della comunità 
istriana. Prima (alle 15.30) 
ha deposto una corona di fio- 
ri ai piedi della statua dedi- 
cata a Nazario Sauro; poi (al- 
le 16.15) si è incontrato, in 
Prefettura, con i rappresen- 
tanti degli esuli. Infine (alle 
17.30), ha inaugurato la nuo- 
va sede dell’Associazione 
delle Comunità istriane, che 
si è trasferita (dopo 40 anni) 
da via delle Zudecche a via 
Mazzini, al civico 21. 
Particolarmente interessan- 
te il «vertice» in Prefettura, 
alla presenza delle massime 
autorità cittadine e dei re- 
sponsabili di tutti i sodalizi 
che raccolgono gli esuli. Cri- 
stofori ha presentato cifre 
precise, ammettendo le «ca- 
renze» del Governo. «Pur- 
troppo — si è scusato — sia- I) 


mo in grave ritardo sugli in- ne 
dennizzi. Fra le 10059 prati- L 
che relative alla Zona B, sol- - n 
tanto 2625 sono state rego- 
larmente evase e pagate. 
Ancora peggio stiamo per 
quanto riguarda i territori ce- 
duti: su 23429 pratiche, il pa- 
gamento è stato effettuato 
per 6410. Ho proposto di at- 
tuare un piano straordinario, 
che mobiliti Stato e Regione, 
per completare tutti i paga- 
menti entro il 1991». «La Ju- 
goslavia — ha proseguito — 
non ha ratificato l'accordo 3 È 
bilaterale sulla legge del » 
1989, e ciò non permette di 
superare i consolidati pro- 
blemi legati a pensioni e as- 
sicurazioni sociali. Certi va- 
lori morali e culturali, poi, ù 
sono importanti segni d’ita- xi 
lianità, che i nostri connazio- 
nali inJugoslavia devono es- 
sere messi in condizione di 
mantenere ben saldi, Il vento 
che soffia dall’Est, e l’aiuto 
che Slovenia e Croazia ci 
hanno chiesto, lasciano in- 
tuire positivi margini di pos- 
sibili intese». 


INCIDENTE MORTALE SUL CAVALCAVIA DI GABROVIZZA 


Si schianta contro un Tir 


Vialtetta sventrata dopo lo schianto contro il Tir. 
ima. (Italfoto) 


confezioni confezioni 


Aut. min. 4/5590 del 13.07.1990 


Nel riquadro, Franko Kocjan, la 


° pelletterie 
Via Carducci, 10 Via Oriani; 3. Corso U. Saba, 
di ___ TRIESTE 


DAL 18 SETTEMBRE AL 29 DICEMBRE 
DAI LA TUA PREFERENZA AI NEGOZI GODINA. 
Oltre a fare un buon acquisto, riceverai per ogni cinquantamila lire di 
spesa un biglietto da conservare fino all’estrazione finale. 
PIU BIGLIETTI, PIÙ PROBABILITÀ. Ottenerli è facile perchè l'acquisto 
può essere effettuato in tutti i punti vendita della Giuseppe Godina s.r.l.: 


Gila a ii 


pelletterie 
16 Via Carducci, 14. 


E' stato un attimo. Un tremendo pugno di secondi che Jo han- 
no condotto alla morte. 
Franko Kocjan, 31 anni, nato a Capodistria, abitante a Sgoni- 
co, via Gabrovizza 107/A, non ha neppure avuto il tempo di 
capire, nè di accorgersi che un Tir, condotto da Luca Mirea, 
56 anni, rumeno, di Letca Veche, stava spuntando dall’incro- 
cio, girando lentamente nel buio, dalla camionale. 
Proveniente da Prosecco (erano circa le 19), stava imboccan- 
do (pare, a velocità piuttosto elevata) la strada che conduce a 
abrovizza, quando, proprio sul ponte sulla 202, l'impatto 

con il «bisonte» della strada si è fragorosamente consumato, 
lasciando soltanto un mare di schegge sull'asfalto gelido. 
Accanto a Kocjan sedeva l’amico Giovanni Paoletti, 40 anni 
via San Nazario 164, nativo di Umago. i 
L'urto è stato così violento che Kocjan è sbalzato fuori dalla 
vettura, completamente accartocciata, ancora prima che le 
lamiere si chiudessero come una tagliente morsa. ; 
Sul posto sono immediatamente intervenuti i Vigili del fuoco 
di Opicina, che hanno sgomberato la carreggiata illuminan- 

| dola con un faro, i carabinieri di Prosecco, gli agenti del Nu- 
cleo operativo radiomobile di Aurisina che hanno provveduto 
ad effettuare i rilievi del caso. 
Nel frattempo, un'ambulanza della Croce rossa ha trasporta- 
to all'ospedale di Cattinara Paoletti. Il referto medico stabili- 
sce una decina di'giorni di guarigione: Paoletti ha riportato 
ferite sopraciliari, al labbro e contusioni all'emitorace de- 
stro. x 

| Per il suo compagno, invece, non c'è stato altro da fare che 

| constatare il decesso. 


LA, 


ù 


be» 


Due momenti della visita di Cristofori în città: in alto, il 
sottosegretario è davanti al monumento dedicato a 
Nazario Sauro; qui sopra partecipa ai lavori 
dell'Istituto di studi sui diritti dell’uomo. (Italfoto) 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Sergio Tripani, segretario 
democristiano, stavolta pun- 
ta il dito. E accusa. Se il qua- 
dro politico si sta incrinando, 
se a Muggia è tornata in au- 
ge la giunta di sinistra, se 
Duino-Aurisina è una polve- 
riera (stasera si vota il bilan- 
cio) la colpa è in particolare 
di una persona sola: l’asses- 
sore regionale socialista 
Gianfranco Carbone. Tripani 
lo ha ribadito ieri nell’intervi- 
sta al nostra giornale: «E’ 
Carbone — ha detto — il 
grande destabilizzatore del- 
la politica nostrana». 
Segretario, come mai questa 
sua uscita così allo scoper- 
to? 

«Per prima cosa perchè mi 
piace dire la verità». 

In secondo luogo? 

«La città di Trieste deve sa- 
pere che la Democrazia Cri- 
stiana, nonostante le sue 
conclamate divisioni interne, 
lavora per governare». 
Eppure lei e Carbone siate 
stati, politicamente, molto vi- 
cini. Si può ormai dire ’c’era- 
vamo tanto amati’? 

«Non sono mai stato nemico 
di nessuno. Ma oggi il Psi, 
più che da. alleato, si sta 
muovendo come un avversa- 
rio». 

Qualcuno ricorda che il sin- 
daco Locchi, a Duino-Aurisi- 
na, ha avuto per ‘padrini’ 
Carbone e Perelli... 

«Non mi risulta. Ha avuto per 
padrini il commissario co- 
munale Luccarini, il sotto- 
scritto e il gruppo democri- 
stiano». 

Comunque stasera Locchi 
potrebbe dimettersi. 

«Con Psi e Unione slovena 
abbiamo fatto un patto. Se 
sarà mantenuto, cioè votan- 
do prima i provvedimenti re- 
lativi alla Baia di Sistiana e 
quindi il bilancio, Locchi si 
dimetterà. Altrimenti no». 
Chi potrebbe non mantenere 
il patto? 

«Forse qui si possono ricer- 
care manovre di cattivi pa- 
drini o di loro amici». 

Il Pci ha chiesto di invertire 
l'ordine del giorno dei lavori, 
passando prima all'esame 
del bilancio. 

«Vedremo se anche a Duino 
il Psi si accoderà ai comuni- 
sti». 

Nella periferia le giunte sen- 
za il Pci stanno segnando il 
passo. Cosa sta succeden- 
do? 

«C'è un disegno preciso di 
attaccare la centralità della 
Democrazia. Cristiana e 


INTERVISTA AL «PICCOLO» 
Tripani a Carbone: 
"Vedi solo il Pci” 


vba) 


Il segretario de 
(nella foto) accusa 
l’esponente socialista 
di tradire l’alleanza 


mandare il mio partito all’op- 
posizione». 

In tutto questo come si inse- 
riscono le staffette con il Psi 
al vertice del Comune e della 
Provincia di Trieste (fine 
gennaio ’91)? 

«Può essere che a qualcuno 
(il Psi) faccia comodo, per 
non risolvere i propri proble- 
mi interni, scaricare le re- 
sponsabilità della non staf- 
fetta sullo scudocrociato». 
Parliamo di Muggia. C'è chi 
dice che anche la Dc faceva 
la corte ai comunisti e che in- 
vece è stata battuta in volata 
dal Psi... 

«lo ho sempre parlato di al- 
largamento della  maggio- 
ranza che governava Mug- 
gia; avevo criticato l'operato 
del sindaco Rossini, ma non 
avevo mai messo in discus- 
sione l'alleanza di pentapar- 
tito». 

Ma allargamento della mag- 


” UNA DECINA LE CAUSE AVVIATE 


GIA 
Albanesi ricorrono al Tar 


Contestano il mancato riconoscimento di rifugiati politici 


| profughi che arrivano dall'Est 
hanno già compreso come 
funziona il «sistema» italiano. 
In questi giorni a decine si ri- 
volgono al Tribunale ammini- 
strativo regionale. Albanesi e 
rumeni contestano i decreti di 
espulsione o chiedono sia rie- 
‘saminata la decisione che ha 
negato loro lo status di «rifu- 
giati politici». 

‘Decine e decine di fascicoli si 
stanno ammucchiando non so- 
lo al Tar ma anche negli studi 
di alcuni avvocati. Raccontano 
storie tutte uguali. Storie di 
quarant'anni di socialismo 
reale. Carcere, violenze, fuci- 
lazioni, lavori forzati, lunghi 
silenzi. 

| profughi chiedono di restare 
nel nostro Paese. Invocano la 
legge «Martelli», ne conosco- 


‘no paragrafi e sottigliezze. 


Sanno quali sono i termini per 


- presentare i ricorsi, sanno che 


finchè i giudici amministrativi 
non si saranno pronunciati la 
polizia non li potrà espellere. 


GODINA! 


Sanno ancora che anche il giu- 
dizio del Tar può essere ap- 
pellato al Consiglio di Stato. 
Nel frattempo loro possono gi- 
rare per l'Italia e nessuno li 
puo’ fermare. Di fatto hanno 
capito come agire per restare 
nel nostro paese. | ricorsi al 
Tar apparentemente non co- 
stano nulla. Molti avvocati si 
sono lasciati impietosire e la- 
vorano gratis perchè questa 
gente fa davvero pena e non 
ha alcuna possibilità economi- 
ca. Altri invece sono collegati 
alla «Charitas».o ad analoghe 
organizzazioni umanitarie. 

Dicevamo che i ricorsi sono 
tutti uguali. Raccontano storie 
di uomini. «Mio padre è morto 
in un manicomio giudiziale» 
sostiene nel suo ricorso un 
profugo albanese cui è stato 
negato lo status di rifugiato po- 
litico. Non occorre essere uno 
storico per sapere qual’era 
l'uso all’Est dei manicomi. Vi 
si chiudevano i dissenzienti, 
chi non voleva prender atto di 


Vivere nel migliore sistema 
politico possibile, nel sociali- 
smo reale. «Anche mia madre 
è stata condannata ai lavori 
forzati e pur avendo perso un 
braccio non riceve la pensio- 
ne». «Sono laureato in agrono- 
mia ma ho dovuto fare il brac- 
ciante agricolo. I beni della 
mia famiglia sono stati seque- 
strati e mio zio è stato fucila- 
to». «Mia madre aveva Ssposta- 
to un ufficiale del regio eserci- 
to italiano per questo siamo 
Stati perseguitati» 

Allegata ai fascicoli vi è qual- 
che antica fotografia. Le uni- 
che testimonianze, se pur indi- 
retta, che i profughi sono riu- 
sciti a presentare ai magistrati 
a sostegno delle loro tesi. 
«Proprio la mancanza di docu- 
menti ha messo nei guai i pro- 
fughi. La commissione incari- 
cata di-vagliare i loro casi ha 
Chiesto prove documentali a 
dimostrazione delle persecu- 
zioni subite» sostiene l'avvo- 


cato Fabio Degiovanni. «Ma 


gioranza in soldoni voleva 
dire coinvolgimento . del 
Pci 

«Sì, ma sempre in un con- 
fronto di pentapartito, che il 
Psi invece ha rotto ripristi- 
nando la giunta di sinistra e 
sconfessando il suo elettora- 
to». 

C'è chi sostiene che i due 
transfughi democristiani (Al- 
tin e Derossi), sospesi dal 
partito, sono sempre suoi 
amici. E che a lei questo bal- 
letto non dispiaccia. Sono 
fandonie? 

«Spero sempre di avere mol- 
to amici. Ma c'è un proverbio 
che insegna: dai nemici mi 
guardi Dio che dagli amici mi 
guardo io». 

Rossini ha detto che la nuo- 
va maggioranza a Muggia ha 
solo inumeri. 

«Ancora una volta non sono 
d'accordo con lui. Dai 16 
consiglieri di prima la coali- 
zione è arrivata a 17. Non è 
molto. Ma oltre ai numeri, le 
manca spesore politico». 

E veniamo ai numeri interni 
al suo partito. Azione popo- 
lare (o parte di essa) ha ab- 
bandonato la maggioranza 
con biasuttiani, andreottiani 
e fanfaniani. Cosa succede? 
«Gli esatti equilibri li stabili- 
rà solo il congresso convo- 
cato perfine marzo». 
Sempre i maligni dicono pe- 
rò che è uscita dalla guida di 
Palazzo Diana proprio quella 
parte di Azione popolare 
che, all’interno della corren- 
te, ha più tessere. E vero? 
«E' tutto da dimostrare. Sono 
certo tuttavia che è rimasta 
quella di maggiore qualità. 
Questa risposta non va agli 
amici di Azione popolare, 
ma ai maligni che sono dap- 
pertutto». 

Come arriverà Tripani al 
congresso? 


«Spero con una gestione uni- 


taria, già condivisa dai com- 
ponenti dell’attuale maggio- 
ranza e dal gruppo Nodari- 
Sambri», 

Dc-Lista per Trieste: è possi- 
bile un avvicinamento dopo 
che Carbone ha etichettato 
Gambassini come un «tra- 
sversale con il biancofiore 
nel.cuore»? 

«Non ho mai criminalizzato 
la Lista, ma ho sempre mes- 
so in discussione la sua di- 
pendenza dal Psi». 

Si sente in ribasso nella «hit- 
parade» della politica? 
«Assolutamente no». 

La Dc va verso un Tripani 
bis? 

«Speriamo che non arrivi un 
Veneranda di turno». 


come potevano esibire queste 
prove? l regimi nascondono le 
loro malefatte». 
Proprio per la mancanza di 
queste prove molti profughi si 
sono visti sbattere la porta in 
faccia. «Non siete veri rifugiati 
politici se non potete esibire 
qualche documento». 
Di fatto i provvedimenti impu- 
gnati al Tar sono spesso illeg- 
gittimi per eccesso di potere, 
per travisamento dei fatti e per 
erronee interpretazioni di leg- 
ge. «Un profugo rumeno è sta- 
to espulso sostenendo che 
‘aveva riportato una condanna 
penale. Invece non era assolu- 
tamente vero» afferma l'avvo- 
cato Furio Stradella che nella 
seconda metà di gennaio lo 
assisterà al Tar. In più vi è la 
barriera della lingua. Le «in- 
terviste», di fatto gli interroga- 
tori cui vengono sottoposti i 
profughi, sono spesso somma- 
rie. Molti dettagli vanno persi 
otravisati nella traduzione. 
[Claudio Ernè] 


LA GRANDE LOTTERIA 1990 
NEI NEGOZI GODINA 


OGNI SETTIMANA IN PALIO UN 
BUONO D'ACQUISTO 


DI L. 500.000 


E CON L'ESTRAZIONE 
FINALE PUOI VINCERE 
UNA MERCEDES 190 E 1.8. 


in collaborazione 


con la concessionaria Mercedes Benz 


F.lli NASCIMBEN S.p.A. 


Sa 


DE nici lite 


| 


SITUAZIONE DI INCE 


Prov 


L'approvazione del bilancio 
di previsione della Provincia 
è stato incerto fino all’ultimo 
momento. A tarda sera i gio- 
chi non erano ancora conclu- 
si. L'Us ha dichiarato il voto 
negativo lasciando al rap- 
presentante Verde il compito 
di fare da ago della bilancia: 
nel momento in cui scrivia- 
mo, però, Capuzzo (Verdi) 
non si è ancora pronunciato. 
Nella seduta di ieri sera, de- 
dicata alle repliche della 
giunta e alla votazione fina- 
le, l'incertezza era quasi pal- 
pabile. La saletta antistante 
l'aula è stata invasa dai nota- 
bili dei partiti, impegnati in 
un ‘’lavorio di corridoio’ che 
ha costretto il. presidente 
Crozzoli a richiamare più 
volte l'attenzione sul dibatti- 
to in corso.Ha anche minac- 
ciato di sospendere la sedu- 
ta: per mancanza del numero 
legale. Sugli spalti riservati 
al pubblico, intanto, gli stu- 
denti del 'Da Vinci' cercava- 
no di comprendere quello 
che stava accadendo. A loro, 
comunque, interessava che 
l'assemblea approvasse (co- 
me ha fatto) l’inserimento 
nel bilancio di un ‘fondo’ per 
la sistemazione dell'impian- 
to elettrico della scuola. 

In apertura di seduta Crozzo- 
li ha stigmatizzato «l’inter- 
vento antistorico di chi nega 
una triste realtà come quella 


RIUNIONE ALL’ASSESSORATO REGIONALE ALL’INDUSTRIA AMADI 
Monteshe!l, anche la Cisl sigla l'intesa 
La Cgil non ci sta: «è solo un ricatto» 


della Risiera di San Sabba» 
e ha ricordato la convocazio- 
ne, oggi alle 12, del Comitato 
per la difesa dei valori della 
resistenza. 

Cannone (assessore al bi- 
lancio) ha annunciato che la 
giunta aumenterà a 2 milioni 
e mezzo i fondi piccole spe- 
se in dotazione ai presidi, 
mentre per il resto «bisogna 
fare con quello che si ha». 
Dello Russo (cultura) punte- 
rà sull'agenzia per i giovani 
(con sede in via San Anasta- 
sio), mentre Martini (assi- 
stenza) avrà un'occhio di ri- 
guardo per l'infanzia e gli 
anziani, conservando una 
competenza che la legge at- 


tribuisce ai comuni; Braiît 
(personale) sarà alle prese 
con la produttività; Berni 


(istruzione) avrà le sue gatte 
da pelare con la manutenzio- 
ne delle scuole. Cervesi 
(ecologia) ha precisato che 
«visti gli scarsi fondi, non so- 
no possibili operazioni di im- 
magine ma la sola gestione 
delle competenze istituzio- 
nali». 

Crozzoli, nel trarre le conclu- 
sioni, ha comunicato l’avvio 
della fase di studio della ter- 
za conferenza economica 
che sarà preceduta da quella 
sui trasporti locali. Su tutto 
grava, ha concluso, il decollo 
della riforma degli enti loca- 
li. 


Manca solo una firma, quella 
della Cgil, in calce al verbale 
d'accordo presentato dalla 
Monteshell. e discusso ieri 
nella riunione all’assessora- 
to regionale all'industria a 
cui hanno preso parte l’as- 
sessore Saro, le tre organiz- 
zazioni sindacali, gli espo- 
nenti dell'azienda e l’Asso- 
ciazione degli industriali. Ol- 
tre alla Uil, che aveva sotto-. 
scritto il verbale gia nei gior- 
ni scorsi, anche la Cisl ha ap- 
posto la propria firma, non 
prima, tuttavia, di aver chie- 
sto alcune modifiche al testo 
proposto dalla Monteshell, 

Il verbale d'accordo preve- 
de, tra l'altro, l'impegno del- 
l'azienda a chiedere al Cipi 
una proroga al 31 dicembre 
'91 della cassaintegrazione 
che farebbe sospendere i 
152 licenziamenti. In caso di 
mancato accoglimento della 
domanda da parte del Cipi, 
la Monteshell non sarà tenu- 


PROPOSTA 


Via Di Campo Marzio 12/18 


ta: a corrispondere alcuna 


bilancio 
‘corridoio’ 


LPT 
«Coalizione 
incerta» 


«La scivolata della mag- 
gioranza in Consiglio co- 
munale a Trieste che 
non è riuscita nemmeno 
a garantire il numero le- 
gale per l'inizio della.se- 
duta, denota un veloce.e 
progressivo dissolvi- 
mento della coalizione 
che doveva votare 'com- 
patta’ il nuovo regola- 
mento dell’Acega» affer- 
ma il consigliere comu- 
nale della Lista per Trie- 
ste, Massimo Gobessi. 
«Le condizioni politiche - 
osserva - vanno ofrse di 
pari passo con l’attuale 
clima metereologico che 
sembra .aver ‘congelato’ 
tutto. Ma forse - conclu- 
de - questa maggioranza 
si ricompatterà domani, 
quando è prevista una 
nuova seduta del Consi- 
glio, dopo gli eventi del- 
l'aula consiliare di Mug- 
gia?» La seduta di doma- || 
ni è in seconda convoca- 
zione e non ci sarà biso- 
gno del numero legale. 


somma ai lavoratori sospesi. 
L'azienda chiederà ai lavo- 
ratori di sottoscrivere un do- 
cumento di esonero respon- 
sabilità, procedendo al licen- 
ziamento degli operai che ri- 
fiutassero l'accordo. 

«Purtroppo con la scelta di 
firmare, la Uil ha indebolito il 
fronte sindacale - spiega il 
responsabile Cisl per l’indu- 
stria Paolo Petrini - Quello 
sottoscritto è un accordo po- 
litico. Abbiamo ottenuto, co- 
munque, alcune modifiche 
importanti rispetto alla pro- 
posta originaria. La Regione 
ha fornito garanzie a fornire 
tutte le concessioni». Irremo- 
vibile, invece, la Cgil. Il sin- 
dacato rimette, anzi, in di- 
scussione l'opportunità di 
realizzare ‘un insediamento 
Gpl nella nostra provincia. 
Perla Cgil l'accordo è «ricat- 
tatorio e illegittimo nei con- 
fronti dei lavoratori perchè 
subordina la richiesta azien- 
dale di cassa integrazione 


superare la prova cliente. Un risultato importante che solo l'usato di 
una grande organizzazione nazionale poteva raggiungere. In Succursale 
Fiat conosciamo tutto dell'usato che vendiamo, dal suo primo chilometro 5 
al momento in cui, dopo l'attento esame dei nostri tecnici, lo mettiamo a 
vostra disposizione. Tutto l'usato è certificato e garantito, in modo da 
offrirvi la massima sicurezza sull'auto che state acquistando. E siamo così 
Sicuri dei risultati ottenuti che in Succursale Fiat l'usato si può provare. E i 
se, dopo la. prova, decidete di acquistarlo vi proponiamo, fino al 
30 dicembre, una vantaggiosa forma di finanziamento*; a vostra scelta: 


* Valido fino a £12.000.000. Non cumulabile con altre iniziative FIATSAVA 
in corso. .Solo se in possesso dei requisiti richiesti. 


Scena Fravizaion Giumo Fat 


Venite a trovarci per la prova, riceverete un simpatico. omaggio. 
Po RN ee ea RA SOAOHIABgIO: 


SUCCURSALE IFUBEZIER TRIESTE 


PER PARLARE SERIAMENTE DI AUTO. 


Tel. 307030. | 


Trieste / Città 


Giurerà domani in Prefettu- 
ira. Fernando Ulcigrai, 47 an- 
ni, è il nuovo sindaco di Mug- 
gia. E' stato eletto l'altra sera 
dall'assemblea cittadina. 
Guiderà una giunta compo- 
sta dai comunisti della Lista 
Frausin, parte del Psi, due 
transfughi democristiani e 
un verde. Ulcigrai è in consi- 
glio da quattro mandati ed ha 
partecipato a giunte di sini- 
stra. «Con Rossini vicesinda- 
co», tiene e ricordare. 
Pateracchio, giunta anoma- 
la. Se ne son dette di tutti i 
colori sulla nuova coalizio- 
ne. Di quale esecutivo si sen- 
te sindaco? 

«Di una maggioranza di sini- 
stra che apre per la prima 
volta alla Lista verde alter- 
nativa. A Quest'esperienza 
parteciperanno a pieno titolo 
due esponenti della Demo- 
crazia cristiana», 

Che sono stati però sospesi 
dal loro partito... 

«Sono problemi della Dc che 
non intendo analizzare. Per 
quanto mi riguarda, anche 
se sospesi, Altin e Derossi ri- 
mangono due esponenti del- 
lo scudocrociato», 

Come si è arrivati a questa 
giunta? 

«Il discorso parte da un qua- 
dro di riferimento generale: 


Dal carcere 
all'ospedale 


L'accoltellatore di via 
Forlanini 63, Salvatore 


Amadi, 48 anni, ha la- 

5 : iato ieri ina il car- 

alla sottoscrizione dell’auto- Soi N 
licenziamento da. parte di nire trasferito in un re- 
ogni singolo lavoratorio e parto dell'ospedale 


non dà alcuna garanzia nem- 
meno per i 75 lavoratori peri 
quali era chiaramente previ- 
sta l'assunzione a. carico 
Monteshell». L'organizza- 
zione, tuttavia, non intende 
limitare i diritti individuali e 
lascia al singolo lavoratore 
la scelta. di aderire meno 
alla lettera dell’azienda: 
L'assessore regionale Saro 
a nome della Giunta si è im- 
pegnato a garantire che en- . 
tro il 15.febbraio la Commis- 
sione perla valutazione peri 
rischi industriali concluda il 
suo lavoro e, in caso di pare- 
re favorevole, a esprimere 
entro le due settimane suc- 
cessive ‘il parere sulla con- 
cessione demaniale. La Re- 
gione cercherà inoltre di sol- 
lecitare gli iter autorizzativi 
riguardanti sia il deposito 
Gpl che la centralina elettri- 


Maggiore. Era in preda a 

un diffuso malessere e il 

«gip., Alessandra Bottan 

Griselli, investito del ca- 
uso, ha deciso per il rico- 
i vero al nosocomio. La 
sera di Mercoledì scor- 
so, Amadi, che è assisti- 
to dall'avv. Giorgio Bo- 
rean, aveva affrontato 
armato.di un. coltello due 
casiliani, Davide Ferran- 
te, 20 anni, e suo padre 
Fulvio, 48.enne; e aveva 
“accoltellato entrambi 
nella convinzione che 
avessero ucciso suo fi- 
glio Angelo. In realtà il 
presunto assassinato 
aveva soltanto tardato a 
rincasare e quando rien- 
trò la tragedia s'era or- 
mai compiuta. Padre e fi- 
glio non hanno subito le- 
sioni di tale entità da 
mettere in, pericolo la lo- 
ro vita. 


EROINA 
Condanna 
a tre anni 


Tre anni di carcere, dieci 
Milioni di multa. E’ que- 
Sta la condanna inflitta 
leri dal Tribunale di Trie- 
ste a due giovani isonti- 
Ni. Patrizia Vizzi, 25 anni, 
residente a Polazzo e 
Igor Fanin, 24 anni, abi- 
tante a Fogliano erano 
accusati di aver detenu- 
to una settantina. di 
«Quartini» di eroina. Al- 
cuni investigatori della 
SQuadra mobile li aveva- 
no sorpresi lo scorso 10 
Novembre all'esterno di 
Un bar di via Bramante, 
Un bar definito dagli in- 
Quirenti «usuale punto di 
ritrovo di consumatori di 
droga». 

La coppia aveva dato su- 
bito nell'occhio. Sem- 
bravano nuovi per il «gi 
fo» triestino. Erano stati 
bloccati e durante la per- 
Quisizione erano saltate 
fuori le bustine di eroina, 
Un sacchetto contenente 
altri 4grammi di stupefa- 
cente, nonchè 84 com- 
presse di «plegine», un 
anfetaminico. 

L'accusa e la difesa si 
sono dati battaglia. Non 
Sui fatti perchè tutto era 
chiaro, bensì sull’inter- 
pretazione della nuova 
legge sugli stupefacenti. 
Il sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo ha 
Puntato. sy alcuni parà- 
grafi che prevedevano la 
pena più pesante. Otto 
‘anni e di carcere e 50 mi- 
lioni di multa che con le 
«attenuanti generiche» 
SI sarebbero ridotti a 5 
anni e 4 mesi e a 30 mi- 
lioni. 

Il difensore, l'avvocato 
Riccardo Gattarini, ha in- 
Vece puntato sulla «lieve 
entità». E i giudici gli 
hanno dato ragione con- 
tenendo la pena in3 anni 
e concedendo ai due gio- 
Vani anche gli arresti do- 
miciliari. 


avevamo una verifica a livel- 
lo di segreterie provinciali in 
cui il Psi chiedeva il rispetto 
della staffetta a Trieste». 
Dunque? 

«In questo contesto la Dc, 
per mantenere il quadro di 
immagine generale, ha po- 
sto la questione muggesana 
aprendo la verifica locale, 
con l’obiettivo di richiedere il 
sindaco. Il Psi ha così chiuso 
l'intesa di sinistra». 

In consiglio l’altra notte. è 
stata la serata dei veleni. E’ 
d’accordo? 

«In alcuni casi si è superata 
la decenza. Il malcontento 
però può essere spiegato 
dall'alta tensione ideale pro- 
vocata dal ritorno al governo 
della Lista Frausin, dopo un 
anno di opposizione. E dal 
constatare che a, Muggia c'è 
‘ancora una forte tradizione 
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RTEZZA FINO A TARDA SERA |MUGGIA: IL NUOVO SINDACO GIURERA’ DOMANI 


«Evitate le elezioni» 


Ulcigrai sostiene che c’è ancora una forte tradizione di sinistra 


«Per quanto mi riguarda - dice 


il primo cittadino - i due dc 


sospesi dal partito rimangono 


due esponenti dello scudocrociato» 


di sinistra». 

Il suo partito si è fra l’altro 
spaccato. E, ha detto qualcu- 
no, tutto per arrivare a un al- 
tro sindaco del Psi. 

«E' la nota più dolente. Spero 
ci sia una riconciliazione a 
breve. Il cambio del sindaco 
era stato richiesto fortemen- 
te dalla Democrazia cristia- 
na al momento dell’apertura 
della verifica muggesana. La 
Dc aveva denunciato man- 
canza di collegialità. E al 
momento del cambio di mag- 
gioranza lo stesso sindaco 
non:era comunque compati- 
bile». 

L'osservazione della Dc era 
giusta? 

«In parte, ma la mancanza di 
collegialità non era dovuta 
solo a Rossini, bensì alla pri- 
ma esperienza di tutti gli as- 
sessori». 


Si è detto che a Muggia tutto 
è cambiato perchè alcuni 
consiglieri della vecchia 
maggioranza hanno scelto la 
nuova strada. E quasi tutti 
sono stati premiati. E’ solo 
un caso? 

«Il sindaco designato era Di 
Candia, che ha rinunciato. 
Escludo tuttavia che il cam- 
biamento di rotta sia stato 
dettato dalle poltrone e rile- 
vo che l'unico esponente 
della provincia di Trieste che 
abbia ricoperto vari incarichi 
è stato Rossini, contempora- 
neamente sindaco di Muggia 
e presidente dell’Unità sani- 
taria locale», 

La nuova maggioranza non è 
omogenea con il quadro re- 
gionale e provinciale. Per 
voi si tratterà di un cammino 
in salita? 

«Le difficoltà dettate dai pro- 


NON ERA CONTRABBANDO 
Lieto fine per quell’anellino 
acquistato ad Amsterdam 


Nell'82 aveva comprato un anellino ad Am- 
sterdam. Valore 800 mila lire. La bottega del 
gioielliere era inclusa nel giro turistico della 
città e il pullman dell'agenzia si era proprio 
fermato davanti. «Comprate, comprate, pa- 
gherete i gioielli in Italia». Lei aveva compra- 
to, esattamente come hanno fatto centinaia e 


centinaia di triestini. 


La protagonista di questa storia ieri è finita 
davanti ai giudici del Tribunale, accusata di 
contrabbando. ll processo si è risolto in me- 
no di un minuto. Caterina Neri Bon, 70 anni, 


via dei Papaveri 10, Opicina, è stata assolta, 
perché il fatto noh costituisce reato. Si è alza: 
ta soddisfatta dalla sedia, ha stretto la mano 
al suo legale, l'avvocato Guido Primavera, 
ha salutato con un cenno i magistrati ed è 
uscita dall'aula. Era soddisfatta perchè ave- 


va vinto la sua battaglia, 


Altri trestini che avevano acquistato gioielli 
ad Amsterdam non si sono comportati allo 
stesso modo. Alle prime contestazioni hanno 
pagato multe salatissime pur di evitare il pro- 
cesso. Due, tre anche cinque milioni. La pau- 
ra è stata cattiva consigliera. La signora in- 
vece è andata avanti e ha dimostrato la sua 
buona fede. Le avevano assicurato che tutto 


era legale. 


In sintesi il «giro» era organizzato in questo 
modo, Alla base di tutto vi era il diverso prez- 


ventava conveniente per chi èra disposto a 
investire qualche milioncino. | pullman delle 
agenzie caricavano centiania di turisti, tutti 
disponibili a spendere. «Signora, convien. 
Xe oro e brilanti. Un afar» 

Le signore sceglievano e compravano. Poi 
firmavano in Olanda un impegno a pagare, 
ritiravano subito il gioiello e rientravano nel 
nostro Paese con l'anello al dito. Con tutta 
calma avrebbero inviato a un indirizzo di Fa- 
no, provincia di Pesaro, l'assegno con la 
somma pattuita. Invece a Fano la guardia di 
finanza era inagguato e intercettava la posta 
con i «bonifici» bancari, Risalire agli acqui- 
renti era un gioco da ragazzi. Molti «turisti» 
hanno pagato le multe. La signora ieri assol- 
ta ha scelto lo scontro. Altri ancora, informati 
dagli amici di cosa stava accadendo, non 
hanno nemmeno spedito a Fano le somme 
pattuite. Si sono tenuti ben stretti i gioielli e 
non li hanno pagati. Tanto i commercianti do- 
vevano star zitti o eran dolori con la legge. 
Indirettamente però la sentenza di ieri ha 
messo nei guai questi furboni. Dal momento 
che acquistare anelli all’estero e pagarli in 
Italia non è reato, gli emissari delle ditte gab- 


bate si faranno vivi ed esigeranno le somme 


zo dei gioielli in Italia e Olanda. Il «tour» di- 


pattuite. Nelle loro mani c'è ancora l’impe- 
gno a pagare. 


[Glaudio Ernè] 


UN ANNO AL MARITO VIOLENTO 
Cacciò di casa la moglie 
dopo una lite familiare 


Non fu un matrimonio felice 
quello di Raffaele Vitiello, 34 
anni, a Mariledi Tempo, 30 
anni, da Santa Croce 66. E il 
disagio coniugale culminò in 
una scenataccia in seguito 
alla quale l’uomo fu incrimi- 
nato per lesioni e violenza 
privata. Difeso dall'avvocato 
Raffaele Esti, è stato giudica- 
to dal pretore Federico Frez- 
za, Che lo ha condannato a 
un anno di reclusione con la 
condizionale e la non men- 
zione subordinando i benefi- 
ci e il risarcimento dei danni 
alla moglie, costituitasi parte 
civile con l'avvocato Tiziana 
Benussi a trenta giorni dal 
passaggio in giudicato della 
sentenza. Il dottor Frezza ha 
ordinato la trasmissione dei 
Verbali di udienza alla pro- 
cura per eventualmente pro" 
cedere per maltrattamenti. I 
processo si è incentrato SU 
la scenata avvenuta il 3 gen- 
> do Vitiello 
naio scorso quan 
rincasò nel cuore della notte 
piuttosto alterato, come ha 


detto un sottufficiale dei ca- 
rabinieri. Sua moglie, il loro 
bambino e la madre della 
giovane donna stavano dor- 
mendo ed egli, incurante del 
loro riposo, avrebbe strap- 
pato la moglie dal letto, l’a- 
vrebbe fatta ruzzolare dalla 
scale e poi l'avrebbe caccia- 
ta di casa in pigiama com'e- 
ra. Fuori la temperatura era 
gelida. Un vicino, allarmato 
dalle urla, chiamò i carabi- 
nieri che accorsero sul posto 
e Vitiello non avrebbe con- 
sentito loro di entrare In ca- 
sa. All'indomani la Tempo 
telefonò a un'amica che si 
offri di accompagnarla all’o- 
spedale, dove giunse priva 
di sensi, tanto che gli infer- 
mieri dovettero trarla di peso 
dalla macchina e trasportar- 
la nel reparto dove fu'accol- 
ta. Con voce fioca la giovane 
signora ha rievocato in 
udienza la terribile nottata e 
ha detto infine di non vivere 
PIÙ con il marito. 


AL BAR DELLA STAZIONE 
Scambiò «Bitter Campari» 
con «Martini»: amnistiato 


Banconiere al bar della stazione centrale Andrea Crea, 27 


anni, via Giusti 4, 
un bitter Campari, 


servì, a un signore che gli aveva chiesto 
Un bitter Martini e fu imputato di frode in 


STAIISIO, Il pretore lo condannò a 100 mila lire di multa, 
e la Pubblicazione in estratto per una sola volta della sen- 
‘enza sul nostro giornale e al risarcimento dei danni alla 


società costituitasi parte civile con l'avvocato Fulvio Amo- 
deo. Ricorse con l'avvocato Giuseppe Sbisà e ieri la Corte 
d'appello, presieduta da Carmelo Fiorit, procuratore gene- 
rale Claudio Coassin, gli ha applicato l’amnistia confer- 
mando però le statuizioni civilistiche. Il fatto risale alla mat- 
tinata del 27 maggio dell’87, quando Giovanni Sanna, ispet- 
tore per la tutela della proprietà industriale, e un brigadiere 
dei carabinieri entrarono nel locale e ordinarono un acqua 
Minerale e un «Campari». Quando si accorsero del cambio 
di bibita, Sanna si qualificò e il Crea si giustificò dicendo 
che in un momento di distrazione, anche per l'affluenza di 
molti clienti, aveva scambiato le bottiglie. Non venne cre- 
duto e la svista fu segnalata all'autorità giudiziaria con le 


intuibili conseguenze. 


CONDANNA 


Assegni 
fasulli 


‘allio di assegni fasulli 

i SU ‘al pretore Federi- 
co Frezza. Occupato in 
una carrozzeria di via del- 
le Milizie, Alberto Pul- 
gher, 39 anni, via Giuliani 
9, si impossessò di tre as- 
segni e ne rifilò uno a un 
conoscente. Incriminato 
Per furto e falso, Pulgher è» 
stato condannato a cinque 
Mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa. Nel no- 
Vembre '89 Pulgher si im- 
Padroni di tre assegni pre- 
levandoli dall'auto © di 


Mauro Gregori, via Grego 
40, che si trovava nella 
carrozzeria. Un giorno, 
dopo averlo firmato, diede 
Uno dei titoli per 600 mila 
lire a Giuseppe Deruvo, al 
quale doveva 50 mila lire, 


e incassò il resto. Pulgher 
risarcì in seguito l’eser- 
cente con 200 mila lire. 
Avrebbero dato un asse- 
gno scoperto di un milione 
a Fabio Campagna, titola- 
re dell’albergo alla Sta- 
zione di Muggia, Bruno 
Petrocelli, 34 anni, e Pie- 
tro Mattioli, 53 anni, en- 
trambi di Como e furono 
accusati di emissione di 
assegni a vuoto e truffa. 
Petrocelli è stato condan- 
nato con l’attenuante del 
danno risarcito e sei mesi 
e dieci giorni di reclusione 
e 330 mila lire di multa, 
Mattioli assolto per non 
avere commesso il fatto. 
Lo scorso gennaio i due si 
erano sistemati nell’al- 
bergo. Al momento di sal- 
dare vitto e alloggio Petro- 
celli aveva consegnato 
l'assegno, riscuotendo 
anche il resto. Molto pri- 
ma del processo aveva 
‘onorato interamente il suo 
. debito. 


blemi di Muggia permango- 
ho tutte. Però questa giunta 
ha evitato il ricorso a elezio- 
ni anticipate». 
Metanizzazione e acqua: la 
nuova maggioranza non ha 
voluto votare le due delibe- 
re. Perchè? 

«L'accordo dell'Acega si po- 
teva costruirlo molto. tempo 
prima. Non lo si è fatto in 
quanto la giunta uscente sta- 
va analizzando possibilità di 
scelte. diverse dall’Acega. 
Ora ci siamo trovati di fronte 
a due ipotesi di convenzione 
che vanno corrette ed appro- 
vate. E per questo abbiamo 
chiesto il rinvio». 

Rossini l’ha accusata di non 
aver votato il bilancio di pre- 
visione ’90. Come replica? 
«L'incidente del bilancio, l’u- 
nico del quale sono stato 
protagonsita nella preceden- 
te maggioranza, era motiva- 
to da dichiarazioni del mo- 
mento che facevano manca- 
re la solidarietà del penta- 
partito provinciale 
Muggia, proprio sui temi del- 
l’acqua e del metano». 

Cosa si sente di promettere 
ai muggesani? 

«Impegno, serietà e traspa- 
renza», 


[Fabio Cescutti] 


PRETURA 


Lesioni 
colpose 


Con la sua auto Giovanni 
Badin, 47 anni, via Lussin- 
piccolo 9, urtò la vettura di 
Ada Micol e, anzichè fer- 
marsi, si allontanò. Impu- 
tato di lesioni colpose e 
omissione di soccorso, 
l'automobilista, che. era 
difeso dall'avvocato Euro 
Buzzi, è stato condannato 
dal pretore Federico Frez- 
za a quattro mesi di reclu- 
sione e 450 mila lire di 
multa con la condizionale. 
Il p.m, Luigi Dainotti aveva 
| chiesto la condanna a cin- 
Que mesi di reclusione e 
400 mila lire multa: L'inct 
dente accadde il 20, no- 
vembre dello scorso anno 
in via Costalunga, dove la 
vettura di Badin finì per 
cause imprecisate contro 
la fiancata sinistra. della 
macchina della signora, 
che per la spinta riportò 
contusioni di non rilevante 
gravità. | rilievi dello scon- 
tro furono assunti dai vigi- 
li urbani che identificaro- 
no anche l'investitore. 


Antiquariato 
fatale 


Appassionato di antiqua- 
riato Bruno Martinoli, 68 
anni, via Sant'Anastasio, 
fu trovato in possesso di 
pregevoli reperti antichi e 
venne incriminato per ri- 
cettazione. lerì  mattir®» 
a È do tra 
con il patteggiamen' 
il difensore, profes#9" En- 
zio Valli, e il pm. Luigi 
Dainotti, il pretore Federi- 
ico Frezza gli ha applicato 
la pena di due mesi e tre 
giorni di reclusione e 255 
mila lire di multa con i be- 
Nefici. Nella sua casa gli 
inquirenti scoprirono stru- 
menti in pietra scheggiata 
e sette vasi di ceramica 
dell’era romana e giunse- 
ro alla conclusione che 
fossero di illecita prove- 
nienza. Martinoli dichiarò, 
con l'avallo anche di testi- 
mani, che gli oggetti era- 
no invece di provenienza 
brasiliana e peruviana ed 
* egli liaveva regolarmente 
acquistati in un negozio di 
Abano. 


Due mesi 
per furto 


Nella mattinata del 27 
aprile scorso, Sabrina 
Pozza, dipendente del caf- 
fè San Marco, sorprese 
Lucia Grappini, 34 anni di 
Opicina, via della Ferrovia 
21, negli spogliatoi del ri- 
trovo con un portafoglio in 
mano. Chiamò la polizia e 
la giovane donna venne 
imputata di furto. Difesa 
dall'avvocato Tiziana 'Be- 
nussi è stata giudicata in 
contumacia del pretore 
Federico Frezza, che le ha 
inflitto due mesi di reclu- 
sione e 200 mila ire di 
multa con i benefici di leg- 
ge. Gli inquirenti avrebbe- 
ro accertato che il portafo- 
glio, contenente la paten- 
te di guida, altri documen- 
ti e un paio di biglietti da 
mille, era stato sottratto a 
Leda Di Segni, pure occu- 
pata del locale, ma non fl 
più trovato. Quando la 
Pozza l'aveva avvicinata 
la Grappini aveva giustifi- 
cata la sua presenza N°' 
locali con i pretesto di cer- 
care l'orologio che aveva 
perduto. 
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Igo= 
inta 
= " 
sà «Ma quella commissione 
ha n 
ba e un nostro successo» 
È Soduisfatti. Sorridenti. Le- 

POM sti a;. coniugare tutte le 
npo possibili varianti del ver- 
in bo «compiacersi». Il varo 
sta- della commissione per l’a- 
a di rea metropolitana di Trie- 
ga. Ste viene visto all'ombra 
inte ì del.garofano come un suc- 

cesso politico di grande 
Sn portata. E nessuno ne fa 
)ro= mistero. Non il segretario 
mo. provinciale del Psi Perelli 

ad esempio, che ieri matti- riguardava 
non na ha individuato nell’ap- 
. provazione consiliare il 
) logico approdo di un lungo 
l'u- lavoro. «C'era stata la pre- 
ad sa di posizione del diretti- 
i Vo Psi —ha detto—e l’or- del mio ‘teorema’». 
en- dine del giorno del sena- 
va tore Agnelli in Parlamen- 
no- to, con susseguente impe- 
ca- gno del Governo a riordi- 
ita- Nare le funzioni dell'Ente 
Ls0 porto e dell’Ezit». 
el- Perfettamente in linea an- 

che Carbone. Dopo una 

Polemica al cianuro con 
crei aMbassini della LpT, 

I che lo aveva criticato pe- 

pa- Santemente in aula («Si 


!Mpari il regolamento, vi- 
Sto che è-in Regione da 


FLASH 


Accendini 
Sospetti 


La Guardia di Finanza ha 
Sequestrato 607 accen- 
dini automatici di con- 
tràbbando a due cittadini 
marocchini sorpresi in 
Largo Città di Santos 
mentre stavano tentando 
di contattare acquirenti, | 
due sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria. 


Sequestro 
di assegni 


Un'potentino è stato del 
nunciato dalle Fiamme 
Gialle dopo essere stato 
îtovato in possesso, al 
Valico ‘di San Bartolo- 
Meo, di due assegni ban- 
Cari dell'importo com- 
Plessivo di 14 milioni € 
199 mila lire. Un titolo 
era postdatato, l’altro 
era privo di data e'luogo 
d'emissione. . 


Barbieri 
aperti 


L'Associazione degli ar- 
tigiani di Trieste comuni- 
ca che oggi e lunedì 31 
dicembre gli esercizi di 
parrucchiere e barbiere 
possono rimanere aperti 
con orario normale. Lu- 
nedì 24 possono rimane- 
re aperti con orario nor- 
male o continuato. 


Auguri 
Socialisti 


Oggi alle 18- nei locali 
della Federazione di 
Trieste del Partito socia- 
lista italiano in via Tren- 
to1si terrà la tradiziona- 
le riunione di fine anno 
di tutti gli iscritti per lo 
scambio degli auguri 
Alla riunione prenderan- 
no parte tra gli altri il se- 
gretario provinciale Pe- 
relli, imembri dell'ufficio 
di segreteria Pittoni, Se- 
ghene, Tersar, l’asses- 
sore regionale Carbone, 
il presidente della Pro- 
vincia Crozzoli. 


Peri bimbi 
libanesi 


Continua la campagna di 
faccolta di fondi per le 
Spese di scolarizzazione 
îit 20 bambini e bambine 
ibanesi. Le somme do- 
ate saranno inviate di- 

ltamente alle famiglie 
mar mezzo dell’Unione 
conpnita mondiale. Il 


ito, È 
tato a coniente del comi 


est 
12834 Y 


Sindacato 
Pensionati 


a È riunito a Trieste il 
Si Nsiglio direttivo. del 
Gnidacato pensionati di 
no! € Uil cittadine per la 
pra ina della segreteria 
del Nciale a seguito 
di le dimissioni del se- 
buctario Giulio Deseni- 
del -a Nuova direzione 
sta Sindacato è compo- 
vi da Arnaldo Renni, 
nigra do Calligaris, Dio- 
ArbO Bertocchi, Augusto 

Ore, Angelo Rendina, 


agenzia n. 1.n. 


tanti anni» e «Gambassini 
è un ‘trasversale’ con il 
biancofiore sul cuore» i ri- 
lievi più ameni) l’assesso- 
re regionale alla pianifica- 
zione ha cantato vittoria. 
«Bisogna smettere di. ra- 
gionare in termini di lesa 
triestinità — ha detto — 
ogni volta che si scuote 
Questa palude immobile». 
Lo scuotimento, è chiaro; 
l'azienda. Il 
«Successo» vantato, l’av- 
Vio della commissione. 
«E' il primo fatto concreto 
— ha detto Carbone — 
che dimostra la validità 


Servizio di 
Furio Baldassi 


La «semplificazione» sociali- 
sta va avanti? Diventerà ope- 
rativo il coordinamento tra i 
Vari enti triestini auspicato 
dal garofano? Dopo le accu- 
se, dopo i sussulti nella mag- 
gioranza causati dal «caso» 
dell' azienda di soggiorno 
triestina, Dario Rinaldi, de- 
mocristiano, assessore re- 
gionale alle Finanze, fa sen- 


tire la sua voce. Che si stac-- 


ca dal coro. Impercettibil- 
mente, ma si stacca. Soprat- 
tutto per quanto riguarda il. 
ruolo della futura commis- 
sione per l’area metropolita- 
na di Trieste. Dice: «In realtà 
abbiamo solo rimesso sul bi- 
nario giusto un problema 
che rischiava di diventare 
terreno di inconcludenti po- 
lemiche o, peggio, di risulta- 
re ‘addirittura penalizzante 


Voglia di coordinamento 


Rinaldi: «La polemica sull’ Azienda rischiava di essere dannosa per la città» 


Un istituto già previsto dalla legge 


sul decentramento e ora rilanciato 


per arrivare a un «serio processo 
di riordinamento degli enti locali» 


II 
ma proporre la sua abolizio- 
ne e quella di altri enti sedu- 
ta Stante mi è sembrato un 
po semplicistico. Si rischia- 
Va di squalificare irrimedia- 
bilmente ogni discorso». 

La posizione di Rinaldi è pa- 
lese. Si può magari arrivare 
a «un serio processo di rior- 
dinamento istituzionale» de- 
gli enti pubblici della provin- 
cia, ma bisogna farlo con 


tembre '89, è stato deciso di 
verificare tutta la problema- 
tica in un'apposita commis- 
sione regionale. Proprio 
quella di cui abbiamo solle- 
citato l'avvio lunedì». 

Via libera dunque a questa 
nuova identificazione del ter- 
ritorio triestino. Con delle di- 
Versità operative e concet- 
tuali che non mancheranno 
di palesarsi. Sul fatto che 


conferenza economica pro- 
Vinciale potrebbe costituire 
Un ottimo. inizio», 

L'azienda di soggiorno, anzi, 
di promozione turistica co- 
me è destinata a chiamarsi, 
è stata dunque il laboratorio 
di una nuova voglia di razio- 
nalizzazione. Che. attual- 
mente attraversa una fase di 
studio. In attesa di cosa? «Di 
verifiche e approfondimenti’ 
— precisa Rinaldi — e in tal 
senso le soluzioni adottate 
dalla giunta e dal consiglio 
mi sono parse le più equili- 
brate possibili, nonostante le 
incertezze palesate dai so- 
cialisti e poi superate. C'era 
bisogno di riorganizzare gli 
organismi di promozione tu- 
ristica nella fascia marina 
che va da Trieste a Lignano 
ed è stato fatto». 

Resta l'ostacolo più grosso: 
il\clima da conflittualità poli- 


Riceviamo e volentieri pubbli- 
chiamo. 

Mi si permetta dopo fiumi di di- 
scussioni e di improduttive po- 
lemiche connesse all'opera- 
zione di pedonalizzazione di 
parte del Borgo Teresiano, al- 
le quali né il sottoscritto né il 
sindaco avevano ritenuto op- 
portuno rispondere, spendere 
due parole per replicare in 
particolare all'accusa di «ca- 
pricciosità» del provvedimen- 
to mossa dall'Unione Com- 
mercianti con nota a firma del 
dottor Adalberto Donaggio. 
Proprio perché non desidero 
passare alla cronaca di questa 
città solo con il nome di «San- 
tEraldo Panettoni, celeste 
protettore dei pedoni», come 
simpaticamente mi definisce 
la «Cittadella» in data 10 di- 
cembre, vorrei far capire che 
le misure adottate dal Comu- 
ne, lungi dall'essere «Capric- 


. Che si erano firmati con due pseudonimi. «Thor» e 


Tersar, fresco capogrup- 
po del Psi in consiglio, ha 
a sua volta «bacchettato» 
Gambassini, tessendo vi- 
ceversa le lodi di Camber 
e della sua «apprezzabile 
posizione». «La commis- 
sione — ha detto — è 
un'occasione concreta ed 
è nata grazie a un ordine 
del giorno che ha permes- 
so di superare quello mio- 
pe originario di LpT REI 


rla città». 
Solo un fatto di dialettica po- 
litica, allora, concluso dal- 
l'immancabile «happy en- 
ding»? O invece, come si so- 
stiene in casa socialista, un 
successo pieno del «teore- 
ma» Carbone? «Lasciamo 
stare gli slogan — taglia cor- 
to Rinaldi — anche se le esi- 
genze manifestate dal colle-' 
ga Carbone meritano di es- 
sere vagliate con cura. Sono 
d accordo che ll’azienda di 
soggiorno non va mitizzata, 


giudizio. E soprattutto gra- 
dualmente. Che poi quella 
dell'area metropolitana sia 
una novità relativa, è un altro 
discorso. «Ne parlava già la 
legge regionale n 10, quella 
sul decentramento. Preve- 
dendo, proprio per l’area in 
questione, una diversa ripar- 
tizione di competenze tra 
Provincia e comune capoluo- 
90, e l'attribuzione di funzio- 
ni importanti alla stessa am- 
ministrazione provinciale. In 
una fase successiva, nel set- 


Trieste fosse un'area metro- 
politana, del resto, nonsi nu- 
trivano troppi dubbi. «E' un 
dato indiscutibile — rileva 
Rinaldi — che deriva dalla 
concentrazione, in un territo- 
rio limitatissimo, di una 
grande città, con tutti i suoi 
insediamenti e una pluralità 
di enti diversi, le cui funzioni 
e competenze devono esse- 
re coordinate e se necessa- 
rio ridisegnate al meglio. Ad 
incominciare da quando? 
Beh, ad esempio già la terza 


tica permanente, che ha tro- 


ferma clamorosa. 


migliorare il livello del fare 
politica in questa città. Oggi 
per tutti questo è il problema 
dei problemi». 


RINVIATI A GIUDIZIO TRE STUDENTI DELL’ «OBERDAN» 


"Cinque più’ finisce alla sbarra 


Un allievo si è sentito diffamato da un quiz satirico sul giornalino dell'istituto 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Da un'aula del Liceo scientifico «Guglielmo Ober- 
dan» a quella del Tribunale. Per un quiz che vole- 
va essere satirico pubblicato su «Cinque più», il 
giornalino dell'istituto, tre allievi dell’Oberdan so- 
no stati rinviati a giudizio. Enrico Torcello e An- 
drea Valentinis per diffamazione a mezzo stampa. 
Francesco Pauli per non aver controllato ciò che 
Veniva pubblicato. | primi due sono gli estensori 
del quiz,l'‘altro il direttore del giornalino. | tre 
ragazzi, tutti diciottenni, dovranno comparire da- 
vanti ai giudici il prossimo 7 febbraio. Sono stati 
querelati dai genitori di un altro allievo che non 
hanno gradito che loro figlio fosse «posto al pub- 
blico ludibrio e che la sua immagine nell’ambito 
della vita scolastica fosse lesa». 

L'ingegner Alberto Guglia e sua moglie Gabriella 
si sono rivolti all'avvocato Furio Stradella. Il legale 
ha stilato la denuncia. La Procura ha incaricato i 
carabinieri di individuare gli estensori del quiz 


«Musde» sono stati smascherati e rinviati a giudi- 
zio assieme'al loro direttore. leri, per inciso, Fran- 
cesco Pauli si è‘ presentato a Udine alla visita di 
leva. Di certo è il primo direttore di un periodico 
nell'esercizio delle sue funzioni che affronta la se- 
lezione per l'arruolamento. 

Il quiz incriminato è stato pubblicato sul numero di 


SL - INOIZVIINNINOD VAONN 


INCIDENTE 
Scontro 
in galleria 


Tamponamento a catena 
leri alle 12 sulla Costie- 
ra: , tre le auto coinvolte 
ma fortunatamente un 
solo ferito lieve. Il contu- 
so è Marco Piccoli, 21 
anni, goriziano, condu- 
cente della Panda 30 che 
sembra abbia causato il 
tamponamento nel quale 
sono state coinvolte al- 
tre due auto, una Golf e 
un furgone, ferme al se- 
maforo che introduce a 
una delle gallerie di Mi- 
ramare. Piccoli ricovera- 
toa Cattinara, se la ca- 
verà in 7 giorni. 


ottobre di «Cinque più». Sull'onda di «Satyricon» 
di Repubblica, della nostra «Cittadella» e di una 
goliardia sempre viva nei giovani, il giornalino 
dell’Oberdan ha assunto la veste di un foglio umo- 
ristico. Non sempre i risultati sono pari alle inte- 
zioni, ma i ragazzi stanno facendosi le ossa, come 
si suoldire, 
Il quiz affronta- dissacrandolo- il problema del- 
l'Aids, Forse fa il verso alle risicate campagne del 
Ministero della Sanità. «Vuoi sapere se sei infetto? 
Rispondi ed eviterai noiose analisi». E' questo il 
senso del titolo. Seguono le domande. «Hai perso 
40 chili negli ultimi due giorni?». «Sai dirci quanti 
fagioli vi sono in questo barattolo?», «Quando ti 
guardi allo specchio sul tuo capo vedi l’aureola?» 
Fin qui domande innocenti. Solo che nella succes- 
siva gli umoristi pongono ai lettori un quesito im- 
barazzante che coinvolge la sfera sessuale. E fan- 
no il nome di un altro allievo dell’Oberdan, un ra- 
gazzo che non ha mai fatto mistero della sua ade- 
sione a «Comunione e Liberazione». 
In effetti si comprende facilmente che il quiz è un 
paradosso. | cattolici hanno precise idee sui rap- 
porti sessuali prematrimoniali e sulla stessa pre- 
venzione dell'Aids. 
Il giornalino a fine ottobre viene distribuito ai 1100 
allievi del Liceo. Il ragazzo il cui nome è indiretta- 
mente associato al quiz sull’Aids lo legge. Ma lo 
leggono anche i compagni. Qualcuno sghignazza, 
altri alludono, altri lo additano. Crudeltà e umori- 


Smo da sempre si sono intersecate, ma per il ra- 
gazzo di «Comunione e Liberazione» inizia il cal- 
vario. Ne soffre, parla coi genitori, medita di cam- 
biare scuola. Entrano in scena avvocati, carabi- 
Nieri, magistrati. L'orizzonte della' contesa si am- 
Plia. La vertenza esce dall’Oberdan e investe il 
Potere giudiziario. 
«Ho chiesto alla famiglia dell’alunno di recedere 
dall’ azione penale. L'articolo va preso per quello 
che è. Una goliardata nemmeno ben riuscita» am- 
mette; preoccupato il:preside. Si chiama Franco 
Codega è dallo scorso primo settembre'è al verti- 
ce dell'Oberdan. «Ho cercato una mediazione e la 
cercherò ancora. Per fare la pace c'è tempo fino al 
processo. La querela può essere ritirata. Va co- 
munque detto che più che si parla di questa storia, 
più danni si fanno alla scuola, all'allievo che si 
ritiene diffamato e ai tre ragazzi rinviati a giudi- 
zio». 5 
In effetti ieri mattina alcuni esponenti del comitato 
studentesco hanno parlato col preside di questa 
vicenda. Sono in gioco molti principi. La libertà 
d'informazione e di satira e il diritto di non essere 
offesi, l'appartenza a un gruppo politico -religioso 
e le reazioni che questa appartenenza suscita in 
chi non si riconosce in queste idee. In più è in 
gioco l’esistenza del giornalino. «Cinque più», 19 
anni di pubblicazioni più o meno regolari, viene 
stampato col ciclostile del liceo, a spese della cas- 
sa scolastica, È 


vato nel caso azienda con- 
«Conti- 
nuano ad esserci troppe di- 
scussioni esorbitanti e inclu- 
denti — conclude Rinaldi e 
invece biosgna polarizzare 
tutte le energie per proietta- 
re Trieste verso le grandi op- 
portunità che ha davanti. Per 
farlo però, lo ripeto, bisogna 


ciose» ed «arroganti», fanno 
parte di una serie di altre deci- 
sioni, che vorrebbero determi- 
nare una migliore vivibilità 
della città conciliando il suo 
necessario sviluppo con la tu- 
tela dell'ambiente. La città, 
luogo principe della residenza 
dell’uomo, deve sempre più 
essere intesa come «sistema» 
i cui singoli elementi costitutivi 
sono profondamente intercon- 
nessi ed interrelati, e dove l'o- 
perare su uno di essi deve te- 
ner conto del possibile effetto 
sulla globalità. Solo un ap- 
proccio «sistemico» allora può 
tentare di incidere in modo po- 
sitivo sull’«oggetto-città» nella 
speranza di produrre trasfor- 
mazioni «intenzionali» che ne 
migliorino la fruibilità da parte 
appunto dei cittadini. Approc- 
cio che però non deve essere 
totalizzante in quanto la città è 
un «sistema aperto, flessibile 
e complesso» e tante sono sia 
le influenze esterne :che gli 
elementi interni che ne regola- 
no e ne modificano l’esistenza 
e che sarebbe presunzione 
imperdonabile già solo inven- 
tariare, prima che ponderare 
tutti gli elementi e tutte le in- 
fluenze. L'approccio però de- 
ve tener conto di quelli che so- 
no gli elementi «invarianti» 
principali del «sistema urba- 
no» quali: la mobilità, il territo- 
‘rio, la qualità della vita. 

Per quanto concerne la «mobi- 
lità» i provvedimenti assunti 
dal Comune sono stati i se- 
guenti: approvazione ed avvio 
da parte dell’Act del piano del 
Trasporto pubblico che ha per- 
messo soprattutto un maggior 
collegamento con i rioni peri- 
ferici. Tale piano subirà i ne- 
cessari assestamenti in rela- 
zione all'intervento di regola- 
mentazione del traffico nel Te- 
resiano;. manutenzione pro- 
grammata, rifacimento e am- 
pliamento del sistema semafo- 
rico cittadino tramite un piano 
quinquennale in concessione 
all'Italtel, piano che prevede 


L'assessore replica 
alle accuse 

di «capricciosità» 

e «arroganza 

sui provvedimenti 
per la chiusura 

del Borgo Teresiano 


meccanismi di monitoraggio 
del traffico gestiti in collabora- 
zione con l’Actai fini di privile- 
giare il mezzo pubblico; affida- 
mento del nuovo piano urbano 
del traffico al Csst (Centro stu- 
di sistemi urbani) sì da rivede- 
re il meritorio ma ormai pluri- 
decennale. «piano Somea» 
prevedendo ipotesi «metropo- 
litane urbane» che possano 
venir attivate anche con l’uti- 
lizzo della linea di circonvalla- 
zione. (a questo proposito è 
stata avanzata richiesta di fi- 
nanziamento al ministro Ruffo- 
lo) nell’ambito del Piano Trien- 
nale per l’ambiente; affida- 
mento dei lavori dei primi tre 
Parcheggi della legge Tognoli 
(Polo Dreher alla società Fin- 
sepol; Fabbrica Macchine alla 
Fiat Impresit; Foro Ulpiano al- 
l’Italimpa) ed ipotesi di affida- 
mento di altri due interventi lo- 
calizzati uno all’Università ed 
Uno sull’asse Foraggi-Ippo- 
dromo in relazione alle inte- 
grazioni di finanziamento otte- 
nute dal ministro Gonte; affida- 
mento dei lavori al Ciet del 
«Parcheggio di via dei Capitel- 
li». nell’ambito dell'omonimo 
Piano di Recupero di Cittavec- 
chia. Per quanto concerne «Ila 
qualità della vita urbana» oltre 
al provvedimento di pedona- 
lizzazione vanno citati tra l’al- 
tro: l’avvio di un sistema di ar- 
redo urbano (di cui i primi timi- 
di approcci si intravedono in 
questi giorni in alcune vie pe- 


Cecchini: «Una città 
che sia più vivibile» 


donalizzate) la cui logica do- 
vrà coinvolgere il bilancio del 
Comune per i prossimi anni 
con il rifacimento della pavi- 
mentazione e dell'illuminazio- 
ne delle vie centrali e la razio- 
nalizzazione di tutti’ gli ele- 
menti di arredo; il provvedi- 
mento di «Bonifica straordina- 
ria del verde» gestito in prima 
persona dal sindaco i cui effet- 
ti positivi ben si vedono in al- 
cune zone periferiche. 

Rimane infine il «territorio». E 
qui abbiamo posto mano alla 
«Variante generale del Piano 
regolatore» affidandone l'in- 
carico ad un cattedrico di chia- 
ra fama quale il prof. Paolo 
Portoghesi, presidente, fra 


l’altro, della Biennale di Vene-' 


zia. Un piano regolatore che 
dovrà essere «partecipato», 
che dovrà avere l'apporto di 
tutti coloro che vogliono esse- 
re «costruttivi»: forze politiche 
e sindacali, categorie econo- 
miche e sociali, organi del de- 
centramento. Un piano regola- 
tore che dovrà coordinare e 
selezionare le progettualità 
esistenti con le ipotesi di una 
«città possibile» di 200/250 mi- 
la abitanti superando così sia 
il velleitarismo degli anni ‘60 
dove se ne prevedevano 400 
mila ed il catastrofismo degli 
anni ’80 dove si ipotizzava di 
scendere sotto la soglia dei 
200 mila; Piano regolatore che 
dovrà essere pure piano di 
sviluppo della città armonica- 
mente inserita nel territorio 
provinciale, ma che di questo 
territorio costituisce inevitabil- 
mente il fulcro e l'oggettivo 
momento di riferimento princi- 
pale. Non «capricciosità» ed 
«arroganza» pertanto, dottor 
Donaggio. Consapevolezza 
però che quando si assumono 
determinate responsabilità 
necessita operare detetmina- 
te scelte e che il «non sceglie- 
re» è comunque un male per 
una maggioranza che vuole 
amministrare. Ciò va detto an- 


che a ‘proposito di alcune ini-' 


ziative propagandate recente- 
mente sulla stampa in merito a 
ipotesi di parcheggi centrali 
da localizzarsi sotto il Canale, 
piazza Unità o piazza Vittorio 
Veneto. 
Le proposte sono sembre ben- 
venute all'’Amministrazione 
comunale (anche se talune so- 
no la ripetizione di ipotesi già 
scartate meno di due anni fa 
dall'Amministrazione stessa). 
Le politiche urbanistiche però 
spettano al consiglio comuna- 
le su proposta del sindaco, 
della giunta e degli assessori 
competenti; e. non credo che 
questo Consiglio e questa 
Giunta abbiano intenzione di 
rinunciare acriticamente alle 
prerogative che loro competo- 
no. 
Eraldo Cecchini 
assessore comunale 
all'Urbanistica e Traffico 
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO. E AGRICOLTURA - TRIESTE 


OMPRA A TRIESTE, GIOCA IN CASA. 
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LASA ARR REBECCA VADA ARAERCE RARI EN RIARA 
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Di 


HANDICAP ) 


L'Aism (Associazione italia- 
na sclerosi multipla) ha volu- 
to farsi ricordare, attraverso 
la sua sezione triestina, con 
un convegno e un... Babbo 
Natale tutto speciale. Infatti, 
un Babbo Natale dall’inedito 
costume verde, nei giorni 
scorsi, ha calamitato l’atten- 
zione degli infreddoliti pas- 
santi in piazza della Borsa. 
Ha donato giocattoli in cam- 
bio di un'offerta per l'acqui- 
sto di un pullmino attrezzato, 
necessario al trasporto dei 
malati triestini. Costume ver- 
de, come il colore che, insie- 
me alla chiave, è il simbolo 
dell’associazione e indica la 
speranza di riuscirè a trova- 
re la chiave per apire e vin- 
cere. la sclerosi multipla. 
Quando. si sa poco di una 
malattia, diventano estrema- 
mente importanti la ricerca 
scientifica e un’informazio- 
ne, diretta agli ammalati ma 
non solo ad essi, che puntua- 
lizzi periodicamente la situa- 
zione. Il convegno «Sclerosi 
multipla: la ricerca, una spe- 
ranza per il futuro», tenutosi 
nei giorni scorsi presso la 
sala convegni della Camera 
di commercio, ha avuto pro- 
prio questo scopo. Gli inter- 
venti, tecnici e precisi, dei 
dottori Antonello, Zorzon, 
Carraro, Zadini, Masè, ope- 
tanti nelle strutture sanitarie 
triestine, hanno presentato 


HANDICAP 


Un Babbo Natale 
vestito di verde 
per ’Aism 


la malattia sotto l'aspetto cli- 
nico, diagnostico, terapeuti- 
co e riabilitativo. L'Italia è un 
paese ad alto rischio, poiché 
un abitante su 2000 viene 
colpito da sclerosi multipla. 
Questa malattia, che dan- 
neggia il rivestimento protet- 
tivo delle fibre del sistema 
nervoso, si manifesta più fre- 
quentemente tra i 20 e i 30 
anni, ma è difficilmente dia- 
gnosticabile perché presen- 
ta diverse sintomatologie. 
Non esiste ancora un test per 
la diagnosi precoce, di fon- 
damentale importanza al fi- 
ne_di modificare i decorso 
della malattia. Esistono però 
diversi mezzi diagnostici in 
continua evoluzione che, 
singolarmente, non .danno 
certezza di sclerosi ma for- 
mano la base della ricerca 
terapeutica. Si devono ope- 
rare scelte diverse di tera- 
pia, a seconda delle caratte- 


A partire dal prossimo numero, 
nella rubrica dedicata ai pro- 
blemi. dell’nandicap, compari- 
rà la firma della dottoressa 
Maddalena Berlino, psicologa 


pedagogista. A causa di un er- 
rore di trasmissione, del quale 
ci scusiamo con l'autrice, già 
l’articolo pubblicato nell’edi- 
zione di ieri a pagina 12 era 
della dottoressa Berlino. 
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Modello Carrè in acciaio per uomo e donna. 
Disponibile anche con quadrante bianco e nella 
versione oro con quadrante sia bianco che nero. 
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PAGAMENTO RATEALE: ert «prestito amico: un anno senza interessi. 


ristiche di malattia presenta- 
te da ogni paziente e del mo- 
mento stesso della malattia. 
| trattamenti terapeutici, al- 
cuni, dei quali usati ‘ancora 
sperimentalmente, tendono 
a modificare le lesioni in- 
fiammatorie e l'autoaggre- 
gazione delle difese immuni- 
tarie, cercando poi di preve- 
nire le ricadute. Data l'im- 
prevedibilità della malattia, 
neppure il programma riabi- 
litativo può essere standar- 
dizzato, dovendo perseguire 
obiettivi ben mirati e a più li- 
velli. E’ importante mantene= 
re al massimo la funzionalità 
del paziente agendo a volte 
in maniera preventiva e, per 
quanto è possibile, anche 
nei momenti di crisi. La ma- 
lattia presenta quindi, sotto 
tutti gli aspetti, molte zone 
d'ombra. Nonostante ciò, le 
conclusioni tratte dal prof. 
Battaglia, presidente nazio- 
nale dell'Aism, ricercatore e 
commissario della sede di 
Trieste, non sono sconfor- 
tanti: ora la sclerosi multipla 
è un castello ancora inespu- 
gnabile ma attraverso lauri- 
cerca, nei settori immundlo- 
gico e genetico soprattutto, 
si prevede di riuscire entro 
pochi anni a capire i suoi 
meccanismi, almeno al pun- 
to da riuscire a bloccarne la 
progressione. 

[Anna Maria Naveri] 


Trieste I Città 
LA PROTESTA AL «DA VINCI» 


Stop all'occupazione? 


scr) 


CGIL 
«Tuteliamo 
i giovani» 


Il dipartimento formazio- 
ne della Cgil-scuola pro- 
vinciale, prendendo 
spunto dalle.recenti ini- 
ziative prese dagli stu- 
denti degli. istituti. di 
istruzione ... secondaria 
cittadini, chiede un pia- 


no-scuola per Trieste, . 


con la piena assunzione 
di responsabilità da par- 
te dei consigli comunali 
e provinciali. 

In una nota la Cgil affer- 
ma che «i giovani chie- 
dono di poter esercitare 
il loro diritto alla forma- 
zione e allo studio, con- 
sapevoli che, in una so- 
cietà. complessa, è su 
questo. terreno che. si 
giocano il loro presente 
e .il'loro futuro. E chiedo- 
no prima di tutto locali e 
strutture adeguate». La 
Cgil porta'come esempio 
l'istituto «Galvani», sot- 
tolineando: -come: sia 
«mostruoso che.:gli am- 
ministratori preposti non 
siano in grado di fornire 
agli studenti risposte de- 
centi». 


i 
Concerto per i detenu 
Hanno suonato davanti ad una platea inconsueta ma attentissima. Il duo 
musicale «Jimmy Joe e The Young» si è offerto volontariamente per esibirsi 
in un concerto di Natale per i detenuti della casa circondariale di Trieste. | 
due chitarristi, solista e accompagnatore, hanno suonato per circa un’ora e 


mezza cantando brani del loro repertorio di musica country, rock e blues 
americana degli anni ’50 e ’60. 


CINQUE BUONI MOTIVI 
PER NON MANCARE: 


I. prodotti scelti 
e selezionati per Voi 


2.: garanzia di qualità 
e durata 


3. nuovi ambienti progettati 
per scegliere meglio 


4. professionalità e simpatia 


5. prezzi ridotti fino al 50% 


Termine dell'operazione 
.. 12.gennaio 1991. 


comunicazione effettuata 


NUOVO ORARIO: 
8.45-12,30 14,00-19.00 


di S. OSMO 


SSO. 


Mercoledì 19 dicembre 19% \ 


Si vota stamane alla luce delle decisioni provinciali 


Sta per concludersi l’occu- 
pazione del Da Vinci. Già 
stamattina gli studenti po- 


‘trebbero decidere di ricon-. 
segnare le chiavi dell'istituto. 


al preside. «Forse non pas- 
seremo le vacanze natalizie 
' nelle aule — ci hanno con- 
fermato ieri mattina — se in 
serata il consiglio provincia- 
le approverà le spese per ri- 
fare il nostro impianto elettri- 
co (come sembra ormai cer- 
to) la protesta si concluderà 
immediatamente». . Volge 
così al termine una delle agi- 
tazioni studentesche più civi- 
li e composte che la nostra 
città ricordi. Operatori scola- 
stici, insegnanti e genitori 
hanno condiviso sin dal pri- 
mo istante le richieste dei ra- 
gazzi. Li hanno sostenuti 
moralmente in questo lungo 
mese di iniziative. Anzi, pro- 
prio il preside e i docenti 
hanno denunciato per primi 
la gravità della situazione. 
«li Da Vinci cade a pezzi — 
lamentava il collegio dei do- 
centi.in un comunicato di ra- 
ra durezza, emesso il mese 
scorso — C'è una situazione 
di evidente illegalità e di pe- 
ricolo per gli studenti. Se do- 
Vesse accadere qualche in- 
cidente chi se ne assume- 
rebbe la responsabilità?». 
Da quel momento si è dato 
inizio ad alcuni lavori 
(ascensore, servizi igienici e 


MARATONA 
Scambi 


con gli Usa 


Ha, suscitato interesse 
negli ambienti economi- 
ci statunitensi, la pre- 
senza a New York di una 
delegazione della Ca- 
mera di commercio di 
Trieste in occasione del- 
la manifestazione «Trie- 
ste corre la N.Y. Marat- 
hon». La tradizionale 
corsa ha rappresentato 
un'ottimo spunto per 
l'ente camerale giuliano 
per. intraprendere una 
serie di collaborazioni 
con operatori economici 
e turistici locali e per 
propagandare il «made 
in Trieste». L'attenzione 
del mondo giuliano ver- 
so gli Stati Uniti è stata 
sottolineata da Ennio 
Riccesi, capodelegazio- 
ne in rappresentanza del 
presidente della Camera 
di commercio Giorgio 
Tombesi, nel corso di 
una semplice cerimonia 
celebrativa dell'evento 
economico-sportivo. 
L'assessore. regionale 
Dario Rinaldi, invece, ha 
messo in evidenza il si- 
gnificato costante della 
presenza su quel merca- 
to dei marmi carsici at- 
traverso il Consorzio e in 
particolare si è soffer- 
mato sulle prospettive 
che si aprono dopo se- Îl 
minario sul ruolo di Trie- 
ste nell'interscambio Ita- 
lia-Usa oragnizzato lo 
scorso giugno dalla Ca- 
mera di «Commercio, 
l'Ambasciata e l'Ameri- 
can Chamber of com- 
merce. Numerosi sono 
stati gli incontri della de- 
legazione” MIESUDRE SI 
terra. americana tr 
quali quello all'istituto 
italiano di cultura, alla 
Trumpt Tower, con espo- 
nenti economici, con la 
Gomunità giuliana e dal- 
mata e con il presidente 
della Camera di. Com- 
mercio di New York John 
Saunders, che ha raccol- 
to l'invito per una visita a 
Trieste. 


Gli studenti 


del«Galvani» 
domani 


in corteo 


impianto idrico) ma per l'im- 
pianto elettrico ancora tante 
difficoltà. «Il 4 dicembre, du- 
rante un'assemblea al cine- 
ma Capitol — ricordano gli 
studenti — l'assessore Berni 
ci disse chiaramente che 
non erano disponibili i 280 
milioni per rimetterlo a po- 
sto. Quindi ci rimandò a un 
ulteriore incontro fissato per 
il 20 gennaio. Ma si trattava 
dell'ennesimo espediente 
per prendere tempo». Da 
quel momento i responsabili 
del comitato studentesco si 
sono recati più volte alla Pro- 
vincia, hanno ‘organizzato 
assemblee, scioperi e cortei 
ma senza alcun risultato. So- 
lo il 13 dicembre, dopo un in- 
contro con il viceprefetto, è 
emersa la possibilità di uti- 
lizzare uno stanziamento del 
Fondo Trieste. Ma gli studen- 
ti non si sono accontentati 
delle promesse verbali e 


Cr creceenno)) 


Ultime battute. prima. della 
pausa natalizia per i consigli 
circoscrizionali, la.cui attività 
si concluderà entro la fine di 
questa settimana, per ripren- 
dere dopo il 6 gennaio. Tutta- 
via, pur essendo imminenti le 
vacanze, gli appuntamenti po- 
litici e le novità da regitrare di 
‘certo non mancano. 

CITTA’ NUOVA-BARRIERA 
NUOVA. "Il ‘cattivo’ funziona- 
mento del servizio di nettezza 
urbana, nonostante l'elevata 
tassa comunale che gli utenti 
sono tenuti a pagare, è stato al 
centro dell'assemblea pubbli- 
ca organizzata dal consiglio 
rionale di Città Nuova-Barrie- 
ra Nuova dal titolo: «Rifiuti nel 
centro città: problemi, propo- 
ste, prospettive». All'assem- 
blea ha partecipato anche l’as- 
sessore comunale competen- 
te Eduardo D'Amore che, dopo 
aver posto l’attenzione sulla 
mancanza di educazione civi- 
ca dei triestini, rei.a suo dire di 
poco rispetto per l'ambiente, 
ha annunciato la prossima ap- 


hanno dato inizio all’occupa- 
zione. «Nel .1988, in una si- 
tuazione analoga, ci siamo 
fidati delle parole — ricorda- 
no alcuni rgazzi delle ultime 
classi — purtroppo da quel 
momento in poi la nostra 
scuola è stata dimenticata 
dagli amministratori pubbli- 
ci. Ora le promesse non ser- 
vono più». 
Continua per il quinto giorno, 
anche la protesta dell'Ipsia 
Galvani. Qui gli studenti si 
sono limitati a occupare la 
sede distaccata di via Combi 
31 poiché le altre sedi con- 
tengono apparecchiature e 
strumenti . particolarmente 
delicati. «E' un’agitazione 
‘condotta su binari molti civili 
— afferma il vicepreside del- 
l'istituto Augusto Tiberio — 
forse si concluderà già do- 
mani dopo un corteo lungo le 
vie cittadine». Le richieste ri- 
guardano ancora una' volta i 
lavori di edilizia scolastica, 
in particolar modo il rifaci- 
mento di due pareti poten- 
zialmente pericolanti. «I ra- 
gazzi hanno molta fiducia 
nell'amministrazione comu- 
nale da cui dipende la nostra 
scuola — continua Tiberio — 
per questo motivo stanno at- 
tuando un'occupazione par- 
ticolarmente morbida e con- 
tenuta». 

[Massimo Tognolli] 


È 


0. 


Un cartellone alla po: 


rta del Galvani in via Combi 


indica l'occupazione (Italfoto). 


CIRCOSCRIZIONI 


Guardie verdi’ perpunire — | 
‘chi non rispetta l’ambiente 


provazione da parte del consi- 
glio comunale del nuovo rego- 
lamento di nettezza urbana 
che prevede l'introduzione di 
severe sanzioni pecuniarie a 
carico dei contravventori. «Il 
principale problema — ha ag- 
giunto sconsolatamente D'A- 
more — è chei vigili urbani si 
dichiarano non in grado di far 
rispettare questo regolamen- 
to. Allora+ho: chiesto l'assun: 
zione di almeno dieci guardie 
Verdi, personale .comunale ap- 
positamente - destinato alla 
sorveglianza . dell'ambiente, 
ma per ora ho solo ricevuto ri- 
sposte negative». D'Amore, 
quindi, si è proclamato convin- 
to assertore della privatizza- 
zione del servizio di nettezza 
urbana che, vagheggiata da 


. più di due anni, secondo l’as- 


sessore dovrebbe essere at- 
tuata entro/pochi mesi. A D'A- 
more hanno replicato numero- 
si cittadini ‘intervenuti all'as- 
semblea pubblica, denuncian- 
do singole situazioni al limite 
della sopportazione e chie- 


L'aria di Servola è avvele- 
nata? Nonostante la perfet- 
ta efficienza delle centrali- 
ne di rilevamento. dell’in- 
quinamento atmosferico 
del monte San Pantaleone 
e di via dei Giardini, questa 
è una domanda a cui, per il 
momento, si può risponde- 
re solo a metà. 
l dati che riguardano la con- 
centrazione di fumi e gas 
(ossido di carbonio, anidri- 
de solforosa e simili), ela- 
borati per conto dell FEE 
nistrazione comunale la 
una ditta specializzata, 50” 
no tali da non destare ec- 
cessive preoccupazioni. 
Molto diversa, invece, la si- 
tuazione relativa alle pol- 
veri, principale fattore in- 
quinante dell'intera zona: 
la strumentazione delle 
centraline registra tutto, ma 
Letta imangono ayit 
PIÙ totale. Per- 
ché? Perché chi gestisce i 
dati sulle polveri, cioè l'Usl; 
ononli diffonde o nonli ela- 
bora nemmeno. 


dendo riscontri immediati. 

SAN VITO. Nel corso della se- 
duta di ieri sera, il consiglio di 
San Vito-Città Vecchia ha avu- 
to un incontro con il presidente 
dell’Act Rotondaro. Si è parla- 
to della possibilità di collegare 
in maniera più efficiente la 
nuova palazzina servizi di via 
Locchi con il centro cittadino, 


deviando appositamente il, 


percorso di'Una linea di auto- 
bus. inoltre a Rotondaro sono 
‘state presentate due petizioni 
firmate da oltre 350 cittadini 
per l'istituzione di una fermata 
nei. pressi della Torre del 
Lloyd, zona: attualmente tra- 
scurata dal servizio di traspor- 
ti pubblici. 

ALTIPIANO EST. Gli abitanti di 
Basovizza e Gropada hanno 
richiesto, con una lettera aper- 
ta all'amministrazione del 
l’Act, l’intensificazione delle 
corse mattutine della linea 39 
in. direzione del centro città. 
Nel testo della lettera, gli at- 
tuali collegamenti pubblici so- 
no giudicati del tutto insuffi- 


CIRCOSCRIZIONI MISTERO SUI DATI RILEVATI DALL’USL 


Aria inquinata a Servola? 


Tutto questo è emerso da 
una assemblea organizzata 
dal consiglio. circoscrizio- 
nale di Servola-Chiarbola il 
cui intendimento era quello 
di fare il punto della situa- 
zione ambientale del rione. 
Alla riunione erano presen- 
ti l'assessore comunale al- 
l'ambiente Gianfranco Bet 
tio, il vicedirettore generale 
della Ferriera Covi e il dij- 
rettore del distretto socio- 
sanitario di Servola Cristal- 
di. Invitati ma non interve- 
nuti i rappresentanti dell'U- 
nità sanitaria locale. 

Rispondendo alle domande 
dei consiglieri, Bettio ha 
Spiegato come le soglie di 
Pericolosità delle varie so- 
Stanze inquinanti siano sta- 
te fissate seguendo le di- 
sposizioni di leggi vigenti e 
gli'esempi di altri Paesi eu- 
ropei e come queste soglie 
non siano mai state supera- 
te dall’entrata in funzione 
delle cabine di rilevamento 
(giugno ’90). «Ma per ciò 
che riguarda i dati delle 


cienti. 

CHIADINO-ROZZOL. Il consi: 
glio rionale, in collaborazione 
con varie associazioni cultura- 
li e sportive, organizza pet. 
questa e per la prossima setti 
mana una serie di appunta: 


menti natalizi dei quali dare- 
mo notizia di volta in volta nel- 
la rubrica «Ore della città», 
‘COLOGNA-SCORCOLA, Jkcon- | 
siglio circoscrizionalel‘'ha. org 
ganizzato un'assemblea pub 
blica nel corso della quale la 
popolazione rionale è. stata 
messa al corrente dell'attività 
svolta dal consiglio stesso di 
rante il 1990. Principali argo” 
menti trattati sono stati la me: 
tanizzazione delle vie Baiardi, 
Clivo Artemisio e Sommacco; 
e della zona di Conconello, il 
risanamento della vallata del 
rio Orsenigo, il problema par | 
cheggi di piazzale Europa e di | 
via Cologna, le questioni lega: | 
te al traffico e alle aree di. ver*| 
de pubblico. 


[Alberto Bollisi 


polveri, sia in sospensione 
sia sedimentose — ha con- 
Cluso Bettio — noi del Co- 
mune non C'entriamo e 
quindi io non sono in grado 
di fare valutazioni. Doman- 
date all'Usi». All'assem- 
blea, purtroppo, dell’Usl 
Non c'era nessuno. La riu- 
Nione è poi continuata con 
l'intervento dell'ingegner 
Covi che ha fatto notare 
l'impegno dei vertici della 
Ferriera nei confronti della 
salvaguardia ecologica. 
«Dei 180 miliardi di investi- 
menti complessivi previsti 
per lo stabilimento — ha || 
spiegato Covi — 45 saran- 
no utilizzati per ridurre le 
emissioni inquinanti e per 
iniziative volte alla tutela . 
dell'ambiente». A tal propò- 
sito, l’intero consiglio circo- | 
scrizionale di Servola- 
Chiarbola è stato invitato a 
visitare gli impianti della 
Ferriera e a constatare lo | 
stato di avanzamento dei | 
lavori di ristrutturazione. | 


[a.bi] 
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SANTACROCE 


Nuovo look per il paese|la Desi | 
Si è costituito un comitato per la rivitalizzazione del centro carsico atto rno al «SUO» sind aco 


L'azione di tutela e valoriz- 
zazione di Santa Croce, uno 
dei più bei paesi del Carso, 
inizierà con una grande festa 
Paesana, destinata a «salu- 
tare» Natale e Capodanno. 
L'iniziativa è stata promossa 
da un comitato sorto sponta- 
neamente fra la popolazio- 
Ne, al quale hanno aderito 
decine di persone (italiani e 
sloveni), tutte spinte dallo 
stesso desiderio: recuperare 
Vecchie usanze e, nel con- 
tempo, lanciare un segnale 
della volontà della frazione 
triestina di fermare il proces- 
so di degrado del paese e di 
decomposizione della comu- 
nità. 
Il giorno fissato perla festa è 
sabato 22 dicembre, a parti- 
re dalle 18. La banda musi- 
cale di Santa Croce, ricosti- 
tuitasi per l'occasione, terrà 
alcuni «concertini volanti», 
l'ultimo dei quali avverrà 
nella piazza principale, dove 
SÌ esibirà anche il coro. | 
bambini, muniti di candele, 
Seguiranno gli spostamenti 
della banda, offrendo mag- 
lor suggestione al tutto. La 
‘esta si concluderà con ‘un 
Concerto in piazza, nel corso 
del quale saranno distribuiti 
! dolci preparati dalle donne 
Paese, accompagnati dal 
Vino prodotto nella zona. 
Tutti gli abitanti sono stati in- 
Vitati a rendere più «calda» 


l'atmosfera addobbando ca- 
se e alberi. Gli alunni delle 
scuole slovene e. italiane 
hanno già aderito con entu- 
siasmo all'idea di «abbelli- 
re» il paese lasciando sbiz- 
zarrire la. loro fantasia. 
«L'occasione delle feste di 
Natale e Capodanno — fa sa- 
pere il comitato — è stata 
colta al volo per sottolineare 
l'impegno comunitario di 
non accettare come inelutta- 
bile ildegrado del nostro pic- 
colo centro». 

Così, nel corso delle ultime 
settimane, è sorto un vero e 
proprio comitato popolare 
(«completamente ‘apartiti- 
co»), destinato a difendere 
Santa Croce con il volonta- 
riato. 

«Dobbiamo sopportare — di- 
cono ancora i membri del so- 
dalizio popolare — gravi di- 
sagi, sia per le carenze di al- 
cuni servizi essenziali (assi- 
stenza sociale e sanitaria, 
nettezza urbana, fognature, 
elettricità, metanizzazione, 
telefoni), sia per la mancata 
soluzione di antichi proble- 
mi, come quello legato a un 
traffico automobilistico sem- 

re più intenso». 

Paralisiamente all'azione di 
recupero della qualità della 
vita, il comitato punta anche 
ad affrontare quelli che defi- 
nisce come «nodi fondamen- 


e ul 
| 
j 

Molte sono le ricerche fattu 
nsi- da appassionati al riguardo. 
one Di cultori, nel vero senso del- 
pra: la parola, ce ne sono tanti 
per dalle nostre parti, e non solo. 
otti Inutile nasconderlo: l'arena- 
pia ria è una pietra unica. Fin dai 
are: secoli passati, i signori face- 
Neli vano a gara per avere le 
piazze lastricate in arenaria 
‘ona gi palazzi rivestiti di questa 
ore pietra eccezionale. Eccezio- 
sub: nale perchè — dice chi di 
pla | Mestiere — non si sfalda, e 
tata | assai raramente si sbriciola, 
vità l'antumandosi, col passare 
die degli anni. Muggia ha avuto 
ego a fortuna (una delle poche) 
mai di disporre rel proprio terri- 
rali torio di grosse quantità di 
“col Questo tipo ricercato di pie- 
SÌ tra. Aquileia stessa fu «fode- 
del lata» in arenaria muggesa-. 
Si ‘ na. Anche Venezia conserva 
di tutt'ora degli scorci realizza- 
e ni ti grazie ai materiali prove- 
ga: Nienti dalla cittadina costie- 
ver: | ra, fedele per tanti secoli alla 
DI Serenissima. Ma, guardando 
iis} } bene la stessa Muggia, si 


‘comunicazione effettuata 


scopre.che è tutto un contor- 
no di arenaria, dal Mandrac- 
chio, alla piazza principale e 
tanti altri posti. Anche le 
strade, quando però non era- 
no asfaltate, ma conservava- 
no ancora l'antica composi- 
zione a «salisi» (arenaria, 
appunto). E' di grande attua- 
lità parlare oggi di imponenti 
interventi,.da parte delle am- 
ministrazioni locali, per il're- 
cupero dei.centri storici. A 
Trieste si vuol rifare il trucco 
a piazza Unità e ridonare 
l'antica veste al cuore della 
città. Fino agli anni ’60 è ri- 
masta attiva, a Muggia, la 
cava:d'arenaria che si trova 
nei pressi dei castellieri di 
Elleri. Pare che l'ex cava 
«Gorlato» — così si chiama- 
Va — chiuse i battenti non 
perchè inon c’erano più ri- 
chieste (anzi), ma perle 
troppe difficoltà nella lavora- 
zione, con una tecnologia 
non più al passo coi tempi. - 
Tra l’altro, anche dall'area a 


tali per il futuro di Santa Cro- 
ce, a cominciare dallo spo- 
polamento . causato dalla 


mancanza. d'una zona d'e- 


Spansione edilizia e dalle 
difficoltà, non solo economi- 
che, che ostacolano il recu- 
pero delle vecchie case». 
Tutti questi temi sono stati 
discussi nel corso di un'as- 
semblea popolare che si è 
svolta nella sede del ricrea- 
torio comunale, alla quale 
hanno partecipato 200 per- 
sone. Nell'occasione è stato 
confermato che il comitato 
intende appoggiare l'azione 
della. circoscrizione Nord- 
ovest, purtroppo priva — co- 
me ogni altra — di qualsiasi 
potere. operativo. Il gruppo 
ha già individuato alcuni pro- 
blemi concreti, sui quali con- 
centrare l'attenzione nei 
prossimi mesi: il traffico au- 
tomobilistico, le linee del- 
l’Act che servono Santa Cro- 
ce, la creazione di un comi- 
tato per gli usi civici. 
Un'inziativa dunque che te- 


stimonia come negli ultimi . 


anni l'accentuata invivibilità 
delle città abbia prodotto un 
ritorno all'«antico» che a sua 
volta ha dato vita alla neces- 
sità del. recupero storico, sò- 
ciale e urbanistico dei centri 
periferici che hanno manute- 
nuto quasi intatta la loro ori- 
ginale conformazione. 


= I muccGia | 
L’arenaria torna «dimoda» 


Due imprenditori vogliono riaprire le cave di Elleri per estrarre e lavorare questa pietra 


Nella nostra 


Zona 


«Se ne trova 


în gran'quantità 


monte dell’ex Alto Adriatico, 
a suo tempo si estrassero i 
blocchi dello stesso materia- 
le, con cui sono state realiz- 
zate le dighe in mezzo al gol- 
fo di Trieste. Ma l’uso che si 
è fatto in questi ultimi decen- 
ni dell'arenaria è stato pre- 
valentemente di carattere 
decorativo, .. per. amatori, 
escluso quindi dalla popola- 
rità. Sembra però che l'amo- 
re per questa pietra speciale 
sia tornato a ogni livello. 
Specie a Muggia, dove fra 


Propone i suoi prestigiosi prodotti con 
sconti fino al 


0% 


dal 1 dicembre ’90 al 12 gennaio ’91. 


via Tarabochia 5 - Trieste 


Possibilità di pagamento rateale: 1 anno senza interessi. 


Trieste / Città e provincia 


La Democrazia Cristiana di 
Duino si «stringe» attorno al 
sindaco Locchi e all'intero 
gruppo consiliare, in un mo- 
mento particolarmente deli- 
cato per l’amministrazione 
comunale. Quanto detto. è 
emerso. nel corso dell’as- 
semblea degli iscritti e dei 
simpatizzanti dello scudo 
crociato del cumune i cui la- 
vori sono stati introdotti dal 
Capogruppo in consiglio co- 
munale Parentin e da una 
dettagliata relazione del sin- 
daco Locchi. Quest'ultimo, in 
particolare, ha ricordato gli 
impegni assunti dal partito in 
campagna elettorale, l'iter 
politico che ha preceduto 
l'accordo e la formulazione 
del programma, l'operato 
del sindaco e della Giunta 
impegnta nella complessa 
questione del progetto per il 
rilancio della baia di Sistiana 
e stretta nella «morsa» di un 
bilancio sempre più difficile. 
Nel corso del suo intervento, 
Locchi ha fatto riferimento 
alla crisi sollevata, è stato ri- 
badito, dall'Unione slovena 
sulla richiesta di un parere 
sulle carte d'identità. «Quel- 
lo delle carte d'identità era 
un impegno che non è entra- 
to nel programma della 
Giunta per opposizione del- 
l'Us - è stato affermato in as- 
semblea - ma rimaneva un 
problema sia per i partiti che 
lo avevano sostenuto, sia 
per il sindaco che non poteva 
esimersi a dare risposte 
concrete ai cittadini». 
L'assemblea della Dc ha 
preso atto delle difficoltà di 
rapporti che vi sono con l'U- 
nione slovena, è questo non 
solo in relazione al proble- 
ma delle carte d’itentità, 
mentre ha riconosciuto «con 
particolare soddisfazione» 
l'intesa programmatica e po- 
litica che si riscontra con il 
Partito socialista di Duino- 
Aurisina, su tutti i principali 
punti programmatici. 

. Gli esponenti della Dc hanno 
poi lanciato precisi messag- 
gi su quello che sarà il futuro 
quadro politico: in questo 
senso è stato affermato che 
la volontà di proseguire ne- 
gli impegni presi con coe- 
renza e chiarezza, «va soste- 
nuta anche con la ricerca di 
eventuali alternative qualora 
non fosse possibile ristabili- 
re l'attuale maggioranza, al- 
la cui guida non è ipotizzabi- 
le alcun ricambio di vertice 
non essendo la Democrazia 
Cristiana disponibile a subi- 
re alcun veto sui propri espo- 
nenti». In chiusura l'assem- 
ble aha manifestato la più 
ampia fiducia all'operato del 
sindaco Locchi e la volontà 
del partito di operare in mo- 
do unitario al servizio della 
cittadinanza. 


Il «borgo» di Santa Croce. 


non molto (qualche mese) le 
cave di Elleri dovrebbero 
sfornare nuovamente i lavo- 
rati in arenaria, grazie all’i- 
niziativa di due imprenditori, 
uno muggesano, l’altro trie- 
stino, che hanno inoltrato le 
pratiche burocratiche già 
due annifa, e ora si ritrovano 
proprietari della zona. Un'at- 
tività, tipica locale in passa- 
to, che non sarà di semplice 
estrazione, ma anche di la- 
vorazione dei manufatti se- 
condo:procedimenti e tecno- 
logie moderne, con meno 
mano d’opera, più macchi- 
nari e. quindi meno fatica. 
Tanto per intenderci, per .i 
dieci. lavoratori di trenta- 
quaranta anni fa, ora con i 
nuovi strumenti ne basterà 
uno solo. Oltre ad offrire una 
gran varietà di lavorazione, 
questo tipo di pietra s'inseri- 
sce già nell'ambiente a noi 
Vicino. Basta fare una cam- 
minata per Muggia (oa an- 
che per Trieste, lungo le rive, 


ad esempio) per rendersene 
conto. Ed è da tempo che vo- 
ci culturali autorevoli, vedi la 
«Fameia muiesana», caldeg- 
giano un «sano» ritorno al 
passato. Che forse sarebbe 
anche la soluzione più ovvia 
e più Semplice, visto l'habitat 
circostante caratteristico. 
Quella dell’arenaria è stata 
una cultura custodita-a lun-, 
go, fino ai. muggesani di 
qualche generazione fa 
(chiedere ai più anziani del 
famoso «turchino»), ma che 
già i più giovani non riesco- 
no adafferrare e cogliere. Se 
Muggia tornerà a far parlare 
di sè come produttrice di 
arenaria, Questa potrebbe 
essere anche il primo passo 
Verso un maggior apprezza- 
mento di una pietra verso 
cui, forse, la maggior parte 
di noi non presta tanto inte- 
resse, ma che da ogni parte 
è da sempre, e tuttora, ri- 
chiestissima. 


[Luca Loredan] 


GRANDE 
VENDITA 
| NATALIZIA 
OLTRE 460 
TAPPETI 
ORIENTALI 
FINISSIMI 
SCONTATISSIN 
- giubilo 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 


COM. EFF. 


SCONTI REALI FINO AL 


90° 


stringe compatta 


CASTELLO 
Cultura, arte e scienza 
«bussano» alla porta 


Una suggestiva immagine del Castello di Duino. 


Le nuove possibilità di in- 
contro con finalità econo- 
miche, sociali, artistiche e 
scientifiche del castello di 
Duino, sono state illustra- 
te dal Principe Carlo Della 
Torre e Tasso in un dibat- 
tito avvenuto a Trieste a 
cura dell’Ancol-Indac, 
l'associazione delle co- 
munità di lavoro. 

Oggi al castello di Duino, 
antico maniero che si erge 
con mura e torri merlate, 
sul punto più bello del gol- 
fo di Trieste e dimora fin 
dal XV secolo dei conti 
Torre-Hofer-Valsassina, 
della cui dinastia il princi- 
pe Carlo è l’ultimo discen- 
dente, ospita il Centro stu- 
di su Rainer Maria Rilke, 
celebre poeta tedesco che 
compose le «Elegie duine- 


si». E' anche sede del Col- 
legio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico, nonché di tutta 
una serie di incontri di la- 
voro, manifestazioni arti- 
stiche e concertistiche. 

Il castello di Duino, che in 
passato ha avuto ospiti co- 
me. Massimiliano. D'As- 
burgo e la' moglie Carlot- 
ta, Ferdinando D'Austria, 
Franz Liszt, Johan 
Strauss, Gabriele D'An- 
nunzio e più recentemen- 
te il Principe Carlo Della 
Torre e. Tasso, recente- 
mente nominato vicepre- 
sidente della Assicurazio- 
ni Generali, potenzierà ul- 
teriormente — è stato as- 
sicurato — il ruolo umani- 
stico-culturale che lo ha 
contraddistinto da sem- 
pre. 


Per il Vostro Natale 


DOLCI SORPRESE 
CALDE OCCASIONI 


Pellicce 


con minime rate 


‘a partire da 


L 67,590 


e VV] 


Via Santa Caterina 8 - TRIESTE - Tel. 631470 


senza 
cambiali 


Nicoletta 

Costa 

Oggi alle 19.30 alia «Coope- 
rativa fra servi di piazza» 
(via Venezian 7) verrà inau- 
gurata la mostra di illustra- 
zioni per bambini di Nieolet- 


ta Costa. 
A 


Mostra 

presepi 

Si apre oggi nella sala comu- 
nale ex sede del Banco di 
Napoli la mostra di presepi e 
disegni natalizi realizzati da- 
gli allievi dei ricreatori i pri- 
mi, e dai bambini delle scuo- 
le materne i secondi. La ras- 
segna, che si protarrà sino al 
28 dicembre, osserverà l’o- 
rario: 9.30-12.30 (inclusi i 
giorni festivi) e 15.30-19.30. 


Torneo 
pallavolo 


A partire dalle ore 14.30 di 
oggi al Palasport di Chiarbo- 
la prenderà vita «Panettoni, 
stelle e minvolley», torneo di 
pallavolo tra giovanissimi ed 
ex-tempore di pittura a tema' 
sportivo, organizzati dal 
Gruppo sportivo. 


Scuola 
di alpinismo 
Sono aperte le iscrizioni al 


corso di perfezionamento in 
alpinismo su ghiaccio, che 


' inizierà il giorno 15 gennaio. 
1991 con le lezioni teoriche e 


il giorno 20 gennaio con le 
lezioni pratiche su cascate 
ghiacciate. Il corso prosegui- 
rà nei giorni dal 24 al 27 gen- 
naio su formazioni ghiaccia- 
te a Sappada. Iscrizioni en- 
tro il giorno 7 gennaio 1991 
presso la Società Alpina del- 
le Giulie, in via Machiavelli 
17, dalle ore 18.30 alle 20.30, 


tel. 60317. 

——@ 

Società 

«Maria Theresia» 


Nell’ambito del ciclo «Etnie 
dell’Alpe-Adria», promosso 
dalla Società triestina di cul- 
tura «Maria Theresia», oggi 
alle 18 presso la sala Miela 
in piazza Duca d'Abruzzi a 
Trieste avrà luogo la confe- 
renza tenuta dal dottor Ugo 
Cova, direttore dell'Archivio 
di Stato di Trieste, sul tema: 
«La Cicceria e i suoi abitanti, 
i Gicci, nel fruire della sto- 
ria» 


NATI: Asselti Alessio, Asselti 
Paolo, Forlani Dalila, Frau- 
sin Luisa, Spina Federico, 
Kravina Alberto. 


MORTI: Altig Ferdinando, 
anni 75; Fachin Vittorio, 84; 
Oblati Anna ved. Drassich, 
84; Zorzoni Fernanda ved. 
Piazza, 93; Cappellari Ezio; 
79; Pecenco Maria, 76; Gre- 
gori Amelia, 82; Hreglia An- 
na, 84; Metullo Giacomina, 
81; Zuljan Ludmilla, 91; Co- 
ciani Paolina, 85; Drganc An- 
tonia, 92; Cioch Luciano, 62. 


«Self-service Esterna Amici 
anagrafico Sapienza della lirica 


Oggi alle 12 presso il Palaz- 
zo comunale di piazza Unità 
d'Italia si svolgerà la cerimo- 
nia di inaugurazione del si- 
stema self-service di certifi- 
cazione anagrafica, realiz- 
zato dal Comune con il con- 
tributo finanziario della Crt. 
Alla manifestazione .inter- 
verrà pure il vicepresidente 
Pier Giorgio Luccarini. 
I 


Cis: 
tessere ’91 


Presso la sede del Cts di 
piazza Dalmazia, 3/B è ini- 


ziato il tesseramento per il 


1991 e sono in corso le vota- 
zioni per il rinnovo del consi- 
glio nazionale per il triennio 
‘91/93. 


L’amore è cieco, ma ve- 
de da lontano. 


Oggi: alta alle 9.35 con 
cm 41 ealle 23.38 concm 
31 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 4.05 
concm3ealle 16.41 con: 
cm 61 sotto li livello me- 
‘dio del mare. Domani 


prima alta alle 10.08 con 
cm 36 e prima bassa alle 
4.45concm4. 


Temperatura massima: 
6,5; temperatura mini- 
ma: 4; umidità 60%; 
pressione: 1021,3 stazio- 
naria; cielo: molto nuvo- 
loso; vento da N-E Gre- 
co; km/h: 10; mare: poco! 
mosso; temperatura del 
mare: 10. ù 


La legge italiana preve- 
de che la quantità di sol- 
venti residui nel decaf- 
.feinato tostato sia infe- 
riore a 15 parti per milio- 
ne. Degustiamo  l’e- 
spresso alla Trattoria 
Sociale Dolina - Dolina 
230 - Trieste. 


Oggi alle 16.30 nella sala 
della Curia vescovile in via 
Gavana 16 per gli Incontri bi- 
blici, mons. Luigi Parentin 
commenterà i profeti Sofonia 


e Aggeo. 

TCA 

Veterani 
dellospori 


La sezione di Trieste dell’U- 
nione nazionale veterani 
dello sport, unitamente alla 
società sportiva «Olimpic 
club» ed ai partecipanti alla 
Visita al Cern di Ginevra, or- 
ganizzano oggi la cena so- 
ciale di fine anno che avrà 
luogo alle 20 presso il risto- 
fante Menarosti di via del 
Toro 12. 


Fiaba 
di Andersen 


L’Itis comunica che, nell’am- 
bito delle attività natalizie, 
oggi alle 10, nella sala feste 
di via Pascoli 31, le classi le 
Il C della scuola elementare 
Umberto Gaspardis presen- 
tano la fiaba di Andersen 
«L’abete». 

NI 


Interventi 

sociali 

L’Itis comunica che, nell’am- 
bito delle attività ricreative 
del Centro diurno difvia della 
Valle 8, oggi si terrà la festa 
di Natale con le canzoni e i 
balli di Roberto Felluga. 


Donatori 
di sangue 


Monsignor Bellomi, vescovo 
di Trieste, alla presenza del- 
le autorità comunali, provin- 
ciali e regionali, benedirà la 
nuova sede dell’Ads, donata 
da Primo Rovis. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo azien- 
dale delle Generali (viale XX 
Settembre 1), avrà luogo la 
premiazione dei partecipanti 
alla collettiva di pittura «Me- 
morial Spiridione Nicolaidi». 


Terza 
età 


Le lezioni di oggi: 15-17 prof. 
F. Nesbeda - Musica: Le noz- 
ze di Figaro; 16-17 prof.ssa 
M. Gelsi Salsi - Letteratura 
tedesca - A. Loos: Lo. stile 
senza ornamento. 


— In memoria del loro caro papà 
Federico Luppieri per il 100.0 com- 
pieanno (17/12) dai figli Amalia, 
Giorgio e Sergio 150.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 

— Inmemoria di Ferruccio Catta- 
ruzza nel V anniversario dalle fi- 
glie Elda e Nedda e fam. 20.000 pro 


‘ Aire. 


— In memoria di Giannina For- 
chiassin nel XIII anniversario da 
Mirella e Giordano Forchiassin 
75.000 pro Centro Tumori Lovena- 
ti, 75.000 pro Astad. © 

— Inmemoria di Agostino Furlani 
nel ill anniversario da Pier Augu- 
sto Furlani 20.000 pro divisione 
cardiologica. 

— Inmemoria di Armando Gandi- 
ni nel XXI anniv (19/12) dalla mo-' 
glie 15.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di mamma (19/12) 
e papà (24/12) da Edea Markò 
30.000 pro Astad. x 
— In memoria di Mario Medeotti 
nel | anniversario da Bruna e Re- 
nato 50,000 pro Chiesa S. Lorenzo 
Martire. 

— Inmemoria di Dario Nappi per 
l'onomastico (19/12) dalla famiglia 
De Faveri 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Ospedale maggiore Accetta- 
zione e Pronto soccorso, 30.000 
pro Istituto Rittmeyer, 30.000 pro 
Comunità Famiglia Opicina. 

— In memoria di Alessandro Po- 
lacco (18/12) dalla moglie 25.000 
pro Ricreatorio G. Padovan - Co- 
mitato ex allievi. 

— Inmemoria di Rosa Sabbatelli 
nell’anniv. (19/12) dalla famiglia 
Francesco Sabbatelli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Spataro 
per il XV anniv. (19/12) dalla nipote, 
Anita 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro Astad. 


MESSE 


INCONTRI 


XXX 


INCONTRI 


INCONTRI 


A cura SPE 


— In memoria di Maria Spataro 
per il XV anniv. (19/12) e di Costan- 
tino, Enzo e Nevio dalla figlia e so- 
rella Barbara con il marito Pietro 
Romero 50.000 pro Avi -Associa- 
zione volontari per la libertà. 

— In memoria di Walter Sunseri 
nel XIV anniversario dai nonni Giu- 
seppina e Italo 20.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti Perini e Marelli da Dori 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria del professor Ful- 
vio Balestra da Valeria Bresciani 
50.000 pro divisione neurologica 
(Marino Gopcevich). 

—. Per il Santo Natale da N.N. 
500.000 pro Casa della sofferenza 
«Padre Pio» S.Giovanni Rotondo 
(Foggia). 

— In memoria di Leonardo Ber- 
tucci dagli amici di Daniele 280.000 
pro Airc. 

— In memoria di Vasco Bosio dai: 
colleghi di Domenico 200.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo 
(don Mario Vatta). 

— In memoria di Edda Brandoli-: 
sio dalla famiglia Gioria 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro; 
Uildm. 

— In memoria di Gemma Bullo 
Kraus dal marito Ennio 50.000 pro 
Chiesa S. Pio X, 50.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli; dai cognati 
Laura ed Enrico Maionica 100.000 
pro Suore Orsoline. 

— In memoria di Marianna Cado- 
ni Valussi dalla fam. Martinuzzi 
25.000 pro Anffas. 

— In memoria di Giuliana Carniel 
da Irma Callegari 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Federico Cattali- 
ni da Ida Zennaro 50.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare. 


DS 


Giovafina Maiani 


— In memoria di Antonia Anto- 
nazzo da Teodora Koron 10.000 
pro Div. Gardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Lidia Barich ved. 
Orbani dalla fam. Tomasetti 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da Pia 
Magris 30.000 pro Centro aiuto alla 
vita; da Silvio Bari e famiglia 
30.000 pro Uildm. 

— In memoria del prof. Piero De 
Mottoni da Bianca e Betta Marco- 
vich 50.000 pro Fameia capodi- 
striana (Fondo De Favento); da 
Marco e Nella Kostoris 50.000 pro. 
Airo. 

— In memoria di Danilo Danieli 
dalle famiglie Bressi, Leprini e 
Marchesi 45.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya, 45.000 pro Don 
Bosco Technical School - Mali- 
gaongauhati Assar - India. 

— In memoria del cap. Pierpaolo 
Deluca dal collegio patentati capi- 
tani L.C. & D,M. di Trieste 25.000 
pro Fondo «Banelli»; da Jolly Qua- 
rantotto 30.000 pro Lega Naziona- 
le. 


— In memoria da Massimo De- 
fraia da Lelli e Sergio Micati 
100.000; da Amalia e Vanda Nieri 
100.000; da Lida Savi e Giuliana 
Pindozzi 50.000 pro Istituto Nautico 
(premio di studio M. Defraia). 

— In memoria del prof. Pietro De- 
rossi dai condomini di via Gatteri 5. 
200.000 pro fam. Vidali (per Giulio). 
— In memoria del marito Erminio 
da Maria Giugovaz 10.000 pro Ass. 
Volontari ospedalieri. 

— In memoria di Maria Fabian da 
‘Teoora Koron 10.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Ernesta Ferlat 
dalla figlia 40.000 pro Pro Senectu- 
te (pranzo di Natale). 


PIASTRE | 
DI REGISTRAZIONE 


Aiwa, B & O, Casio, 
Denon, Luxman, Marantz, 
Nakamichi, Pioneer, Proton, 
‘Sony, Tascam, Teac, 
Technics, Yamaha. 


ADI 
ESETTI 


TRIESTE VIA ROSSETTI 80/1A TEL. 392646 


Oggi alle 18 nella sala del Ri- 
dotto in via S. Carlo, 2 avrà 
luogo l’incontro con gli inter- 
preti dell’opera «La stranie- 
ra», organizzata dall’Asso- 
ciazione Amici della lirica 
«Giulio Viozzi» in collabora- 
zione con il Teatro Verdi e il 
Circolo della cultura e delle 
arti. Ingresso libero. 
n 


Goethe 
Institut 


Oggi alle 20.30 al Goethe In- 
stitut, per la rassegna di mu- 
sica da camera Cesare Bari- 
son, concerto del duo Susan- 
ne Gargerle violino e Rober- 
ta Ropa pianoforte. Musiche 
di Schubert, Stravinski, 
Brahms. 


Turni farmacie da lu- 
nedì 17 dicembre a tut- 
to sabato 22 dicembre: 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 ‘alle 16: via 
Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roia- 
no); piazzale Valmaura 
11; via Flavia 89 (Aquili- 
nia). Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle -20.30: 
via Rossetti 33, tel. 


727612; via Roma 16, 


tel. 364330; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; piazza Gol- 
doni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 
306283; via Flavia 89, 
Aquilinia, tel, 232253. 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio 
‘anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpog- 
gio 4; via Flavia 89, 
Aquilinia. Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 


— In memoria da Francesco Fon 
da Ida Candussio ved. Fon 50. 
pro. Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dell'avv. Diego 
Franzoni da Silvia e Carlo Maioni- 
ca 40.000 pro Pro Senectute (fondo 
Dora e Diego Franzoni); da Fides © 
Mario Froglia 50.000; da Luisa © 
Roberto Tringale 50.000 pro Cri 
(Fondazione Froglia). È 
— In memoria di Luciano Furlani 
da Lina e Vinicio Destefano 50.000; 
da Liliana e Lucio Profeti 50. 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Luca Gelussi 
dalla fam. Zupan 30,000 pro Caulo 
nità Famiglia Opicina. n 
— In emana di Nevio Glavina 
dalla famiglia Benes 20,000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione. 
— In memoria di Riccarda e Nini 
Grassi da Regina e Antonio, Edda 
e Osiride 20.000 pro Agmen, 25.000 
pro Pro Senectute, 25.000 pro 
Unione Italiana Ciechi. 

— In memoria di Bruno de Mor- 
dax, Angela Giovannetti, Rolando 
Giovannetti e Clara da Maria de 
Mordax 20.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 


ori). 


La questione 
etnica 


Oggi all'Associazione delle 
Comunità istriane in via 
Mazzini 21, il professor Ful- 
vio Salimbeni, docente di 
Storia moderna all’Universi- 
tà di Trieste, presenterà il 
volume: «La questione etni- 
ca ai confini orientali d’Ita- 
lia». L'opera rappresenta 
un'antologia di scritti di Car- 
‘lo Schiffrer, raccolti e anno- 
tati dalla dottoressa Fulvia 
Verani, per le Edizioni «Italo 
Svevo» di Trieste. 


Nvalzer 
alla Sal 


Per gli incontri della Società 
artistico letteraria, oggi alle 
18.30, in collaborazione con 
il Circolo del commercio e 
turismo, nella sala di via S. 
Nicolò 7 (Il p.) verrà presen- 
tato il libro «Il valzer sull’on- 
da» di Paola Lantelmo. Di 
questa ormai anziana scrit- 
trice triestina e della sua 
opera parleranno Manlio Ce- 
covini ed Enrico Fraulini, in- 
terverrà per l'editore Sergio 
degli Ivanissevich e parlerà 
pure Sergio Brossi. 


Lions club 

Trieste Host 

Oggi alle 20, nella consueta 
sede, il Lions club Trieste 
Host organizza la tradiziona- 
le serata per la «Festa degli 
auguri», CON il Lions club 
Trieste S. Giusto, Lioness 
Trieste Miramar e Leo club 
Trieste. 

ie Î 

Circolo ; 
semiologico 

Il Gircolo semiologico triesti- 


no, nell’ambito della sua attj- 


vità di incontri scientifici, or- 
ganizza per oggi alle 18, un 
incontro con la dott. Marina 
Sbisà, dell'Istituto di filosofia 
dell’Università di Trieste, 
che parlerà sul tema; «Enun- 
ciazione, SQUardo e irona 
nella Coscienza di Zeno di 
Italo Svevo». L'incontro, 
aperto a tutti gli interessati, 
avrà luogo nell'aula dell’Isti- 
tuto di filosofia, via dell’Uni- 
versità 1, primo piano. 


Sono stato vittima di un inciden- 
te stradale sabato 1/12. Chiun- 
que avesse visto l'incidente è 
pregato di telefonare all’827760. 


Invito il gentile rinvenitore di un 
anello di granate smarrito a tele- 
fonare al numero 44913. 


MICHELONE EDVINO 
Viale Miramare 135 
Pianoterra 
QUADRI COMPRENSIBILI 


POCDONGRNANEDOCLDO 
Galleria Cartesius 


RENATO DANEO 


Sail Memoria di Norma Cisco: 
Gal da Renata e Luciano Del Fab- 
ro 50.000 pro S. Vincenzo (pove- 


da N Memoria di Giovanni Cisco 
la Lucilla Frandoli e famiglia 
50:00 pro Frati Cappuccini di 
‘ontuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Bianca De Wan- 
Dik Fonda dalla figlia e nipoti 
i -000 pro Università Terza Età; 
(00.000 pro Lions Club (beneficen- 
1a); 100.000 pro Cri (sez. femmini- 
le); dalle famiglie Gironcoli-Bar- 
e 50.000 pro Chiesa di Santa 


Da N.N. 100.000 pro io 
ch Pene pro Villaggio 
—In memoria di Giuliana Wein- 
rich.Carniel da Gabriella e Fulvia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
7 In memoria di Lidia Zotti ved. 
Rosmini da Nives e Liana Caran- 
zulla 40.000 pro C entro tumori Lo- 
venati. 

7 In memoria dei defunti propri 
da Sergio e Fulvia 100.000 pro Pro 


Senectute, 100,000 pr o Astad, © 


100.000 pro En , 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


questo. 


‘lautosalone catullo| 


Trieste - Via Fabio Severo, 52 - Tel. (040) 568.331 


RICAMBI ORIGINALI VOLKSWAGEN-AUDI 
La qualità non cambia. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO. 


TEMPORALE 


=—==nn 


Correnti caldo-umide prove- 
| nîenti dall'entroterra africano 
interessano la nostra peniso- 
la sovrascorrendo e intera: 
gendo con le alte pressioni ivi 
preesistenti. Sulle Venezie si 
prevede cielo poco nuvoloso, 
salvo locali addensamenti li. 
mitati al settore. orientale, 
Venti moderati da Est, tempe- 
ratura in contenuto aumento, 
mare poco mosso, visibilità 
iscreta. 


NEBBIA 


LA 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


Ariete 
21/3 20/4 


Le stelle vi avvertono: occhio alle ca- 
dute, alle scottature, a tutti quei pic- 
coli incidenti, cioè, che si possono 
Verificare a casa o sul lavoro. Per il 
resto, giornata un po' sorniona e sen- 
za sugo, nella quale farete bene a 
non affrontare impegni troppo stres- 
santi o che richiedano una forte con- 
centrazione. 


Cos'è mai questa tristezza che oggi 
vi assale? Fatevi forza e non cedete 
alle bizzarrie della Luna. Piuttosto, 
‘osservate attentamente le mosse di 
chi vi sta intorno e non lasciate che i 
soliti seminatori di zizzania sparga- 
no cattive notizie sul vostro contro. 
Guardatevi, soprattutto dai segni di 


Toro 
Zu4 20/5 


FRIUL-VENEZIA GIULIA L 
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7.42 
16.23 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


MONFALCONE 3,8 5,2 
UDINE 1,2 6,3 


TRIESTE 4 6,5 
GORIZIA 3 7 


Bolzano + 3 
Venezia 1.6 
Torino 23 
Firenze 58 
Falconara 3 5 
Pescara 4 6 
L'Aquila 2 1 
Roma 49 
Bari 3 10 


S. DARIO 


9,25 
18.27 


La luna sorge alle 
ecala alle 


Catania 5 16 
Trieste 1 4 
Milano -3. 5 
Genova CRESTA 

Pisa o 9 
Perugia 1 4 0 
Campobasso 21 H 
Napoli 4 1 3 
Palermo 9 14 È 
Cagliari 


mente poco mossi. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam nuvoloso -i 2 
Atene pioggia 917 
Bangkok sereno 21 33 
Barbados variabile 23 29 
Beirut sereno 15 19 
Bermuda Variabile . 20 23 
Brisbane sereno 20 29 
Bruxelles nuvoloso -3 8 
Buenos Aires pioggia 21 24 
Il Cairo sereno 11 24 
Caracas nuvoloso 18 27 
‘Chicago pioggia 14 
Copenaghen nuvoloso 1 2 
Francoforte nuvoloso  -5 2 
Hong Kong. sereno 17 21 
Honolulu nuvolodo 19 28 
Islamabad nuvoloso 2 16 
Istanbul nuvoloso . 7 12 
Giakarta pioggia 24 32 
Gerusalemme sereno 917 
Johannesburg sereno 12 25 
Kiev np npnp 
Londra nuvoloso 2 3 
Los Angeles sereno 6 18 


‘Su tutte le regioni nuvolosità variabile con ampie schiarite e qualche 
residuo addensamento accompagnato da qualche occasionale rovescio 
sul versante ionico. Tendenza ad annuvolamenti stratiformi sulle regioni 
occidentali. Temperatura: in lieve aumento. Venti: deboli, meridionali 
sulle regioni occidentali, settentrionali su quelle ioniche. Mari: general- 


Madrid nuvoloso 0 11 lì 
La Mecca nuvoloso 20 34 Ù 
C. del Messico sereno 826 M\ 
Miami nuvoloso 21 26 È 
Montevideo pioggia 16 25 È 
Mosca np mp np 1a 
New York pioggia 39 I 
Nuova Delhi ‘sereno 10 24 i 
Nicosia sereno 819 ; 
Oslo nuvoloso 0 1 | 
Parigi nuvoloso. -4 -2 M 
Pechino np np np ù 
Rio de Janeiro sereno 22 32 ‘ 
San Francisco sereno 6.17 È 
Santiago np np np Ml 
San Juan ‘sereno 22 28 D 
Seul Variabile -3 3 È 
Singapore nuvoloso 24 37 ii 
Taipei Nuvoloso 18 25 Il 
Tel Aviv sereno 1121 | 
Tokyo sereno 411 \ 
Toronto nuvoloso -3 3 , 
Vienna nuvoloso -1 1 MI 
Varsavia nuvoloso. -3 -1 ‘ 

i) 

di 


Bilancia 
22/10 


diP. VANWOOD | 
| 


Capricorno 
22/12 20/1 


Assicuratevi che i vostri colleghi, col- 
laboratori o sottoposti non facciano 
di testa loro. Imponetevi, perché la 
ragione sta decisamente dalla vostra 
parte. Anche nell'ambiente domest: 
co sarebbe ora che prendeste una 
decisione definitiva riguardo all’an- 
damento economico familiare. Siate 
convincenti. 


Fuoco. 
Leone 


[def] 2n za 


Qualche problema sentimentale po- 
trà sorgere per le donne del. Toro, 
troppo preoccupate per la propria vi- 
ta amorosa, Gli uomini, invece, 
avranno una giornata brillante e frut- 
tuosa, nella quale si potranno pre- 
sentare veri e propri colpi di fortuna. 
Occorrerà essere più che svegli per 
non perdere il «colpaccio». 


Dovrete sfoderare tutte le vostre doti 
di persuasione se vorrete sfruttare al 
massimo una giornata che promette 
davvero bene. Convincete gli altri a 
lasciar fare le cose a modo vostro e 
promettete loro che non se. ne do- 
vranno pentire. Sì, perché quanto fa- 
rete oggi sarà baciato dalla fortuna è 
riuscirà senz'altro. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Vergine » 
24/8 22/9 


Nonostante la vostra forma fisica e, 
soprattutto mentale lasci un po'a de- 
siderare, la fortuna vi sorride, con 
un'ottima posizione di Giove ‘e della 
= Luna. Sarà dunque il caso di giocare 
schedine, acquistare biglietti della 
lotteria, tentare speculazioni in bor- 
‘sa. Chissà che la vostra vita non cam- 
bi d'un tratto? 
i 


— Inmemoria del dott. Mario Pas- 
sagnoli da Giovanni Torriano 
50.000 pro Missione triestina nel 
Kenya; da Tullio e Bianca Bon 
50.000 pro Ass. lombarda per l’au- 
tismo (Milano). 

— In memoria di Mario Predonza- 
ni da Nerina Zetto Gregori 20.000 
pro Villaggio dei Fanciullo. 

— Inmemoria di Alberta Penso da 
Anna Fragiacomo 30.000 pro Chie- 


sa della Beata Vergine delle Gra- 


zie. 

— In memoria di Roby da Lucas 
Gastone 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Dora Romagnoli 
da Luciana Gregori e Nerina Gre- 
gori Zetto 20.000 p ro Astad. 

— In memoria di Renato Rostirol- 
la da Luciano Davanzo 50.000 pro 
Aism; da Bianca e Betta Marcovich 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Camillo e Pio 
Schiavone da. Grazia Schiavone 
50.000 pro Centro Car diovascola- 


(dott. Scardì). 
SE Son) di Albina Sudulich 


in Baricelli dal marito e figli Gian- 


run o 50.000 pro Itis. 
ES ERA di Lidia Vidali dalla 


fam. D'Elia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


cerca in gerontologia, 


Buonissima la prima metà della gior- 
nata, mentre da mezzogiorno in poi i 
vostri ritmi caleranno, anche a causa 
di una cattiva digestione. Non abbuf- 
fatevi durante il pranzo, allora, e'cer- 
cate di concentrare gli impegni nelle 
ore mattutine. Una persona che vi sti- 


‘ma potrebbe chiedere un aiuto: non 


deludetela! 


— In memoria di tutti i propri cari 
da Primo Rovis 300.000 pro Coope- 
rativa della Terza Età, 300.000 pro 
XIV Gircolo didattico per corso di 
alfabetizzazione per adulti in diffi- 
coltà, 300.000 pro Amis - Amici del- 
le iniziative Scout, 200.000 pro 
Nuova pesistica triestina, 300.000 
pro Unitalsi, 300.000 pro Astad, 
300.000 pro Enpa, 300.000 pro Ban- 
da comunale «Giuseppe Verdi», 
300.000 pro Associazione Club Al- 
colisti in trattamento, 300.000 pro. 
Unione perla lotta alla tubercolosi, 
300.000 pro Ass. Protezione e assi- 
stenza ai sordomuti, 300.000 pro 
Ass. Assistenza agli anziani Gof- 
fredo de Banfield, 300.000 pro Fon- 
dazione benefica Albert e Kath- 
leen Casali, 500.000 pro Ass. na- 
zionale famiglie adottive affidata- 
rie, 500.000 pro Ass. italiana assi- 
stenza agli spastici sezione Trie- 
‘ste, 500.000 pro Fondo studio e ri- 
cerca scientifica malattie del fega- 
to, 500.000 pro Comunità famiglia 


ici . per la ri- 
Opicina, 500.000 pro dei Toto Ha 


alla vita, 500.000 
Cave QUIFTSSO pro Soc. «Dante 


pro Aism, Pia Casa 
î i», 500.000 pro Pia 
Qeoniome, 500.000 pro Ga, 


ro Sezione reumatologi a 
so per lo studio delle malgt- 
tie metaboliche dell'osso, 500.000 

ro Centro emodialisi, 500.000 pro 
Sogit, 500.000 pro Seminario Ve- 
scovile, 500.000 pro Ass, giovani 
diabetici, 500.000 pro Ass. Assi- 
stenza ai bambini Audiolesi, 
500.000 pro Agmen, 500.000 pra 
Domus Lucis Sanguinetti, 500.000 
pro Opera Villaggio del Fanciullo, 
500.000 pro Istituto dei ciechi Rit 
Meyer, 500.000 pro Coò erativa 
Ala, 500.000 pro Uildm, 500.000 pro 
Croce Rossa Italiana (sez. femmi- 


con 


7 REGALI 7 


CONTO più 


a sole 


L. 990.000 


FORNO MICROONDE - IMPIANTO STEREO - FRIGGITRICE 
- RADIO SVEGLIA - FERRO DA STIRO A VAPORE CON 
CALDAIA - RASOIO ELETTRICO - LAMPADA SOLARE... 


Oppure a comode rate mensili da L. 36.000 
CONTO più TANTO di più 
BALCOR..... 

Via Madonnina 4/d - TRIESTE - Tel. 734347 


DOMENICHE e LUNEDÌ DEL MESE DI DICEMBRE 
SIAMO APERTI 


| ca del glaucoma), |. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Sarete lunatici e scontrosi come ra- 
ramente accade ad un segno solita- 
mente stabile come il vostro. Tutta- 
via, gli affari andranno a gonfie vele 
ed'anche la situazione sentimentale 
avrà una svolta favorevole. Soltanto, 
cercate di non essere eccessivamen- 
te burberi e dispotici con chi vive e 
lavora al vostro fianco. 


Acquario 
Tal 19/2 


Una giornata davverò magica per co- 
loro che hanno in programma con- 
trattazioni, discussioni, riunioni, 
chiarimenti. Non favorevole, purtrop- 
po, per quanti desiderino starsene 
semplicemente in pace. Infatti, gli 
astri fanno capire che sarà un giorno 
denso di telefonate, incontri e «sec- 
‘cature» d'ogni genere. 


Meno chiacchiere e più fatti concreti. 
Ecco cosa suggeriscono le stelle, che, 
propongono una giornata dinamica e | 
Più adatta al lavoro sodo e solitario 
‘che ai contatti sociali. Le donne:del 
segno, inoltre,, potrebbero avere \ 
qualche discussione contfigli&:mad” | 
o sorelle. Evitate di dare o ricever® 
consigli. 


Sagittario 
23111 21/12 


Pesci 
20/2 20/3 


Siete davvero in forma, al massimo 
della prestanza fisica e intellettuale. 
Peccato che le stelle non vi conceda- 
no quella fortuna che, come ben sa- 
pete, è indispensabile perché la gior- 
nata possa dirsi davvero fruttuosa é 
positiva. Date il meglio di voi, dun- 
que, ma non sperate in risultati ecce- 
zionali. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


nile), 500. 000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione, 500.000 pro Istitu- 
to Teresiano - Casa Nazareth - Ist. 
Suore della Carità del Buon Pasto- 
re, 500.000 pro Oratorio Salesiani 
S. Giovanni Bosco, 500.000 pro 
Oratorio San Giuseppe dei Pp. 
Cappuccini Montuzza, 1.000.000 
pro Associazione nazionale atleti 
azzurri d'Italia, 500.000 pro Pro Se- 
nectute, 500.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe, 500.000 pro Casa 
dell'accoglienza «Stella del Ma- 
re», 500.000 pro Opera pia educan- 
dato «Gesù Bambino», A100o 00 
pro Ist. infantile Burlo Gareicio 
1.000.000 pro Unione italiana ci 


000.000 pro Unione italiana 
HDI SERE di ‘studio sulla ricer- 


(000 Soa a de 
13, 1.000.000 pro Società Gin- 
dii Triestina, 2.000.000 pro As- 
sociazione Volontari Ospedalieri 
1.000.000 pro Andos, 1.000.000 pr 5) 
Associazione Donatori di Organi 
1.000.000 pro Lega tumori Manni, 
35.000.000 pro Associazione Amici 
del Cuore (per acquisto furgone 
‘ambulatorio Mobile), 2.000.000 pro 
Associazione donatori di sangue 
acquisto macchina per scrivere 
con video). È 
— Dalla famiglia Colonna 150.000 
pro Agmen, 
— Per Fuffi da Donatella 50.000 
pro Astad. | — 
— Da Nora’ Rossetti Cosulich 
20.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 
— Da Carmen Cosulich 20.000 pro, 
Pro Senectute (pranzo di Natale). 
— In memoria dei propri cari da 
Silvano e Nora Trani 40.000 pro 
Pro Senectute (pranzo dilNatale). 
— Da Dorina Bianchi in Imbimbo 
e Alberto Imbimbo 20.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 


‘30.000 pro Chiesa Beata Vergine 


Una volta trascorsa la mattinata, che 
‘sarà un po! confusa e sonnolenta, 
nulla potrà fermare la vostra fanta- 
sia, più creativa e vivida che mai. Po- 
sizione astrale ottima per gli artisti, 
gli scrittori, tutti coloro che lavorano 
con l'immaginazione e l'arte! Una 
persona dello Scorpione potrà procu- 
rarvi grattacapi. 


— In memoria dei propri.cari de- 
funti da Angelo ed Elsa Antinori 


delle Grazie. 

— In memoria dei propri cari da 
Gilda Greatti 15.000 pro Ist. pie 
meyer, 15.000 pro Centro too 
Lovenati, 15.000 pro Uildm: 15.000 
pro Domus Lucis. Sanguinetti, 
15.000 pro Mani Tese. 

— In memoria dell'avv, Romano 
Girometta dalla famiglia 100.000 
pro. Anffas. 

7 In memoria da Nevio Glavina 
da Tea e Antonio Dussi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lelia Grilli da 
Ines Leandri 50.000; da Maria Co- 
goi 50.000 pro Suore Orsoline di 
Gretta; dalla famiglia Boscolo 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Nedda Valle 30.000 pro fam. Vi- 
dali (per Giulio); da Ina e Laura 
Larconelli 20.000 pro Enpa; da Ful- 


" via e Siro Zanetti 50.000 pro Do- 


mus Lucis Sanguinetti; da Gino e 
Mira Cogoy 50.000 pro Distrofia 
muscolare; da Paola Tonelli 30.000 
pro U ildm. 

— In memoria. di Ugo Hinze, Ma-. | 
ria Monica, Lucia Jurman e Paola 
Masnec da Nora Colenzi 40.000 
pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 


— In memoria di Giordano luretig 
dalla famiglia luretig e fam. Roma- 
no 210.000; dai colleghi d'ufficio 
della Acega di Giorgio luretig 
175.000; dalle famiglie Marisa Be- 
nedetti e Serena, Alberto eStefano, | 
Avezzù 100.000; da Livia De Stradi | 
30.000; dalla famiglia Balos 50.000; 
da Anita Poli e Maria Bean 50.000; | 
da Renata e Titti Brunetti 25.000; 
da Bruna Italo Gravazzi 50.000 pro 
Club Apice (Home care). 


locali negozio affitto 
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cai ne i tai lie rm pri tt" da 


Care Segnalazioni, 
YInps mesi fam 
ntributi rife 
T'ente non avevo Vv 
dell'Inps hO dimo: 
dei VEISEIE,, 


uest'operazi 
|'Esattoria n 


Ù in'impiegata 


LIFEART ESE: 


morose 


Si avvicina il Natale e tutti 
|| noi dovremmo sentirci più 
buoni e pensare al nostro 
| prossimo. Mi’ riferisco a 
quanti, e sono molti, nuclei 
familiari con bambini senza 
luce con il freddo di questi 
giorni. Pensiamo a Quanti 
patimenti sono soggetti que- 
sti nostri fratelli. Che fare? 
Intanto l’Acega dovrebbe al- 
meno per questo periodo di 
Feste far riaprire i contatori 
della luce; in seguito i nostri 
concittadini, con sottoscri- 
zioni ‘od offerte, risolvereb- 
bero la situazione morosa di 
molte famiglie bisognose. 
Lettera firmata 


«lacp,; fatti 
o chiacchiere?» 


Noi inquilini dello stabile n. 
73 di via Valmaura, denun- 


tuale amministrazione lacp. 
Malgrado i nostri interventi 
presso la sede rionale dell'i- 
stituto sopracitato, sita in via: 
‘ Orlandini, e che riguardano 
certi lavori di riparazione da 
parte di questo istituto, non 
si è fatto nulla a tutt'oggi. 
Nello scorso febbraio-mar- 
zo, dal soffitto dell'atrio por- 
tone che è profilato d'allumi- 
nio, si è staccato uno di que- 
sti, causa la bora, e da quella 
volta è ancora a terra. 
Tutto questo perché la porta 
interna di questo atrio im- 


mette anche nel garage, ed 
essendo questa pure senza 


| maniglia, sbatte continua-. 


mente e fa giro d'aria quan- 
do. fa bora, con le conse- 
guenze dette sopra. 

Ora con l'inverno c'è nuova- 
mente pericolo di tutto que- 
sto, essendo il buco aperto, 
con pericolo del malcapitato 
che si trovasse sotto. Allora 
chiamiamo i pompieri prima 
che ciò SUCceda? Fino al 5 di- 
cembre, dopo un'ulteriore 
visita in via Orlandini, se- 
gnaliamo pure che le luci del 
garage, scale con campanel- 
li e apertura elettrica del por- 
tone: non funzionano, come 
PUre gli aspiratori dei bagni 
cechi. Ancora più di un mese 
fa lo abbiamo riferito agli ad- 
detti della sede detta sopra, 
facendo presente pure del 
pericolo che presentano tut- 
te queste cose, però come 
non detto. Oggi siamo ritor- 
nati alla carica, vedremo... 
Qualcuno dovrebbe fare pe- 
riodicamente un giro, o tene- 
re conto dieventuali reclami. 
Gli addetti di via Orlandini ci 
hanno detto che fino a che la 
direzione lacp. non mette i 
Soldi, non si fanno i lavori. 
L'inquilino fa il suo dovere 
Pagando la. pigione, anche 
l'lacp faccia il suo. Non serve 
Predicare bene se poi si raz- 
zola male. Altro che aumen- 
ti prima i doveri da parte lo- 


Seguono 13 firme 


ec 
A proposito 
« delal2o 


In riferimento alla segnala- 
Zione «A che serve il 12» ap- 
barsa sy «Il Piccolo» dell'11- 
‘cembre, desideriamo. ri- 
graziaro la. gentile utente 
si R CI permette di chiarire 
sin: concetti riguardanti il 
e informazioni elenco ab- 
- nati. Il servizio è comple- 
IO automatizzato e ag- 
fo nato Quasi in tempo rea- 
DI Per cui l'operatore Sip, 
l'ucettendo gli estremi del- 
ente desiderato (cogno- 
diri È nome o cognome e in- 
‘0) ne riceve immedia- 
‘mente il numero di telefo- 


aveva chiesto, 


L ria, un Versamo” che secondo 
PESattoria. ital 1984, 


+ ‘sé 
arecchie ore Po strato, CO! 
ti, di aver PAC 


Sonno 
on l'aveva ancora 


Mi sono recata 


dopo 15 giorni questa 


ciamo la negligenza dell’at- . 


C_="@" 


| Mercoledì 19 dicembre 1990 
UNA ’GRANA’ 
' «L’Inps se la prende 


è moltocomoda: 
altri cinque mesi...» 


all'Inps € 
sicurato che al 


no corrispondente. 

‘Ribadiamo che gli operatori 
lavorano con un terminale 
collegato a un calcolatore 
elettronico e non usano più 
gli elenchi telefonici, in parti- 
colar modo quelli vecchi e 


superati. L'edizione: vecchia. 


dell'elenco che ‘la signora 
Marcon ha potuto consultare 
alla Sip di viale XX Settem- 
bre era disponibile per puro 
caso ed è stata messa a di- 
sposizione. dell'utente  pro- 
prio per un puro atto di corte- 
sia. Infatti, le vecchie edizio- 
ni vengono ritirate immedia- 
tamente, in quanto la loro 
consultazione potrebbe for- 
nire informazioni errate, per- 
Che superate dalle moltissi- 
me variazioni di numero (cir- 
ca: 25. mila) che avvengono 
ognî anno! Yi 

La direzione dell'agenzia 


Sip 
di Trieste 
Giorni festivi 
escuole’ 


Mio figlio frequenta il terzo 
anno di una scuola materna 
comunale e non smetto di ar- 
rabbiarmi quando vedo scrit- 
to sulla lavagna «domani, 
San Nicolò, i bambini escono 
fra le 11.30 e Je 12»: Perchè? 
Peri. bambini? Le famiglie 
ove entrambi i genitori lavo- 
fano devono costituire per 
loro, già emozionati, una 
giornata ‘ancor più piena di 
trasferimenti e viaggi da una 
casa all'altra; le mamme che 
la vorano solo in casa spesso 
li te 
ngono con.loro, perché 
una mattina di scuola.che ini- 
zia alle9e finisce alle 11 ‘può 
essere anche una fatica ‘e 
basta. 
Stesso interrogativo per le 
altre mezze giornate festive 
(Carnevale) che. appesanti- 
scono (o alleggeriscono, è 
questione di punti di vista) il 
calendario della materna co- 
munale. Però, a rifletterci 
bene, l'interrogativo è più 
complesso. Perché la scuola 
materna comunale non ri- 
cerca la propria identità nel- 
l'essere un'servizio «su mi- 
Sura» delle propria Utenza, 
radicato nella società dove 
‘opera? Una dirigente a tem- 
RETO in un comitato di 
SOrI per ogni scuola po- 
trebbero Creare un intenso 


glia, dentro 


chiusure anticipate. 
invece . questo Oo 
non mi sembra utilizzato, e 
la materna comunale si pro. 
pone conle stesse rigidità'or. 
ganizzative delle statali; an- 
zi, con un pò dimeno scuola. 
La motivazione che viene 
proposta, il più delle volte, è: 
«si èsempre fatto così». Di 
fronte a una società e a una 
famiglia ‘che sono cambiate 
e cambiano rapidamente, 
questa è una risposta, mi 
sembra, davvero inadegua- 
ta. \ 
Rossana Zagaria . 
Vecchia nave 
identificata © 
Dobbiamo alla cortesia d'u-| 
no dei nostri attenti lettori, il 
dottor Mellini, l'identificazio-| 
ne della il cui battesimo fu 
eternato nella fotografia che È 
@ stata data in omaggio con il 
«Piccolo» di venerdì 14 di-' 
cembre. Non era un'unità‘ 
della.Marina da Guerra au- 
striaca, bensì il mercantile 
del Lloyd «Koerber», varato, 
al. cantiere San Marco nel 
1904 e che dal 1922 al 1932 
navigò con il nome di «Asia». 


Io 


Da Lecce un esempio di strade pulite 


Mi permetto di inviare una foto scattata a Lecce nello scorso settembre, di prima mattina, per evitare il 
traffico. Oltre alla meraviglia del barocco leccese, alla gentilezza e alibuon gusto della gente, mi ha 
profondamente impressionato. la pulizia delle strade, centrali. periferiche. Strade'con traffico intenso di 
mezzi pubblici e privati, ma sempre scrupolosamente spazzate e lavate. Un bell'esempio da imitare; un 
esempio che viene dal profondo Sud, troppe volte vittima di incalliti, quanto stupidi pregiudizi. 
Ci * Lina Marinelli 


- 


RIONI /STRUTTURE SPORTIVE 


Ma a San Giovanni 
la piscina dov'è? 


Anni or sono nel rione di San 
Giovanni sono apparse delle 
cornacchie e qui si sono sta- 
bilite. Splendide, e all'inizio 
hanno attirato la nostra cu- 
riosità e simpatia. Ora sono 
circa una sessantina e in 
queste ultime primavere, 
non per cupidigia o ansietà 
di dominio, di potere, ma. 
semplicemente per fame, 
per sopravvivere, hanno di- 
strutto buona parte dei nidi 
degli uccelli che nidificano 


tra i rami degli alberi, specie - 


quelli dei merli. 

Ma noi cittadini del rione di 
San Giovanni: non siamo 
«merli»!'Intendiamo pertanto 
porre delle ‘domande, forti 
della petizione che ha rac- 
colto ben 3.500 firme, pre- 
sentate al sindaco lo scorso 
settembre, per portare a ter- 
mine la costruzione della pi- 
scina ex maneggio. Tale ri- 
chiesta era stata preceduta 
da un approfondito lavoro 
medico che abbracciava le 
più svariate branche. della 
medicina e che metteva in ri- 
lievo' l’importanza del movi- 
mento nell'acqua dalla na- 
scita alla terza età. 

Si afferma che per il 1990 c'è 
un finanziamento residuo di 
lire 1.100.000.000. Per il ‘91 


sono stati stanziati lire 
500.000.000, per il ‘92 
1.600.000.000 circa, in totale 
fanno lire 3.200.000.000. Si 
parla quindi di una spesa to- 
tale di 4 0 5 miliardi. Abbia- 
mo controllato: nel. bilancio 
approvato dal Comune risul- 
tano gli stanziamenti per il 
‘91 ‘92, maalla voce «1990» 
non risulta nessun finanzia- 
mento residuo. 

Dove dobbiamo cercarlo? 
Vogliamo forse lasciare che i 
ratti grossi come gatti che al- 
la sera impediscono agli abi- 
tanti del rione di passare per 
via alle Cave siano signori e 
padroni della zona? E' giu- 
sto, è corretto, è saggio che 
ai giovani del rione e non, 
venga oggi messo a disposi- 
zione la non struttura dell'ex 
maneggio quale rifugio per 
la gioventù con evidenti pro- 
blemi di emarginazione? 
Considerando che la struttu- 
ra ha un'enorme utilità so- 
ciale, che abbraccia tutto 
l'arco della vita umana e che 
la zona è fortemente degra- 
data, c'è la possibilità di at- 
tingere in Regione i fondi 
mancanti? E’ stata ventilata 
l'ipotesi dal Presidente della 
Circoscrizione, nella confe- 
renza stampa dell'11 ottobre 


scorso, la costruzione di al- 
tre due piscine nel rione: una 
nel Polo Dreher per «disabi- 
li» e l’altra per una società 
sportiva in Strada di Guar- 
diella. 
«E' questa affermazione, il 
solito volo di "cornacchie” in 
cerca di "merli’’» secondo la 
parabola iniziale? Prima di 
dar spazio ad altre iniziative 
del genere considerando 
che centinaia di milioni sono 
già stati spesi per questa pi- 
Scina costruita a metà, e che 
dovrebbe servire a «tutti», 
non è più onesto portarla a 
termine? 
Abbiamo preso atto che nel 
luglio dell'89 il Consiglio co- 
munale all'unanimità. ha 
espresso parere favorevole 
perla prosecuzione dei lavo- 
ri; altrettanto unanime è sta- 
fo ildocumento unitario vota- 
to dal Consiglio Cirtoscrizio- 
nale di San Giovanni nell ot- 
tobre 1989. Quali atti ammi- 
nistrativi sono seguiti a que- 
ste dichiarazioni dî «buona 
volonta»? La gente ora non 
vuole più chiacchiere, resta 
solo in attesa di veder sorge- 
re il cantiere dei lavori. 
Elisa Corsi, 
per il Comitato rionale 
di San Giovanni 


GASOMETRI/STRUTTUREOBSOLETE ‘ 


Porto alla vostra attenzione 
le due lettere, consegnate al- 
le autorità preposte in data 8 
e 26 novembre, inerenti i 
problemi dei depositi gas di 
Broletto, che non hanno mai 
avuto risposta. 

Lettera dell'8 novembre. 

Al sindaco del Comune. di 
Trieste, dottor Franco Ri- 
chetti; al ‘presidente della 
Commissione amministratri- 
ce. dell’Acega, ing. Skodler; 
alla direzione generale del- 
l’Acega; al presidente della 
Commissione amministratri- 
ce dell’Act, sig. Rotondaro; 
alla Direzione generale del- 
l’Act: loro sedi. 

Il sottoscritto Tremul Sergio, 
consigliere d'amministrazio- 
ne della commissione ammi- 
nistratrice dell’Acte segreta- 
rio della.sezione del. Pci del- 
l’Act-Acega-Enel, .poria al- 
l’attenzione delle autorità in 
indirizzo per gli eventuali in- 
ferventi di competenza, le 
seguenti motivazioni riguar- 
danti i depositi gas di Brolet- 
to (gasometri) e i pericoli in- 
siti (se confermati) di questa 
struttura ormai obsoleta e a 
quanto sembra non più ne- 
cessaria oltre al pericolo che 
Viene evidenziato sia per 
l'interno. che per l'esterno 
del deposito di Broletto. 
Quali sono i motivi che giu- 
stificano la tenuta in eserci- 


zio di due gasometri dentro il 
comprensorio del Broletto 
da parte dell’Acega alla luce 
delle. seguenti‘ motivazioni. 
Si tratta di due gasometri 
condotti a secco e denomi- 
nati Man 1 e Man 2, la cui 
portata complessiva costan- 
te al giorno si aggira sui 70 
mila metri cubi di gas meta- 
no dei quali soltanto 55 mila 
‘potenzialmente. utilizzabili. 
Man î: anno di costruzione 
1948. Man'2: anno di costru- 
zione 1958. La manutenzione 
ordinaria dei due gasometri, 
da parte degli addetti azien- 


dali, si sostanzia in: ingras-” 


saggio una’ volta alla’ setti-. 
mana, oliatura delle parti in 
movimento ‘una volta al me- 
se. La manutenzione straor- 
dinaria interna è stata fatta, 
al.Man 1, nel 1958, col rifaci- 
mento delle tele di trattenuta 
a 10anni dalla sua costruzio- 
ne causa la modifica del gas, 
passato da quello di cokeria 
a quello di metano. Infatti il 
‘gas di cokeria, avendo pote-' 
re corrosivo sulle tele di rite- 
nuta, in dieci anni aveva pro- 
dotto tale necessità di inter- 
vento. Al Man2, a distanza di 
ben 31 anni dalla sua costrù- 
zione; non risulta siano stati 
fatti interventi nè di manu- 
tenzione, nè di sostituzione 
delle tele di ritenuta. Risulta 
altresì‘ che: il tecnico della 


Da. quando» è aperto, l’o- 
spedale di Cattinara ha ri- 
cevuto tante critiche, più o 
meno giuste come tutti i 
luoghi destinati alla cura e 
pronto soccorso, a servizio 
dei cittadini del luogo e 
non. 
Da tempo gli inverni si sus- 
‘seguono, immergendo l’o- 
spedale nel classico clima 
triestino: bora, pioggia e 
un'gran freddo. 
Un giorno della settimana 
scorsa ero in visita a un co- 
noscente. 
L’orario delle visite è ben 
preciso, ma la gente a vol- 
te arriva da lontano, e per 
timore di fare tardi, soprat- 
|| tutto chi si serve dei mezzi 
pubblici, non sempre arri- 
va preciso. all'orario. di 
apertura, ma anche mez- 
Z'ora prima. 
Sono le 16.30 e le persone 
incominciano ad assiepar- 
si attorno all'ingresso prin- 
cipale; due uomini di turno 
vietano di entrare fino al- 
l'orario imposto. 
Gentili, pacati, ma non c'è 


aspettare fuori. $i 

Gli anziani si addossano al 
muro cercando un. riparo 
contro la Bora, i più giova- 
ni stanno al centro, o lungo 
le scale) ma il vento freddo, 


OSPEDALE/CATTINARA 
«Ci fanno aspettare li, al freddo» 


D'inverno, fra il disagio dei parenti dei ricoverati 


niente da. fare,.. bisogna; 


ditta Badoni di Lecco (co-. 
struttrice degli impianti) una 
volta all'anno su richiesta 
dell'Acega’ compie un so- 
pralluogo di verifica dell'im- 
pianto analogo nei contenuti, 
a quello compiuto settima- 
nalmente*; © dagli  ‘aadetti 
aziendali.. Questo ‘tecnico, 
pare ‘avesse già suggerito 
Cinque-anni.da.la sostituzio-+ 
ne©della' tela: disritenuta; I" 
tecnico della ditta' Badoni, 
nel corso di questi anni, cer- 
tamente Mai ha potuto Verifi- 
care losstato di queste. tele 
che pur svolgono una funzio- 
ne determinante al fine della 
stessa prevenzione di possi- 
bili guasti, che possono ave- 


‘re avere effetti deflagranti al- 


l'interno del gasometro stes- 
so. Non si comprende quindi 
se'si tratta di garanzia for- 
male o sostanziale quella of- 
ferta all'Acega da un soprilal-. 
luogo annuale incompleto e‘ 
superficiale da . parte della 
ditta Badoni. : 
“Va inoltre rilevato che‘l’av-' 
venuta costruzione in città-di 
un sufficiente numero di ca- 
bine di regolazione della 
pressione del gas metano in 
rete,-ha ormai rese superate 
‘le‘specifiche funzioni svolte 
in passato dai gasometri. A 
fronte di quanto esposto, ap- 
pare quindi Quantomeno di 
dubbia: giustificazione"tecni=' 


pian piano, li fa indietreg- 
giare. ‘ 
Colpi di tosse, starnuti, 
qualcuno ha. l'asma ‘e la 
‘bronchite. Un rantolo ‘alle 
mie spalle, Coperto da un 
Sibilo che si trasforma in 
un fil di voce, dice: «Spero 
che i me lo Mandi presto 
fora, se no, ‘con 'sta asma, 
resto dentro anche mil» e 
giù a tossire ancora: 
In dieci minuti, circa, ci so- 
‘no. ormai quasi quaranta 
persone, quaranta conge- 
latio quasi. 
Incominciano a volare pa- 
rolacce da qualche parte, i 
‘brontolii si fanno più udibi- 
li, ma non servono a scal- 
dare nessuno. x 
Mi stanco, prendo la penna 
in prestito da una signori- 
na, raccolgo in cinque mi- 
nuti quasi trenta firme. di 
protesta. |... FLRUHA 
Sono tutti: contenti, forse 
qualcosa cambierà... 
Tutti chiedono una sola co- 
sa: aspettare al tiepido o 
almeno al chiuso. 
L'ospedale ha degli andro- 
ni di ingresso grandissimi, 
delle.sale vuote, le hanno 
ste. tutti. al piano terreno: 
la‘gente vuole stare là, al- 
meno d'inverno, 
Tutti si aspettano questo (e 
altro) dall'ospedale di Cat- 


E già che c'ero ho raccolto 


‘Sventagliati dalla bora, ba- 


‘e i gabioti dell'autobus co-. 


“gliendo notizie, non lo ac- 


«E lì vicino 
il traffico 
automobilistico 


x 


è molto intenso» 


ca ed economica il manteni- 
mento: in esercizio di tali im- 
pianti se si volesse soltanto 
considerare il rapporto tra 
l'utilità degli stessi e i poten- 
ziali rischi di questi di natura 
interna, ma con effetti che 
potrebbero anche risultare 


' devastanti all'esterno, con- 


nessi alle condizioni fati- 
scenti di ‘alcune loro parti 
creando seri dubbi e per- 
plessità sulle norme di sicu- 
rezza antincendio e antinfor- 
funistiche; sui . gasometri 
stessi. 
‘Questi dubbi non possono di- 
ventare che certezze alla lu- 
ce di quanto segue: 
1) Uno dei gasometri (Man 2) 
contiene 6 mila litri di olio 
minerale che sicuramente si 
vaporizza all'atmosfera cir- 
. costante la zona di Broletto. 
Viene da chiedersi con quali 
effetti sull'inguinamento at- 
è mosferico (già forte nella zo- 


tinara.e dai loro responsa- 
bili. O sperano forse che 
l'inverno . procuri nuovi 
clienti? 


le proteste di tutti quelli 
che sono arrivati con l’au- 
tobus. 

| gabbiotti di attesa hanno 
solo due pareti, o tre se 
proprio si vuole considera: 
re una parete quella di cir- 
ca 50 centimetri. 


gnati.dalla pioggia e al ri- 
paro da nulla. 

Prima l'attesa davanti al- 
l'ospedale, poi l'attesa per 
l'autobus... 

Insomma, il ricovero è qua- 
si garantito. E chi non ci ar- 
riva. per quest'anno, al ri- 
covero, la «Lega di Cattina- 
ra» glielo garantisce per il 
prossimo. 

La voce roboante di un si- 
gnore ha urlato «Mi no ca- 
piso: i gà fato, tra l'ospedal 


me se fossimo a Tripoli». 

E. se un giornalista del 
«Piccolo»: vuole salire e 
Scrivere qualcosa racco- 


coglierà solo la bora, ma 
ben altri venti che tirano in 
codesto luogo. È 

Liliana Simonovich 


na a causa del traffico veico- 
lare e dei fumi della Terni), 
visto che a detta dei lavora- 
tori, in tempo di pochi di gior- 
ni, degli stracci lasciati sul 
gasometro, sistematicamen- 
te si decompongono, come 
polverizzandosi. 

2) Il gasometro denominato 
Man 1 contiene 6 mila litri di 
olio di antracene che viene 
diluito con olio*dibenzolag- 
gio, le cui scorte sono rac- 
colte in un deposito sotterra- 
neo posto nelle adiecenze 
del gasometro stesso; tratta- 
si di olio contenente benzo- 
lo, sostanza dichiarata fuori- 
legge poichè altamente noci- 
va. 


. A un centinaio di metri dai 


gasometri, dentro l’area di 
Broletto, cisono due depositi 
di carburante in condizioni 
pessime. Tali depositi ven- 
gono sistematicamente rein- 


tegrati tramite lo svuotamen-. 


to di autobotti portate a ri- 
dosso degli stessi da un ad- 
detto dell’Act servendosi di 
un trattore antidiluviano e 
non catalogato tra i mezzi 
dell'autoparco aziendale. 
Tale operazione di trasporto 
dentro il Broletto (in cui gior- 
nalmente si muovono centi- 
naia di veicoli Acega-Act) 
viene inoltre compiuta senza 
l'adozione di alcuna precau- 


zione tale da evidenziare ai 


‘Domani recatevi 
in questi bar 
con «Il Piccolo» 


k 


Go 0 ese 
FEAR AT teste 
BRA Ho 4 Teste 
A RARA TRIESTE 


JAR ALLE CORSE 
dh, Ippodromo 16 - TRIESTE 


veicoli in movimento un'ope- 
razione di trasporto e trava- 
so di liquidi infiammabili. 

In vicinanza di uno dei due 
gasometri sono depositati in 
cataste tubi di acciaio, e ad- 
detti aziendali compiono del- 
le operazioni di taglio ossia- 
cetilenico. Ciò con rischi che 
è possibile intuire quando 
dovesse verificarsi un incen- 
dio accidentale dovuto: al 
cattivo funzionamento delle 
bombole di gas acetilenico, 
dei manometri (fatto già ac- 
caduto e solamente per for- 
tuna non c'è stato uno scop- 
pio), oppure un incendio che 
potrebbe svilupparsi a po- 
steriori causa la permanen- 
za in loco di focolai dovuta 
alla presenza di possibili 
scorie incandescenti fra la 
sterpaglia che abbondante- 
mente circonda i gasometri. 
Da ultimo, non appare infon- 
dato il timore data la poca di- 
stanza che separa uno dei 
due gasometri dalla via D'AI- 
viano (meno di dieci metri) 
che uno dei tanti camion ci- 
sterna che transitano di gior- 
no e di notte possa avere un 
incidente e possa incendiar- 
si nelle vicinanze del gaso- 
metro. Così come non può 
destare preoccupazione l'e- 
ventualità, assolutamente 
possibile, che un qualsiasi 
veicolo possa investire le co- 


12 PASTICCERIA PIRONA 
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‘Broletto: sono depositi a rischio?” 


lonne del. distributore. del 
carburante posto sempre ac- 
canto allo stesso gasometro 
a una distanza di venti metri, 
con gli effetti che è possibile 
e facile intuire. 
Viene da chiedersi se siano 
rispettate tutte le normative 
di sicurezza sul territorio e 
se i Vigili del fuoco siano a 
conoscenza ‘di questo stato 
dicose e che nellazona sono 
stoccati 70 mila metri cubi di 
gas; e viene altresi da chie- 
dersi se l'Acega sia in pos- 
sesso del regolare nullaosta 
ai sensi della legge 7 dicem- 
bre 1984 n.818 da richiedersi 
al comando provinciale dei 
Vigili del. fuoco. Lo stoccag- 
gio indicato (se il pericolo è 
quello denunciato) dovrebbe 
essere trasferito in periferia 
al di fuori dei centri abitati o 
quantomeno assumere una 
decisione in questo senso. 
Lettera del 26 novembre. 
Al comando dei Vigili del fuo- 
co, largo Nicolini, 4. 
Con allegata lettera inviata 
al sindaco di Trieste e alle di- 
rezioni aziendali dell’Acega 
e dell'Actin data 8 novembre 
1990, porto alla vostra cono- 
scenza i problemi riguardan- 
ti i depositi di gas di Broletto 
e le motivazioni indicanti la 
situazione esposta. 

Sergio Tremul 


13 PARA 2 - DEGUSTAZIONE 
Via. Battisti 13 - TRIESTE 


14 SISSI BAR 


Piazza Venezio 4 


15 BAR TIZIANO 
Via Cicerone 2 - TRIESTE 


= TRIESTE 


16 BAR PINETA 
Viale pt 233fi- TRIESTE n 


6 BAR DA ENRICO 
Via Cavana 7 - TRIESTE 


7 BAR LUCIANO 

Via Flavia 22/1 - TRIESTE 
8 BAR MERY 

Via Cologna 47/4 - TRIESTE 
9 MEETING POINT 
Galleria Fenice - TRIESTE 


10 CAFFE MARISA 
Via Dell'Istria 24/d - TRIESTE 


Via Caboto 10 - TRIESTE 
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È UN'INIZIATIVA «IL PICCOLO - ILLYCAFFÉ» 


‘Riservato ai soli lettori della provincia di Trieste. 


TT "—— 


17 BAR S. CARLO 
Riva 3 Novembre 1 - TRIESTE 


18 BARX 
Via Palestrina 2 - 


19 BAR GELATERIA SARA 
Piazza della Repubblica 4 - MUGGIA 


TRIESTE 


20 COSTA DEI BARBARI 
5.5. 14 - SISTIANA 


21 BAR GELATERIA VATTA 


Via Nazionale 38 


11 AL PORTO INDUSTRIALE 


...il caffè lo offriamo noi. 


Domani in seconda pagina «Il Piccolo» pubblicherà 
un tagliando che, ritagliato e consegnato presso 
uno dei bar sopra elencati, darà diritto alla 
consumazione gratuita di un espresso illycaffè 
snei giorni 20 e 21 dicembre. 


Un piccolo grande regalo 
tuo ‘giornale. 


- OPICINA 


di Natale, assieme al 


Trieste / Speciale 


«LA COMMESSA IDEALE» / ULTIMI GIORNI DEL CONCORSO 


Vigilia di attesa e ambizioni 


A ventiquattr'ore dalla chiusura delle urne l’esito della gara è ancora 


Cristina Rolli (Libreria 
Borsatti) 


Barbara Suber (Noi due) 


Penultimo giorno. utile per 
consegnare le preziose 
schede di preferenze a favo- 
re delle concorrenti in lizza 
per il titolo finale di «Com- 
messa ideale.1990» e di tutte 
le altre agguerrite commes- 
se che aspirano alle piazze 
d'onore. Domani infatti, alle 
13, si chiuderanno. ufficial- 
mente le urne che in queste 
settimane hanno raccolto 
migliaia e migliaia di taglian- 
di, tutti debitamente compi- 
lati con i nominativi di poco 
meno di novecento addette 
alla vendita di città. 

A partire dalle 13 di domani 
si concluderanno dunque le 
ultime operazioni di spoglio 
dei voti al termine del quale 
non resterà che compilare la 
classifica finale e procedere 
all'estrazione a sorte di cin- 


Adriana Novacco 
(Mazzorato) 


Mariantonietta Zugna 
(Profumeria Ermanno) 


Alla vigilia della conclusione 


dell’appassionante gara si vivono 


le ultime ore di «suspense» per la 


definizione delle prime posizioni 


que fortunate schede di pre- 
ferenza che premieranno al- 
trettanti fortunati lettori. 
“Tra oggi e domani quindi tutti 
gli assi nella manica delle 
«reginette provvisorie» che 
in questi giorni si sono alter- 
nate alla guida della classifi- 
ca dovranno saltar fuori una 
volta per tutte. Le scorte di 
voti conservate  paziente- 
mente dalla maggior parte 


Tiziana Marocchi (Il 
Punto moda) 


DAI VECCHI ALBUM DEL CONCORSO 


Foto e... 


Dall’album dei ricordi della 
«Commessa ideale» a «be- 
neficio» della nostalgia, due 
significative fotografie che ci 
riportano. indietro nel tempo, 
fino all'edizione 1971 del no- 
stro concorso, ideato per la 
prima volta nel 1968. Nella 
fotografia qui a fianco ecco il 
quadretto dove ancora oggi, 
dà bella mostra di sé la me- 
daglia d'oro dell'ente Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. do- 
nato alla gioielleria vincitri- 
ce di quella edizione della 
gara, medaglia che ancora 
oggi si può ammirare alla 
«Gioielleria Flavia» di Cesa- 
re e Flavia Fantoma (nella fo+ 
to). La gioielleria dove Flavia 
Peschel, la vincitrice del 
concorso nelle edizioni 1970 
e 1971 cominciava il proprio 
mestiere di addetta aila ven- 
dita di gioielli e preziosi, me- 
stiere che la vede tuttora im- 
pegnata in un’altra nota ore- 
ficeria. 


Bi 


ricordi 


delle concorrenti in attesa 
della stretta finale dovranno 
essere buttate sul piatto del- 
la bilancia nell’estremo ten- 
tativo di spuntarla sulle av- 
versarie e di guadagnare il 
maggior numero di posizioni 
in classifica. 

Ma tra le partecipanti alla 
gara c'è già chi si sente suffi- 
cientemente soddisfatta per 
la simpatia e l'affetto della 


Gabriella Mezzetti 
(Profumeria Rosa) 


Giorgina Moratto.e Annamaria Musizza, due direttrici 
di reparto che avrebbero voluto partecipare alla gara. 


3° Ciclomotore Zanella 
4” Bicicletta olandese 
Bicicletta olandese 


3» Ciclomotore Zanella 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Le 


LLtLTLTte eee r\Ee 
TRIESTE = Piazza Unità d'Ita- 
lia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX. (040) 
366046 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) S4111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.Ili Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 ® -UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 


lo Pelliccia di visone Dellera 
2° Viaggio 7 gg. per 2 persone a Djerba (Tunisia) 


‘ Viaggio 7 gg. per 2 persone a Mosca e Leningrado 
Soggiorno 7 gg. per 2 persone a Kitzbueh] (Austria) 


Macchina da caffe G3 Ferrari 
Digital Grill 63 Ferrari 


clientela, dei parenti e degli 
amici mobilitati tutti insieme 
in una caccia ai tagliandi 
senza tregua. E chi invece 
non si sente appagato affat- 
to. Tra queti uno sparuto 
drappello di rappresentanti 
del sesso forte esclusi a ter- 
mine di regolamento dalla 
divertente competizione. E 
tutte le altre potenziali con- 
correnti che hanno preferito 
astenersi dal partecipare al 
concorso per motivi tra i più 
disparati. 

A beneficio dei lettori infine 
ecco un'altra passerella fo- 
tografica che ritrae dietro a 
un sorriso speranze e ambi- 
zioni di «vendeuses» alcune 
delle quali già molto popola- 
ri tra il pubblico dei clienti 
cittadini. 


Antonietta Pelosi 
(Andromeda) 


Maria Piani (Godina) 


vi 


ica Bariica 


none 21. Te. 040/417618, 


i RISTORANTI E RITROV 


Nuovo ristorante a Gretta. Aperto anche a pranzo. Via Cister-! 


incerto 


Elisabetta Maraspin 
(Panificio Centrale) 


Manuela Morassut 
(Nazareno Gabrielli) 


\ 


Orietta Sinico (Godina) 


N1848, 


Grande concors) 


Un nome 
per vincere 


Puoi continuare a votare com- 
pilando i tagliandi pubblicati 
su «IL PICCOLO» nelle edi- 
zioni dal 20 novembre al 15 di- 
cembre con i tuoi dati e quelli 
della tua commessa ideale (di- 


pendente o proprietaria di ne- |; 


gozio in Trieste o provincia). 
Consegna o spedisci il taglian- 
do in busta chiusa affrancata 
a: «IL PICCOLO», via Guido 
Reni 1, 34123 Trieste. 

I tagliandi pervenuti entro le 
ore 13 del 20/12/90 verranno 
serutinati per stabilire i nomi 
delle prime cinque commesse 
in ordine di preferenza. 

Tra tutti i tagliandi pervenuti 
inoltre verranno estratti cin- 
que vincitori che si aggiudi- 


‘| cheranno, in ordine di estra-' 


zione, i premi in palio perilet- 
tori. 


VI I 


Nuovo Ristorante cinese L'Oriente 
Campo Belvedere, 1. Tel. 040/413346 Trieste. 


Prenotazioni 040/3090830. 


II — — 
Ristorante Pantera Rosa 


II —— 
Capodanno al San Marco in...sieme 
Prenotazioni in caffè via Battisti, 18. 


Prenotate ij pranzo di Natale 
040/225146. 


II — 3 È 
«Alle 9 sorelle» Prosecco 


e del primo dell'anno. Tel. 


ses — — 
Gradisca d'Isonzo 


Prenotazioni 0481/99528. 


Domani sicena a base di spumante all'Enoteca Serenissima. 


LE VISITE 
AL GIORNALE 


.. 


Nuovi ospiti allo stabilimento del nostro quo- 
tidiano: la scuola elementare Slataper con la 
classe VB. L'insegnante signora Fulvia Mo- 
scolin e l’accompagnatore signor Giovanni 
Masè, assieme alla classe composta da Chri- 
stian Bensi, Enrico Corlovatti, Fiorella Cerro- 
ne, Roberta Cicogna, Michele Contadini, Da- 
niele De Bortoli, Xenia De Monte, Veronica 
D'Anna, Valentina Favretto, Alessia Gher- 
senti, Raul Jurisevic, Michele Masè, Massi- 


‘Sono stati vivaci, esuberanti e molto simpati- 
ci i ragazzini della classe V B della scuola 
elementare di Melara; Paolo Barnobi, Fabri- 
zio Erbì, Saro Giberna, Roberto Girotto, Ste- 
fano Lanzalla, Stefano Lorenzon, Lorenzo 
Salvati, Luca Visintin, Manuel Zerjul, Sara 
Bulli, Fabiana Grahonja, Sara Greco, Lucia 


CI 


farsi, in un momento così, 


miliano Miani, Lorenzo Percich, Paola Ra- 
nieri, Federica Russo, Lara Schery, Giulio 
Stocca, Domenico Tarantini, Alessandra Te- 
sovic, Daniele Tuiach e Lara Ugrin, sono riu- 
sciti a vedere da vicino il modo in cui viene 
creato e realizzato un giornale quotidiano 
passando attraverso i vari reparti produttivi. 
Alla fine la consueta foto ricordo scattata nel 
focale del magazzino carta. (Italfoto) 


Martino, Aurora Perti, Elisa Piccioni, Ema- 
nuela Venturini e Loredana Zaccaro, accom- 
pagnati dall'insegnante, hanno seguito l’iti- 
nerario completo dello stabilimento e sisono 
affrettati a mettersi tutti in posa davanti all’o- 
biettivo perla foto ricordo. ia 
(Italfoto) 


rai 


bello come ia nascita diun' - 


figlio? 

L'occasione per conserva- 
re nell'album di famiglia lo 
splendido ricordo, l’imma- 
gine pubblicata sul giorna- 
le, la offre il «Piccolo», con 
la rubrica «Sono nato». 
Con questo bellissimo 
omaggio ai neonati, un af- 
fettuoso «benvenuto» alla 
vita, il «Piccolo» ricorda 
che, chiunque fosse inte- 
ressato, può telefonare alla 
segreteria di redazione, al 
numero 7786226. La segre- 
teria, dalle 11.30 alle 12.30, 
sarà a disposizione degli 
interessati, tutti i giorni, per' 
le informazioni del caso. 

Il nostro fotografo provve» 
derà quindi a scattare la 
SImpatica fotografia, 


Quadretto di famiglia per Silvia Segina (kg. 3,3) nata 
sabato, che posa conmamma Adriana, papà Darko, la 
‘sorella Sara (11 anni) e il fratello Marco (9 anni). 


Mamma Manuela Cricchio, papà Walter Fotografia-ricordo con Daniele (kg. 3,5): 
Paiero e il primogenito Dennis (11 anni). venuto alla luce domenica, con mamma 


posano con Desirée (kg. 3,5), nata 


domenica. 


Susanna Schiavuzzi e papà Giorgio iI 
Radoicovich.. i 3 


ag; 


|p4njd 


£. 800 


ATA 5 


dicola a sole 
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Mercoledì 19 dicembre 1990 


Trieste / Sport 
, CALCIO/CAMPIONATO INTERREGIONALE 


Primo punticino in trasferta 


Il San Giovanni continua con dignità: sfiorato il colpaccio a Sevegliano 


Imposto il pari alla pimpante 


Mercoledì 19 dicembre 1990. 


Lo show della bontà 
Sotto l'albero di Chiarbola la Supercoppa della bontà è diventata ormai una 
tradizione per Trieste sportiva. La manifestazione organizzata dall’Ussi a 
favore dell’Agmen e sponsorizzata dai gestori Agip della provincia ha visto 
quest’anno un’entusiastica risposta da parte dell’Associazione Azzurri 
presieduta da Marcella Skabar, che ha contribuito con l’offerta di un milione 
all’incasso benefico, dopo aver radunato al palasport nomi di assoluto 
prestigio quali (nella foto in alto da sinistra) Nino Benvenuti, Daniele 
Boschin, Franco Causio, Giovanni Miccoli, Romano Cataletto, Enrico Radio, 
Samo Kokorovec, Livio Fabiani, Ennio Fermo, Sandro Guerra e Fulvia 
Carciotti. Nelle foto al centro Benvenuti ritratto assieme a Causio e a Dino 
Meneghin. Nella foto sotto Franco Causio al tiro nella partita di pallacanestro 
contro i giocatori della Triestina. La Supercoppa della bontà è stata vinta 
dalla Stefanel beniamina di Chiarbola in una serata ravvivata dallo show’ di 


Dino Meneghin. (Italfoto) 
7 Si 


Pro Gorizia otto giorni prima, il 
San Giovanni, a conferma dei 
progressi evidenziati nelle ul- 
time settimane, è uscito inden- 
ne da un altro incontro di cam- 
panile, incamerando anzi per 
la prima volta in questa stagio- 
ne un punticino fuori dalle mu- 
ra domestiche. Amarezza 
ugualmente tanta, poiché a 
Sevegliano i rossoneri il punto 
non lo hanno certo guadagna- 
to, visto l'andamento dell’in- 
contro; l'hanno lasciato nelle 
mani dei padroni di casa così 
come simbolicamente Gallius- 
si ha abbrancato-la sfera sca- 
gliatagli senza la necessaria 
concentrazione e determina- 
zione dagli undici metri da Da- 
vide Gerin, a un quarto d'ora 
dalla conclusione dell’incon- 
tro. Un episodio questo che ha 
avuto il potere di schiaffeggia- 


da una cronica difficoltà di 
centrare il bersaglio. Due rigo- 
ri decisivi buttati alle ortiche 
hanno indubbiamente un peso 
non. indifferente soprattutto 
per quanto riguarda l'aspetto 
psicologico, anche se due 
punticini non sono da disprez- 
zare per chi in classifica ne 
‘conta in totale solamente il 
doppio. Non vorremmo gettare 
la croce addosso a Gerin, in- 
caricato a Sevegliano di batte- 
re il rigore, elemento di mag- 
gior spicco uscito dal vivaio 
rossonero negli ultimi anni e 
proprio in questi giorni sotto 
osservazione da una società 
della massima serie, il Bari. 
Tuttavia qualche riserva sulla 
sua scelta di giustiziere dal di- 
schetto può essere sollevata, 
non tanto sotto il profilo tecni- 
co, indiscutibile, quanto sulla 
più o meno mascherata emoti- 
vità del promettente giovane 
triestino. Un'altra. occasione 
perduta, purtroppo; di quelle 
che non si ripetono. Tornando 
alla gara, rigore a parte, note 
positive per tutta la squadra 
che, sofferta una certa supre- 
mazia dell'undici di Lenarduz- 
zi, è poi salita in cattedra nella 
ripresa, pareggiando dappri- 
ma le sorti con Butti e poi insi- 
diando ininterrottamente la 
porta dei friulani, fino all’azio- 
ne travolgente che ha propi- 
ziato il calcio di rigore. Appun- 
tamento con il sospiratissimo 
e attesissimo primo successo 
stagionale ancora  forzata- 
mente rimandato. Ormai per il 
sodalizio tutto, dai dirigenti ai 
tecnici, dai giocatori a sosteni- 
tori più vicini alla squadra, è 
Una questione di orgoglio, tutti 
convinti che adesso il San Gio- 
vanni in questo meraviglioso 
‘campionato Interregionale ci 
può stare benissimo. Anche 
se, obiettivamente, è un po’ 
tardi per la prenotazione del 
posto anche nella prossima 
stagione. 

[Luciano Zudini] 


CLESSO CHE NON 


CALCIO /PRIMA CATEGORIA 


Bene Costalunga e San Luigi 


E’ stato un fine settimana 
ricco di emozioni questo 
tredicesimo turno, ultimo 
prima della lunga sosta na- 
talizia. | titoli di testa sono 
tutti per le due formazioni 
che stanno regalando ai 
propri sostenitori delle 
grandi soddisfazioni: Co- 
stalunga e S. Luigi con il lo- 
ro secondo posto nei rispet- 
tivi due gironi, hanno coro- 
nato la fine del 1990 che le 
ha viste indiscusse prota- 


torneo sornione, nelle pri- 
me posizioni, con sole due 
sconfitte e giocando per 
gran parte del Campionato 
con una formazione rima- 
neggiata. Anche domenica 
scorsa, pur privo di pedine 
come Maranzina, Doria, 
Baici e Biloslavo il Costa- 
lunga non ha avuto difficol- 
tà a sommergere sotto una 


CALCIO /SECONDA CATEGORIA 


caterva di gol il Ruda. Sca- 
tenato Stokelj autore di un 
«poker» eccezionale, men- 
tre la cinquina vedeva la fir- 
ma di Bellotto. L'anno nuo- 
vo vede i gialloneri in prima 
fila, e se il prudente Macor 
getta acqua sul fuoco degli 
entusiasmi; la sua compa- 
gine resta fin da ora tra le 
papabili per il rush finale. 

Grande entusiasmo sul col- 
le di S. Luigi: Palcini e la 
sua truppa sotto sotto non 


un'annata da incorniciare: 
promozione in prima cate- 
goria quest'estate dopo 
uno stupendo campionato, 
e ora secondo posto ad una 
lunghezza dalla capolista 
Valnatisone. Per i bianco- 
verdi del presidente Peruz- 
zo e dello sportivissimo 
cav. Busà l'annata magica 
sembra non finire mai. 


L'importante successo dei 
biancoverdi sulla Sanvitese 
porta la firma di Lando, ma 
tra i protagonisti dell’incon- 
tro una menzione va certa- 
mente al portiere Cragliet- 
to, che in più frangenti ha 
potuto dimostrare tutto il 
suo valore. Sugli scudi 
sempre Marsich e Calgaro, 
che a turno hanno provato 
la conclusione a rete, ma 
come afferma spesso il tec- 
Nico biancoverde se c'è un 


Due i derby in programma 
in questo turno: sabato in 
via Flavia si è consumata 
Un'altra pagina amara del 
calcio ponzianino. Il calcio 
talvolta è uno sport crudele: 
questa massima il buon Mi- 
chele Di Mauro l’ha impara- 
ta a memoria; deluso più 
dal risultato che dalla prova 
dei suoi ragazzi, il tecnico 


dei «veltri» attende con an- 
sia l’anno nuovo che non 
potrà sicuramente essere 
più nero di quello che sta fi- 
nendo. «Non mi scandaliz- 
zerò assolutamente — af- 
ferma Di Mauro, quando 
vinceremo a tempo scaduto 
su autorete e senza fare un 
tiro in porta...». La delusio- 
he va presto a far posto al- 
l'ironia e Di Mauro si con- 
geda con un mezzo sorriso. 


goniste Pochi sorrisi invece all’Er- 

re ulteriormente nel morale i È ‘ se l’aspettavano di conclu- elogio questo va a tutto il  vatti dove era in ram- 

ici à talun 2 q program 

ragazzi di Jimmy Medeot, già IREO= lì sò GIL MEcorRo dere così alla grande collettivo. ma il derby delle «ceneren- 
eloquentemente penalizzati sempre li, dall’inizio del 


tole»: delusione per Fran- 
zot, che ha creduto di poter- 
cela fare dopo il gol di Pa- 
cor, soddisfazione per Fon- 
da dopo il pari di Persi 
(gran gol direttamente su 
calcio d'angolo) e l’autore- 
te dello sfortunato Codiglia 
che regalava ai portualini il 
successo, 

[C.d.b.] 


Muggesana e Zarja su tutte 


L’anno 1990 saluta gli spor- 
tivi triestini regalando an- 
cora soddisfazioni in que- 
sto campionato che già nel- 
l'estate sCOrsa, con le pro- 
mozioni di S. Marco Sistia- 
na e San Luigi videro le 
compagini giuliane sugli 
scudi. In questa stagione 
agonistica Muggesana e 
Zarja vogliono imitare le 
«Cugine» e con' una caval- 
cata entusiasmante en- 
trambe stanno creando il 
vuoto attorno a loro. Il giro- 
ne «D» è l’unico a non rega- 
lare eccessive soddisfazio- 
ni: continua il periodo «ne- 
ro» per lo Zaule Rabuiese 
che con il minimo scarto 
soccombe a Latisana, stes- 
sa sorte con il più classico 
dei risultati per l'Olimpia di 
quel di Lignano, mentre PE- 
dile Adriatica ha compiuto 
una bella impresa impat- 
tando con i gol di Vatta e 
Mervic il difficile incontro 
con il Codroipo. La partita, 


ricca di colpi di scena, è 
stata caratterizzata dal ner- 
vosismo che ha provocato 
ben cinque ammonizioni e 
quattro espulsioni, tra le 
quali è apparsa assurda ai 
molti quella che ha visto 
protagonista il tecnico trie- 
stino Vatta. 

Nel girone «E» la Muggesa- 
na continua senza pietà a 
distribuire gol: al Santa Ma- 
ria malcapitato di turno ne 
sono arrivati quattro a fir- 
ma di Cecchi, Lapaine e 
ben due di Pribaz. Soddi- 
sfattissimi il presidente Pe- 
rossa e il tecnico Ispiro che 
in un abbraccio ideale con 
l'intero collettivo brindano 
al nuovo anno con sempre 
Più convinzione dei propri 
mezzi. Natale sereno an- 
che in casa del Domio: il 
Pieris nascondeva più di 
qualche insidia ma i ragaz- 
zi si Stulle con una gara ac- 
corta e opportunistica sono 
riusciti addirittura a andare 


in vantaggio con Granieri 
prima di subire il pareggio. 
Parie patta anche a Prosec- 
co nel derby tra il S. Naza- 
rio Supercaffè e il Campa- 
nelle Prisco. Umek e Mislei 
i marcatori dell’incontro. In 
vantaggio i ragazzi di Cari- 
cati dopo dieci minuti, han- 
no dovuto presto cambiare 
tattica dopo l'espulsione di 
Messidoro. La compagine 
di Gastone Turcino dopo 
vari assalti meritava il pari 
a Una ventina di minuti dal 
termine. Negli ultimi minuti 
due occasioni ghiotte per 
segnare il gol partita: ma 
né Pase e tantomeno Umek 
hanno voluto rovinare il Na- 
tale ai propri avversari. 

Nel girone «isontino» due 
successi e un bel pari per le 
Gompagini «carsoline». Il 
Primorje allenato da Bidus- 
si torna come avevano già 
fatto Vesna e Zarja da Vil- 
lesse con l’intera posta: 2-0 
con reti di Antoni.e Miclau- 


cig. Condotta di gara iriec- 
cepibile per i giallorossi di 
Prosecco che possono pas- 
sare le festività con un più 
che onorevole terzo posto 
in graduatoria assieme ai 
«cugini» del Vesna. La 
compagine di S. Croce ha 
dovuto dividere la posta a 
Padriciano con il Gaja alla 
fine di un incontro sostan- 
zialmente equilibrato. Ba- 
rilla per i ragazzi di Sard, 
Cermelj per i padroni di ca- 
sa allenati da Tremul, i 
marcatori dell’incontro. 
E veniamo all’ennesima 
impresa dello Zarja. Molti i 
«gufi» che attendevano il 
primo passo falso delle «fu- 
rie rosse» di Basovizza. Ma 
alla insidiosa trasferta di 
Corno di Rosazzo Micussi e 
i suoi ragazzi sono tornati 
con un eloquente 2-0 frutto 
“delle marcature di Auber e 
Antonio. 

[Claudio Del Bianco] 


VIN VACANZA. 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i suoi Jettori per l'entusiasmo con cui è stata 
accolta na originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM’ERA non 
sono finite, altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste 
natalizie non ti sarà possibile acquistare il tuo quotidiano, prenota in anticipo 
le copie de IL PICCOLO, al ritorno dalle vacanze il tuo edicolante te le 
consegnerà insieme alle originali fotografie. Buone feste dal tuo quotidiano. 


OGNI GIORNO IN REGALO CON 
IL PICCOLO 


CREMA MARSALA DEPAUL 
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NAZIONALE /OGGIL’UNDER 21 IN 


LARNACA — A Cipro non 
piove da un anno, da feb- 
braio ci sarà l’acqua razio- 
nata Non stupisce quindi 
che il terreno di Larnaca, 
dove oggi la nazionale Un- 
der 21 di Cesare Maldini di- 
sputerà una amichevole 
con Cipro in vista dei futuri 
impegni di qualificazione 
agli europei e alle olimpia- 
di, si svolgerà suun terreno. 
secco e duro. Nessuno ha 
pensato ad irrigarlo nell’ul- 
tima settimana per render- 
lo più soffice. A Cipro, Me- 
diterraneo del Sud, sembra 
quasi di essere agli antipo- 
di del calcio e gli azzurri, 
che osservano con.invidia i 
turisti fare il bagno a una 
settimana da Natale, trove- 
fanno problemi opposti agli 
Stadi del mondiale, ridotti 
dalla pioggia a campi da 
promozione. Maldini am- 
Monisce che non è il caso 
di pensare a questa trasfer- 
‘a Come ad una comoda va- 
Canza: Cipro a livello giova- 
Nile è una squadra da ri- 
Spettare. L'Under 18 è in te- 
Sta al suo girone europeo. Il 
tecnico triestino sembra 


quasi lanciare un messag- 
gio in codice a Vicini, che 
sabato, a Limassol e in for- 
mazione rimaneggiata si 
giocherà una fetta d’Euro- 
pa. D'altronde Maldini non 
ha molti problemi da risol- 
Vere per la sua squadra: 
l’incontro è sperimentale e 
gli servirà per mettere a 
punto i meccanismi di una 
Squadra che sembra avere 
imboccato la strada giusta. 
Mancheranno i due attac- 
canti titolari Melli e Buso, 
forse. gli elementi più 
esperti di questa «nidiata», 
ma la formazione base 
sembra comunque compe- 
titiva. 

Rispetto agli altri cicli ci so- 
no molti giocatori che la do- 
menica la passano in cam- 
po anziché in panchina o in 
tribuna, anche se prevalen- 
temente in serie B, e lo di- 
mostrano i buoni risultati 
ottenuti recentemente con 
Olanda, Ungheria e Roma- 
nia. Questa squadra ha per- 
so solo la gara d'esordio in 
Spagna, per il resto si è 
sempre fatta valere. In as- 
senza di Melli e Buso ha 


COPPE EUROPEE /ISORTEGGI PER I QUARTI DI FINALE 


. Un solo scontro tutto italiano 


COPPA DEI CAMPIONI _ 


SPARTAK MOSCA - REAL MADRID 

MILAN- OLYMPIQUE MARSIGLIA 
STELLA ROSSA BELGRADO - DINAMO DRESDA 
BAYERN MONACO-PORTO 


LEGIA VARSAVIA - SAMPDORIA 
DINAMO KIEV- BARCELLONA 
MANCHESTER UNITED - MONTPELLIER 


TRIESTINA /LA PRIMA GI 


Per gli al 


Veneranda annuncia duro lavoro per 


Servizio di . 
Sualberto Niccolini 


TURRIACO — E'cominciata 
pe) mattina l'era Veneranda. 

Nuovo allenatore alabarda- 
to ha incontrato nella sede di 
via Roma tutti i giocatori in- 
trattenendosi in colloqui se- 


seconda, ieri ha visto il pre- 
paratore dei portieri, Zampa, 
il preparatore atletico, Mar: 
cuzzi, l'osservatore della so- 
cietà, Vittorio Russo, i mas- 
Saggiatori, lo staff medico e i 
responsabili del settore gio- 
Vanile. Veneranda ha chie- 
Sto che tutti rimangano al io- 
To posto, asupicando da tutti 
‘a necessaria collaborazio- 
he. Solo all'una e trenta, ac- 
Compagnato dal direttore 
Sportivo Nicola: Salerno è 
YSCito dagli uffici per un bre- 
j:SSimo spuntino prima del- 
sEPuntamento a Turriaco, 
E Sato alle 14.45, 
Mio grcoci sul campo per l’av- 
ja l Unlavoro che si annun- 
io Particolarmente faticoso 
rapiiesta prima fase. Vene- 
Sena infatti, dopo l'odierna 
Ù Uta ne ha programmate 
si © Per oggi e due per do- 
SE riservandosi di deci- 
mae Per venerdì e confer- 
1 Ndo la partecipazione al- 
a ichevole già concordata 
cu Sabato pomeriggio a 
invignano. «Nessuna parti- 
tia l'e indicazione dalla par- 
Ven ! sabato - ci ha già av- 
Mento - perché probabil- 
Too Ì giocatori saranno 
di DO) Stanchi. Ho intenzione 
Sta Juare Parecchio in que- 
lab ettimana anche perché 
nata pSsima, con le giornate 
de BID In mezzo, si ripren- 
colggi a vorare soltanto mer- 
ri LA 
è solo Cc 


fe n 
ello 
Surante | 


‘onsagra a rimane- 
Spogliatoio perché 
a partita col Foggia 


LIEGI- JUVENTUS 
COPPA UEFA 


BOLOGNA-SPORTING LISBONA 
TORPEDO MOSCA - BRONDBY 
ATALANTA -INTER 

ROMA- ANDERLECHT 


s'è rifatto vivo un dolore mu- 
scolare alla coscia destra; 
ieri poi. si è evidenziato un 
grosso rigonfiamento per cui 
immediato stop e affidamen- 
to alle cure manuali e ma- 
gnetiche di Maffi. Tutti gli al- 
tri chiamati a centrocampo 
per una breve, riservatissi- 
ma chiaccherata, lontano da 
orecchie indiscrete. Dopo 
qualche minuto si comincia : 
Ognuno con un pallone in 
Mano fra corsa ed esercizi 
ginnici per una buona mez- 
dra senza respiro. Picci e 

"ban lavorano a parte con 


AMICHEVOLE 


due riferimenti principali; il 
regista Corini e il libero 
Verga. Corini è migliorato 
molto rispetto al passato, 
gioca spesso anche nella 
Juventus, ha acquistato 
polso e peso. Verga ha mol- 
te doti tecniche e tattiche e 
Maldini lo schiererà a fian- 
co di Malusci, il centrale 
della Fiorentina, un. altro 
con buona esperienza di 
serie A. ci 

In attacco giocherà l’ata- 
lantino Maniero. Maldini ri- 
nuncerà ad una seconda 
punta, pertanto Maniero sa- 
rà aiutato da Lantignotti e 
Orlando, quest'ultimo ripe- 
scato proprio per questioni 
tattiche dopo che il tecnico 
aveva giudicato un lusso la 
presenza contemporanea 
sua e di Corini. Resterà fuo- 
ri Sordo, centrocampista 
del Torino, a cui è stato pre- 
ferito Monza, mentre sarà 
in panchina anche Rossini, 
un giovane talento che 
sembra ormai essersi per: 
SO per strada. Nell’Inter 
aveva davanti Brehme e 
non ha mai giocato, poi è ri- 
masto fuori nella Fiorentina 


ZURIGO — «Possiamo dirci 
soddisfatti. Temevamo tre der- 
by intra-italiani e ce ne sarà 
uno solo Atalanta-Inter, e an- 
che come accoppiamenti pote- 
Va andare peggio. In pura li- 
nea teorica c'è la possibilità 
che sei delle nostre sette 
squadre passino il turno e si 
ritrovino in semifinale». 

Al termine del sorteggio dei 
quarti di finale delle coppe eu- 
ropee, il presidente della Fe- 
dercalcio, Antonio Matarrese, 


era decisamente sollevato. Il - 


giorno, tanto temuto, del sor- 
teggio «libero», in effetti non è 
risultato così disastroso come 
qualcuno paventava. A scan- 
narsi fra di loro saranno sol- 
tanto i neroazzurri di Milano e 
di Bergamo. Per il resto il Mi- 
lan incontrerà il Marsiglia 
(squadra considerata di media 
difficoltà), la Sampdoria e la 
Juve rispettivamente il Legia 
Varsavia e il Liegi (che sono 
tra le più facili), mentre un 
compito più duro — ma non 


Venticinque minuti di corsa 
attorno al campo. Lavoro di- 
versificato anche per i por- 
tieri: ieri ce n'erano ben 
quattro, con il rimesso Dra- 
go, Riommi, Brunner e l'az- 
zurro Mainardis che oggi 
partirà per Cipro con la na- 
zionale under 16. 

Al termine della prima fase il 
gruppo diviso in gialli (Mari- 
no, Di Rosa, Corino, Luiu, 
Conca, Cerone e Scarafoni) 
e.verdi (Levanto, Trombetta, 
Costantini, Donadon, Terrac- 
ciano, Rotella e Sandrin) si è 


Infreddolito notevolmente Fernando Veneranda, con berrettino di lana, piumotto e 
istruzioni ai suoi giocatori, all’inizio dell'allenamento di ieri a Turriaco. Ognuno col 
adiniziare il lavoro agli ordini del nuovo allenat 


Maldini sperimenta i ciprioti 


ed ora nel Parma: per lui 
sembra un precoce decli- 
no. Saranno possibili quat- 
tro cambi più il portiere e 
Maldini sta meditando di fa- 
re entrare un po’ tutti, a par- 
tire da Sordo. 

La partita, che comincerà 
alle 13.30 italiane, sarà tra- 
smessa in diretta da Raitre, 
l'accordo è stato raggiunto 
ieri. Maldini ha fatto dispu- 
tare agli azzurri un allena- 
mento in scioltezza in una 
Splendida giornata di sole, 
con una temperatura di ol- 
tre:20 gradi. Il tecnico stima 
il calcio cipriota: «Ormai in 
Europa sono rimaste indie- 
tro solo le squadre maltesi, 
Cipro ha fatto progressi, 
Quindi non è proprio il caso 
di sottovalutare i nostri av- 
Versari. Per noi è un punto 
di passaggio verso impegni 
più sostanziosi, sarà utile 
provare alcuni  meccani- 
smi». E’ soddisfatto del 
gruppo a sua disposizione: 
«Ho meno problemi rispetto 
agli altri due bienni, ci sono 
più giocatori impegnati in 
campionato, ci sono diversi 
elementi di valore». 


proibitivo — attende Bologna 
e Roma che affronteranno ri- 
spettivamente lo Sporting di 
Lisbona e l’Anderlecht. Matar- 
rese, per la prima volta ha as- 
sistito ieri al sorteggio dal ta- 
volo della presidenza dell’Ue- 
fa. 

Le dichiarazioni di Matarrese 
sono.in linea con l'umore della 
maggior parte dei dirigenti ita- 
liani presenti a Zurigo. L’inge- 
gner. Sinesi (vicepresidente 
Sampdoria) ed Enrico Bendoni 
(nuovo direttore generale del- 
la Juventus) parlano pratica- 
mente a una voce: «E' vero, ci 
è andata proprio bene. Abbia- 
mo trovato le due squadre più 
deboli rimaste in lizza nella 
Coppa delle Coppe». Per Ben- 
doni l'unico problema è costi- 
tuito dalle tre trasferte nel giro 
di sette giorni — Lazio, Liegi e 
Inter— che la'Juve dovrà sob- 
barcarsi. Per Sinesi, invece, 
c'è un motivo supplementare 
di soddisfazione perché i blu- 
cerchiati giocheranno la prima 


ORNATA DEL NUOVO ALLENATORE 


abardati una terapia d’urto 


questi giorni - Sabato amichevole a Cervignano - Consagra fermo 


affrontato in una partitella su 
campo ridotto e senza porte. 
Venticinque minuti ben tirati, 
con Veneranda che conti- 


«nuava a dire di non farsi ma- 


le, col pallone sempre in mo- 
Vimento, l’ordine era infatti 
«un solo tocco e via». Dopo 
quasi un’ora di campo un 
Quarto d'ora di palestra per 
una serie di esercizi a terra 
col pallone medicinale, infi- 
ne un corsetta liberatoria sul 
campo e.tutti sotto una doc- 
cia calda. 

Il calcio non concede troppo 


pro, 
lore conosciuto poche ore prima in sed 


Sport 


NAZIONALE / LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLA PARTITA CONTRO CIPRO 


Vicini alle prese con Italia 2 


Dall’inviato 


Giuseppe Tassi 


ROMA — Nell'isola di venere 
l'Italia decide di avere cuore. 
Per la gara di Cipro (in pro- 
gramma sabato prossimo a Li- 
massol) Azeglio Vicini prepa- 
ra una squadra con una punta 
in più e un difensore in meno. 
La confidenza arriva dalla 
bocca del ct nel ritiro della 
Borghesiana, dove si racco- 
glie un clan azzurro pieno di 
facce nuove e di interrogativi. 
All’appello mancano sette uo- 
mini d'oro di Vicini (Baresi, 
Donadoni, Maldini, Giannini, 
De Agotini, Vialli e De Napoli) 
e il buon Azeglio è costretto a 
mettere in piedi una vera e 
propria «Italia 2», Così a quat- 
tro giorni dal match europeo 
con Cipro comincia il solito 
viaggio nell’universo delle 
ipotesi, confortate da alcune 
precise ammissioni del ct. 
Vediamole con ordine: 1) libe- 
ro giocherà il veterano Bergo- 
mi, 2) la squadra schiererà 
due punte più Baggio, cioè tre 
attaccanti di ruolo, secondo 
l'interpretazione di Vicini, 3) 
l'infortunato Maldini non verrà 
sostituito da un difensore ma 
da un centrocampista, 4) nella 


dei tre nuovi convocati. Per in- 
terpretare la rotta servono da 
bussola le parole di Vicini: «La 
squadra che andrà in campo 


partita in trasferta. 

Più moderata la soddisfazione 
del milanista Adriano Galliani: 
«E un accostamento medio — 
dice — perché il Marsiglia è 
meglio di Real Madrid, 
Bayern, Stella Rossa e Porto, 
ma peggio della Dinamo Dre- 
sda e dello Spartak Mosca. Noi 
inoltre avremo l'handicap di 
giocare senza Van Basten e di 
disputare il primo incontro in 
casa. Ma saranno sicuramen- 
te belle partite perché è ‘una 
Sfida di due società moderne e 
ben organizzate». 

Si potrà giocare a San Siro? 
«E' presto, per ora le aree di 
rigore tengono, ma vedremo 
tra due mesi — risponde Gal- 
liani — in ogni caso, se doves- 
simo emigrare, la soluzione 
Bologna sarebbe preclusa 
perché i rossoblù quel giorno 
giocano in casa. Da scartare 
anche Verona, Per ovvi motivi 
scaramantici; resterebbe Tori- 
no. O magari Bari, come prova 
generale della finale della 


tempo ai sentimentalismi 
per cui ci siamo guardati be- 
ne di parlare con i giocatori 
di Giacomini, del perché di 
questo cambio d’allenatore, 
degli oscuri mOtivi di questa 
situazione. EPPUre abbiamo 
scoperto che in tanti gli han- 
no telefonato e Soprattutto 
che nessuno ha avuto qual- 
che critica da Muovergli. Al- 
berto Urban, sicuramente 
l’alabardato più estroverso, 
è Sbottato con un «Sono in- 
cazzato, ogni Volta che mi 
trovo in questa situazione 


guanti, impartisce le prime - 


prio pallone sono pronti 


e. 


prossima partita contro l'Un- 
gheria». Comunque sia, il ri- 
torno di Vialli nel clan Italia 
sembra operazione faticosa 
sia dal punto di vista emotivo, 
sia sotto il profilo tattico. Tanto : 
vale congelare il problema per 3 


Mancano sette uomini d'oro e il ct 


promette novità sul piano tattico: 


squadra troverà spazio uno si 


un difensore in meno e attacco più 


forte. Di sicuro ci sarà un esordio. 


non sarà composta da gente 
inesperta. Anzi, come numero 
di presenze, avrà già un buon 
passato alle spalle. La novità è 
che per la prima volta molti di 
questi uomini si troveranno a 


giocare insieme». 


E allora stringiamo la questio- 
ne al nocciolo. La squadra è 
fatta per nove undicesimi: 
Zenga, Ferrara, Vierchowod, 
Bergomi, Berti, Crippa, Ma- 
rocchi, Schillaci e Baggio sono 
sicuri del posto; resta da vede- 
re chi sarà il terzo attaccante 
vicino alla coppia juventina e 
chi vestirà la maglia numero 
tre. Per il ruolo di terza punta il 
ballottaggio è aperto fra Sere- 
na e Mancini. Vicini ribadisce 
che l'impiego tattico del samp- 
doriano può essere solo quel- 
lo dell’attaccante («Non ho an- 
cora visto né misurato una sua 
trasformazione in centrocam- 
pista») e allora il dubbio persi- 
ste: meglio l'estro di Mancini o 


la mole fisica di Serena? 
Vicini si aspetta un avversario 
molto chiuso, dice che Cipro 
allineerà cinque difensori, tre 
centrocampisti e due punte. E 
allora potrebbe davvero prefe- 
rire Serena come uomo dalle 
soluzioni acrobatiche in un'a- 
Tea prevedibilmente intasata 
di uomini. Certo, la bocciatura 
di Mancini risulterebbe una 
volta di più dolorosa, viste le 
tante assenze e i rapporti sem- 
pre più tesi fra Robertino e il 
ct. 

Il secondo dubbio riguarda il 
nuovo innesto. Vicini può sce- 
gliere tra il sampdoriano Lom- 
bardo, chiamando Berti o 
Crippa ad agire sul lato sini- 
stro del campo, oppure conse- 
gnare la maglia numero tre al 
fiorentino Fuser che interpretò 
con successo quel ruolo nel 
Torino. Qui la scelta è intermi- 
ni squisitamente tattici. Schie- 
rare il veloce e fantasioso 


Lombardo accanto a tre punte 
significherebbe dare un'inter- 
pretazione puramente aggres- 
siva al match, l'impiego di Fu- 
ser garantirebbe maggiore 
equilibrio centrale, ammesso 
che ce ne sia bisogno contro 
un avversario di caratura mo- 
destissima come Gipro. 
Sull'isola che decretò la fine 
dell’era-Bearzot (i reduci di 
Spagna '82 vi pareggiarono fa- 
ticosamente 1-1) Vicini deve 
tutelare la sua panchina. Per 
questo gli serve una vittoria 
sostanziata da un buon nume- 
ro di gol. E allora perché non 
anticipare il ritorno in squadra 
di Vialli? ‘ 
«Prima e dopo la partita di Ba- 
ri lo stesso Boskov ha ribadito 
che aspetta ancora il miglior 
Vialli. La nazionale ha bisogno 
di Gianluca, ma al massimo 
dell'efficienza fisica, ci serve 
un giocatore perfettamente a 
posto: spero che lo sia per la 


qualche mese. 

Sulla catena di infortuni che ha 
cambiato volto alla sua Italia 
Vicini ha un'opinone precisa: 
«L'emergenza era nell'aria. Si 
gioca troppo, il calendario è 
fittissimo, mancano le pause e 
i terreni di gioco così mal ri- 
dotti non favoriscono certo i 
giocatori. Comunque non pen- 
sate a una squadra demotivata 
o logora. Il nostro gruppo è an- 
cora giovane e vitale (il più an- 
ziano è Bergomi coi suoi 27 
anni). Se si ride di meno la col- 
pa è del tempo che passa. Mol- 
ti giocatori sono arrivati qui ra- 
gazzi e ora sono uomini: logi- 
co che cambi i loro modo di es- 
sere». 

In tema di novità, invece, ‘ecco 
la pagellina del ct per i neo- 
convocati: «Fuser ha rabbia e 
temperamento, è un centro- 
campista solido e viene da una 
grande prestazione a San Si- 
ro, Eranio ha 24 anni e un 
grande potenziale di crescita; 
quanto a Lombardo, è il tor- 
nante di fascia più accreditato 
del momento. Spero che que- 
sti ragazzi abbiano un futuro». 
E per uno di loro il domani co- 
mincia sabato a Cipro. 
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Derby 


La vela fa 


Montecarlo Teleantenna 


Sport news 


Coppa dei Campioni». Capodistria 
Tra i rappresentanti dei quat- 
tro club della Coppa Uefa il più 
soddisfatto è il bolognese Ro- 
mano Bernardoni: «E" andata 
abbastanza bene — dice — 
volevamo soprattutto evitare 
le altre italiane e ci siamo riu- 
Sciti». Questo stesso motivo 
dello scontro diretto è invece il 
rammarico di Beltrami (Inter) 
e Previtali (Atalanta). 

Anche per Previtali l’Inter è la 
Squadra che avrebbe voluto 
evitare. «Ma non per motivi di 
incasso — dice — perché anzi 
con l'Inter riempiremo lo sta- 
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Mercoledì sport 


. dio e con le altre italiane sa- 
rebbe stato molto peggio. Ma 
è una squadra troppo forte. 
Mascetti, infine, sottolinea che 
la Roma ha pescato ancora 
una volta la squadra più pre- 
stigiosa del lotto. «Ma non par- 
tiamo battuti — aggiunge — 
abbiamo superato il Benfica, il 
Valencia e il Bordeaux, tutte 
squadre più titolate di noi, e ce 
la metteremo tutta. 


ossia che viene mandato via 
l'allenatore mi arrabbio e 
non c'entra per niente chi ar- 
riva; mi gira che sia un uomo 
senza colpe a pagare. E’ da 
Stamane che cerco di telefo- 
nare a Giacomini e prima o 
poi riuscirò a parlargli». 
Frattanto esce dallo spoglia- 
toio Veneranda, saluta vec- 
chi amici venuti sino a Tur- 
riaco per incontrarlo poi si 
affretta con una valigia per- 
ché deve andar e tornare in 
nottata sino a Madonna di 
Campiglio dove ha lasciato. 
la moglie e buona parte del 
suo bagaglio. E stamane alle 
10 vuol essere nuovamente 
a Turriaco. Ha poco tempo 
per gli infreddoliti giornalisti 
e telegraficamente risponde 
alle consuete domande. 
«Ho trovato un ottimo grup- 
po, tutti sono desiderosi di 
far meglio, tutti disponibili. 
- Ora dovrò valutare con cal- 
ma la situazione fisica ma 
dal primo impatto mi pare 
che non ci siano particolari 
problemi. Faremo qualche 
test ma l'importante è che li 
abbia trovati tutti fortemente 
motivati». E poi via di corsa. 
Da quanto si è inoltre appre- 
so, il muovo allenatore 
avrebbe già deciso che a 
partire dai prossimi giorni la 
squadra lavorerà al Grezar 
almeno una volta alla setti- 
mana se non due (giovedì 
pomeriggio e sabato matti- 
na) per cercar di riavvicinare 
almeno una piccola fetta di 
pubblico ed anche per ren- 
dere più stretto il rapporto 
fra i giocatori e lo stadio di 
casa. E'stato un suggerimen- 
to del presidente De Riù al 
quale Veneranda ha entusia- 
sticamente aderito. Per ri- 
voltare la situazione bisogna 
proprio provarle tutte prima 
di arrivare ai metodi di Anco- 
netani che da qualche dome- 
nica sparge 50 chili di sale 
sul campo e la sua squadra 
poi fa risultato. 


n caso di uso prolungato consultare il medico 
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SCI / LO SPECIALE DI CAMPIGLIO 


Ciclone Furuseth 


Tomba tenta il tutto per tutto ed esce di pista 


— 


Sa 
‘MAIO 


è 


ICA 


GL 


La grinta del vincitore, il norvegese Ole Christian 
Furuseth, a Madonna di Campiglio. 


SCI / CLASSIFICHE 
Heinzer continua a guidare 
la graduatoria di Coppa 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Classifica ufficiale del- 
lo slalom speciale di Ma- 
donna di Campiglio: 1) Ole 
Chris Furuseth. (Nor) 
1'3796 (50.36-47.60); 2). 
Tomas Fogdoe  (Sve) 
1'40”°04 (52.46-47.58); 
Marc. Girardelli. (Lux) 
1'40"”°08 (51.76-48.32); 4) 
Thomas . Stangassinger 
(Aut).  1'40”81 . (51.74- 
49.07); 5) Michael Trit- 
scher (Aut) 1°40”'82 (51.98- 
48.84); | 6) Bernhard 
Gstrein (Aut) 01°41”19 
(52.38-48.81); 7) Mats Eric- 
son (Sve) 1'41’’33 (52.68- 
48.65), Josef Polig (Ita) 
1'41''33. (52.70-48.63); 9) 
Lasse. Kjus (Nor) 1°41"35 
(52.98-48.87); 10) Konrad 
Ladstaetter (Ita) 1°41''37 
(52.76-48.61); 11) Patrice 
Bianchi (Fra) 1°41’47 
(52.7-49.30); 12) Johan 
Wallner  (Sve) 1’41"53 
(52.35-49.18); 13) Heinzpe- 
ter Platter (Ita) 1°41’°70 
(52.43-49.27); 14) Paul Ac- 


cola (Svi) 1°41"79 (52.12- 


49.67); 15) Carlo Gerosa 
(Ita) 1°41"84 (52.76-49.08). 
Classifica generale di 
Coppa del mondo: 1) 
Franz Heinzer (Svi) punti 
76; 2) Alberto Tomba (Ita) 
72; 3) Ole Christian Furu- 
seth (Nor) 63; 4) Atle 
Skaardal (Nor) 52; 5) Marc 
Girardelli (Lux) 51; 6) 
Franck Piccard (Fra) 45; 7) 
Lasse Kjus (Nor) 40; 8) 
Hannes Zehentner (Ger) 
40; 9) Fredrik Nyberg (Sve) 
87; 10) Peter Roth (Ger) 
94. 
Classifica slalom speciale 
di coppa del mondo: 1) Ole 
Christian Furuseth. (Nor) 
48; 2) Alberto Tomba (Ita) 
40; 3) Peter Roth (Ger) 34; 
4) Mare Girardelli (Lux) 
34; 5) Michael Tritscher 
(Aut) 31; 6) Tomas Fogdoe 
(Sve) 30; 7) Bernard 
Gstrein (Aut) 25; 8) Tho- 
mas Stangassinger (Aut) 
22; 9) Konrad Ladstatter 
(ita) 21; 10) Armin Bittner 
(Ger) 17. 


| 9.0  Gastrein, 


Il campione di Sestola comunque 


difficilmente sarebbe riuscito 


arecuperare il mezzo secondo 


che lo separava dal norvegese 


———no 
Servizio di 
Rolly Marchi 


MADONNA. DI CAMPIGLIO 
— Lo slalom della 3-Tre non 
lo ha vinto Alberto Tomba, lo 
ha guadagnato il norvegese 
Furuseth, e sarebbe stato 
suo anche se il nostro cam- 
pione non fosse' uscito di li- 
nea per poi abbandonare la 
tenzone. Nella. seconda 
manche infatti l'intertempo 
era stato a favore del figlio 
del Nord per un centesimo di 
secondo e da lì al traguardo 
nemmeno Fenomeno avreb- 
be potuto recuperare i 50 
centesimi che lo ritardavano 
in quell'attimo. 

Si era detto che la (mala) 
sorte aveva riservato a Tom- 
ba il pettorale 15 mentre la 
(buona) sorte aveva favorito 
Ole Christian dandogli il 2. Il 
lungo e poderoso atleta di 
Jessheim ha sciato. alla 
grande, forse non troppo pia- 
cevole per la sua costante 
posizione a sci piuttosto lar- 
ghi ma con vigorosa resa. 
Quando è sceso Tomba la pi- 
sta era in alcuni passaggi 
forzatamente scalinata. So- 
prattutto sul ripidissimo mu- 
ro è stato bravissimo il no- 
stro a contenere il ritardo in 
49 centesimi. Il migliore di 
tutti gli altri, l'austriaco Stan- 
gassinger, ha pagato un ri- 
tardo di 1.38. Dei più forti 
erano andati per la tangente 
Nilsson, Mader, Villard, Bitt- 
ner, Strolz e il nostro De Cri- 
gnis, malauguratamente alle 
ultimissime porte quando il 
cronometro gli assegnava 
un ottimo piazzamento fra il 
quinto e il settimo. E’ stato 
l’unico a inforcare nel tratto 
finale. Buono il bentornato 
Girardelli, migliore degli ita- 
liani, dopo Tomba, il venti- 
treenne Heins Peter Platter, 
undecimo. Questa la gradua- 
toria: Furuseth 50.36; 2.0 
Tomba, 50.85; 3.0 Stangas- 
singer, 51.7; 4.0 Girardelli, 


| 51.76; 5.0 Tritscher, 51.98; 


6.0 Accola, 52.12; 7.0 Bian- 
chi, 52.17; 8.0 Wallner, 52.35; 
52.38; 10.0 
Roth, 52.43. Gli italiani: 11.0 


Platter 52.43; 15.0 Josef Po- 
lig, 52.70; 16.0 Gerosa, 52.76 
ex aequo con Ladstaetter; 
19.0 Moro, 53.15; 23.0 Roger 
Pramotton, 53.37; 26.0 Cri- 
stian Polig, 53.41; 30.0 Unter- 
gassmair 53.87; 32.0 Scam- 
patti, 54.21. 

Da segnalare la conferma 
del ventenne svedese Tho- 
mas. Fogdoe, il gigantone 
che ci ha sorpreso già a Obe- 
reggen, dodicesimo con un 
ritardo di appena 34 centesi- 
mi dal sesto, Accola. Avreb- 
be deluso Kjus, diciottesimo, 
se non avesse che patito do- 
lori lombosacrali. 

Grande attesa per la secon- 
da manche con gli ottomila 
spettatori paganti che urla- 
vano il nome di Tomba men- 
tre i suoi molti amici di Se- 
stola, organizzatisi nel recin- 
to traguardo, cucinavano e 
distribuivano con generosità 
crescentine al lardo, squisi- 
te, e un ottimo lambrusco. 

Il primo a scendere è stato J. 
Polig, lieve e scorrevole (e 
poi sarà felice per il settimo 
posto). Fenomenale il bion- 
do Fogdoe, più veloce del 
nostro di 1.05. Il suo tempo, 
47.58, resterà il migliore, 2 
centesimi davanti a Furuseth 
e 74 più rapido di Girardelli! 
Davvero lo sci scandinavo 
ha trovato un nuovo campio- 
ne, sconosciuto fino a 15 
giorni orsono. Buono, anzi 
ottimo, il suo connazionale 
Mats Ericson, pettorale 43; 
dunque mediocre graduato- 
ria mondiale, piazzatosi set- 
timo. Anche lui è un ragazzo- 
ne, fisicamente poderoso. 
Dei nostri, Ladstaetter è sta- 
to «lento» nella prima man- 
che, buon sesto nella secon- 
da. 

E’ andata dunque così, come 
si dice. Alberto Tomba non 
ha drammatizzato, anche. se 
il suo compleanno oggi sarà 
meno allegro. AI giro di boa 
natalizio mancano le due ga- 
re jugoslave, e Furuseth, si- 
curamente maturato rispetto 
allo scorso inverno, cerche- 
rà di agguantare il primo po- 
sto in Coppa, Tomba permet- 
tendo. 


Sport 


Mercoledì 19 dicembre 1990 


| BASKET /INCONTRO BENEFICO A GORIZIA 


Diana fa tossire Trieste 


72-79 


DIANA GORIZIA: Pieri 6, Tri. 
sciani, Masini 4, Gollessi 6, Lenoli 
20, Magro 11, Spagnoli 2, Passa- 
relli 12, Borsi 7, Colmani 4. 
STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 18, Pilutti 8, Bianchi 12, Gray 
19, Meneghin 6, Cantarello 9, Bat- 
tini 2, Sartori S. N.e.: Vettore, 
Cherin. 

ARBITRI: Longo e Bradamante di 
Monfalcone. _ 

NOTE: tiri liberi Diana 4/8, Ste- 
fanel 7/10. 


GORIZIA — «Giocheremo 
con il massimo impegno e 
molto concentrati. Non sotto- 
valutiamo nessuno anche 
quando affrontiamo una for- 
mazione di due categorie in- 
feriori». Così si era espresso 
pochi minuti prima del fi- 
schio d'inizio l'allenatore 
della Stefanel Tanjevic. In 
campo però si è avuta l'im- 
pressione che i giocatori 
triestini non fossero molto 
concentrati e così il piccolo 
Davide, nelle vesti della Dia- 
na, per poco non faceva lo 
sgambetto a Golia Stefanel. 
In più d'una occasione del- 
l'amichevole disputata ieri 
sera a Gorizia, a scopo be- 
nefico, la Diana si è trovata 
in testa e, una volta, anche 
con ben 9 punti di margine. 

La formazione triestina era 
priva di tre titolari: Fucka, 
Del Pol e La Torre impegnati 
con la nazionale juniores. 


Questi continui «rapimenti» 
azzurri non sembrano soddi- 
sfare molto l'allenatore jugo- 
slavo: «Non ci siamo ancora 
— ha spiegato Tanjevic — 
sul piano del gioco, lo si è vi- 
sto anche domenica contro 
la Knorr priva dei tre ele- 
menti di maggior nome. Da 
tempo non riusciamo più al- 
lenarci con la squadra ‘al 
‘completo. e quindi non tutti i 
meccanismi girano a dove- 
re». 

Contro la Diana se ne avuta 
la conferma. La formazione 
goriziana quasi irriverente è 
partita subito a testa bassa e 
dopo 2° di gioco conduceva 
per 8 a 3. Tanjevic chiedeva 
subito un minuto per richia- 
mare i suoi giocatori. Nem- 
meno a lui sembrava possi- 
bile che un quintetto formato 
da Middleton, Gray, Mene- 
ghin, Pilutti e Sartori fosse 
costretto a inseguire contro 
una formazione di serie B. 
La tirata d’orecchio dava i 
suoi effetti e la Stefanel recu- 
perava lo svantaggio e con 
un canestro di Pilutti si porta- 
va in testa. 

La Diana era, però, in serata 
di grazia e con l’ispirato Pie- 
ri in cabina di regia accende- 
va il turbo e così al 7° era 
nuovamente in avanti con 7 
punti di margine grazie a 
una bella serie di conclusio- 
ni di Passerelli e Lenoli. 

La Stefanel reagiva e si ri- 
portava sotto. Tanjevic ri- 


chiamva in panchina l’infred- 
dolito Meneghin (nel.seconto 
tempo non rientrerà in cam- 
po) e Pilutti per Cantarello e 
Bianchi. L'andamento però 
non cambiava ed era la Dia- 
na che al 13° conduceva per 
28 a 19, A questo punto però 
Middleton e compagni deci- 
devano che era l'ora di met- 
tersi a giocare seriamente. 
Nel giro di un minuto e mez- 
zo la Stefanel si riportava in 
partià sul 28 pari e poi pren- 
deva il largo fino a raggiun- 
gere al 10° dieci punti dimar- 
gine (39 a 29) grazie a una 
bella serie di conclusioni di 
Bianchi, Middleton e Gray. 

I goriziani sembravnao quasi 
rassegnati. | lunghi davano 
l'impressione di andare al ti- 
ro con un po’ troppa paura 
dei tentacoli di Gantarello e 
venivano così commessi nu- 
merosi errori nelle conclu- 
sioni. La prima frazione, 
quindi si chiudeva sul pun- 
teghgio di 42 a 31 a favore 
della Stefanel. 

La partita sembrava ormai 
doversi indirizzare su un uni- 
co binario. Ma la Stefanel 
rallentava e la Diana ripren- 
deva coraggio. Borsi rubava 
due palloni a Pilutti e andava 
a schiacciare in contropiede. 
Gollessi si esaltava nello 
scontro con Canterello ed 
esplodeva, anche Lenoli con 
tre bombe consecutive che 
permettevano alla squadra 
goriziana il sorpasso. La Ste- 


‘La Stefanel stenta a lungo, poi Middleton risolve il match 


fanel era quasi in bambola 
come dimostra anche il fatto 
che nei primi sette minuti la 
Squadra triestina è riuscita a 
realizzare solo cinque punti. 
Veramente pochini per una 
formazione di AI. 
Tanjevic. operava alcuni 
cambi ma era sempre la Dia- 
na a comandare le danze ar- 
rivando a conquistare al 10* 
nuovamente cinque punti di 
vantaggio 55 a 50. A togliere 
le castagne dal fuoco ci pen- 
sava però Middleton che si 
scatenava con alcune spet- 
tacolari penetrazioni conclu- 
se in schiacciata e con una 
bomba. La partita poteva 
questa volta dirsisi conclusa 
Visto che la Stefanel control- 
lava con una difesa molto at- 
tenta e aggressiva i goriziani 
che riuscivano però a conte- 
nere la sconfitta su un piano 
più che accettabile. 
Del resto poco da dire se non 
il fatto che l’incontro come si 
addice a una partita amiche- 
vole si è disputato nell’ambi- 
to della più completa corret- 
teza anche se l'agonismo 
non è mancato da entrambe 
le parti. 

[ Antonio Gaier] 
BID'AMICO. Divorsio tra Ru- 
dy D'Amico e la Pallacane- 
stro Firenze. La società fio- 
rentina ha infatti comunicato 
che il tecnico statunitense 


non è più l'allenatore della 


prima squadra. 


PALLAMANO / CIVIDIN 


Lezione alla Lazio 


Romani contati, i verdeblù festeggiano il Natale 


29-12 


CIVIDIN: Marion, Limoncelli, P. 
Sivini, Oveglia 3, Strbac 3, Schina 
3, Massotti 12, L. Sivini d, Mestri- 
ner, Sardoc 2, Bozzola 1, Kavrecic 


2) 

LAZIO: Carrozza, Tufoni 1, Tor- 
reggiani 1, Ceccarella, Teofile 10, 
Colla, Formiconi, 

ARBITRI: De Maria e Scirocco di 
Napoli. 


TIRESTE = Una semplice 
formalità; prima di chiudere 
il bilancio del 1990; la Cividin 
ha ‘facilmente trasformato 
questo ultimo. impegno del- 
l’anno che sta per finîre in un 
monologo al quale hanno 

arteCipato tutti gli uomini 
della rosa. Che i turni infra- 
settimanali non fossero una 
magica intuizione della Fe- 
derazione della pallamano 
lo si sapeva, che la Lazio, 
una delle formazioni più sim- 
patiche della Af (neopro- 
mossa e capace di farsi ri- 
spettare dovunque), venisse 
a Trieste con i soli,sette uo- 


mini necessari per iniziare la 
gara con la Cividin a termini 
di regolamento, sottolinean- 
do così la modestia delle vel- 
leità è stato decisamente un 
torto alla potenzialità dello 
spettacolo. 

Gli infortuni di Ailinei e Scoz- 
zese, la squalifica di Jasmin 
Mrkonja, lo jugoslavo della 
Lazio, hanno così sedato sul 
nascere le già scarse possi- 
bilità di ben figurare e per la 
squadra di Lo Duca, animata 
più del consueto dalla volon- 
tà di riscattare la battuta 
d'arresto di Imola, superata 
una prima fase di blocco psi- 
cologico, non c'è stato più al- 
cun problema. 

Dopo un avvio altalenante, 
con parziali incerti (3-2, 5-3, 
7-6), la compagine scudetta- 
ta ha inflitto agli avversari il 
primo secco 6-0, portandosi 
sul 13-6. Mancavano ancora 
diversi minuti alla fine del 
primo tempo, ma già la gara 
poteva dirsi conclusa. Lo Du- 
ca ha così potuto inserire 
stabilmente nel «sette» base 


EPROGHAMMI 
DAL 23 AL2$) 
DICEMBRE 


numerosi giocatori solita- 
mente in panchina come 
Sardoc, Kavrecic e Mestri- 
ner, sollevando dalle incom- 
benze di una partita senza 
storia Strbac e altri. 
Come sempre accade, l’im- 
pegno di quanti non si trova- 
no spesso in campo si molti- 
plica e il secondo tempo ha 
Visto dilagare la marea ver- 
deblù, fino a rasentare la 
monotonia. Solo nel finale gli 
ospiti hanno cercato e' otte=' 
nuto di attutire il punteggio, 
rimasto pur sempre stretta- 
mente a favore della Cividin. 
Nel dopo-partita Lo Duca, 
per una volta sereno e appa- 
gato, almeno per ‘quanto 
concerne. l'esito finale, ha 
avuto parole di elogio peri 
suoi, ma anche ribadito co- 
me la sosta per le festività (si 
tornerà a giocare quasi a 
metà gennaio) dovrà servire 
per ricostruire psicologica- 
mente una formazione parsa 
finora troppo labile soprat- 
tutto nelle trasferte. 

[Ugo Salvini] 


VELA / RAINBOW 


Splendida 


Crivizza: 


bagno e spaghetti 


Servizio di 
Pino Bollis 


DA BORDO DELLA «RAINBOW» 
— Il generatore di corrente fun- 
ziona sì e no e di conseguenza 
pure le stufe elettriche. Un guaio 
con tutta la roba inzuppata dai 
mare che si deve far asciugare. 
Poi «Ago» applica un sagolino 
all'acceleratore e risolve provvi- 
soriamente il problema. Cena a 
base di pesce a Lussinpiccolo. 
Martedì il tempo'si guasta. Alle 
7,21 aria 7 gradi, umidità 7-8 per 
cento. Partenza alle 11. Trin- 
chetta e finalmente randa (con 
una mano di terzaroli). ll pro- 
gramma è di andare a Brgulje di 
Molat, e forse di proseguire in 
nottata fino a Piskera. 

Si naviga a vista, però con la 
bussola di rilevamento. l’equi- 
Paggio fa continuamente il pun- 
to-nave che poi verifica con il 
Loran. All'uscita della baia di 
Lussinpiccolo rotta 137 gradi. 
Dopo 6 miglia si accosterà per 
116 gradi (Canale di Ilovik), dopo 
di che si prenderà per 155 gradi 
(passaggio fra Premuda e Skar- 
da), lasciando sulla sinistra Isto 


‘e gli scogli che gli stanno a Po- 


nente. 

Dovremmo impiegare circa sei 
ore per coprire le 35 miglia che 
ci separano da Molat. Chersi ha 
contatti giornalieri in Vhf con la 
scuola di vela di Porto San Vito 
dove l'ingegnere Bruno Bigot 
segue la crociera-scuola ed ela- 
bora per «Rainbow» i dati me- 
teo. Navighiamo a circa mezzo 
miglio dall'isola di Lussino, il 
mare forza 1, spira vento da Est- 
Nord-Est a 5 nodi. 

Ilitempo è sensibilmente. miglio- 
rato, cielo poco nuvoloso..Breve, 
sosta per il pranzo nella splendi- 
da insenatura di Crivizza. Criviz- 


fanno il bagno in costume (tem- 
peratura dell'acqua 13 gradi) Pi- 
no indossa la muta e porta a ter- 
ra una costosissima macchina 
fotografica che Cristina gli ha af- 
fidato trepidante. Foto ricordo di 
«Rainbow» per Porto San Vito. 
Sandro avverte: ci riposiamo an- 
cora un po' poi andiamo dritti a 
Piskera, dove arriveremo il gior- 
no 19 verso le 9 di mattina. Sono 
le 17.02. 

I 


DONNA GIULIA 
E BETTINO: 
e C'ERAVAMO” 
TANTO AMATI» 


CHIEDI A 
MAGAZINE 
ITALIANO TV. 


| OGNI MERCOLEDI" 


IN EDICOLA 


AA SOLE 800 LIRE. 


14 
za è deserta. «Rainbow» getta 
l'ancora. Mentre si cuociono gli 
spaghetti, la Talpa e Natascia 
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Economia 


UNA STANGATA PIU’ PESANTE DEL PREVISTO 


Reg 


‘di acquisto dell’Eni. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Più pesante del 
Previsto la stangata di Nata- 
le. ll Gip (comitato intermini- 
Ssteriale prezzi) ha concesso 
gli aumenti su telefoni (più 
33%), autostrade (più 8%), e 
canone Rai (più 13,6%). Per 
una questione procedurale è 
stato rimandata a oggi la de- 
cisione sul rincaro della bol- 
letta elettrica (probabile più 
5%). 

Il ministro del bilancio Cirino 
Pomicino, ha buttato acqua 
sul fuoco calle polemiche so- 
stenendo ne i rincari do- 
vrebbero avere un «impatto 
modesto sul tasso di inflazio- 
ne». Pomicino, per il mese di 
gennaio, lo ha valutato in 
uno 0,15% in più di quello 
che sarebbe stato in assenza 
di rincari. 

Va però puntualizzato che 
sul mese di gennaio influi- 
fanno solo gli aumenti del 
canone televisivo e di metà 
del pedaggio autostradale. | 
rincari di Enel e Sip, invece, 
si faranno sentire da feb- 
braio in poi. 

CANONE RAI — Molto suc- 
coso l'omaggio fatto dal Cip 
a Mamma Rai, Dal primo 
gennaio il canone pera tele- 
Visione a colori passerà dal- 
le attuali 125 mila lire a 142 
mila lire, quello in bianco e 
nero salirà da 119.995 lire a 
138 mila lire. 

Perora, a conti fatti ilcanone 
per il televisore a colori lievi- 
terà del 13,6%, quello per il 
bianco e nero del 15%, E' da 
notare, però, che se passa 
una norma inserita nella ma- 
novra economica in discus- 
sione in Parlamento non vi 
sarà più distinzione tra i ca- 
noni. Insomma, anche il 
bianco e nero pagherà come 
il colore: 142 mila lire. 

Anche se è risaputo che non 
sono pochi coloro che non 
pagano il canone, al vertice 
di viale Mazzini saranno 
ugualmente felicissimi. Altro 
che «Fantastico» e lotteria di 
Capodanno: il rincaro com- 
porterà per «cara Rai» mag- 
giori entrate per oltre 206 mi- 
liardi di lire. 

AUTOSTRADE — La società 
autostrade aveva chiesto un 
rincaro del 10%, gli è stato 
concesso un 8% scagliona- 
to. A partire dal primo gen- 
naio utilizzare l'autostrada 
costerà il 4% in più rispetto a 
oggi. 

Il rimanente 4% di aumento 
il Gip lo ha concesso e «con- 
gelato» nello stesso tempo. 
In sostanza, il ministro dei 
lavori pubblici Prandini po- 


trà, in qualsiasi momento lo 
riterrà opportuno, dare il via 
al nuovo aumento senza bi- 
sogno di una decisione spe- 
cifica del Cip. 

Probabile che il nuovo ade- 
guamento sia ‘«scongelato» 
quando partiranno i lavori 
per la duplicazione della Fi- 
renze-Bòlogna. Ciò nel caso 
in cui, nel frattempo, il Parla- 
mento non decida di libera- 
lizzare le tariffe autostradali. 
TELEFONI — Per le bollette 
telefoniche è un autentico 
terremoto. Alla Sip, però, 
non tremano visto che la «ri- 
voluzione» porterà nelle cas- 
se societarie circa 900 mi- 
liardi di lire di maggiori in- 
cassi, 

La manovra è molto articola- 
ta e alla fine comporterà un 
aumento medio di circa il 
33%. 

Dal 16 gennaio il canone ba- 
se aumenta di 2.880 lire per.il 
telefono singolo, di 2.105 per 
il duplex e di 4.075 per l’uten- 
za affari. Ma questo è il me- 
no. La «fascia sociale» (i pri- 
mi 80 scatti di ogni bolletta a 
prezzo agevolato di 40 lire 
l'uno) è dimezzata a 40 scatti 
e ognuno costerà 50 lire. Ol- 
tre «quota 40» tariffa unifica- 
ta a 127 lire per ogni scatto. 
A partire da luglio, invece, 
saranno dolori per la catego- 
ria «grandi chiaccheroni». 
Per cominciare la famigera- 
ta Tut (tariffa urbana a tem- 
po) sarà estesa a tutto il ter- 
ritorio nazionale. 

Le fasce orarie passeranno 
dalie attuali due (oggi c'è 
uno scatto ogni sei minuti, o 
ogni 20 secondo la fascia) a 
quattro. Nelle varie fasce si 
avrà uno scatto ogni 4 minu- 
ti, ogni 5 minuti, ogni 6,6 mi- 
nuti od ogni 10 minuti. 

E' probabile che in molte fa- 
miglie con figli logorroici tor- 
ni in auge il lucchetto da tele- 
fono. 

ELETTRICITA'— Per «motivi 
tecnici» l'adeguamento delle 
tariffe elettriche è stato ri- 
mandato a oggi. La docu- 
mentazione. preparata per 
questo rincaro è risultata in- 
sufficiente. 

Nella serata di ieri si è prov- 
veduto a metterla a punto e 
stamani il Cip (appositamen- 
te riconvocato) darà il via li- 
bera. A meno di sorprese il 
rincaro ‘concesso all'Enel 
dovrebbe essere del 5,1%. 
Non è da escludere che, co- 
me per i telefoni, siano intro- 
dotte le tariffe per fasce ora- 
rie. In questo caso nelle ore 
serali e notturne la luce co- 
sterà meno che nelle ore di 
punta della giornata. 


Servizio di 
ee O EIA: 
Fabio Negro 


ROMA — Ci aspetta un Na- 
tale più astero e meno con- 
sumistico: è quello che 
prevede la Confcommercio 
che considera però questa 
tendenza frutto di una ma- 
turata mentalità del consu- 
matore, diventato più evo- 
luto, piU Capace cioè di 
programmare e scegliere i 
suoi acquisti. In più, le'in- 
certezze sull'andamento 
complessivo dell’econo- 
mia giustificano un atteg- 
giamento più cauto da par- 
te ditutti. — 

Naturalmente ngi giorni vi- 
cini al Natale ci sarà sem- 
pre una domanda più viva- 
ce sia dei prodotti tipici del 
settore alimentare o di gio- 
cattoli, sia di beni più dure- 
voli come l'abbigliamento 
o anche quell'oggetto par- 
ticolarmente costoso (il 
nuovo televisore 0 il primo 
MERE En il cui ac- 
quisto è stato da tempo 
programmato in concomi- 
tanza con la tredicesima. 
Ma le punte consumistiche 
saranno comunque meno 
elevate che nel passato. 
IL'«effetto tredicesima» 
sembra ormai smorzato da 
anni e questa componente 
dello Stipendio viene con- 
siderata una quota fissa 
del reddito, in gran parte 


UN NATALE PIU’ AUSTERO 


L’effetto tredicesima non ci sarà 
La Confcommercio prevede un calo consumistico 


utilizzata per il pagamento 
di mutui o per il rinnovo di 
beni durevoli o, nella sua 
componente  volutiuaria, 
spesa più per viaggi all’e- 
stero, che non per consumi 
interni. 

| prezzi dei prodotti ali- 
mentari tipici del Natale 
sono tutti in rialzo, anche 
se alcuni rimangono al di 
sotto del tasso tendenziale 
annuo d'inflazione che è 
del 6 per cento. 

Per quanto riguarda pan- 
dori e panettoni i prezzi so- 
no cresciuti di più per i pro- 
dotti di marca, ma anche 
quì gli aumenti non dovreb- 
bero superare il 4 per cen- 
to, con punte forse più alte 
per quelle specialità elabo- 
rate come il panettone allo 
champagne o quello rive- 
‘stito di cioccolato: invezio- 
ni consumistiche degli ulti- 
mi anni, della cui progres- 
siva uscita dal mercato, 
dovuta a rincari più elevati, 
forse qualche buongustaio 
tradizionalista non si ram- 
maricherà troppo. | torroni 
registrano un aumento al- 
l'origine dell’ 1,5 per cento 
(ben inferiore quindi all’in- 
flazione), mentre diventa- 
no convenienti, la segnala- 
zione è proprio della Conf- 
commercio, i prodotti se- 
Nesi come i panforti ed i 
ricciarelli per i quali non è 
previsto un rincaro rispetto 


natalizio a suon di rincari 


Aumentano telefono (+33%), autostrade (+8%) e il canone della Rai (+1 3,6%) 


al Natale scorso. 

Sono in sensibile ascésa 
invece i prezzi di due tipici 
prodotti natalizi come lo 
zampone ed il cotechino: le 
loro quotazioni alla produ- 
zione fanno registrare una 
crescita del.9 per cento; il 
prezzo ‘al dettaglio sarà 
quindi anche. superiore. 
Notevole impennata anche 
dei prezzi della frutta sec- 
ca d'origine nazionale, ma 
non per quella proveniente 
dall'estero. 

«Far festa con i fichi sec- 
chi» una volta era sinoni- 
mo di povertà, ma ora le 
quotazioni di questo pro- 
dotto rincarano del 20 per 
cento, sia per la scarsa 
produzione nazionale’ sia 
per la tensione nel Golfo 
che fa lievitare i prezzi dei ‘ 
prodotti. d'importazione, 
che:vengono in-gran parte 
da. quell'aerea. Gli spu- 
manti commerciali riman- 
gono stabili, quelli di mar- 
ca aumentano, così come i 
prezzi all'origine delle ca- 
sette di vino che costeran- 
no mediamente il 10, per 
cento in più dell’anno pas- 
sato, 

Per i capi d'abbigliamento 
la tendenza media all’au- 
mento è del 6 o del 7 per 
cento, ma per i capi di non 
elevata qualità c'è stabilità 
di prezzi. 
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SECONDO CARLI 
°Privatizzare 
è difficile’ 


Per il ministro (nella 
foto) manca in Italia 
una cultura specifica. 
Ma gli imprenditori 
privati sono perplessi 
sulle reali intenzioni 
d’apertura dello Stato. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Perché in Italia si 
parla tanto di privatizzare le 
aziende pubbliche ma rara- 
mente si riesce a farlo? 

‘«E' soprattutto una questio- 
ne di cultura — ha dichiarato 
ieri mattina il ministro del 
Tesoro Guido Carli a una 
Platea di imprenditori, stu- 
denti e docenti convenuta 
nell'aula magna della Boc- 
coni per un convegno sull’ar! 
gomento — da noi ne manca 
una specifica. Bisogna, dun- 
que, crearla. E l'Europa ci 
darà una mano a superare 
Questo gap culturale rispetto 
agli altri paesi. D'altro canto 
anche l'unificazione euro- 
pea sembrava impossibile 
quando nacque l’idea». 

Il ministro è poi entrato nel 
dettaglio. Secondo il Gover- 
no intre anni lo Stato potreb- 
be incassare 17 mila miliardi 
vendendo quote di minoran- 
za delle aziende di sua diret- 
ta proprietà. Fra queste ha 
citato il Crediop, l’Imi, l'Enel 
e l'Eni, il cui valore patrimo- 
niale viene stimato frai 706 
90 mila miliardi e che potreb- 
bro trarre giovamento dalla 
partecipazione dei privati al 
capitale e alla gestione. 

Il discorso, tuttavia, non'ha 
mancato di suscitare qual- 
che perplessità nell'uditorio. 
Jody Vender, amministrato- 
re delegato della Sopaf, una 
delle più brillanti banche 
d'affari italiane, che era fra i 
relatori della mattinata, ha 
dato voce a queste perples- 


-sità: la vicenda dell'Enimont,. 


i ritardi normativi che pena- 
lizzano la borsa e il mercato 
finanziario, l’indisponibilità 
a cedere le quote di maggio- 
ranza delle società in que- 
stione sono tutti elementi 
che lasciano pensare che 
dietro le dichiarazioni d'in- 
tenti non si stia lavorando 
per procedere speditamente 
su questa strada. «L'opinio- 
ne prevalente — ha detto 
Vender — è che nella classe 
politica non ci sia la reale vo- 
lontà di privatizzare, a causa 
degli interessi dei partiti nel- 
le imprese pubbliche». 


Guido Carli ha ribattuto: «Le 
privatizzazioni di cui stiamo 
parlando qui non hanno nul- 
la a che fare con la vicenda 
dell’Enimont. Quello è stato 
un contratto fra due potenta- 
ti, uno pubblico e l’altro pri- 
vato, concepito malamente 
ed eseguito malamente, che 
alla fine ha dato i frutti avve- 
lenati in esso maturati che 
conosciamo. La volontà poli- 
tica non è una variabile esi- 
gua, è funzionale agli impul- 
si che riceve dal basso, e per 
questa ragione sono conten- 
to di essere qui a parlare a 
degli studenti universitari. 
Sono convinto che nell’im- 
mediato futuro si ridurrà la 
quota di potere centralizzata 
negli stati nazionali, che si 
ridurrà, sia verso l'alto che 
Verso il basso, alle funzioni 
essenziali. Privatizzare si- 
gnifica introdurre un sistema 
nel quale un sempre mag- 
gior numero di cittadini e di 
famiglie partecipano alle de- 
cisioni e alla gestione degli 
affari. pubblici e privati. 
Quanto avviene in Europa 
avverrà in Italia, non c'è ra- 
gione di pensare il contra- 
rio». 

«In Germania — ha aggiunto 
Carli — il ministro delle Fi- 
nanze sta preparando un va- 
sto programma di privatizza- 
zioni per assorbire gli effetti 
dell'unificazione tedesca. Il 
fabbisogno verrà finanziato 
con il ricorso al mercato: 
certo i tedeschi hanno una 
struttura finanziaria che per- 
mette queste operazioni e 
sono favoriti rispetto a: noi, 
ma la:strada è. quella, non ce 
ne sono altre», 

Carlo Scognamiglio,.rettore 
della Luiss e presidente.del- 
la Commissione ministreria- 
le per le privatizzazioni, ha 
dichiarato che privatizzare è 
lo strumento più idoneo per 
riequilibrare il bilancio dello 
Stato, aumentare le dimen- 
sioni del mercato azionario, 
favorire l'afflusso di capitali 
esteri, rimuovere gli ostacoli 
di natura istituzionale che si 
frappongono al consegui- 
mento di una maggiore effi- 
cienza nella gestione delle 
imprese pubbliche. 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA A MARZO | 
Gli azionisti Continental vogliono chiarezza 
nel confronto con la pretendente Pirelli 


i BONN— La Continental Ag ha 

‘annunciato. la ‘convocazione 
dell'assemblea straordinaria 
degli azionisti entro la prima 

«metà del mese di marzo, per 
discutere la proposta di fusio- 
ne delle attività pneumatici 
avanzata dalla Pirelli. 

Il produttore tedesco di pneu- 
matici ha aggiunto che l'as- 
semblea dovrebbe fare chia- 
rezza su una Vertenza che du- 
ra ormai da diversi mesi. Co- 

ime è noto, la proposta di Pirel- 
li non è stata finora accettata 
dal consiglio di amministra- 

i zione della Continental. La riu- 
nione dell'assembiea straordi- 
naria è stata decisa su espres- 
sa richiesta di alcuni azionisti 
tedeschi che detengono alme- 
no il 5% del capitale azionario 
della Continental. 

La settimana scorsa, un grup- 

‘po di azionisti della Continen- 
tal, guidati da Alberto Vicari, 
un uomo d’affari di nazionalità 
tedesca, nonostante la chiara 
origine italiana, aveva chiesto 
la convocazione dell’assem- 

‘blea straordinaria degli azio- 
nisti, «per portare finalmente 

‘chiarezza in una situazione 
che sta diventando sempre più 
‘ingarbugliata». 

Vicari ha poi tenuto a precisa- 
re di non avere nulla a che fare 
con ia Pirelli e di agire nell’e- 
sclusivo interesse dei piccoli 
l azionisti della Continental, pe- 

«nalizzati dalla discesa del tito- 
{lo della società in Borsa a cau- 

sa della lunga vertenza con la 
| società italiana. 

«Sono semplicemente stanco 
di assistere a questo snervan- 
te e inconcludente tira e molla 

«tra la Continental e la Pirelli», 

aveva spiegato Vicari, aggiun- 

{gendo che «la situazione deve 

‘essere chiarita una volta per 
{tutte e la maggioranza, se c'è, 
| deve farsi vedere». 

{Il gruppo di azionisti tedeschi 
ha chiesto che nel corso del- 

: l'assemblea straordinaria sia- 

{ no poste ai voti due alternati- 

ì ve. Da una parte, l'indipenden- 
za della Continental, condizio- 


nando a una maggioranza del 
75%, contro l’attuale 50%, de- 
cisioni di grande portata come 
quella di abolire la limitazione 
dei diritti di voto al 5%, o la 
destituzione di membri del 
consiglio di amministrazione, 
o la cessione di consistenti 
parti del gruppo. Dall'altra, l'a- 
pertura. della. Gontinental a 
una fusione con un «partner» 
adeguato, nel qual caso an- 
drebbe abolito il tetto del 5% 
sui diritti di voto. 

Gli azionisti tedeschi hanno 
comunque precisato di essere 
contrari a una fusione con la 
Pirelli condotta con modalità 
tali da indebitare pesantemen- 
te la Continental, e hanno sug- 
gerito l'ipotesi secondo cui la 
società tedesca acquisterebbe 
le attività pneumatici della Pi- 
relli in cambio di nuove azioni 
Continental. 

Di recente, il «management» 
della Continental ha riferito 
che, a causa della debolezza 
del mercato internazionale dei 
pneumatici, si aspetta un forte 
calo degli utili netti di gruppo, 
intorno ai 100 milioni di mar- 
chi, dai 228 del 1989, nono- 
stante un previsto aumento del 
fatturato a 8,7 miliardi di mar- 
chi contro 8,4 dell’anno prece- 
dente. 

La Continental dovrebbe inol- 
tre tagliare il dividendo che 
nel 1989 è stato di 8 marchi per 
azione. 

Si è intanto appreso che la Pi- 
relli Prodotti diversificati ha 
acquisito il controllo del grup- 
po francese K-Way, tramite la 
Superga Spa. La società d'ol- 


tralpe ha un fatturato di circa | 


100 miliardi e il gruppo Super- 
ga in seguito all’acquisizione 
dovrebbe raggiungere un fat- 
turato complessivo di circa 
250 miliardi di lire. Attraverso 
questa operazione, si legge in 
un'comunicato della Pirelli, il 
gruppo ha realizzato un passo 
importante per lo sviluppo del- 
le proprie attività sportive e 
del tempo libero. 


Vendite 
Margine operativo 
Utile pre-tasse 


Tasse 


Utile netto del gruppo 


IDATI SEMESTRALI IFI 3 & " 
Cassaforte Agnelli: buon bilancio 


Il conto si è chiuso con un risultato di 205 miliardi 


TORINO — Si è chiuso con 
un risultato netto di 205 mi- 
liardi di lire il conto econo- 
mico dell’Ifi, la cassaforte 
della famiglia Agnelli, per 
il semestre di fine settem- 
bre '90. Alla stessa data 
dall'89 il risultato netto era 
di 147 miliardi. «Tale risul- 
tato — è stato sottolineato 
durante il Consiglio di am- 
ministrazione della società 
riunitasi sotto la presiden- 
za di Gianni Agnelli — de- 
riva dai dividendi delle 
consociate, pari a 168 mi- 
liardi, da plusvalenze sulla 


cessione di partecipazioni 
per 71 miliardi e da inte- 
ressi attivi netti per circa 8 
miliardi, al netto di spese 
generali ed imposte». 

Sempre al 30 settembre 
scorso, il valore di bilancio 
delle partecipaizoni am- 


«montava a 1078 miliardi, 


con un incremento netto di 
186 mitiardi rispetto al 31 
marzo ’90. Nel semestre 
esaminato, i principali in- 
vestimenti fatti dall’Ifi sono 
stati: la sottoscrizione del- 
l'aumento di capitale Ifil (la 
Finanziaria di partecipa- 


x 


zione della famiglia Agnel- 
li) per circa 127 miliardi (di- 
rettamente e tramite Car- 
fin); l'acquisto di ulteriori 
azioni Ifil ordinarie per 16 
miliardi; la sottoscrizione 
dell'aumento. di capitale 
Unicem per 36 miliardi e 
l'acquisto di azioni  Ifint, 
(l’Ifi international) Privile- 
giate, per 57 miliardi di lire. 
In base ai prezzi di com- 
penso di dicembre, le par- 
tecipazioni quotate dell’Ifi 


‘ presentano una plusvalen- 


za di oltre 2.500 miliardi ri- 
spetto ai valori di bilancio, 


IMPRESE ESPORTATRICI D'ACCORDO COL MINISTRO 


Export: inutile svalutare 


Occorre puntare sull’efficienza dell’«azienda Italia» nel suo complesso 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Le piccole e medie 
imprese esportatrici, quelle 
più esposte ai venti impetuo- 
si della concorrenza interna- 
zionale, sono d’accordo con 
il ministro per il Commercio 
estero, Renato Ruggiero: 
svalutare la lira, come scor- 
ciatoia per riacquistare com- 
petività, in questo momento 
non servirebbe a nulla. 
Occorre piuttosto puntare al- 
l'efficienza dell'Azienda Ita- 
lia nel suo complesso, per ri- 
dutre i costi «esterni» che 
gravano sulle imprese a cau- 
sa della lentezza della buro- 
crazia e del livello spesso 
scadente dei servizi e delle 
infrastrutture pubbliche. 
L'assemblea annuale della 
Federexport, l'associazione 
che rappresenta un universo 
di 7 mila piccole e medie im-, 
prese riunite nei Consorzi di 
esportazione, è servita a fa- 
re il punto sul grado di com- 
Petitività dell’industria italia- 
na. 

Industria che attualmente — 
come ha riconosciuto Rug- 
giero — non si trova nelle 
condizioni migliori, anche se 
l'export quest'anno ha conti- 
nuato ad avere Un buon an- 
damento: nei primi dieci me- 
si il deficit della bilancia 
commerciale è diminuito di 
oltre tremila miliardi. 

Il ministro ha indicato una ri- 
cetta per Superare in pro- 
spettiva le difficoltà: diminui- 
re i costi fiscali, amministra- 
tivi e doganali che gravano 
sulle aziende. 

Toni più pessimisti ha usato 
il presidente della Confindu- 
stria, Sergio Pininfarina, per 
il quale lo scenario economi- 
co «Mostra accentuati segni 
di debolezza, quasi di reces- 
sione»: il prodotto. interno 
lordo crescerà nel 1991 solo 


dell’uno per cento, rispetto ‘ 


al tre per cento indicato solo 
poco tempo fa nelle previsio- 
ni. 

Per Pininfarina siamo di 
fronte a quelle difficoltà 
strutturali (debito pubblico, 
inflazione, inefficienza dello 
Stato) che la fase di alta con- 
giuntura della seconda metà 
degli anni Ottanta ha sempli- 
cemente mascherato ma non. 
cancellato. 


«Le imprese — ha sostenuto, 


in presidente degli industria- 


li privati — debbono poter 
contare su trattamenti uni- 
\ formi a quelli riservati alle 
imprese degli altri Paesi eu- 
ropei». 
Sulla stessa linea si è ingor 
to il presidente della SS, 
rexport, Celso Battiston, 
ha definito il 1990 un anno 
«difficile» con ulteriori diffi- 
coltà in prospettiva. Le im. 
rese, nello sforzo di miglio- 
rare la loro competività sui 
Ipgirsi internazionali, (si 
sconi rano spesso — secon- 
do Battison — con un «am- 


Francia. 


biente esterno fortemente 
itivo». 
Dog ide hanno pagato in 
particolare i «ritardi» e gli 
«indugi» nel mettere in can- 
tiere misure di intervento per 
fronteggiare la crisi e rilan- 
Clare le attività produttive. 
Mentre in Francia — ha ri- 
cordato Battiston — in poche 
settimane è stato varato il 
«pacchetto Rocard» per aiu- 
tare le aziende a superare 
"gli effetti recessivi della crisi 
nel Golfo, in Italia dopo tre 
anni è ancora arenato in Par- 
lamento il disegno di legge 
Battaglia-Righi, strumento 
concepito proprio per l’am- 
modernamento tecnologico 
e organizzativo delle piccole 
e medie imprese. 
Battiston ha sollecitato an- 
che un aumento dei finanzia- 
menti statali a favore. dei 
consorzi di esportazione. 
Nel 1990 — ha sostenuto il 
presidente — le aziende col- 
legate alla Federexport han- 
no venduto all'estero un vo- 
lume di merci pari a 12 mila 
miliardi, con una media di 90. 
miliardi per consorzio. 
E' stato questo il «ritorno» 
dei 15 miliardi che lo Stato 
ha erogato nel 1989 ai con 
sorzi. 
Il presidente della Federex 
port ha denunciato 10 
«straordinario carico buro” 
cratico per le imprese», ul! 
«vortice cartaceo» che ri 
schia di soffocarle. 
Il maggior costo che gli ope” 
ratori italiani devono soste 
nere, rispetto ai concorrenti 
europei, è stato calcolato 
nell’8 per cento del fatturat® 
dell'export. Qualche eseM” 
pio: un’operazione di espor 
tazione costa in Italia più 
200 Ecu, rispetto ai 49 della 
Gran Bretagna, ai 79 della 
Germania e agli 87 del 


Mercoledì 19 dicembre 1990 


TRIESTE — Un'importante 
Conferma viene da Londra 
Per riaccreditare le fortune 
ella «nuova» Cogolo (gui- 
data ora dalla Compagnia fi- 
Nanziaria veneta), dopo un 
lungo periodo di difficoltà fi- 
Nanziarie e commerciali, che 
avevano avuto anche riper- 
Cussioni di carattere politico 
e che avevano interessato 
da vicino la stessa Friulia. 
Un «pool» di grandi istituti di 
Credito italiani, austriaci, te- 
deschi ha perfezionato nella 
capitale britannica un con- 
tratto mirato al finanziamen- 
to della costituzione da parte 
della Cogolo di sei cAlzaturi- 
fici «chiavi in mano» in Unio- 
ne Sovietica. 
La «cordata» bancaria è gui 
data - : dalla Westdeutsche 
Landesbank e si avvale della 
partecipazione della Com- 
Merciale; del Creditanstalt, 
della Girozentrale e di altri 


— IStituti internazionali. Il con- 


tratto è stato sottoscritto nel- 
la sede londinese della 
Westdeutsche Landesbank. 
Si tratta di una cospicua ope- 
razione di finanziamento che 
“Copre» |'85 % dell’investi- 
mento previsto dal contratto: 
Îl «Pool» di banche garanti- 
SCe infatti 178,5 milioni di 
dollari (circa 200 miliardi su 
UN totale di quasi 230 miliar- 


di), che verranno erogati dal 
Banco Ambrosiano Veneto. 

| particolari operativi dell’in- 
gente prestito sono stati defi- 
Niti con la Vneshekonom- 
bank di Mosca. L'operazio- 
ne, che sarà garantita al 
95% dalla copertura assicu- 
rativa Sace, è stata organiz- 
zata in collaborazione dalla 
sede milanese della West- 
deutsche Landesbank e dal- 
la Compagnia finanziaria ve- 
neta di Treviso, che all’inizio 
dell'anno ha rilevato la Co- 
golo, dopo aver presentato 
un progetto di rilancio delle 
attività del gruppo. 
Ricordiamo che gli azionisti 
della Compagnia finanziaria 
veneta sono al 50,5% Carlo 
Bortoletti (attuale ammini- 
stratore delegato della «Nuo- 
va» Cogolo), al 15% il grup- 
po Stefanel, al 10% il gruppo 


Economia / Regione 
LA NUOVA PROPRIETA’ RILANCIA IL SETTORE ENGINEERING 


Cogolo: sei calzaturifici in Urss 


L’operazione finanziata per 200 miliardi da un gruppo internazionale di banche 


La «cordata», che garantisce l’ingente 
prestito, è guidata dalla Westdeutsche 
Landesbank e vi partecipano istituti di 
credito italiani (la Comitin particolare) 

e austriaci. I primi risultati positivi 

della nuova dirigenza (nella foto Gianfranco 
Zoppas) che preventiva utili già nel °90, 


[o_—@ 


Zoppas (Gianfranco Zoppas 
è il presidente della Cogolo), 
al 10% il gruppo Luca, al 
9,5% la Pragma, al 5% la 
«Compagnia privata di finan- 
za e investimenti» (Milano). 
La notizia del business s0- 
vietico non giunge improvvi- 
sa: con l'accordo londinese 
può concretamente partire la 
commessa che i vertici della 
Cogolo avevano annunciato 
un paio di mesi orsono. Le 
reazioni da parte dei nuovi 
proprietari dell'azienda friu- 
lana sono, ovviamente, mol- 
to positive: una nota diffusa 
nel pomeriggio di ieri parla 
di «un successo che va a 
consolidare i già positivi ri- 
sultati del primo anno di ge- 
stione, che si prevede infatti 
chiuderà con un rilevante ri- 
sultato economico di eserci- 
zio». 


A questo proposito, in occa- 


RISTRUTTURAZIONE DELLE CENTRALI — 


Energia: 


sione. di una riunione del 
consiglio di amministrazione 
Svoltasi in settembre a Zu- 
gliano, Zoppas e Bortoletti 
avevano. dichiarato che la 
«Nuova» Cogolo aveva chiu- 
so il primo semestre '90 con 
Un «incoraggiante» margine 
di circa 2 miliardi e mezzo di 
Utile operativo. 

Nonostante la crisi del mer- 
cato delle pelli — avevano 
sottolineato Zoppas e Borto- 
letti — la ristrutturazione 
dell'attività di concia e la ri- 
valutazione del settore engi- 
neering avevano consentito 
il conseguimento dei primi, 
positivi risultati. La terapia 
adottata dai nuovi proprieta- 
ri ‘era stata quantomeno 
energica: taglio drastico dei 
costi, recupero di efficienza, 


gestione delle scorte, inno- - 


vazione tecnologica. Nel ‘91 


Ansaldo già al lavoro con l'Ungheria 


MILANO — Forse tra un paio 
di mesi l'Unione Sovietica 
deciderà se attribuire all’An- 
saldo la commessa per la ri- 
Strutturazione in Urss di al- 
cune centrali elettriche. 
Nel frattempo, però, la socie- 
tà dell'Iri si sta già attrezzan- 
do per l'eventuale trasferi- 
mento dell'energia elettrica 
(che l'Urss fornirebbe come 
contropartita) dal confine so- 
vietico a quello italiano. 
E' quanto emerso în un in- 
contro con il presidente del- 
l’Anie (Associazione: nazio- 
Nale industrie elettrotecni- 
Che), nonché amministratore 
Clegato dell’Ansaldo, Gio- 
batta Clavarino, a margine di 
Una conferenza stampa sui 
"isultati 


taliana. 

“Stiamo costituendo — ha 
detto Clavarino — insieme 
alla Sirti, la Sae Sadelmi, la 
Cei del gruppo Aqua Techint, 


'90 dell'industria - 
‘elettrotecnica ed elettronica 


Un pool italiano sta 
costituendo una 
società di diritto 
magiaro conla 
partnership dello 
stesso ente elettrico 
ungherese. 


l’Italimprese e l'Ansaldo In- 
sutria, una società di diritto 
ungherese con la partners- 
hip della Mumt, l'Ente elettri- 
co ungherese». 

Il progetto sovietico prevede 
il potenziamento con turbine 
a gas di 17 centrali acarbone 
esistenti e la successiva for- 
nitura all'Italia, come contro- 
partita dell'investimento, del 
30 per cento dell'energia 
elettrica prodotta. 

Tutto questo equivale, ha 
proseguito, Clavarino, «a un 
investimento puro dell’ordi- 


\ 


ne dei 4000 miliardi di lire, 
che diventeranno 10 mila mi- 
liardi in 15 anni calcolando il 
costo delle linee di trasferi- 
mento e degli oneri finanzia- 
ri». 

L'amministratore . delegato 
dell'Ansaldo ha poi precisa- 
to la composizione azionaria 
che dovrebbe avere la nuova 
società di diritto ungherese: 
il 80 per cento, andrà alla 
Mvmt, il per cento del.con- 
sorzio delle cinque società 
italiane mentre il residuo 19 
per cento, visto che la linea 
di trasferimento dell’energia 
elettrica passerà anche per 
la Jugoslavia e l’Austria, è a 
disposizione di eventuali 
aziende jugoslave e austria- 
che: se queste rifiutassero, 
la quota verrebbe attribuita a 
società ungheresi. 

E' ancora in fase di discus- 
sione, invece, l'ammontare 
del capitale sociale. 


TEMPRA SLx. 
VIAGGIO NEL 
BENESSERE. 


l'attuale dirigenza conta di di 
concludere la fase di ristrut 
turazione e di raggiungere 
risultati «decisamente positi- 
vi» anche se — avvertivano 
in settembre i vertici della 
Cogolo — parte dell'attività 
riguarda un settore in decli- 
no come quello della concia, 
esposto, per quel che con- 
cerne l'industria nazionale, 
alla crescente concorrenza 
esercitata soprattutto daì 
paesi dell'Est asiatico e del 
Sud America, 

L'ordinativo soVietico di sei 
calzaturifici ripropone, nelle 
intenzioni della nuova pro- 
prietà, il «ruolo leader» che 
la Cogolo ha nel panorama 
delle relazioni tra Italia e 
Urss per quanto riguarda il 
settore engineering. A parte 
l'importante commessa atti- 
nente ai sei calzaturifici, la 
Cogolo ha ottenuto in Unione 
Sovietica diverse commesse 
di ristrutturazione di conce- 
rie per un valore complessi- 
vo di quasi 50 miliardi. Non 
solo, — secondo quanto an- 
nunciato a settembre dall’a- 
zienda — si sta negoziando 
un altro accordo per un im- 
porto analogo all'operazione 
da 230 miliardi che è partita 
in questi giorni. 

[ma. gr.] 


IPIANI DELLA FINANZIARIA SPI 
una Commessa da Gorbaciov? | Meccanica e farmaceutica Iri 


nel polo industriale giuliano 


ROMA — Partono i piani di 
promozione industriale sulla 
reindustrializzazione delle 
aree di crisi siderurgica a Ter- 
Ni, Genova e Triete messa a 
punto dalla Spi, la finanziaria 
dell’Iri. Per lo sviluppo impren- 
ditoriale. Lo ha deciso il Consi- 
glio di amministrazione della 
finanziaria dell’Iri. 

Per quanto riguarda Terni, 3 
miliardi di investimento saran- 
no destinati a una società che 
opererà nel settore dei servizi 
informatici e che occuperà 64 
addetti. Più consistenti, inve- 
ce, gli investimenti previsti per 
l’area di Genova: 33,6 miliardi 
e 198 addetti da assumere. 

La produzione delle billettè e 
profilati in alluminio e di com- 
ponenti meccaniche per tratto- 
ri e macchine di lavorazione 
della terra, nonché un’iniziati- 
va nel settore farmaceutico, 
sono invece i progetti messi in 
cantiere per l'area di Trieste. 
Gli investimenti decisi sono di 
37,2 miliardi con la creazione 
di 195 nuovi posti di lavoro. 


SS 


SLX, 


prezzo una nuova, affascinan- 


E nata una nuova Tempra, 
più completa che mai. Nei 
contenuti. Nel comfort. Nel 


benessere. È la Tempra 1800 


‘ Troverete nella sua dota- 
zione di serie anche l’aria con- 
dizionata, l’idroguida, i cer- 


chi in lega. Troverete nel suo 


te convenienza. 
Ma anche le altre Tempra 


non stanno a guardare: dal- 


ASSAEROPORTI 


Gli aeroporti 
nel tunnel 


Se non ci sarà un’inversione di tendenza i 
responsabili degli scali nazionali prevedono 
una forte contrazione delle entrate. La crisi 
del Golfo e le sue dirette conseguenze sulle 
economie mondiali potrebbe far scendere sulle 
piste d’atterraggio l’ombra della crisi. Si 
invoca un’unico controllo centralizzato. 


Servizio di 
Marco Tavasani 


PISA — Il sistema aeropor- 
tuale italiano sta entrando 
nel tunnel della recessione 
determinato principalmente 
dalla crisi del Golfo e dalle 
conseguenze dirette sulle 
economie mondiali. — 
Angelo Nicoletti, presidente 
dell'aeroporto di Bologna e 
di Assaeroporti, l'associa- 
zione che riunisce le 24 prin- 
cipali società di gestione ae- 
roportuali d'Italia, che ha te- 
nuto ieri a Pisa l'assemblea 
annuale, ha previsto un forte 
calo del traffico per il 1991, 
sulla base degli indicatori di 
questi ultimi due mesi. 

«Le nostre stime parlano 
chiaro — ha detto Nicoletti 
— se non ci sarà una inver- 
sione di tendenza, nel pros- 
simo anno l'incremento si at- 
testerà appena su un 5-5,50 
per cento contro il 12 per 
cento di quest'anno». Di con- 
seguenza, anche i proventi 
dalle attività di gestione si 
contrarranno e a ciò si som- 
merà il costo del rinnovo del 
‘contratto nazionale di lavoro 
;@ gli impegni che'gli aero- 
‘porti italiani hanno di fronte 
per presentarsi in condizioni 
accettabili all'apertura delle 
frontiere con il '93. 

Questo vale soprattutto per 
reggere il confronto con la 
concorrenza europea che — 
secondo Nicoletti — si muo- 
ve in un quadro di riferimen- 
to normativo e legislativo 
ben più aderente alla realtà 
di quello italiano. 

Basti pensare che sugli ae- 
roporti italiani esercitano il 
‘loro potere ben 7 ministeri e 
12 direzioni generali, mentre 
in Francia, Germania e In- 
ghilterra opera una sola 
«authority», che Nicoletti ha 
auspicato anche per la no- 
stra realtà ma per la quale i 
«tempi non sembrano vicini. 

Il sistema aeroportuale ita- 
liano ha fatturato l’anno pas- 
sato più di 1030 miliardi di li- 
re con un utile lordo di 43 mi- 
liardi; i dipendenti sono poco 
più di 13 mila 600, mentre 
l'autofinanziamento dedica- 
to a investimenti è ammonta- 
to a circa 207 miliardi, contro 


Un'immagine della conceria di Gatovo in Unione 
Sovietica, che venne realizzata alcuni anni fa dalla 
Cogolo. 


il top della gamma. 


nessere. 


l’idroguida di serie per la 
Tempra 1600 all’aria condi- 
zionata per le Turbodiesel, 
il viaggio in avanti conti- 


nua. E porta ad un nuovo be- 


Quando oggi andrete dal 
vostro Concessionario, Fiat 
non chiedetegli solo quanto 


costa una Tempra. Fatevi 


spiegare quanto vale. (GIZIE 


194 erogati dallo Stato. 

«Il problema più immediato 
— ha detto Nicoletti — è 
Quello di calibrare la situa- 
zione che si verrà a creare il 
prossimo anno, quando a 
fronte di un calo della do- 
manda, e di conseguenza 
degli utili, dovremo gestire 
un nuovo contratto di lavoro 
("80 per cento della media 
deli costi è per il personale) 
con l'esigenza di offrire un 
servizio sempre più -elevato 
non solo alle compagnie ma 
anche e soprattutto ai pas- 
seggeri». 

Per fare fronte all'aumento 
dei costi e alla necessità di 
‘ammodernare le strutture 
aeroportuali, Nicoletti ha an- 
ticipato che le società di ge- 
stione hanno già chiesto alla 
apposita commissione pres- 
so il ministero dei Trasporti 
un aumento delle tariffe di 
handling (l'assistenza a ter- 
ra) del 12 per cento. E il rap- 
porto con l'Alitalia? 

«Lo abbiamo impostato su 
un sano confronto nella com- 
petizione, intendendo cioè 
che il peso del vettore di 
bandiera non è più quello di 
qualche anno fa: dialoghia- 
mo, ma non si tratta più del- 
l’unico interlocutore». Nico- 
letti ha voluto ribadire che il 
primo obbiettivo è il servizio 
al passeggero in un quadro 
di riferimento normativo e le- 
gislativo adeguato al '93, 

A questo riguardo è stato ri- 
cordato che in Italia non c'è 
ancora una regola per i pas- 
seggeri provenienti dalla 
Cee: continueranno ad esse- 
re stranieri o saranno equi- 
parati per quanto concerne 
dogane e controlli passapor- 
ti ai viaggiatori nazionali? 
Come si dovrà modificare la 
struttura dei varchi esistenti 
negli aeroporti? Relativa- 
mente agli investimenti in at- 
to il presidente di Assaero- 
porti ha detto che è assoluta- 
mente indispensabile realiz- 
zare il grande scalo inter- 
continentale del Nord, cioè 
la nuova Malpensa. 

«Nuovi aeroporti? Non credo 
siano indispensabili, ne ab- 
biamo anche troppi. Comun- 
que sarà il mercato a deci- 
derlo». 


IL VaLore. LA Nuova GRANDE PRESTAZIONE FIAT 
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6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 


Puccio Corona. 


7.00 Tgi mattina. 
10.15 Un anno di vita. Natale ’86 (6). 
11.00 Tg1 mattina. 
11.05 Poliziotti in città, telefilm. 
12.00 Tgi flash. 
12.05 Piacere Raiuno. In diretta con l'Italia. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Il mondo di Quark, a cura di Piero Ange- 


la. 


14.30 Dse: Scuola-aperta. 
15.00 Dse: La scuola dell’obbligo nei paesi del- 


fa Cee (4). 


15.30 L'albero azzurro. 
- 16.00 Big! 
16.30 Hanna e Barbera bazar. 
17.30 Big! (2.a parte). 
18.00 Tg1 flash. 
18.05 Fantastico bis, conduce Pippo Baudo. 
18.45 Un anno nella vita, telefilm. 


Buon Natale con «Beautiful» 


MAGAZINE ITALIANO TV 


da oggi in edicola con tutti i programmi televisivi, 


| cartoni e le storie di Patatrac. 

Per i più piccini. L'albero azzurro. i 
Adderly, telefilm. 

Radio anch'io ’90, con Gianni Bisiach. 
Monografie. L'Europa per i giovani (2.a 
parte). 

Capitol, serie Tv. 

| fatti vostri. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Economia - Meteo 2. 

Beautiful, serie Tv. 

Quando si ama, serie Tv. 

Destini, serie Tv. 

Lo schermo in casa: «PERLE NERE DEL 
PACIFICO» (1955). Film avventuroso, re- 
gia di Allan Dwan con Virginia Mayo, 
Dennis Morgan, David Farrar. 

Tg2 flash. 

Spaziolibero. Confcoltivatori. 
Videocomic. 

Alf, telefilm. 


dedica alla famiglia Forrester, che continua a mietere successi 
da parte del pubblico di ogni età, la sua copertina! E all’interno 
naturalmente ancora tante notizie avvincenti su 


questa «super soap 


11.10 Professione pericolo, telefilm. 
12.00 L'uomo e il suo ambiente. 


13.25 Da Larnace, incontro di calcio Cipro-Ita- 
lia Under 21, nell’intervallo Rai regione - 


telegiornele regionale. 
15.20 Dse: «Speciale scuola aperta». 


15.45 Sport. Palermo, pallavolo femminile, Au- 
surgel Palermo-Joghi Ancona, partita di 


campionato. Mes 
16.15 Hockey ghiaccio, campionato italiano. 
17.15 | mostri, telefilm. 
17.40 Throb, telefilm. 
18.05 Geo. 
18.35 Schegge di radio a colori. 
18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 
19.00 T93. ; 
19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
19.45 Blob cartoon. 
20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina... 
20.30 


Mi manda Lubrano. Un mercoledì nell’|- 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40. Dal teatro San Carlo di Napoli, Omaggio 
a Caruso, con Jose Carreras, Renato 
Bruson, Shirley Verret, Anna Caterina 


23.00 Telegiornale. — 


23.10 Mercoledì sport. Rimini, pugilato, Gianni 
Di Napoli-Daniele Londas, campionato 


europeo pesi superpiuma. 
» 24.00 Tgi notte- Che tempo fa. 
0.25 Appuntamento al cinema. 


18.10 Casablanca 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 Rockcafè. 


20.15 Tg2 Lo sport. 


20.80 Il circo nel mondo. Conduce Ramona 


Dell’Abbate. 
22.30 Extra. 


23.15 Tg2 notte. Dossier. 
0.10 Cinema di notte: «DANIEL» (1983). Dram- 
5 matico, regia di Sidney Lumet, I 


18.45 Un giustiziere a New York, telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


talia dei tranelli. 
22.40 Tg3 sera. 
22.45 Cartolina illustrata. 


Eventuali variazioni degli 
| dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni, 


23.35 Fuori orario. 
24.00 Tg3 notte. 


orari o dei programmi 


; E 


Radiouno 
©ndaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.08, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
7, 19,/21723; 

6.11: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: 
Gri lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
ro; 8.30: Gri Speciale; 9: Gianni Bi- 
siach conduce «Radio anch'io '90»; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio aperto; 11.10: Quei fantastici anni 
difficili; 11.30: Dedicato alla donna; 
12.04: Speciale Via Asiago tenda; 
19.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Musica ieri e oggi; 15 Gr1 
Business; 15.03: Habitat: 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno Jazz '90; 17.55: On- 
daverde camionisti; 18.05: Obiettivo. 
Europa; 18.30: Musica sera, musica del 
nostro tempo; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Gr1 Mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Specchiati, guarda il dop- 
pio che c’è inte; 21.04: Voglio vedere la 
patria di Proserpina e sapere perché il 
diavolo ha preso moglie proprio in 
quel Paese; 21.35: Radioanch’io ‘90; 
22.05: Il segreto della felicità; 22.49: 
®ggi al Parlamento; 23.09: La telefona- 
ta di don Santino Spartà; 23.28: Chiusu- 
ra. 

STEREOUNO 15: Festival; 15.30: Grt in 
breve; 15.45: Servizio telenovelas: 
Beautiful, riassunti e commenti; 16: 
Gatene, gioco a premi; 16.30: Gr1 scuo- 
la; 17.45: Dediche e richieste...; 18: 1 di- 
schi puì graditi dagli italia 8.30: La 
lezione di spagnolo; 18.56: Ondaver- 


NA 


TELE ANTENNA 


12.50 Promozionale pellicceria. 

18.05 Cartoni animati. 

13.30 Top handball, campionato’ 
di pallamano. 

18.45 Promozione viaggi. 

13.50 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 

14.20 Telefilm: «Boys and girls». 

14.50 Promozionale viaggi. 

15.00 Film: «L'AMMUTINAMENTO? 
DEL CAINE». 

16.50 Promozionale viaggi. 

17.00 Cartoni animati. 


18.00 Telefilm: «Kronos sfida al 
passato». 

19.15 Tele Antenna notizie Ria: 
sport. 

19.40 La vela fa spettacolo a cura 
di Luisa Cividin. 

20.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». - 

20.30 Film: «LA PRIGIONIERA». 
Drammatico. 


22.00 Il Piccolo domani. 

22.05 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

22.30 Telecronaca pallamano: 
«Cividin Trieste - CMD S. S. 
Lazio». 

23.40 Tele Antenna Notizie. 

24.00 La vela fa spettacolo (repli- 
ca). è; 

24.15 «Il Piccolo» domani 


deuno; 19: Gri sera meteo; 21.30: Gr1 
in breve; 21.32, 23.59: Stereodrome, 
con Enzo Gentile e Claudio Sorge;* 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 ultima 
edizione, Meteo, Chiusura. 5 
rr e 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Blu romantic», 
romanzo radiofonico; al termine (9.10 
circa) Taglio di terza; 9.33: Le conso- 
nanze, indiscrezioni musicali e non; 
10.13:A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.46: Impara l’arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il maestro di 
Setticlavio» di Camillo Boito, lettura in- 
tegrale a più voci; 15.30: Gr2 Econo- 
mia; 15.45: Pomeridiana avvenimenti 
della cultura e della società; 17.32: 
Tempo giovani: ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: 
Le ore della sera; 21.30: Le ore della 
notte (1.a parte); 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.46: Le ore della notte 
(2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 
Chiusura. 

STEREODUE 15: Studiodue; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 18.05: Long playing hit; 19.26:, 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera, 
Meteo; 19.50: Stereodue classic; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.02, 23.59: 


Stereosport; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte, Meteo, Chiusu- 
ra. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr8: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.58. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: II filo di Arianna; 
10.45: Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell’opera; 13: Leggere il De- 
camerone, incontri alla radio con la 


.parola,.la fantasia e la vita di Giovanni 


Boccaccio (3); 14: Diapason (1.a parte); 
15: Diapason (2.a parte); 14.45: «Orio- 
Ne», osservatorio quotidiano d'infor- 
mazione, cultura e musica; 17.30: Uni- 
verso droga (5) «| ragazzi di San Patri- 
gnano»; 17.50: Scatola sonora; 19: Ter- 
za pagina; 19.45: Scatola sonora (2.a 
parte); 21: Dalla sala grande del Con- 
servatorio Giuseppe Verdi, «I concerti 
di Milano», stagione sinfonica pubblica 
1990-91 della Rai, direttore Carl Mel- 
les; 22.30: Personaggi di romanzo: Co- 
scienza, progetto e destino; 23.85: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 23.31: Dove il sì suona, 
punto d'incontro tra Italia ed Europa; 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte, musica e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Medioevo e 
Rinascimento; 1.36: Italian graffiti; 
2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: Applausi' 
a...; 3.06: Lirica e sinfonica; 3.36: Rock 


7.50 Telefilm: La piccola grande 
Nell. 

8.25 Film: «UNA SPOSA INSOD- 
DISFATTA». Con Dorothy 
Mc Guire. | 

10.30 Talk-show: Gente comune. 

12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.45 Quiz: «Tris». 

13.30 Quiz: «Cari genitori». 


14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». 

15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 


16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 
16.15 Show: Buon compleanno 
1989. Con Fiorella Pierobon. 
16.55 Quiz: «Doppio slalom». 
17.25 Quiz: «Babilonia». 
18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 
19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.45 «Tra moglie e marito». 
20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Musicale: «C'era una volta il 
festival». Condotto da Mike 
Bongiorno con Zuzzurro e 
Gaspare. ! 
23.15 Talk-show: «Maurizio Co-, 
stanzo Show». 
0.55 «Striscia la notizia». 
1.15 Telefilm: Marcus Welby. 


7.00 Ciao ciao mattina. Cartoni 
animati. 

8.30 Telefilm: Skippy il canguro. 

9.05 Telefilm: Strega per amore. _ 


9.40 Telefilm: Tarzan. 
10.50. Telefilm: Riptide. 
12.00 Telefilm: Charlie’s angels. 


- 13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 


ford. 
14.00. Telefilm: Happy days. 


14.30 Telefilm: Supercar. 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 


la. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.45 Telefilm: Il mio amico Ultra- 
man. 


19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Telefilm: Cricri. 


20.30 Film: «FRACCHIA, LA BEL- 
VA UMANA». Con Paolo Vil- 
laggio, Lino Banfi. Regia di 
Neri Parenti. (Italia 1981). 
Comico. 


22.30 Musicale: Top venti. Condu- 

ce Emanuela Folliero. 

23.15 News: Jonathan reportage. 
0.05 Telefilm: Vietnam addio. 
1.05 Telefilm: Mike Hammer in- 

‘vestigatore privato. Ì 
2.05 Telefilm: Benson. 


italiano; 4.06: Fonografo italiano; 4.36; 
Solisti celebri; 5.06: Finestra sul ‘golfo; 
5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4-03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33; 
4.33, 5.33. 


n 


. Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: Al- 
pe Adria Flash; 15.30: Suoni dalla sto- 
ria; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario; 15,45: Voci e volti del- 
l’'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon, 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona: 
le; 8.10: Gli sloveni oggi (replica); 8.40: 
Soft music; 9.15: Varietà: via Castaldi 
XI trasmissione (replica); 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.80: | grandi successi dei Beatles; 12: 
Mangiare bene per vivere bene; 12:20 
Musica orchestrale; 12.40: Musica co: 
rale; 12.50: Musica orchestrale; 13: Se 
gnale orario, Gr; 13.30: Qui Gorizia; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Qui Gorizia; 15: Stelle del rock; 15.90: 
Complessi celebri; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Immagini letterarie; 17,40: Onda 
giovane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmi domani. 


9.45 Teleromanzo: «Amandoti». 

10.45 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

11.25 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

12.30 Ciao ciao. Cartoni animati. 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Ribelle». 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 


solitudine». 

16.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

17.15 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 


17.55 Rubrica: «Buon pomerig- 
gio». Fabrizio Rocca intervi- 
sta Remo Girone, 

18.10 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: 
amati». 

‘19.35 News: Linea continua. 

19.45 Telenovela: «Marilena» 

20.30 Film: «TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE». Con Ro- 
bert Redford, Dustin Hoff- 
man. Regia di Alan J. Paku- 
la. (Usa 1976). Drammatico. 

‘23.05 News: Linea continua. 

23.35 News: «Gaia». Progetto am- 

* biente, 
0.05 Sport: Il grande golf, 
1.10 film: «LA TERZA FOSSA». 


«C'eravamo tanto 


13.15 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.30 Tv donna. i 

15.00 «E ADESSO POVER’UO- 
MO?». Film. 

' 16.50 Tv donna (2.a parte). 

17.50 Autostop per il cielo, te 
lefilm. 

18.55 Doris Day show, tele? 
film. I 

19.30 C'era questo, c'era quel- 
lo, gioco. Ò 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Prima linea, protagoni- 
sti del ’90. 

21.00 Cinema Montecarlo: «... 
E TUTTI RISERO». (Usa 
1981). Commedia. Con 
Ben Gazzara, Audrey 


TVM 


Hepburn, John Ritter. 
Regia di Peter Bogdano- 
vich. 


23.10 Topsport. 

1.00 Stasera News, telegior- 
nale. 

1.20 Chicago story, telefilm. 


TELEQUATTRO 


19.15 Appuntamento con la 


19.20. Trieste che lavora. di 
19.30 Fatti e Commenti. i 
20.00 Ciao Unione. 

23.15 Trieste che lavora (repli- 


ca). I 
23.15 Fatti e Commenti (repli- 
ca). cartoni. 


[e 


11.30 Promozionale. 
18.10 «Il mondo di Berta», te-. 
lenovela. È 
19.05 Cartoni animati, e 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvmnotizie. 
20.00 Promozionale. Roberta 
pelle. 23.30. Giudice, di notte, tele- ca. 
20.30 «Beverly Hills», telefilm.‘ 
20.55 Parliamone con Kira. 
Programma in diretta. | 
22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie, 
22.50 «IL POTERE», 


15.30: Peyton 


parola. manzo. 


© 18.45 Tommy 


20.30 Film: 
î NINJA». 


Smaila. 
film. 


0.45 Film: 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
I _________ 
place, 


- 16.30 Andiamo al cinema, ru- 
brica di informazione ci- 

x _nematografica. 

| 17.15 She-ra; cartoni. 

17.45 Capitan Dick, cartoni. 

18.15 Rocky Joe ii campione, 


la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.15 Usa Today, News. 

19,30 Agente Pepper, telefilm. 

«L'INVINCIBILE 


i Franco, Susan George. 
» 22.30 Colpo grosso, gioco a 
1 quiz condotto da U. 


24.00 Andiamo al cinema. 

«ALL'OMBRA DI 
UNA COLT». Con Step- 
hen , Forsyth, Corrado 
Sammartin. 


ODEON-TRIVENETA 
cela 


TELECAPODISTRIA 
— 


16.30 Film: 
MONDO». 
Gilbert Becaud, 


telero- 


riera. 


Con Franco 


TELEPORDENONE 


20.30 Film. 


23.45 Film 


18.00 Gli inafferrabili, telefilm. 
19.30 Transformers, cartoni. 
‘20.00 Sit-com, 4 donne in car-- 


20.30 Pasiones. La nuova sto- 
ria di Maria, telenovela. 
22.00 Il ritratto della salute. 
22.30 Film: «PER AMORE DI 
CESARINA». Con Gino 
Bramieri, Walter Chiari» 
24.00 Doc Elliot, telefilm. 


e --—-— 
19.30 Tpn Cronache, seconda 

edizione, telegiornale. > 
20.15 A tavola con Tpn, rubri- 


22.45 A tavola con Tpn, repli- 


ca. 
23.00 Tpn Cronache, seconda* 
edizione, telegiornale, 


CANZONI NEL Tn II 
CI io ; 17.30 Calcio internazionale: 


Mina, Una partita della dicias- 
settesima giornata del 
campionato inglese. 

18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.00 Tg Punto d'incontro. 


20.15 La famiglia Smith, tele- 
film. 

20.45 L'uomo e la Tera; docu- 
mentario. 

21.15 Hod squad, telefilm. 

22.00 Telegiornale. 

© 22.30 «Usa sport». Basket 

Nba: una partita di regu- 
lar season; football: una 
partita della Fnl; wrest- 


ling. 
23.15 Boxe, Bordo ring: match 
inediti. fi 
0.15 «Usa Sport» (replica). 


19,25 Programma per i ragaz- n 
ZI 


TV / MUSICA 


L 


ROMA — Un corteo di car- 
rozze d'epoca, che si 
muoverà dalla Galleria 
Umberto primo di Napoli, 
aprirà la lunga serata de- 
dicata a Enrico Caruso. L' 
«Omaggio», trasmesso in 
diretta. dal Teatro «San 
Carlo» di Napoli, andrà in 
onda su Raiuno a partire 
dalle 20.40. A presentare 
sarà Eleonora Brigliadori. 
Novant'anni fa, proprio sul 
finire di dicembre, Enrico 
Caruso debuttava come 
cantante lirico eseguendo 
| «Elisir d'amore» al «San 
Carlo», salutato da tanti 
applausi, e altrettanti fi- 
schi. Adesso, la Rai ha vo- 
luto mettere assieme un 
cast di rilievo per celebra- 
re degnamente questa ri- 
correnza. Accanto a nomi 
di prima‘grandezza come 
Josè. Carreras, che inter- 
preterà «Una furtiva lacri- 
ma», e Shirley Verrett, si 
potranno vedere stelle 
‘emergenti come il giova- 
nissimo. mezzo soprano 
Francesca Franci, . che 
qualcuno ha ‘già definito 
«la nuova Maria Callas». 

Tra gli ospiti non poteva 
mancare Lucio Dalla, che 
eseguirà la bellissima 
«Caruso» scritta dopo una 
permanenza nella suite 
dell'Hotel. «Vittoria» di 


TV/DEBUTTO 


ROMA — Dopo la tv trova- 
persone arriva la televisione 
acchiappafurbi. Da oggi An- 
tonio Lubrano tenterà, infatti, 
. di mettere alla sbarra i furbi 
di tutta Italia, con «Mi manda 
Lubrano», un. nuovo pro- 
gramma. che parte stasera 
su Raitre alle 20.30. 
La trasmissione, che nel tito- 
lo fa ironicamente il verso al 
film di Nanny Loy «Mi manda 
Picone», vuol essere un ma- 
nuale di sopravvivenza tra i 
tranelli quotidiani. Passato 
da Raidue a Raitre, Antonio 
Lubrano aiuterà, così, quei 
Cittadini vittime. di Qualche 
imbroglio, Il Programma, 
scritto dallo stesso Lubrano 
con Anna Tortora e Bruno 
Voglino, si compone di tre 
momenti; il primo riguarda la 
ricostruzione di una truffa, il 
secondo capitolo è centrato 
sulle trappole burocratiche 
mentre la terza parte cerche- 


Anna Tortora e Antonio Lubrano sono i conduttori dell 
sera su Raitre. Si tratta di un viaggio nell'Italia dei tra 
fare una televisione che possa essere utile ai felespe 


RAITRE 


Italia che cambia | 
a «Cartolina» 


Repubblica presidenziale, sì o no? Su questo tema, rilanciato 
dalla proposta socialista di referendum, si confronteranno 
Giuliano Amato, vicesegretario del Psi, e Leopoldo Elia, ex 
presidente della Corte costituzionale, in «Cartolina illustra- 
ta», il programma di Andrea Barbato, in onda alle 22.45 su 


A 90 anni dal primo «Elisir» 
serata dedicata a Caruso 


L’attrice Lina Sastri è tra gli ospiti che - 
animeranno l° «Omaggio a Caruso», in onda dal 
«San Carlo» di Napoli su Raiuno alle 20.40. 


Sorrento, che ospitò il 
grande tenore poco prima 
della. morte. Tra gli altri, 
parteciperanno pure Anna 
Caterina Antonacci, Ame- 
deo Minghi, Lina Sastri, < 
Peppino Di Capri. 

Le coreografie, preparate 
da'Franco Miseria, ripro- 
porranno tre momenti sto- 
rici della.vita di Enrico Ca- 
ruso: la giovinezza, pas- 
sata a fare il posteggiato- 
re a Napoli; i trionfi al 
«Metropolitan» di New 
York; il declino fisico e la 
morte a Napoli. 

Lo spettacolo verrà tra- 
smesso in Eurovisione, 
coinvolgendo anche gli 
Spettatori dell’ Est, e in 
particolare dell'Unione 
Sovietica. «Lo spettacolo 
—. ha. detto..Gianpaolo. 
Cresci, amministratore 
delegato della Sacis, che 
vende in tutto il mondo i 
diritti dei programmi Rai 
— rientra nei grandi even- 
ti musicali che la Sacis sta 
realizzando da. un paio 
d'anni. Non dimentichia- 
mo l'esibizione di Carre- 
ras, Domingo e Pavarotti 
alle Terme di Caracalla, o 
i] recentissimo concerto di 
Zucchera nell'Unione So- 
vietica. E poi i Pink Floyd, 
Madonna, Prince...». 


rà di togliere qualsiasi dub- 
bio, a chi ha il sospetto d'a- 
Ver subito un «bidone» ac- 
Quistando. un oggetto, con 
I aiuto dell’expertise, 

«Rispettando le attese del 
Pubblico, che sono poi le 
Promesse fatte con i quattro 
Spot andati in onda nel mese 
di novembre — spiega Anto- 
nio Lubrano — porteremo 
davanti alle telecamere truf- 


. fe diogni genere, proprio per 


smontarne i meccanismi. La 
nostra unica preoccupazio- 
ne è quella di dare il più pos- 
sibile un'informazione cor- 
retta. Certo, non siamo per- 
sone infallibili, però possia- 
mo garantire alla gente che 
dalla nostra trasmissione 
parte un'informazione verifi- 
cata. L'offrire poi un genere 
di informazione, che non si 
trova da nessun'altra parte, 
credo che sia anche un modo 
per essere utili». 


Raitre. 


nuto a Castrocaro, è l'altro argomento della serata. Con An- 
drea Barbato, ne parleranno — tra gli altri — Gianni Mattioli 


e Francesco Rutelli. 


Reti private, ore 20.30 


Fracchia contro il presidente 


L'alternativa alle 20.30 è tra «Tutti gli uomini del Presidente», 
in onda su Retequattro, e «Fracchia la belva Umana», tra- 
smesso da Italia 1. Il primo vede Robert Redford e Dustin 
Hoffman nei panni di Bob Woodward e Carl Bernstein, i due 
cronisti del Washington Post che fecero scoppiare lo scanda- 
lo «Watergate» provocando le dimissioni dell'allora presi- 
‘dente degli Stati Uniti Richard Nixon. Tratto dal libro scritto 
dai due giornalisti, il film è stato diretto da Alan Pakula, spe- 
cialista in simili adattamenti (ha firmato di recente «Presunto 
innocente»). «Fracchia la belva umana» vede, invece, l'ormai 
celebre impiegato interpretato da Paolo Villaggio, vittima di 
un equivoco per il quale viene confuso con il pericolo pubbli- 


co numero uno. 


Altro appuntamento con il cinema d'autore, alle 21, su Tele- 
montecarlo: va in onda «E tutti risero» di Peter Bogdanovich. 
| componenti di un'agenzia investigativa specializzata in pe- 
dinamenti di donne in odore di tradimento usano innamorarsi 
delle pedinate. Nel cast Ben Gazzara, Audrey Hepburn, John 
Ritter,, Dorothy Stratton. Alle 22.30, su Odeon Tv, va in onda 
«Per amore di Cesarina», di Vittorio Sindoni, con Walter 
Chiari, Gino Bramieri e Valeria Moriconi. 


Reti Rai, ore 0.10 


Timothy Hutton nel mondo di «Daniel» 


Due soli film. sulle tre reti Rai, ed entrambi su Raidue: alle 
15.35 l’avventuroso «Perle nere del Pacifico» diretto da Allan 
Dwan con Virginia Mayo e alle 0.10 «Daniel» di Sidney Lumet 
con Timothy Hutton, allora da poco arrivato alla notorietà con 
«Gente comune» e poi con «Taps squilli di rivolta». Gli altri 
interpreti sono Amanda Plummer e Mandy Patinkin. 
La pellicola prende le mosse dal romanzo «Il libro di Daniet» 
di E.L. Doctorow, che è anche autore della sceneggiatura, ed 
è ispirato al famoso processo contro i coniugi Rosenberg, 
giustiziati sulla sedia elettrica nel '53. Il film, che è dell’83, si 
sviluppa come un lungo flash-back, attraverso gli occhi del 
figlio Daniel che cerca di scoprire la verità sui genitori. Sid- 
«ney Lumet, la cui filmografia testimonia l'impegno sociale, 
mostra in questo film un costruttivo atteggiamento provoca- 
torio che all’epoca suscitò anche interventi censori. 


Retequattro, ore 23.35 


.C'è l’ultima puntata di «Gaia» 


Il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo sarà ospite della 
puntata di «Gaia», in onda su Retequattro alle 23.35. Tra i 
temi dell'intervento di Ruffolo, il piano triennale e la pogitica 
ambientale italiana insede comunitaria. Quella di oggi è l’ul- 
tima puntata di «Gaia» del 1990: sarà, così, proposto un bilan- 
cio dei temi legati all'ambiente, dall'effetto serra alla secon- 
da conferenza mondiale sul clima, dall'emergenza rifiuti.alla 
sconfitta dei referendum in Italia contro caccia e pesticidi fino 
al deludente risultato ottenuto dai Verdi alle ultime elezioni in 


| 
L'arcipelago dei Verdi, dopo il convegno di rifondazione te- 
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Germania e al fallimento dei «Big green» in California. pi: 
î ne 
Raiuno, ore 14 Dr 
Un'oasi nel«Mondo di Quark» ki 
Alle 14, su Raiuno, per «Il mondo di Quark» è di scena una de 
straordinaria oasi situata nel deserto del Sahara. L'oasi è — «C 
per molti versi — simile a un'isola in un Oceano. Possiede da 
una sua flora, ben adatta al clima secco e torrido, e una fauna Ce 
locale particolare, costituita da insetti, rettili e persino uccel- - Sk 
li. Per gli uccelli migratori, che arrivano qui a milioni, questa + tre 
oasi rappresenta un grande «aeroporto» naturale con arrivi e Qu 
partenze giornaliere, e con spettatori locali quali rane, vipere Vie 
e passeri che osservano tutto questo andirivieni. dif 
—_ 


i - M 
Controi furbi, c'è Lubrano | 


| Da oggi, su Raitre, un programma per smascherare gli imbrogli 


la trasmissione «Mi manda Lubrano», che debutta questa 
Nelli, dei raggiri, orchestrati dai cosiddetti «furbi». «Voglio 
ttatori», dice Lubrano. 


Ma non pensa che la tv, con 
questo genere di program- 
mi, rischi di sostituirsi alle 
istituzioni? 

«La televisione è uno stru- 
mento che sta in casa e co- 
me tale deve risultare utile. | 
suo compito lo svolge pro- 
prio quando regala agli uten- 
ti informazioni introvabili al- 
trove. Questo non significa 
certo volersi sostituire al po- 
tere o alle istituzioni. Guai se 
fosse così, saremmo a un li- 
vello veramente basso», 

Ma le continue denunce che 
farete in televisione servi- 
ranno a qualcosa? 

«Penso di sì. Tacendo farem- 
mo il gioco dei furbi, degli 
imbroglioni e di tutti quelli 
che ci tendono tranelli quoti- 
dianamente. Parlandone, in- 
vece, cerchiamo di far diven- 
tare i telespettatori person 


più prudenti con quel pizzico 


di diffidenza che ci vuole per 


È 
vivere in un Paese dove que- 
sta minoranza di furbi sta 
prendendo il sopravvento. 
Tutto questo significa anche 
assolvere il nostro dovere, 
che è quello di esserevigili e 
invitare la gente a guardarsi 
intorno». 
Che genere di tv propone 
Antonio Lubrano? 
«Con gli altri programmi non 
Voglio fare una netta distin- 
zione, ma neppure esserne 
coinvolto. Ho scelto e ho di- 
mostrato di fare, come a 
“Diogene”, una televisione 
che in qualche modo può es- 
sere utile al telespettatore. 
Quindi, non vedo perché do- 
vrei consentire che gli altri 
mi accomunino alla tv-verità, 
alla tv-voyerismo o alla tv- 
realtà. Credo solo in un gior- 
nalismo sociale che faccio, 
non da oggi, ma da sempre». 
[Umberto Piancatelli] 
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Spettacoli 


TEATRO / MONFALCONE 


«Visita» sottoterra 


Sergio Fantoni e Alessandro Gassman nel testo di Bourdon 


TEATRO 
l«reduci» 
di Russia 


TRIESTE — La compa- 
gnia del Teatro Stabile 
Sloveno è rientrata lu- 
Nedì sera a Trieste dopo 
la tournée di una setti 
mana a Leningrado, do- 
V'è stata ospite del tea- 
tro Kommissarzhevska- 
ja. 
Il ‘pubblico . sovietico, 
composto. prevalente 
mente da giovanî; ha se- 
guito con vivo interesse 
le due opere presentate 
dallo. Stabile Sloveno. 
Gli spettatori sono rima- 
sti positivamente colpiti 
| soprattutto: da «La bella 
vida» dello scrittore slo- 
veno Ivan Cankar (diret- 
ta da Meta Hocevar), 
giudicata molto vivace e 
Originale anche se piut- 
tosto distante dalla tradi- 
zione teatrale sovietica. 
Ha. suscitato, invece, 
Qualche perplessità la 
Messa in scena di «Zio 
Ahja» di Cechov, che il 
l'egista Dusan Jovanovic 
fa «modernizzato» e 
Soccidentalizzato». 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MONFALCONE — Novanta 
minuti. Tanti ce ne vogliono 
affinché «Visita di un padre a 
suo figlio» — il lavoro di 
Jean Louis Bourdon, in tour- 
née in questi giorno nella no- 
stra regione — dia soddisfa- 
zione allo spettatore rispon- 
dendo aifatidici interrogativi 
di sempre. Chi sono questi 
due? Da dove vengono? Che 
ci stanno a fare qui? Che co- 
sa si dicono veramente? 

Novanta minuti. .Fin quando 
uno scambio preciso di bat- 
tute non. offre la chiave di 
questo incontro fra padre e 
figlio, la commedia accumu- 
la minacciose. incertezze. 
Che cos'è questo ambiente 
sotterraneo di cemento e 
plexiglas, stipato di vecchi li- 
bri coi tarli e illuminato a ma- 
lapena? E’ il luogo dove il ra- 
gazzo vive? Da quanto tem- 
po ci è giunto il padre un po” 
balordo, un po’ timido, un po” 
in colpa? Perché il figlio‘gli 
riserva il freddo rancore con 
cui accogliamo ogni tanto chi 
non riusciamo proprio a 
mandar giù? Come mai que- 
gli occhi sempre bassi? E 
quel dichiarato antipatico fa- 
stidio? Perché quei tentativi, 
del padre, di aprire comun- 
que una via, di offrire comun- 
que il varco a un rinnovato 


Da parabola astratta e sospettosa 


sul difficile rapporto padre/figlio, 


la commedia dell’autore d'oltralpe 


si trasforma în «quadretto sociale» 


gesto d'intesa? 

Non a caso la critica france- 
se, al debutto di questa «Visi- 
ta» lo scorso anno, ha fatto il 
nome di Harold Pinter, Circo- 
la un nonsoché di Pinter in 
questo seminterrato di ce- 
mento con piccole soffocanti 
finestre, in questo rapporto 
deliberatamente inspiegato, 
in una realtà che incombe 
dall’esterno e si fa. avanti 
soltanto per.indizi e per so- 
spetti. 

Ma Jean Louis Bourdon — 
un trentacinquenne d'oltral- 
pe fattosi:conoscere con l'o- 
pera prima «Jock», ed ora al 
secondo impegno con «Visi- 
ta di un padre a suo figlio» — 
non ha l'età e l'esperienza 
del drammaturgo britannico. 
Forse nemmeno il coraggio. 
Tant'è che a un certo punto 
non ce la fa più, e spiattella 
tutto. La commedia, che fino 
ad allora pareva una parabo- 


la astratta e sospettosa sul 
difficile parlarsi fra le gene- 
razioni, imbocca allora pre- 
Stamente la via del quadretto 
sociale. Quella realtà che at- 
tendeva silenziosa il padre 
fuori del seminterrato pren- 
de l'aspetto concreto di una 
madre paralizzata ‘a letto, 
Una sorella sulla cattiva stra- 
da, le piccole sporche fac- 
cende di una criminalità di 
periferia: locali notturni, 
scazzottamenti, bisogno im- 
mediato di «grana». 

E ciò facilmente ci riporta a 
«Orphans», il non lontano te- 
sto di Lyle Kessler che aveva 
per protagonista lo stesso 
Sergio Fantoni che ora, qui, 
è il padre. Tre anni fa il pic- 
colo spaccato anglo-meri- 
dionale era stata una felice 
occasione per Fantoni, an- 
che per far valere le proprie 
qualità di talent-scout in fatto 
di.copioni e di attori (si era 


allora scelto come compagni 
Sergio Rubini ed Ennio Fan- 
tastichini). Quest'anno l'op- 
zione Bourdon pare meno 
riuscita. Tira più ‘aria di me- 
stiere in'questa vicenda dai 
tempi troppo dilatati, e alla 
fin fine risaputa nello scatto 
dell'ingranaggio dramma- 
turgico. 

Mavisto che la curiosità ne è 
un elemento essenziale, sa- 
rà bene evitare di dar rispo- 
sta agli interrogativi di poco 
fa, lasciando che sia lo spet- 
tatore stesso a chiudere i 
conti con l’autore. Più di 
quanto non faccia la regia (di 
Marco Lucchesi), al quale si 
può ugualmente rimprovera? 
re di aver costretto Alessan- 
dro Gassman al ruolo mono- 
corde di un figlio arroccato 
nel proprio risentimento. 

Di notevole effetto la sceno- 
grafia (di Sergio Tramonti) 
che sfrutta Ja lunga parete a 
specchio per un continuo e 
dissimmetrico rimando d’im- 
magini («trappola affasci- 
nante» azzardano le note di 
regia). Sorprendenti le luci 
di Jurai Salieri, cui va una 
particolare menzione. Cor- 
diale infine l'accoglienza del 
pubblico nella prima delle 
due serate monfalconesi. 
Già questa sera «Visita di un 
padre a suo figlio» è a Co- 
droipo, il 21 a Cordenons. 


Alessandro Gassman e Sergio Fantoni (foto Le Pera) 
in una scena di «Visita di un padre a suo figlio» del 


trentacinquenne francese Jean Louis Bourdon. 


MUSICA / TRIGSIE » o 
L’attesissimo Ughi 


Oggi il concerto - Intervista con «errata corrige» 


TRIESTE — Si tiene stasera, 
alle 20.30, al Teatro Verdi di 
Trieste, l’atteso recital del 
Violinista Uto Ughi che, as- 
Sieme al pianista. Boris 
Bechterev, eseguirà musi- 
Che di Tartini, Bach, Dvorak, 
Prokofiev. Turni di abbona- 
mento Be G. 
| Nell'intervista a Ughi pubbli- 
cata ieri in terza pagina, la 
«Caduta» di alcuni capoversi 
ha reso immotivato e income: 
prensibile il titolo, «Ughi, la 
Mia ‘ricetta’ contro la routi- 
Ne». Ecco il testo integrale 
pe lcostruito»: 
N un'attività Intensa come la 
&, non si corre il pericolo 
della routine? 
“Certamente. L'unica cosa 


da fare è equilibrare i con-" 


certi allo studio. lo per que- 
to mi riservo sempre quat- 
lro o cinque ore al giorno, 
‘Uando sei in tournée, ov- 
Viamente, diventa tutto più 
difficile: il tempo a disposi- 


zione se ne va per gli sposta- 
menti», 

Dopo ia musica, quali sono i 
suoi interessi? 

«Amo particolarmente la let- 
feratura e la storia, e nel 
tempo libero mi piace viag- 
giare. Quando sono in giro 
per lavoro non ho mai tempo 
di vedere nulla se non aero- 
porti, alberghi e teatri. E in- 
vece la conoscenza di altre 
culture;-di-altri-paesi,-&-una 
miniera inesauribile per l’ar- 
ricchimento intellettuale». 

E’ un arricchimento che si ri- 
Verbera anche nell’interpre- 
tazione... 

«Certo, per un artista Ja cul- 
tura generale è importantis- 
sima. Ma, per me, cultura è 
anche il riflesso dell'immagi- 
nazione, delle sensazioni 
che ci offre la vita. E se la vita 
di un artista è piatta, senza 
slanci, senza stimoli, l’inter- 
pretazione rifletterà nient'al- 
tro che l’aridità interiore». 


Uto Ughi, protagonista del 


MUSICA / CIVIDALE 


«Cameristi» con i brividi 


Buona l'esibizione nella Chiesa di San Francesco, nonostante il gelo 


Servizio di ; 
tefano Bianchi 


CIVIDALE — La musica è 
stata da tempi remotissimi 
associata a occasioni festive 
e celebrative, canale privile- 
giato di una «comunicazio- 
ne» non verbale volta a una 
ritualità collettiva di cui tutti 
gli ascoltatori si sentano par- 
tecipi. La Banca del Friuli 
sembra essersi appellata a 
queste peculiarità dell’acca- 
dimento sonoro nel mettere 
al centro del suo programma 
promozionale il concerto di 
Cividale dell'altra esra. E lo 
ha fatto in grande stile, in 
un'affollatissima Chiesa: di 
San Francesco parata a festa 
per ascoltare l'orchestra «I 
cameristi del Teatro alla 
Scala». Un'iniziativa che si 
pone come atto tangibile di 
Un più vasto programma, il 
cui scopo è quello della ride- 
finizione dell'identità di Civi- 
dale, nel contesto di una «ri- 
nata civiltà culturale della 
regione, crocevia, con il Tri- 


MUSICA / CONCERTO 


recital al «Verdi». 


Bach visto dai ragazzini 


Grande ese cuzione dell'Oratorio di Natale col coro di Bad Toelz 


Servizio di | - i 
Naudio Gherbita 


Gerhard Schmidt-Gaden È 


piano nell'attenzione, q 
zini di Bad Toelz che fa 


lo a ogni apparizione, Le Voci bianche 


5 di a) lano as- 
Servite a una pagina di alto contenuto & ja 


rituale e di precisa, esigente cifra Stilisti. 
ca, l'Oratorio di Natale di Johann Seba- 

Stian Bach. 
ino sei le grandi Cantate che Bach riunì 
Sotto il titolo di «Weihnachtsoratorium»; 
Soncepite separatamente, ognuna di esse 
Vive in sostanza di vita propria. Esclusa 
et ragioni di durata la possibilità di un'e- 
coeuzione integrale, oggi risponde a una 
ONsuetudine universale la programma- 
‘One in un unico concerto delle sole pri- 
S tre Cantate, nelle quali del resto è con- 


MUSICA 
Una corale 
da premio 


TRIESTE — La corale 
ro, Pio X» di Trieste, di- 
ta da Chiara Moro, ha 
Ino il primo premio nel- 
all ozione voci femminili 
Gel Prima edizione del 
7 ‘Oncorso interregionale 
orale «Intorno al Prese- 
talizj edicato ai canti na- 
pra Ili altri vincitori: «I 
(coli cantori di S. Bor- 
pa Rovigo (voci 
Ba che), il «Val Canzoi 
tan Cocco» di Castel- 
corso Veneto (virili) e il 
, Mario Sonia di 
P; erita dige, 
Adova (voci miste), 2 


tenuto l'essenziale della Natività. Ma gli 
ospiti della Società dei concerti ne hanno 
eseguito una quarta, l’ultima, quella dedi- 
cata all'Epifania, all'adorazione dei Magi, 
all'offerta dei doni, e all'interno della qua- 
le:inun episodio appare l'ombra insidiosa 
di Erode. 
Un programma lungo e difficile, che però 
non è pesato all'ascolto; il tempo è tra- 
scorso in un lampo e gli applausi entusia- 
stici alla fine, le invocazioni prolungate in- 
dicavano che da parte del pubblico c'era 
del rammarico nel congedo. 
Molte attenzioni erano state dedicate da 
Schmidt-Gaden all'osservanza filologica. 
Strumenti a fiato d’epoca, l'affidamento, 
come ai tempidi Bach, dei registri sopra- 
Nili a voci bianche, e.mai circostanza è 
APParsa così propizia. Anche l'organico 
era ridotto all'essenziale. Osserva lo 
Stesso, maestro in una. nota introduttiva: 
ua avvicinarci maggiormente alla 
ia a) one di Bach se rispettiamo l'orga» 
Umierico di cui egli disponeva: da tre 


a quattro Cantanti i i isti 
compresi. her ogni registro, solisti 


Tutto giusto, ma 
giunto che quindi 
della Thomas, co 


Sommessamente va ag 
ici coristi dalla cantoria 
Me di tutto le chiese del 


MUSICA/MUGGIA | 


Strumenti e voci di Natale 


TRIESTE — Un ricco vivaio di giovani musici- 
Sti triestini ha animato il «Concerto di Natale» . La prima 
organizzato in Duomo dal Comune di Mug- 
gia. Protagonisti un gruppo strumentale, «I 
cameristi triestini», e un insieme vocale, «I 
madrigalisti di Trieste», entrambi fondati e 
diretti dal maestro Fabio Nossal, giovane di- 
plomato al Conservatorio Tartini, organista e 
direttore d'orchestra da camera, ma soprat 
tutto infaticabile animatore di gruppi corali. 

Musicista d'innegabile sensibilità e passio» 
ne, Nossal, oltre a guidare da anni un’orche- 
stra da camera, formata da neodiplomati e 
dedita al repertorio strumentale del periodo 
barocco e classico, le ha affiancato di recen: 
te un coro che per le caratteristiche origina- 
rie e il piccolo numero di componenti porta il 
nome di «madrigalistico», ma ne ha perso la 
fisionomia, 
cinquantina di elementi e spazia preferibil- 


Visto che faggiunge ormai una 


mondo, producono un volume sonoro 
quasi triplo e che comunque i nostri pro- 
genitori, trecento anni fa, possedevano un 
orecchio ben più sensibile. 

Non sono questi i motivi di merito del di- 
rettore. Gli va la gratitudine per aver esi- 
bito un costante fervore nell’animare l’e- 
secuzione, Nell'averla salvaguardata da 
inutili virtuosismi preconfenzionati, per 
aver riprodotto un diapason consono alla 


vocalità, per essersi circondato di un'or- 


chestra se non «casalinga», certo umana 
nelle incrinature quanto partecipe e com- 
mossa. Ma grazie soprattutto per le voci 
bianche (che guida dal '56), nonostante i 
ricambi, sempre all'altezza della fama 
che ormai ha investito la linda e graziosa 
cittadina termale bavarese. 

Dall’inesauribile vivaio, Schmidt-Gaden 
ha sfoderato un giovanissimo e apprezza: 
bile basso, Christian Immler, mentre l'uni- 
ca voce ospite, quella del tenore Helmuth 
Wildhaber, dizione perfetta ma incline a 
forzare, ha esaltato i due ragazzini dî cui 
sapremo il nome solo se diverranno. fa- 
mosi. Come tutti i Toelzer, sono prima 


| musicisti e poi cantanti; musicisti nel 


prendere i respiri, nell'emettere e nel- 
l'amministrare la voce, 


Mente in.un repertorio fra il’600e il 1700. 


ma parte del programma comprendeva 


alcune pagine Strumentali assai famose: ol- 
tre all'Aria dalla sui i i issi- 
MO GENTE ite n. 3 di Bach, il bellissi 


stra di Alessandro M jo- 
RUN, arcello, fratello maggio 


neamente attribuita Ja i 

Malîizio Codrichi paternità. Interprete 
neare l'intensa sug: 
linea melodica, in 
Adagio. È 

Il coro si è esibito, invece, in tre mottetti di, 
Mozart (tra cui l'«Ave verum»)-e in alcuni co- 
rali di Bach, dimostrando di possedere un 
buon materiale vocale, correttamente impo-. 
stato, che naturalmente richiede un ulteriore 
amalgama e una progressiva maturazione 
stilistica, data la sua recente costituzione. 


n do minore per oboe e ofche- 
» Cui fu per molto tempo erro- 
che ha cercato di sottoli- 


gestione espressiva della 
Particolare nel celebre. 


[Liliana Bamboschek] 


veneto, del. mondo euro- 
peo». 

L'orchestra «I cameristi del- 
la. Scala», costituitasi nel 
1980, è composta principal- 
mente dalle prime parti del- 
l'orchestra. del Teatro alla 
Scala e dell'orchestra «I fi- 
larmonici della Scala». Diret- 
ta per l'occasione dal friula- 
no Ezio Rojatti, ha proposto 
musiche di Wagner, Mozarte 
Beethoven, in° un contesto 
ambientale in cui all'elegan- 
za della cornice si contrap- 
poneva. la temperatura piut- 
tosto bassa dell'ambiente: E 
se gli ‘spettatori possono 
mettere il cappotto, strumen- 
ti e strumentisti non possono 
farlo, con un inevitabile ag- 
gravio di difficoltà di emis- 
Sione per: fiati, di vibrato per 
gli archi, di intonazione per 
entrambi. % È 
Ma la professionalità dei ca- 
meristi scaligeri supera con 
disinvoltura gli ostacoli cli- 
matico-ambientali, sotto Ja 
guida precisa e sicura di Ro- 


Barison ’90. "a 


- Li Ò 
«Barison» al via 
TRIESTE — Oggi alle 20.30 al Goethe Institut di 
via Coroneo.15 si terrà il concerto inaugurale 
della IV Rassegna internazionale di musica da 
camera «Cesare Barison». Nella foto, la 
Violinista bavarese Susanne Gargerle, primo 
violino nell'orchestra del Teatro alla Scala, e la 
pianista Roberta Ropa, che eseguiranno la 
Sonatina op. 137 di Schubert, il Duo concertant 
di Stravinski e la Sonata op. 108 di Brahms. Il 
duo Gargerle-Ropa ha al suo attivo uh primo 
premio al concorso Palma d'oro di Finale ligure 
e un secondo premio al Concorso «Zecchi» di 
Roma. L'ingresso al concerto è libero. La 
rassegna, che il 13 gennaio propone 
l'esibizione del Quartetto Aurora, si concluderà 
il 27 gennaio al Ridotto del Teatro Verdi con il 
concerto del violinista Alfonso Mosesti, premio 


jatti: ne viene fuori un wa- 
gneriano «Idillio di Sigfrido» 
di elegante rifinitura stilisti 
ca, con qualche appensanti- 
mento, a tratti, nella scansio- 
ne ritmica, ma che non sem- 
bra compromettere la fluidi- 
tà complessiva del discorso 
musicale. 

Per il mozartiano «Concerto 
in, si bemolle maggiore 
K191» entra in scena il fagot- 
tista Valentino  Zucchiatti, 
strumentista dal suono pre- 
ziosamente raffinato che in- 
staura immediatamente un 
vivace dialogo con l'orche- 
stra. Il carattere generale 
della composizione è legge- 
ro ed elegante e l'elemento 
virtuosistico gioca un ruolo 
di primo piano: Zucchiatti af- 
fronta con assoluta padro- 
nanza la vivace scrittura del- 
la composizione, passando 
con duttilità (si pensi soltan- 
to alle cadenze) da un regi- 
stro all'altro, con una conti- 
nuità di fiato in cui il senso 
ludico del fluire musicale si 


accompagna a una severa 


consapevolezza e disciplina 


del suono. Il pubblico acco- 
glie con entusiasmo l'esecu- 


zione, tributando vivi con- 
sensi a solista e direttore. 


Nella seconda parte l'orche- 


APPUNTAMENTI _) 
2 
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Oggi alle 20.30 nel tempio lu- 
terano di largo Panfili si terrà 
l'ultimo dei tre concerti so- 
stenuti dagli strumentisti del 
Corso di perfezionamento e 
magistero strumentale gesti- 
to dall'Amg. Si esibirà il 
«Trio Lafont» (pianoforte, 
violino e violoncello), forma- 
to da Fabrizio Altamura, 
Gian Battista Ermacora e Da- 
nila Sighieri. 

In SOIN il Trio K502 in 
si bemolle maggiore di Mo- 
zart, i Phantasiestuecke op. 
88 di Schumann e il Trio op.8 
in si maggiore di Brahms. 

A Pordenone 


Ornella Vanoni 


Oggi alle 21.30 al Teatro Ver- 
di di Pordenone, si terrà il 
concerto di Ornella Vanoni, 
che proporrà tra l'altro i bra- 
ni dell'ultimo disco «Quante 
storie». 


Amici della lirica 
Gli «stranieri» 


Oggi alle 18 nella sala del Ri 
dotto del Teatro Verdi, nel 
corso dell'incontro con gli în- 
terpreti della «Straniera», 
verrà presentata al pubblico 
la collana di monografie mu- 
sicali «| grandi» della musi- 
ca, pubblicata a New York 
dall'editore Treves in edizio- 
ni separate italiana, inglese, 
francese e tedesca. Nella 
collana spicca il volume su 
Bellini curato da Pier Luigi 
Alverà con uno scritto intro- 
duttivo di Mario Pasi. Tra le 
immagini degli interpreti 
belliniani che illustrano il vo- 
lume, figurano anche quelle 
di Lucia Aliberti, protagoni- 
sta dell'opera in scena a 
Trieste, che sarà presente 
all'incontro. 


AI Goethe Institut 
Concerto 


Oggi alle 20.30 al Goethe In- 
stitut, per la rassegna di mu- 
sica da camera intitolata a 


stra ritorna protagonista, per 
la Seconda sinfonia di Beet- 
hoven, in una lettura che ne 
esalta la costruzione archi- 
tettonico-formale,  permet- 
tendo ai fiati di mettere in lu- 
ce tutta la loro compattezza 
e rotondità di suono. Rojatti 
guida l'orchestra con energi- 
co slancio e una ferrea disci- 
plina ritmica, particolarmen- 
te negli «Allegri»; il pubblico 
risponde ancora una volta 
con entusiasmo chiedendo 
con insistenza un bis: ed è 
‘una celebre sinfonia rossi- 
niana. Un sorriso ammiccan- 
te circola tra gli elementi del- 
l'orchestra che trascinano 
con impeto gli ascoltatori 
nella contagiosa emozione 
di uno dei più famosi «cre- 


Cesare Barison, concerto 
del Duo formato da Susanna 
Gargerle violino e Roberta 
Ropa pianoforte. 
Musiche di Schubert, Stra- 
vinski, Brahms. 


Cividale 
Oratorio 


Oggi alle 21 nel duomo di Ci- 
vidale l'Orchestra e il coro 
del Teatro Verdi di Trieste, 
diretti dal maestro Guerrino 
Gruber, presentano l'orato- 
rio «Praecursor Domini» di 
Antonio Foraboschi, 

L’oratorio sarà, quindi, ese- 
guito domani alle 20.30 nel 
Duomo di Udine e domenica 
nel Duomo di San Donà di 


scendo». 


MUSICA 
Gorizia: oggi 
la Tomsic— 
al Gran coda 


GORIZIA — Questa sera alle 
20.30 al Teatro comunale «G. 
Verdi» di Gorizia, per il ciclo 
dei «Concerti della Sera», la 
pianista Dubravka Tomsic, 
artista di fama internaziona- 
le, terrà a battesimo il nuovo 
«Gran coda» Steinway che il 
Comune di Gorizia ha acqui- 
stato quale degna cornice e 
necessario supporto per le 
interpretazioni degli illustri 
pianisti inseriti nel cartello- 
ne della stagione concertisti- 
ca organizzata dall’associa- 
zione «Lipizer» e dal Comu- 
ne di Gorizia. 

Nata a Dubrovnik (Ragusa), 
Dubravka Tomsie ha iniziato 
lo studio all'Accademia. di 
musica di Lubiana e ha ese- 
guito il suo primo recital pub- 
blico all’età di 5 anni. Poi si è 
perfezionata alla «Juilliard 
School of Music» di New 
York, prendendo il diploma 
con menzione speciale, 
quindi ha ottenuto anche ja 
laurea della «B.Sc». 

Dopo il suo recital al Carne: 
gie Hall, ha studiato con Art- 
hur Rubinstein, di cui fu l’uni- 
ca allieva. ll grande maestro 
ha scritto di lei: «Il suo talen- 
to e la sua personalità sono 
grandi: il suo modo di suona- 
re è pieno di luce e il suo toc- 
co prezioso. Ella è una per- 
fetta e meravigliosa piani- 
sta». 

Questa sera la Tomsic; con 
un programma impegnativo 
quanto allettante (Fantasia e 
Sonata in do min.; rispettiva- 
mente K 475 e 457, di Mozart, 
«Preludio corale e Fuga» di 
Franck, Studio da concerto 
«La leggerezza» e Mephisto 
valzer di Liszt), potrà ricon- 
fermare la sua indiscussa 
bravura. Prevendita biglietti 
all'Agenzia lot di via Ober- 
dan 16 a Gorizia (tel. 
0481/533838). 

Domani, alle 20,30 la piani- 
sta Tomsic sarà ospite della 
Glasbena matica al Kulturni 
dom di Trieste. 


Piave. 


MUSICA 
Trio Lafont 
in concerto 
nel tempio 
luterano 


Su Raitre 
Finalmente nave 


Domani alle 14.30 su Raitre 
Va inonda il documentario di 
Valerio Staccioli «Costruire» 
navi, dal passato al futuro».| 
Regia di Euro Metelli. Ì 


Gilasbena-matica 


Pianista Tomsic 


Domani alle 20.30 al Kulturnì 
dom di Trieste, per la Glas- 
bena matica, la pianista Du- 


bravka Tomsic suonerà mu»! 
siche di. Mozart, Franck, De-! 


bussy. 


Al Circolo Ufficiali 
Natale triestino 


Domani al Circolo Ufficiali di | 
Trieste il soprano Fiorenza» 


Cedolin, assieme al violini» 
sta Carlo Pacchiori e al pia» 


nista Marco Ghiglione, rievo» | 
cherà il «Natale triestino» at: 


traverso musiche di Pitteri, 
Verchi, Smareglia, Barison e 
Randegger. 

Il concerto sarà replicato ve- 
nerdì alle 20.30 nella chiesa 
parocchiale di Casiacco (Vi. 
to d'Asio) in provincia di Por- 
denone, 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


Domani alle 15.20 la rubrica 


radiofonica regionale «Can» 


trocanto», di Mario Licalsi e 
Isabella Gallo, ospiterà il so- 
vrintendente del Teatro Ver- 
di, Giorgio Vidusso. 


Caffè San Marco 
Le «serve» 


Domani alle 17.30 al Caffè 
San Marco avrà luogo un in» 
contro con le protagoniste di 
«Le serve» di Genet, in sce 
na al Politeama Rossetti fino 
a domenica 23 dicembre. 


A Pordenone 
Rose del deserto 


Domani, alle 21 nell'aula ma- 


gna del Centro Studi di Por- 
denone, Cinemazero  pre- 
senta l'anteprima di «Rose 
del deserto», documentario 
di Gabriella Cristiani sul film 
«Il tè nel deserto» di Bernar» 
do Bertolucci. 


Cinema Ariston 
i 

Film per le scuole 

Da domani a sabato al cine- 


ma Ariston proiezioni mattu» 
tine per le Scuole del film 


«Un angelo alla mia tavola» | 
di Jane Campion. Per con» ! 


cordare gli orari e prenotare 
i posti (ingresso lire 5 mila) 


sì può telefonare al 304222 i 


(ore 16-21). 


eee“ en 


TEATRI E CINEMA 


ESE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Domani alle 20 nona 
(turno L) de «La straniera» di V. 
Bellini, direttore Gianfranco Masi- 
ni, regia Denis Krief. Sabato alle 


17 decima (turno S). Biglietteria . 


del Teatro, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Stagio- 
ne sinfonica 1990/91. Oggi alle 
20.30 esecuzione unica (turno B e 
G) del concerto di Uto Ughi, piani- 
sta Boris Bekhterev. Musiche di 
Tartini, Bach, Dvorak, Prokofiev. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Questa sera alle ore 
20.30 l'Ater/Ert presenta «Le ser- 
Ve» di J. Genet. Con i.a, A, Berto- 
lucci, P. Mannoni e L. Morlacchi, 
regia di M, Castri.'in abbonamento 
tagliando n. 4. Durata 2he 30m. 
Turno «Libero», Prenotazioni; Bi 
Gletera Centrale di Galleria Prot- 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
Spettacoli a scelta tra gli 11 in pro- 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO, Ore 20,30, «La 
presidentessa» di Umberto Simo- 
netta. Con Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Franca d'Amato. Regia di Mario 
Licalsi. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 16 per il 
turno di abbonamento H «Master 
Class» di David Pownall. Regia di 
Mario Ursie. 

GLASBENA MATICA - Kulturni dom 
di Trieste. Stagione di concerti 
'90/91. Giovedì 20.12.1990, ore 
20.30: Dubravka Tomsic, pianofor- 
te (Mozart, Franck, Debussy). Pre 
vendita dei biglietti, galleria Protti, 
U 


Itat. 

L'AIACE AL LUMIERE. Tel, 820530. 
Rassegna: al piacere di rivederli. 
Ore 16-18.45-21.30, ll capolavoro 
di L. Visconti «La caduta degli dei» 
con Dirk Bogarde, Ingrid Thulin, 
Helmut Berger e Charlotte Ram- 
pling. Colore. V.m, 18 anni. Solo 


Î. 

ARISTON. 11.0 Festival del Festival. 
Ore 16, 18.45, 21.30: Gran Premio 
Speciale della Giurìa alla Mostra 
di Venezia '90: «Un angelo alla mia 
tavola» di Jane Campion. Uno 
straordinario ritratto femminile, 
ispirato all'ar*‘obiografia della 
scrittrice neozelandese Janet Fra- 
me. Ancora per pochi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuole. 
Da giovedì 20 a sabato 22 mattina- 
te a prezzo ridotto, in programma: 
«Un angelo alla mia tavola». Pre- 

‘ notare, per gruppi di almeno 100 
allievi, telefonando al 304222 (ore. 
16-21). 


EXCELSIOR. Ore 16, 17.30, 19,20,30, , 


22.15. Il nuovo capolavoro di Walt 
Disney: «La sirenetta». Al film è 


abbinato il cortometraggio: «Pape» , 


rino guardiano delfaro». 


SALA AZZURRA. Ore 17.45, 19.50, 
22: «Ghost (fantasma)» di Jerry 
Zucker, con Patrick Swayze, Demi 
Moore, Woopie Goldberg. Una de- 
licata storia d'amore al di là del 
tempo e dello spazio. Ultimi gior= 
ni. 


EDEN. 15.30 uit. 22.10: «Tutte le pro- * 


vocazioni di Moana». Mai una 
Moana così bestialmente scatena» 
ta. V. m. 18. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 16,30, 18.20, 20,10, 


22.15: «L'esorcista III». Il film che 
ha cambiato per sempre la nostra 
cognizione del terrore... con Geor- 
ge C. Scott. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Due nel 


mirino». Un thriller tutto azione è 
divertimento con Mel Gibson e 
Goldie Hawn. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Il giallo del bidone giallo» 
con Charlie Sheen. Dopo «Wee- 
kend con il morto» c'è un nuovo 
morto che renderà più comico il 
vostro weekend! 2 ore di risate! In 
Dolby stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20,18, 
22.15: «Occhio alla Perestrojka» 
con Jerry Calà ed Ezio Greggio, la 
nuova accoppiata vincente della 
risatal Ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Julie, 
Barbara, Anne: le calde sorelle», 
Un hard sensazionale! V, 18, 


NAZIONALE 4, 16, 18, 20.10, 22.15; 
«Presunto innocente». Il capolavo- 
ro di Alan J. Pakula con Harrison 
Ford. Azione, desiderio, inganno, 
delitto. Nessuno è mai del tutto in- 
nocente. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16 ult. 22.10: «Le comighe» 
con Paolo Villaggio e Renato Poz> 
zetto nel più divertente film del- 
l'anno (adulti L. 5.000, anziani L. 
3,000, universitari 3.500). Ultimi 
giorni. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
18.40, 20,20, 22.10. «Ti amerò... fi» 
no ad ammazzarti» di Lawrence 
Kasdan con Kevin Kline, William 
Hurt, Tracey Ulman, Joan Plow- 
right e River Phoenix. Un cast 
d'eccezione per una divertente 
storia d'amore e di vendetta un po' 
commedia e un po' film noir. Si 
può morire per amore? 


LUMIERE FICÉ. (Tel. 820530), Ore 16,‘ 


18.45, 21.30: L'Aiace presenta «La 
caduta degli dei» di Luchino Vi- 
sconti, V.m. 18. Domani proseguo» 
no le repliche di «Pepi Lucy Bom» 
di Almodovar. 


È 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel, 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 175, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. _PALER- 
MO: via Cavour 770, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI-' 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel 
0471/973323. 

La SOGCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. { 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri-; 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen-, 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 


PUBLICIS-FCB/MAC 


capitali, aziende; 21 case, ville, _ 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
RR 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). n 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13 14-15 16-17-18 
- 19- 24 - 25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


CUOCO con esperienza, crea: 
tivo, ristorante cerca. Astener- 
si poco volonterosi.040/228173 
ore 17-20. (A65936) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

an———_—_— 
CERCASI rappresentante sen- 
za deposito iscrizione Cciaa 
patente C, portafoglio clienti 
già esistente per zona Monfal- 
cone Trieste telefonare ore uf- 
ficio 0432/69424. (A099) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ____ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che eletiriche domicilio, tele- 
fonare 040/811344. (A6571) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti, telefo- 
nare 040/811344. (A6571) 


Acquisti 
d'occasione 
n —— 


ACQUISTASI quadri dei mae- 
stri regionali. Telefonare allo 
0432/507518. (A099) 


Mobili 
e pianoforti 


AGQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, tappeti, vecchie 
cose di ogni genere; sgombe- 
riamo cantine, soffitte. Telefo- 
nare 366932-415582. (A65624) 

ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, pianoforti, quadri, 
tappeti, vecchi oggetti di qual- 
siasi genere eventualmente 
sgomberando telefonare 
040/366932-415582. (A65938) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n 


VENTIDUENNE, diplomata pe- 
rito aziendale lingue estere ot- 
tima esperienza: pratiche am- 
ministrative personale segre- 
teria padronanza lingua ingle- 
se e francese, pratica rapporti 
con l'estero, scopo migliora- 
mento cerca occupazione. As- 
sicurasi massima serietà e vo- 
lontà. Tel. 040-381808 ora po- 
meridiane. (A65763) 
VENTOTTENNE referenziata 
assisterebbe anziani anche la 
notte. 040/310379. (A65651) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. CERCASI pulitori e pulitrici 
per lavoro pomeridiano. Tel. 


toni disponibili 

sentarsi via dell’Agro 3/1 dalle 
17 alle 19. (A6609) 

CERCASI ragazze/i max 28 an- 
ni per stagione '91 in Germa- 
nia, gelateria, trattamento fa- 
migliare. Ottima retribuzione. 
Tel. 0438-7402341 0438-894336 
ore pasti. (A65722) 


CENTRALGOLD 


12] Commerciali 


ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. (A6266) 

cicli 


14 

en —— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A6576) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A6598) 
VENDO 190E anno 1986, bian- 
ca, pluri acessoriata, km 
86.000, 20.000.000 prezzo trat- 
tabile. Tel. 0481/30871. (B599) 


Roulotte 
nautica, sport 


Auto, moto 


VENDESI STOREBRO moto- 
scafo svedese m 10 2 motori 
Volvo turbo diesel 130 cv 100 
ore moto garantite. 2 radiote- 
lefoni Loran satellitare autopi- 
lota generatore accessoriata 
valore di lire 


per un 


TUO FUTURO 
een e 


E GIÀ 
IN EDICOLA 


o, 


210 SPECIALE 


RI 
n nani MERE E CONSERVARE 
DA 


E 


Sirio 
il grande mensile di astrologia, 
oroscopi e scienze paranormali. 


85.000.000. Telefonare officina 
Volvo De Marchi Monfalcone 
0481/410271. (A6476) 


a 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto.’ 
e —-__ 


A. AFFITTASI uffici varia, me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
040/390039 Padova 
049/8720222. (A099) 


SELEFONI PORTATI! 


LORENZA affitta: Solo studen- 
ti, 2 stanzé, Cucina, bagno (4 
letti), 500.000, 040/7342857. 
(A6536) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. AA, ASSIFIN finan- 
ziamenti: piazza Goldoni 5: Es. 
7.000.000 48 rate da 198.000 
nessuna spesa anticipata. 040- 
773824 Assifin. (A6541) 


csi] 
FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L 5.000.000 G0rate x119.300 
L.15.000.000 60rate x359.300 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 . 


A.A.A.A. PRONTOCASSA fa- 
miglia prestiti immediati sen- 
za interessi senza cambiali da 
6 a 60 mesi. Tel. 040/945165. 
(A6555) 

A.A. SAN Giusto Credit prestiti 
velocissimi tassi bancari, no 
cambiali. Via Diaz 12 
040/302523. (A6599) 

A.G. LABORATORIO maglie- 
ria con licenza biancheria ce- 
desi Tris Mazzini 30, 
tel.040/61425. (A65219) 
CEDESI vasta licenza abbi- 
gliamento zona centralissima; 
altra zona Garibaldi. Trattative 
riservate. AGENZIA MERIDIA- 
NA 040/733275. (A6530) 

FIDIA servizi finanziari ero- 
ghiamo in tempi brevi a tutte lè 
categorie. Tel. 0481/798814- 
790449. (C452) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000. contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

CASETTA preferibilmente con 
giardino a posto o da ristruttu- 
rare acquisto contanti Trieste 
e dintorni telefonare 
040/763189. (A014) 
CERCHIAMO urgentemente 
‘ampio locale d’affari centrale 
con vetrine pagamento in con- 
tanti telefonare 040/369710. 
(A014) 

CERCO appartamento sog- 
giorno una/due camere cucina 
bagno pagamento contanti te- 
lefonare 040/774470. (A09) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
s———— 


A.A.A. ECCARDI vende adia- 
cenze Piazza Vico cottura sog- 
giorno due stanze bagno ripo- 


stiglio poggiolo riscaldamento —. 


ascensore 90.000.000. 
040/732266. (A6557) 

A. G. VENDESI stanza cucina 
doccia Tris Mazzini 30, tel. 
040/61425. (A65219) 

ABITARE a Trieste. Centro Si- 
stiana, disponibilità due ville, 
consegna febbraio 1991, mq 
230 interni, giardino proprio, 
garage, terrazzi, riscaldamen- 
to autonomo gas, 390.000.000. 
040/371361. Ufficio immobilia- 
re chiuso per festività dal 22,12 
al 6.1.1991. (A6544) a 
ABITARE a Trieste. Rossetti, 
tranquillo, luminoso, soggior- 
no, cottura, camera, cameret- 
ta, bagno, 65.000.000. 
040/371361. (A6544) 


Nessuno meglio di 


‘ACROPOLI 040-371002 Faro 
panoramicissimi consegna 
inizio 1992 salone 2 stanze cu- 
cina servizi terrazzo mansar- 
da o taverna giardini propri 
box. (A022) 

AGENZIA GAMBA 040/768702: 
Borgo Teresiano 1.0 piano 280 
mg; altro 2.0 piano 220 mq 
adatto appartamento, ufficio o 
‘ambulatorio. (A6528) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275: S. Giacomo intero 
stabile libero da ristrutturare, 
trattative riservate, (A6530) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275: zona Costalunga 
locale commerciale mq 250; 
altro stessa zona mq 360; altri 
zona Perugino mq 45/55 pri- 
mingresso. (A6530) 


ESPERIA VENDE (zona) PAM 
modesto camera cucina wc. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A6399) 

FARO 040/729824 Brigata Ca- 
sale appartamento in bifami- 
liare panoramico con terrazza 
box taverna giardino 
320.000.000. (A017) 

GEOM SBISA': Centralissimo 
‘appartamento luminosissimo 
primo piano mq 95, 79.000.000. 
040/942494. (A6511) 

GREBLO 040/362486: casa pa- 
noramica 2 piani recente per- 
fetta salone 3 stanze cucina 
servizi box terrazza ampio ter- 
reno con edifici uso deposito, 
500.000.000. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
recente, occupato, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
‘scaldamento, ascensore, tel. 
040/61712 via S. Lazzaro, 10. 
(A6605) 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona UNIVERSITA’, 2 stanze, 
soggiorno, cucinono, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
‘ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A6605) 

RONCHI dei legionari: ultime 
VILLESCHIERA tricamere tri- 
‘servizi tavernetta con ELE- 
GANTI rifiniture: 100 MILIONI 
entro giugno '91, più 75 MILIO- 
NI conveniente MUTUO AGE- 
VOLATO. Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354, (C00) 
VILLESCHIERA Romans d'l- 
sonzo trecamere mutuo age- 
volato 4%. 0481/711461. 
(C571) 

ZINI CASE BELLE vende lus- 
suosi zona stazione. Ininter- 
mediari. Tel. 040/411579. 


25) Animali 
e 
MINIFAUNA dispone di gattini 


persiani e ‘barboncini. tel. 
040/414852. (A65923) 


T| Diversi 


CARTOMANTE riceve per ap- 
puntamento tel. 0481/21928. 
(B598) 

TROVAMICI: il modo più sim- 
patico per fare nuove amicizie. 
Trieste, telefono 040/574090. 
[(A6058) 


gP 


INSERZIONE A PAGAMENTO! 


DALLA TRADIZIONE MILLENARIA 
DELL'HENNE' UNA SCOPERTA DI GRANDE 
ATTUALITA: IL TRATTAMENTO COLORE 
AD AZIONE RAPIDA CHE TUTTI 
POSSONO FARE ANCHE QUELLI 
ALLERGICI ALLE TINTURE 


Da tempo la moderna cosmetologia ricerca nel- 
l’antico e nel nuovo metodi e mezzi originali ca- 
paci di soddisfare le particolari e crescenti esigen- 
ze di mantenimento e abbellimento dei capelli. In- 
fatti la bella presenza o meglio «l’immagine» è di- 
venuta molto importante e oggi, ancor più di ieri, 
è sentita e diffusa la richiesta di tinture naturali, 
meglio se «fai da te», in grado di offrire non solo 
colore nuovo o di copertura ma anche effetti co- 
smetici e salutari. Non c'è altra scelta per chi è al- 
lergico alle tinture che pensare all’henné. Natura- 
le pensare all’henné, da sempre considerato tintu- 
ra naturale, rigorosamente vegetale, capace an- 
che di rinforzare, proteggere e lucidare i capelli. 
Difficile però adattarlo così com'è al naturale con 
la sua elaborata preparazione e «messa in opera», 
con i lunghi tempi di posa che l’impacco richiede 
per agire sul capello. Ed è proprio in questa dire- 
zione che si è mossa Cadey, o meglio i suoi Labo- 
ratori di ricerca esperti in henné da oltre 40 anni. 
Ed ecco la scoperta: un ingrediente speciale che fa 
agire l’henné anche in metà tempo! Da qui la for- 
mulazione di un henné particolare, straordinaria- 
mente rapido, facile da preparare e dai risultati 
assolutamente sicuri. Si chiama Henncal Sistem 
ed è puro henné naturale potenziato ad azione ra- 
pida. Si presenta in 4 colori base (rosso, nero, 
marrone e naturale) che si possono combinare tra 
loro per ottenere le più diverse colorazioni e i più 
originali riflessi personalizzati. 

Ecco finalmente un trattamento colore rigorosa- 
mente vegetale, anallergico e quindi adatto a tut- 
ti, proprio tutti anche quelli che sono allergici alle 
tinture. Con tutti i benefici effetti dell’henné sui 
capelli. Il prodotto novità viene distribuito in 
questi giorni presso le migliori profumerie. 


Negozi Affiliati Sip. 
Ne parla tutta la città. 


mu Avete decisodi comprare un 
Autotelefono, fisso, estraibile o 
portatile che sia? Bene, avete fatto la 
scelta giusta per comunicare in modo 
nuovo. À questo punto, però, scegliete 


attentamente anche dove comprarlo. 


Sip può garantirvi 


un apparecchio sempre perfettamente 


efficiente. E nessuno meglio dei 
Negozi Affiliati Sip può aggiungere a 
questa garanzia la chiarezza dei 
prezzi, un servizio preciso e puntuale: 
l'assistenza più qualificata. Meglio non 
avere sorprese, quindi. Aprite bene gli 
occhi e cercate subito l'indirizzo del 
Negozio Affiliato Sip più vicino. 


BLU NEWS 
TERMONORDICA 

E TELECOMUNICAZIONI 
Via Licinio, n. 1/F 

34170 LUCINICO (GO) 


CEJ FRANCO 
Via E.Toti, n. 12 


34100 TRIESTE f 


E.CO ELETTRONICA 
COMMERCIALE 

Via Flli Cossar, n. 23 
34170 GORIZIA 


TRIESTE CAR AUDIO UNIVERSALTECNICA S.n.c. 
Via Geppa, n. 12/A Via Machiavelli, n.3 
84100 TRIESTE 34100 TRIESTE 


1, 


NEGOZIO AFFILIATO 


il 


Negozi Affiliati Sip. Vicini, affidabili, Sip. 


EZSSSIP 


Mercoledì 19 dicembre 1990 
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